
LEGGE 27 DICEMBRE 1997, n. 449 (GU n. 302 Suppl.Ord. del 30/12/1997)
MISURE PER LA STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA. 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA 
CAPO I INCENTIVI ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO ALLE 

CATEGORIE SVANTAGGIATE 
ART. 1. (DISPOSIZIONI TRIBUTARIE CONCERNENTI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO).  

1 . AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, SI DETRAE 
DALL'IMPOSTA LORDA, FINO ALLA CONCORRENZA DEL SUO AMMONTARE, UN 
IMPORTO PARI AL 41 PER CENTO DELLE SPESE SOSTENUTE SINO AD UN IMPORTO 
MASSIMO DELLE STESSE DI LIRE 150 MILIONI ED EFFETTIVAMENTE RIMASTE A 
CARICO, PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLE LETTERE A), B), 
C) E D) DELL'ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SULLE PARTI 
COMUNI DI EDIFICIO RESIDENZIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 1117, N. 1), DEL CODICE 
CIVILE, NONCHÉ PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLE LETTERE 
B), C) E D) DELL'ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, EFFETTUATI 
SULLE SINGOLE UNITÀ IMMOBILIARI RESIDENZIALI DI QUALSIASI CATEGORIA 
CATASTALE, ANCHE RURALI, POSSEDUTE O DETENUTE E SULLE LORO PERTINENZE. 
TRA LE SPESE SOSTENUTE SONO COMPRESE QUELLE DI PROGETTAZIONE E PER 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI CONNESSE ALL'ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 
E ALLA MESSA A NORMA DEGLI EDIFICI AI SENSI DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 
46, PER QUANTO RIGUARDA GLI IMPIANTI ELETTRICI, E DELLE NORME UNI-CIG, DI 
CUI ALLA LEGGE 6 DICEMBRE 1971, N. 1083, PER GLI IMPIANTI A METANO. LA 
STESSA DETRAZIONE, CON LE MEDESIME CONDIZIONI E I MEDESIMI LIMITI, SPETTA 
PER GLI INTERVENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI AUTORIMESSE O POSTI 
AUTO PERTINENZIALI ANCHE A PROPRIETÀ COMUNE, ALLA ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE, ALLA REALIZZAZIONE DI OPERE FINALIZZATE 
ALLA CABLATURA DEGLI EDIFICI, AL CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO 
ACUSTICO, AL CONSEGUIMENTO DI RISPARMI ENERGETICI CON PARTICOLARE 
RIGUARDO ALL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI BASATI SULL'IMPIEGO DELLE FONTI 
RINNOVABILI DI ENERGIA, NONCHÉ ALL'ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE CON 
PARTICOLARE RIGUARDO ALL'ESECUZIONE DI OPERE PER LA MESSA IN SICUREZZA 
STATICA, IN PARTICOLARE SULLE PARTI STRUTTURALI. GLI INTERVENTI RELATIVI 
ALL'ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE E ALL'ESECUZIONE DI OPERE PER LA 
MESSA IN SICUREZZA STATICA DEVONO ESSERE REALIZZATI SULLE PARTI 
STRUTTURALI DEGLI EDIFICI O COMPLESSI DI EDIFICI COLLEGATI 



STRUTTURALMENTE E COMPRENDERE INTERI EDIFICI E, OVE RIGUARDINO I 
CENTRI STORICI, DEVONO ESSERE ESEGUITI SULLA BASE DI PROGETTI UNITARI E 
NON SU SINGOLE UNITÀ IMMOBILIARI. GLI EFFETTI DERIVANTI DALLE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA SONO CUMULABILI CON LE 
AGEVOLAZIONI GIÀ PREVISTE SUGLI IMMOBILI OGGETTO DI VINCOLO AI SENSI 
DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, RIDOTTE 
NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO. 

2 . LA DETRAZIONE STABILITA AL COMMA 1 È RIPARTITA IN QUOTE COSTANTI 
NELL'ANNO IN CUI SONO STATE SOSTENUTE LE SPESE E NEI QUATTRO PERIODI 
D'IMPOSTA SUCCESSIVI. È CONSENTITO, ALTERNATIVAMENTE, DI RIPARTIRE LA 
PREDETTA DETRAZIONE IN DIECI QUOTE ANNUALI COSTANTI E DI PARI IMPORTO. 

3 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEI LAVORI PUBBLICI, DA EMANARE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, 
COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SONO STABILITE LE MODALITÀ DI 
ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 NONCHÉ LE PROCEDURE 
DI CONTROLLO, DA EFFETTUARE ANCHE MEDIANTE L'INTERVENTO DI BANCHE, IN 
FUNZIONE DEL CONTENIMENTO DEL FENOMENO DELL'EVASIONE FISCALE E 
CONTRIBUTIVA, OVVERO MEDIANTE L'INTERVENTO DELLE AZIENDE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI, IN FUNZIONE DELL'OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA 
DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO E NEI 
CANTIERI, PREVISTE DAI DECRETI LEGISLATIVI 19 SETTEMBRE 1994, N. 626, E 14 
AGOSTO 1996, N. 494, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, 
PREVEDENDOSI IN TALI IPOTESI SPECIFICHE CAUSE DI DECADENZA DAL DIRITTO 
ALLA DETRAZIONE. LE DETRAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO 
AMMESSE PER EDIFICI CENSITI ALL'UFFICIO DEL CATASTO O DI CUI SIA STATO 
RICHIESTO L'ACCATASTAMENTO E DI CUI RISULTI PAGATA L'IMPOSTA COMUNALE 
SUGLI IMMOBILI (ICI) PER L'ANNO 1997, SE DOVUTA. 

4 . IN RELAZIONE AGLI INTERVENTI DI CUI AI COMMI 1, 2 E 3 I COMUNI POSSONO 
DELIBERARE L'ESONERO DAL PAGAMENTO DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI 
SPAZI ED AREE PUBBLICHE. 

5 . I COMUNI POSSONO FISSARE ALIQUOTE AGEVOLATE DELL'ICI ANCHE INFERIORI 
AL 4 PER MILLE, A FAVORE DI PROPRIETARI CHE ESEGUANO INTERVENTI VOLTI AL 
RECUPERO DI UNITÀ IMMOBILIARI INAGIBILI O INABITABILI O INTERVENTI 
FINALIZZATI AL RECUPERO DI IMMOBILI DI INTERESSE ARTISTICO O 
ARCHITETTONICO LOCALIZZATI NEI CENTRI STORICI, OVVERO VOLTI ALLA 
REALIZZAZIONE DI AUTORIMESSE O POSTI AUTO ANCHE PERTINENZIALI OPPURE 
ALL'UTILIZZO DI SOTTOTETTI. L'ALIQUOTA AGEVOLATA È APPLICATA 
LIMITATAMENTE ALLE UNITÀ IMMOBILIARI OGGETTO DI DETTI INTERVENTI E PER 
LA DURATA DI TRE ANNI DALL'INIZIO DEI LAVORI. 

6 . LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ALLE SPESE 
SOSTENUTE NEL PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO ALLA DATA DEL 1 GENNAIO 1998 
ED IN QUELLO SUCCESSIVO. 

7 . IN CASO DI VENDITA DELL'UNITÀ IMMOBILIARE SULLA QUALE SONO STATI 
REALIZZATI GLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 1 LE DETRAZIONI PREVISTE DAI 



PRECEDENTI COMMI NON UTILIZZATE IN TUTTO O IN PARTE DAL VENDITORE 
SPETTANO PER I RIMANENTI PERIODI DI IMPOSTA DI CUI AL COMMA 2 
ALL'ACQUIRENTE PERSONA FISICA DELL'UNITÀ IMMOBILIARE. 

8 . I FONDI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 63, LETTERA C), DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, VENGONO DESTINATI AD INCREMENTARE LE RISORSE DI 
CUI ALLA LETTERA B) DEL CITATO COMMA 63 E UTILIZZATI PER LO STESSO 
IMPIEGO E CON LE STESSE MODALITÀ DI CUI ALLA MEDESIMA LETTERA B). 

9 . I COMMI 40, 41 E 42 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, 
SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: 
"40. PER I SOGGETTI O I LORO AVENTI CAUSA CHE HANNO PRESENTATO DOMANDA DI 
CONCESSIONE O DI AUTORIZZAZIONE EDILIZIA IN SANATORIA AI SENSI DEL CAPO IV 
DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N. 47, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E 
DELL'ARTICOLO 39 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, IL MANCATO PAGAMENTO DEL TRIPLO DELLA DIFFERENZA TRA LA 
SOMMA DOVUTA E QUELLA VERSATA NEL TERMINE PREVISTO DALL'ARTICOLO 39, 
COMMA 6, DELLA LEGGE N. 724 DEL 1994, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, O IL 
MANCATO PAGAMENTO DELL'OBLAZIONE NEI TERMINI PREVISTI DALL'ARTICOLO 39, 
COMMA 5, DELLA MEDESIMA LEGGE N. 724 DEL 1994, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 
COMPORTA L'APPLICAZIONE DELL'INTERESSE LEGALE ANNUO SULLE SOMME DOVUTE, 
DA CORRISPONDERE ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI NOTIFICA DA PARTE 
DEI COMUNI DELL'OBBLIGO DI PAGAMENTO. 
41. È AMMESSO IL VERSAMENTO DELLA SOMMA DI CUI AL COMMA 40 IN UN MASSIMO 
DI CINQUE RATE TRIMESTRALI DI PARI IMPORTO. IN TAL CASO, GLI INTERESSATI 
FANNO PERVENIRE AL COMUNE, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI NOTIFICA 
DELL'OBBLIGO DI PAGAMENTO, IL PROSPETTO DELLE RATE IN SCADENZA, 
COMPRENSIVE DEGLI INTERESSI MATURATI DAL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA 
ALLEGANDO L'ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DELLA PRIMA RATA MEDESIMA. 
42. NEI CASI DI CUI AL COMMA 40, IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE O 
DELL'AUTORIZZAZIONE IN SANATORIA E SUBORDINATO ALL'AVVENUTO PAGAMENTO 
DELL'INTERA OBLAZIONE, DEGLI ONERI CONCESSORI, OVE DOVUTI, E DEGLI 
INTERESSI, FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 38 DELLA CITATA 
LEGGE N. 47 DEL 1985, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI." 

10 .  L'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N. 47, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, DEVE INTENDERSI NEL SENSO CHE L'AMMINISTRAZIONE 
PREPOSTA ALLA TUTELA DEL VINCOLO, AI FINI DELL'ESPRESSIONE DEL PARERE DI 
PROPRIA COMPETENZA, DEVE ATTENERSI ESCLUSIVAMENTE ALLA VALUTAZIONE 
DELLA COMPATIBILITÀ CON LO STATO DEI LUOGHI DEGLI INTERVENTI PER I 
QUALI È RICHIESTA LA SANATORIA, IN RELAZIONE ALLE SPECIFICHE COMPETENZE 
DELL'AMMINISTRAZIONE STESSA. 

11 .  NELLA TABELLA A, PARTE III (BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL'ALIQUOTA DEL 10 
PER CENTO), ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
OTTOBRE 1972, N. 633, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DOPO IL NUMERO 127-
UNDECIES) È INSERITO IL SEGUENTE: 
"127-DUADECIES) PRESTAZIONI DI SERVIZI AVENTI AD OGGETTO LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 31, PRIMO COMMA, LETTERA B), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 
457, AGLI EDIFICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA;". 



ART. 2. (TRASFERIMENTO DI ALLOGGI AI COMUNI).  

1 . GLI ALLOGGI E LE RELATIVE PERTINENZE DI PROPRIETÀ DELLO STATO, 
COSTRUITI IN BASE A LEGGI SPECIALI DI FINANZIAMENTO PER SOPPERIRE AD 
ESIGENZE ABITATIVE PUBBLICHE, COMPRESI QUELLI AFFIDATI AGLI APPOSITI ENTI 
GESTORI, ED EFFETTIVAMENTE DESTINATI A TALI SCOPI, POSSONO ESSERE 
TRASFERITI, A RICHIESTA, A TITOLO GRATUITO, IN PROPRIETÀ DEI COMUNI NEI 
CUI TERRITORI SONO UBICATI A DECORRERE DAL SECONDO MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. LE RELATIVE 
OPERAZIONI DI TRASCRIZIONE E VOLTURA CATASTALE SONO ESENTI DA IMPOSTE. 

2 . È FATTO SALVO IL DIRITTO MATURATO DALL'ASSEGNATARIO, ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ALL'ACQUISTO DEGLI ALLOGGI DI 
CUI AL COMMA 1 ALLE CONDIZIONI PREVISTE DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA 
ALLA MEDESIMA DATA. 

3 . LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 1 NON SI APPLICANO AGLI ALLOGGI DI SERVIZIO 
OGGETTO DI CONCESSIONE AMMINISTRATIVA IN CONNESSIONE CON PARTICOLARI 
FUNZIONI ATTRIBUITE AI PUBBLICI DIPENDENTI. 

ART. 3. (DETRAZIONE DI INTERESSI PASSIVI PAGATI IN DIPENDENZA DI MUTUI).  

1 . ALL'ARTICOLO 13-BIS DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 
1986, N. 917, DOPO IL COMMA 1-BIS È INSERITO IL SEGUENTE: 
"1-TER. AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, SI DETRAE 
DALL'IMPOSTA LORDA, E FINO ALLA CONCORRENZA DEL SUO AMMONTARE, UN 
IMPORTO PARI AL 19 PER CENTO DELL'AMMONTARE COMPLESSIVO NON SUPERIORE A 
5 MILIONI DI LIRE DEGLI INTERESSI PASSIVI E RELATIVI ONERI ACCESSORI, NONCHÉ 
DELLE QUOTE DI RIVALUTAZIONE DIPENDENTI DA CLAUSOLE DI INDICIZZAZIONE 
PAGATI A SOGGETTI RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO O DI UNO STATO 
MEMBRO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, OVVERO A STABILI ORGANIZZAZIONI NEL 
TERRITORIO DELLO STATO DI SOGGETTI NON RESIDENTI, IN DIPENDENZA DI MUTUI 
CONTRATTI, A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 1998 E GARANTITI DA IPOTECA, PER LA 
COSTRUZIONE DELL'UNITÀ IMMOBILIARE DA ADIBIRE AD ABITAZIONE PRINCIPALE. 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO STABILITE LE MODALITÀ E LE 
CONDIZIONI ALLE QUALI È SUBORDINATA LA DETRAZIONE DI CUI AL PRESENTE 
COMMA." 

2 . ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1986, N. 891, DOPO IL COMMA 1, È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"1-BIS. NEI CASI DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO PER CAUSE DIVERSE 
DALLE DIMISSIONI VOLONTARIE, I MUTUATARI HANNO FACOLTÀ DI OPTARE PER 
L'ESTINZIONE ANTICIPATA DEL RESIDUO DEBITO OVVERO PER LA CONTINUAZIONE 
DEL PAGAMENTO DELLE RATE RESIDUE ALLE MEDESIME CONDIZIONI E CON 
L'APPLICAZIONE DEI MEDESIMI CRITERI PREVISTI PER I LAVORATORI DIPENDENTI." 

ART. 4. (INCENTIVI PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE).  

1 . ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, COME DEFINITE DAL DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 18 SETTEMBRE 1997, 



PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 229 DEL 1 OTTOBRE 1997, IN 
CONFORMITÀ ALLA DISCIPLINA COMUNITARIA, CHE DAL 1 OTTOBRE 1997 AL 31 
DICEMBRE 2000 ASSUMONO NUOVI DIPENDENTI È CONCESSO, A PARTIRE DAL 
PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO AL 1 GENNAIO 1998, UN CREDITO DI IMPOSTA PER 
UN IMPORTO PARI A 10 MILIONI DI LIRE PER IL PRIMO NUOVO DIPENDENTE ED A 8 
MILIONI DI LIRE PER CIASCUNO DEI SUCCESSIVI. IL CREDITO DI IMPOSTA NON PUÒ 
COMUNQUE SUPERARE L'IMPORTO COMPLESSIVO DI LIRE 60 MILIONI ANNUI IN 
CIASCUNO DEI TRE PERIODI D'IMPOSTA SUCCESSIVI ALLA PRIMA ASSUNZIONE. 

2 . LE IMPRESE DI CUI AL COMMA L DEVONO OPERARE NELLE SEGUENTI AREE 
COMUNQUE SITUATE NEI TERRITORI DI CUI ALL'OBIETTIVO 1 DEL REGOLAMENTO 
(CEE) N. 2052/88, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E IN QUELLI PER I QUALI LA 
COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE HA RICONOSCIUTO LA NECESSITÀ DI 
INTERVENTO CON DECISIONE N. 836 DELL'11 APRILE 1997, CONFERMATA CON 
DECISIONE N. SG (97) D/4949 DEL 30 GIUGNO 1997:  

a)  AREE INTERESSATE DAI PATTI TERRITORIALI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 
203, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662;  
b)  AREE URBANE SVANTAGGIATE DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 
120.000 ABITANTI CHE PRESENTANO INDICI SOCIO-ECONOMICI INFERIORI SIA 
RISPETTO ALLA MEDIA NAZIONALE SIA RISPETTO ALLA MEDIA DELLE CITTÀ CUI 
APPARTENGONO, NELLA MISURA STABILITA CON DELIBERA DEL CIPE SENTITA LA 
CONFERENZA UNIFICATA DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO 28 
AGOSTO 1997, N. 281, ADOTTATA ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, CON RIGUARDO, IN PARTICOLARE, 
AL TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE, ALL'INDICE DI SCOLARIZZAZIONE E AD 
ALTRI APPROPRIATI INDICATORI SOCIO-DEMOGRAFICI E AMBIENTALI;  
c)  COMUNI CHE PARTECIPANO ALLE AREE DI SVILUPPO INDUSTRIALE E AI NUCLEI 
INDUSTRIALI ISTITUITI A NORMA DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1978, N. 218, E DELLA LEGGE 14 
MAGGIO 1981, N. 219, E COMUNI MONTANI;  
d)  ISOLE, CON ESCLUSIONE DELLA SICILIA E DELLA SARDEGNA, SALVO QUANTO 
STABILITO DALLE LETTERE A), B) E C).  

3 . PER LE AREE DI CUI ALLA LETTERA D) DEL COMMA 2 POSSONO ESSERE 
STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, PREVIA DELIBERAZIONE 
DEL CIPE, VARIAZIONI DEI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1, AVUTO 
RIGUARDO ALLA MISURA DEI MAGGIORI COSTI DI TRASPORTO SOPPORTATI DALLE 
IMPRESE IVI LOCALIZZATE. 

4 . IL CREDITO D'IMPOSTA, CHE NON CONCORRE ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 
IMPONIBILE ED È COMUNQUE RIPORTABILE NEI PERIODI DI IMPOSTA SUCCESSIVI, 
PUÒ ESSERE FATTO VALERE AI FINI DEL VERSAMENTO DELL'IMPOSTA SUL 
REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF), DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE GIURIDICHE (IRPEG) E DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO (IVA) 
ANCHE IN COMPENSAZIONE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 1UGLIO 1997, N. 
241, PER I SOGGETTI NEI CONFRONTI DEI QUALI TROVA APPLICAZIONE TALE 
NORMATIVA. IL CREDITO DI IMPOSTA NON È RIMBORSABILE; TUTTAVIA, ESSO NON 
LIMITA IL DIRITTO AL RIMBORSO DI IMPOSTE AD ALTRO TITOLO SPETTANTE. 

5 . LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAL COMMA 1 SI APPLICANO A CONDIZIONE CHE:  



a)  L'IMPRESA DI CUI AL COMMA 1, ANCHE DI NUOVA COSTITUZIONE, REALIZZI UN 
INCREMENTO DEL NUMERO DI DIPENDENTI A TEMPO PIENO E INDETERMINATO. 
PER LE IMPRESE GIÀ COSTITUITE AL 30 SETTEMBRE 1997, L'INCREMENTO È 
COMMISURATO AL NUMERO DI DIPENDENTI ESISTENTI A TALE DATA;  
b)  L'IMPRESA DI NUOVA COSTITUZIONE ESERCITI ATTIVITÀ CHE NON ASSORBONO 
NEPPURE IN PARTE ATTIVITÀ DI IMPRESE GIURIDICAMENTE PREESISTENTI AD 
ESCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ SOTTOPOSTE A LIMITE NUMERICO O DI SUPERFICIE;  
c)  IL LIVELLO DI OCCUPAZIONE RAGGIUNTO A SEGUITO DELLE NUOVE 
ASSUNZIONI NON SUBISCA RIDUZIONI NEL CORSO DEL PERIODO AGEVOLATO;  
d)  L'INCREMENTO DELLA BASE OCCUPAZIONALE VENGA CONSIDERATO AL NETTO 
DELLE DIMINUZIONI OCCUPAZIONALI IN SOCIETÀ CONTROLLATE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 2359 DEL CODICE CIVILE O FACENTI CAPO, ANCHE PER 
INTERPOSTA PERSONA, ALLO STESSO SOGGETTO;  
e)  I NUOVI DIPENDENTI SIANO ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO O DI 
MOBILITÀ OPPURE FRUISCANO DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI NEI 
TERRITORI DI CUI ALL'OBIETTIVO 1 DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2052/88, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  
f)  I CONTRATTI DI LAVORO SIANO A TEMPO INDETERMINATO;  
g)  SIANO OSSERVATI I CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI PER I SOGGETTI 
ASSUNTI;  
h)  SIANO RISPETTATE LE PRESCRIZIONI SULLA SALUTE E SULLA SICUREZZA DEI 
LAVORATORI PREVISTE DAL DECRETO LEGISLATIVO 19 SETTEMBRE 1994, N. 626, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI;  
i)  SIANO RISPETTATI I PARAMETRI DELLE PRESTAZIONI AMBIENTALI COME 
DEFINITI DALL'ARTICOLO 6, COMMA 6, LETTERA I), DEL DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 20 OTTOBRE 1995, N. 527, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.  

6 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DA EMANARE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SONO 
STABILITE ANCHE LE PROCEDURE DI CONTROLLO IN FUNZIONE DEL 
CONTENIMENTO DELL'EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA PREVEDENDOSI 
ALTRESÌ SPECIFICHE CAUSE DI DECADENZA DAL DIRITTO AL CREDITO. 

7 . QUALORA VENGANO DEFINITIVAMENTE ACCERTATE VIOLAZIONI NON 
FORMALI, E PER LE QUALI SONO PREVISTE SANZIONI DI IMPORTO SUPERIORE A 
LIRE TRE MILIONI, ALLA NORMATIVA FISCALE E CONTRIBUTIVA IN MATERIA DI 
LAVORO DIPENDENTE, OVVERO VIOLAZIONI ALLA NORMATIVA SULLA SALUTE E 
SULLA SICUREZZA DEI LAVORATORI, PREVISTA DAL DECRETO LEGISLATIVO 19 
SETTEMBRE 1994, N. 696, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, 
COMMESSE NEL PERIODO IN CUI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 
ARTICOLO, LE AGEVOLAZIONI SONO REVOCATE, SI FA LUOGO AL RECUPERO 
DELLE MINORI IMPOSTE VERSATE O DEL MAGGIOR CREDITO RIPORTATO E SI 
APPLICANO LE RELATIVE SANZIONI. 

8 . PER LE ASSUNZIONI DI DIPENDENTI CON CONTRATTI DI LAVORO A TEMPO 
PIENO CON SCADENZA ALMENO TRIENNALE I CREDITI D'IMPOSTA DI CUI AL 
COMMA 1 SPETTANO NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO; PER LE ASSUNZIONI CON 
CONTRATTI DI LAVORO A TEMPO PARZIALE E INDETERMINATO, SPETTANO IN 
MISURA PROPORZIONALE ALLE ORE PRESTATE RISPETTO A QUELLE DEL 



CONTRATTO NAZIONALE E SONO CONCEDIBILI PER UN NUMERO MASSIMO DI 
CINQUE DIPENDENTI. 

9 . I CREDITI DI IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1 POSSONO ESSERE INCREMENTATI DI 
UN MILIONE DI LIRE QUALORA LE IMPRESE BENEFICIARE:  

a)  ABBIANO ADERITO AL SISTEMA COMUNITARIO DI ECOGESTIONE E AUDIT 
PREVISTO DAL REGOLAMENTO (CEE) N. 1836/93 DEL CONSIGLIO, DEL 29 GIUGNO 
1993;  
b)  ABBIANO ADERITO AD ACCORDI DI PROGRAMMA PER LA RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI INQUINANTI;  
c)  PRODUCANO PRODOTTI CHE POSSIEDONO IL MARCHIO DI QUALITÀ ECOLOGICA 
PREVISTO DAL REGOLAMENTO (CEE) N. 880/92 DEL CONSIGLIO, DEL 23 MARZO 1992;  
d)  RIENTRINO TRA LE IMPRESE CLASSIFICATE ALLE LETTERE A) E C) DEL PRIMO 
COMMA DEL L'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 443, E ABBIANO 
PROVVEDUTO ALL'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 
19 SETTEMBRE 1994, N. 626, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.  

10 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI DA 1 A 5, 7, 8 E 9 NON SI APPLICANO PER I 
SETTORI ESCLUSI DI CUI ALLA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLE 
COMUNITÀ EUROPEE 96/C 68/06. LE AGEVOLAZIONI PREVISTE SONO CUMULABILI 
CON ALTRI BENEFICI EVENTUALMENTE CONCESSI AI SENSI DELLA PREDETTA 
COMUNICAZIONE PURCHÈ NON VENGA SUPERATO IL LIMITE MASSIMO PREVISTO 
NEL COMMA 1. 

11 .  GLI ONERI DERIVANTI DAL PRESENTE ARTICOLO FANNO CARICO SULLE 
QUOTE MESSE A RISERVA DAL CIPE IN SEDE DI RIPARTO DELLE RISORSE 
FINANZIARIE DESTINATE ALLO SVILUPPO DELLE AREE DEPRESSE. TALI SOMME, 
ISCRITTE ALL'UNITÀ PREVISIONALE DI BASE "DEVOLUZIONE DI PROVENTI" DELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE FINANZE, SONO VERSATE 
ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO. IL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA È AUTORIZZATO AD 
APPORTARE LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

12 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SONO 
STABILITE LE MODALITÀ PER LA REGOLAZIONE CONTABILE DEI CREDITI DI 
IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1. 

13 .  IL PRIMO PERIODO DEL NONO COMMA DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETOLEGGE 
1 OTTOBRE 1982, N. 697, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 
NOVEMBRE 1982, N. 887, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "A FAVORE DELLE 
COOPERATIVE E DEI CONSORZI COSTITUITI DA SOGGETTI OPERANTI NEL SETTORE 
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO, OVVERO DA QUESTI E DA ALTRI SOGGETTI 
OPERANTI NEL SETTORE DEI SERVIZI, ED AVENTI COME SCOPO SOCIALE LA 
PRESTAZIONE DI GARANZIE AL FINE DI FACILITARE LA CONCESSIONE DI CREDITI 
DI ESERCIZIO O PER INVESTIMENTI AI SOCI, È CONCESSO ANNUALMENTE UN 
CONTRIBUTO DIRETTO AD AUMENTARE LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI 
GARANZIA". 



14 .  IL TERMINE DI CUI AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 70 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 1991, N. 413, CONCERNENTE LE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE PER LA 
FORMAZIONE E L'ARROTONDAMENTO DELLA PROPRIETÀ CONTADINA, 
PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1997 DAL DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1996, N. 542, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 649, È 
ULTERIORMENTE PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1999. ALLE RELATIVE MINORI 
ENTRATE PROVVEDE LA CASSA PER LA PICCOLA PROPRIETÀ CONTADINA, 
MEDIANTE VERSAMENTO, PREVIO ACCERTAMENTO DA PARTE DELLA 
AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO. 

15 .  LE AGEVOLAZIONI PREVISTE PER I PROGETTI RELATIVI ALL'AVVIO DI 
ATTIVITÀ AUTONOME REALIZZATE DA INOCCUPATI E DISOCCUPATI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 9-SEPTRES DEL DECRETO-LEGGE 1 OTTOBRE 1996, N. 510, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 NOVEMBRE 1996, N. 608, SONO 
ESTESE ALLE AREE CHE PRESENTANO RILEVANTE SQUILIBRIO TRA DOMANDA E 
OFFERTA DI LAVORO SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 36, SECONDO 
COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 
616, COME INDIVIDUATE CON IL DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE 14 MARZO 1995, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
N. 138 DEL 15 GIUGNO 1995, AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE 20 MAGGIO 1993, N. 148, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 LUGLIO 1993, N. 236. GLI 
ONERI DERIVANTI DAL PRESENTE COMMA FANNO CARICO SULLE QUOTE CHE IL 
CIPE, IN SEDE DI RIPARTO DELLE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLO 
SVILUPPO DELLE AREE DEPRESSE, RISERVA ALLE AREE DI CUI AL PERIODO 
PRECEDENTE IN UNA PERCENTUALE NON INFERIORE AL 25 PER CENTO DELLE 
RISORSE DESTINATE PER ANALOGHE FINALITÀ ALLE AREE DI CUI ALL'OBIETTIVO 1 
DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2052/88, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

16 .  PER I SOGGETTI DI ETÀ INFERIORE A 32 ANNI CHE SI ISCRIVONO PER LA PRIMA 
VOLTA ALLA GESTIONE SPECIALE DEGLI ARTIGIANI O A QUELLA DEGLI ESERCENTI 
ATTIVITÀ COMMERCIALI NEL PERIODO DAL 1 GENNAIO 1998 AL 31 DICEMBRE 1999 
IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI DOVUTI PER I DUE ANNI SUCCESSIVI 
ALL'ISCRIZIONE PUÒ ESSERE DIFFERITO A DOMANDA PER UN IMPORTO PARI AL 50 
PER CENTO DELL'ALIQUOTA CONTRIBUTIVA VIGENTE PER LE GESTIONI PREDETTE. 
IL VERSAMENTO DIFFERITO DEI CONTRIBUTI È EFFETTUATO NEI QUATTRO ANNI 
SUCCESSIVI ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL BENEFICIO E RIPARTITO IN MISURA 
UNIFORME IN CIASCUNO DEGLI ANNI DEL QUADRIENNIO. LE MODALITÀ DI 
ATTUAZIONE DELLA PRESENTE DISPOSIZIONE ED IL TASSO DI INTERESSE DI 
DIFFERIMENTO, DA STABILIRE TENENDO CONTO DI QUELLI MEDI DEGLI INTERESSI 
SUI TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO, SONO DEFINITI CON DECRETO DEL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. 

17 .  ALLE IMPRESE GIÀ BENEFICIARIE DELLO SGRAVIO CONTRIBUTIVOGENERALE 
PREVISTO, DA ULTIMO, DALL'ARTICOLO 27, COMMA 1, DEL DECRETOLEGGE 31 
DICEMBRE 1996, N. 669, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 
FEBBRAIO 1997, N. 30, OPERANTI NELLE REGIONI CAMPANIA, BASILICATA, SICILIA, 
PUGLIA, CALABRIA E SARDEGNA, È CONCESSO A DECORRERE DAL PERIODO DI 
PAGA DAL 1 DICEMBRE 1997 FINO AL 31 DICEMBRE 1999 UN CONTRIBUTO, SOTTO 
FORMA CAPITARIA, PER I LAVORATORI OCCUPATI ALLA DATA DEL 1 DICEMBRE 
1997 CHE ABBIANO UNA RETRIBUZIONE IMPONIBILE AI FINI PENSIONISTICI NON 



SUPERIORE A LIRE 36 MILIONI SU BASE ANNUA NELL'ANNO SOLARE PRECEDENTE. 
IL CONTRIBUTO SPETTA ALTRESÌ, FERMO RESTANDO IL REQUISITO RETRIBUTIVO 
ANZIDETTO, PER I LAVORATORI ASSUNTI SUCCESSIVAMENTE AL 1 DICEMBRE 1997 
A SEGUITO DI TURN-OVER ED ESCLUDENDO I CASI DI LICENZIAMENTO EFFETTUATI 
NEI DODICI MESI PRECEDENTI ALL'ASSUNZIONE. 

18 .  IL CONTRIBUTO CAPITARIO DI CUI AL COMMA 17 È CONCESSO NELLA MISURA 
ANNUA DI SEGUITO INDICATA ED È CORRISPOSTO IN QUOTE MENSILI FINO AD UN 
MASSIMO DI DODICI, MEDIANTE CONGUAGLIO DI OGNI QUOTA CON I CONTRIBUTI 
MENSILMENTE DOVUTI ALLE GESTIONI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 
DELL'INPS, FINO A CONCORRENZA DELL'IMPORTO CONTRIBUTIVO RIFERITO A 
CIASCUN LAVORATORE INTERESSATO: LIRE 1.600.000 FINO AL 31 DICEMBRE 1998; 
LIRE 1.050.000 FINO AL 31 DICEMBRE 1999. 

19 .  IL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA 17 NON TROVA APPLICAZIONE NEI 
CONFRONTI DEI DIPENDENTI DELLE IMPRESE DEL SETTORE DELLA COSTRUZIONE 
NAVALE, DEI SETTORI DISCIPLINATI DAL TRATTATO CECA. PER IL SETTORE DELLE 
FIBRE SINTETICHE E PER IL SETTORE AUTOMOBILISTICO, QUALE DEFINITO NELLA 
"DISCIPLINA COMUNITARIA DEGLI AIUTI DI STATO ALL'INDUSTRIA 
AUTOMOBILISTICA" (97 C279/01) PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLE 
COMUNITÀ EUROPEE C 279 DEL 15 SETTEMBRE 1997, IL PREDETTO CONTRIBUTO 
TROVA APPLICAZIONE NEI CONFRONTI DELLE STESSE CATEGORIE DI LAVORATORI 
E CON GLI STESSI CRITERI E MODALITÀ DI CUI AI COMMI 17 E 18, ALLE SEGUENTI 
CONDIZIONI: PER CIASCUNA IMPRESA L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEL 
CONTRIBUTO NON PUÒ, COMUNQUE, SUPERARE IL TETTO MASSIMO ANNUALE DI 
50.000 ECU; LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO DOVRÀ AVVENIRE IN 
CONFORMITÀ ALLA DISCIPLINA DEGLI AIUTI DE MINIMIS PREVISTA DALLA 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 96/C 68/06, 
PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLE COMUNITÀ EUROPEE C 68 DEL 6 
MARZO 1996; QUALSIASI ALTRO AIUTO SUPPLEMENTARE CONCESSO ALLA 
MEDESIMA IMPRESA A TITOLO DELLA REGOLA DE MINIMIS NON DEVE FAR SÌ CHE 
L'IMPORTO COMPLESSIVO DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI L'IMPRESA BENEFICIA 
ECCEDA IL LIMITE DI 100.000 ECU IN UN PERIODO DI TRE ANNI. 

20 .  AL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA 17 SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AI 
COMMI 9, 10, 12 E 13 DELL'ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 9 OTTOBRE 1989, N. 338, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 7 DICEMBRE 1989, N. 389, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 
SONO FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DEL DECRETOLEGGE 
1 OTTOBRE 1996, N. 510, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 
NOVEMBRE 1996, N. 608, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 23 DELLA LEGGE 24 
GIUGNO 1997, N. 196. IL CONTRIBUTO STESSO È ALTERNATIVO AD OGNI ALTRA 
AGEVOLAZIONE PREVISTA SULLE CONTRIBUZIONI PREVIDENZIALI ED 
ASSISTENZIALI AD ECCEZIONE DELLA FISCALIZZAZIONE DEGLI ONERI SOCIALI. 

21 .  PER I NUOVI ASSUNTI NEI PERIODI DI CUI AL COMMA 17 SUCCESSIVAMENTE AL 
30 NOVEMBRE 1997 E AL 30 NOVEMBRE 1998 AD INCREMENTO, RISPETTIVAMENTE, 
DELLE UNITÀ EFFETTIVAMENTE OCCUPATE ALLE STESSE DATE, NELLE IMPRESE DI 
CUI AL COMMA 17, LO SGRAVIO CONTRIBUTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DELLA 
LEGGE 2 MAGGIO 1976, N. 183, È RICONOSCIUTO, ESCLUSIVAMENTE PER LE 
ATTIVITÀ SVOLTE NEI TERRITORI INDICATI NEL PREDETTO COMMA 17, CON 



L'AGGIUNTA DI QUELLI DELL'ABRUZZO E DEL MOLISE, IN MISURA TOTALE DEI 
CONTRIBUTI DOVUTI ALL'INPS A CARICO DEI DATORI DI LAVORO, PER UN PERIODO 
DI UN ANNO DALLA DATA DI ASSUNZIONE DEL SINGOLO LAVORATORE, SULLE 
RETRIBUZIONI ASSOGGETTATE A CONTRIBUZIONI PER IL FONDO PENSIONI 
LAVORATORI DIPENDENTI. 

22 .  L'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEI COMMI DA 17 A 21, CHE È 
RIMBORSATO DALLO STATO ALL'INPS SULLA BASE DI APPOSITA 
RENDICONTAZIONE, È PARI A LIRE 1.440 MILIARDI PER L'ANNO 2000 ED A LIRE 950 
MILIARDI PER L'ANNO 2001. 

ART. 5. (INCENTIVI PER LA RICERCA SCIENTIFICA).  

1 . ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, COME DEFINITE AI SENSI DELLA DISCIPLINA 
COMUNITARIA VIGENTE PER GLI AIUTI DI STATO ALLE MEDESIME DESTINATI, 
ALLE IMPRESE ARTIGIANE E AI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 5 
OTTOBRE 1991, N. 317, AL FINE DI POTENZIARNE L'ATTIVITÀ DI RICERCA ANCHE 
AVVIANDO NUOVI PROGETTI, È CONCESSO, A PARTIRE DAL PERIODO DI IMPOSTA 
IN CORSO AL 1 GENNAIO 1998, UN CREDITO DI IMPOSTA PARI:  

a)  A 15 MILIONI DI LIRE PER OGNI NUOVA ASSUNZIONE A TEMPO PIENO, ANCHE 
CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO, FINO AD UN MASSIMO DI 60 MILIONI DI 
LIRE PER SOGGETTO BENEFICIARIO, DI TITOLARI DI DOTTORATO DI RICERCA O DI 
POSSESSORI DI ALTRO TITOLO DI FORMAZIONE POST-LAUREA, CONSEGUITO 
ANCHE ALL'ESTERO, NONCHÉ DI LAUREATI CON ESPERIENZA NEL SETTORE DELLA 
RICERCA;  
b)  AL 60 PER CENTO DEGLI IMPORTI PER OGNI NUOVO CONTRATTO PER ATTIVITÀ 
DI RICERCA COMMISSIONATA AD UNIVERSITÀ, CONSORZI E CENTRI 
INTERUNIVERSITARI, ENTI PUBBLICI E ISTITUZIONI DI RICERCA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 
DICEMBRE 1993, N. 593, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, ENTE PER 
LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E L'AMBIENTE (ENEA), AGENZIA SPAZIALE 
ITALIANA (ASI), FONDAZIONI PRIVATE CHE SVOLGONO DIRETTAMENTE ATTIVITÀ 
DI RICERCA SCIENTIFICA, LABORATORI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 17 
FEBBRAIO 1982, N. 46, NONCHÉ DEGLI IMPORTI PER ASSUNZIONE DEGLI ONERI 
RELATIVI A BORSE DI STUDIO CONCESSE PER LA FREQUENZA A CORSI DI 
DOTTORATO DI RICERCA, NEL CASO IL RELATIVO PROGRAMMA DI RICERCA SIA 
CONCORDATO CON IL SOGGETTO DI CUI AL PRESENTE COMMA.  

2 . LE AGEVOLAZIONI DI CUI AL COMMA 1, LETTERA A), SONO CONCESSE AI 
SOGGETTI DI CUI AL COMMA 1 OPERANTI NEL TERRITORIO NAZIONALE A 
CONDIZIONE CHE:  

a)  IL SOGGETTO BENEFICIARIO, ANCHE DI NUOVA COSTITUZIONE, REALIZZI, 
NELL'ANNO DI RIFERIMENTO DEL CREDITO DI IMPOSTA, UN INCREMENTO NETTO 
DEL NUMERO DI DIPENDENTI A TEMPO PIENO RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE, 
COMPRENDENDOVI ANCHE I DIPENDENTI ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO E CON 
CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO. PER I SOGGETTI BENEFICIARI GIÀ 
COSTITUITI AL 30 SETTEMBRE 1997, L'INCREMENTO È COMMISURATO AL NUMERO 
DEI DIPENDENTI ESISTENTI A TALE DATA;  



b)  SI VERIFICHINO LE FATTISPECIE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 5, LETTERE B), 
C), D), E) E G)  

3 . LE AGEVOLAZIONI DI CUI AL COMMA 1, LETTERA B), SONO CONCESSE AI 
SOGGETTI DI CUI AL COMMA 1 OPERANTI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE A 
CONDIZIONE CHE L'IMPORTO CONTRATTUALE DI CUI AL PREDETTO COMMA 1, 
LETTERA B), SI RIFERISCA AD ATTO STIPULATO NEI PERIODI DI IMPOSTA A 
PARTIRE DA QUELLO IN CORSO AL 1 GENNAIO 1998 E NEGLI STESSI PERIODI IL 
SOGGETTO BENEFICIARIO REALIZZI UN INCREMENTO NETTO DEI PREDETTI 
IMPORTI. 

4 . LE AGEVOLAZIONI DI CUI AL COMMA 1, LETTERA B), POSSONO ESSERE 
CONCESSE ANCHE AD ALTRE IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 2195 DEL CODICE 
CIVILE, NON COMPRESE NELLA DEFINIZIONE DI CUI AL COMMA 1, A CONDIZIONE 
CHE L'IMPORTO ASSEGNATO ANNUALMENTE ALLA COPERTURA DELLE MEDESIME 
AGEVOLAZIONI, AI SENSI DEL COMMA 7, SIA COMUNQUE DESTINATO 
PRIORITARIAMENTE AI SOGGETTI DI CUI AL COMMA 1 E CHE L'INVESTIMENTO IN 
RICERCA SIA AGGIUNTIVO AI SENSI DELLA DISCIPLINA COMUNITARIA VIGENTE 
PER GLI AIUTI DI STATO ALLA RICERCA E SVILUPPO, SECONDO MODALITÀ 
ATTUATIVE E PARAMETRI DI RIFERIMENTO DETERMINATI DAI DECRETI DI CUI AL 
PREDETTO COMMA 7. 

5 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO PER I 
SETTORI ESCLUSI DI CUI ALLA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLE 
COMUNITÀ EUROPEE 96/C68/06. LE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO 
NON SONO CUMULABILI CON ALTRE AGEVOLAZIONI DISPOSTE PER LA STESSA 
FINALITÀ DA NORME NAZIONALI O REGIONALI AD ECCEZIONE DI QUELLE 
PREVISTE DALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 24 GIUGNO 1997, N. 196, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, E DALL'ARTICOLO 13 DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997. N. 140, 
SECONDO MISURE DETERMINATE DAI DECRETI DI CUI AL COMMA 7 DEL PRESENTE 
ARTICOLO. I PREDETTI DECRETI POSSONO ALTRESÌ DETERMINARE LA 
CUMULABILITÀ DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO CON 
BENEFICI CONCESSI AI SENSI DELLA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 
DELLE COMUNITÀ EUROPEE DI CUI AL PRESENTE COMMA, PURCHÈ NON SIA 
SUPERATO IL LIMITE MASSIMO PER SOGGETTO BENEFICIARIO DI CUI AL COMMA 1, 
LETTERA A), RELATIVAMENTE AL CREDITO DI IMPOSTA IVI PREVISTO. 

6 . SI APPLICANO AI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMI 4, 6 E 7. 

7 . CON UNO O PIÙ DECRETI DEL MINISTRO DELLE FINANZE, EMANATI DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA E CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SONO DETERMINATI LE MODALITÀ DI 
ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, NONCHÉ DI CONTROLLO E REGOLAZIONE 
CONTABILE DEI CREDITI DI IMPOSTA E GLI IMPORTI MASSIMI PER SOGGETTO 
BENEFICIARIO DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL COMMA 1, LETTERA B), NONCHÉ 
POSSONO ESSERE RIDETERMINATI GLI IMPORTI DEI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI AL 
COMMA 1, LETTERE A) E B). GLI ONERI DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DEL 
PRESENTE ARTICOLO, PER QUANTO CONCERNE GLI INTERVENTI NELLE AREE 



DEPRESSE, SONO POSTI A CARICO DELLE QUOTE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 
11; PER QUANTO RIGUARDA GLI INTERVENTI SULLE ALTRE AREE DEL PAESE E GLI 
INTERVENTI RIMASTI ESCLUSI DALLE QUOTE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 11, 
GLI ONERI SONO POSTI A CARICO DELLE DISPONIBILITÀ DI CUI AL FONDO 
SPECIALE PER LA RICERCA APPLICATA, ISTITUITO DALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 
25 OTTOBRE 1968, N. 1089, E DISCIPLINATO AI SENSI DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 
1982, N. 46, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, NEI LIMITI DI APPOSITE 
QUOTENON SUPERIORI A LIRE 80 MILIARDI ANNUI E SECONDO MODALITÀ 
DETERMINATE NEI DECRETI DI CUI AL PRESENTE COMMA, ALLO SCOPO NON 
ASSEGNANDO SPECIFICI STANZIAMENTI PER LE FINALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 10 
DELLA PREDETTA LEGGE N. 46 DEL 1982. 

8 . ALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 24 GIUGNO 1997, N. 196, SONO APPORTATE LE 
SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  AL CAMMA 1, DOPO LE PAROLE: "19 DICEMBRE 1992, N. 488;" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "ARTICOLO 11, COMMA 5, DEL DECRETO-LEGGE 16 MAGGIO 1994, N. 299, 
E RELATIVA LEGGE DI CONVERSIONE 19 LUGLIO 1994, N. 451";  
b)  AL COMMA 2, DOPO LE PAROLE: "DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: " E DELLE UNIVERSITÀ" E DOPO LE PAROLE: " CONSENTITO 
AGLI ENTI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "E AGLI ATENEI";  
c)  AL COMMA 3, PRIMO PERIODO, DOPO LE PAROLE: "RAPPORTO DI LAVORO CON 
L'ENTE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "O CON L'ATENEO" E AL TERZO PERIODO, 
DOPO LE PAROLE: "CORRISPOSTO DALL'ENTE", SONO INSERITE LE SEGUENTI: "O 
DALL'ATENEO";  
d)  AL COMMA 4, LE PAROLE DA: "NONCHÉ PER L'ANNO 1998" FINO A: 
"N. 451" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "NONCHÉ, DALL'ANNO 1999 E CON 
RIFERIMENTO AGLI ATENEI, A VALERE SUI TRASFERIMENTI STATALI AD ESSI 
DESTINATI" E DOPO LE PAROLE: "ENTI PUBBLICI DI RICERCA" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "E ALLE UNIVERSITÀ." 

ART. 6. (AGEVOLAZIONI PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE INFORMATICHE 
DA PARTE DELLE UNIVERSITÀ E DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE).  

1 . ALLE UNIVERSITÀ E ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI OGNI ORDINEE GRADO 
CHE ACQUISTANO, FINO AL 31 DICEMBRE 1998, UN PERSONAL COMPUTER 
MULTIMEDIALE COMPLETO, NUOVO DI FABBRICA E CORREDATO DI MODEM E 
SOFTWARE, È RICONOSCIUTO UN CONTRIBUTO STATALE PARI A LIRE 200.000, 
SEMPRE CHE SIA PRATICATO DAL VENDITORE UNO SCONTO SUL PREZZO DI 
ACQUISTO DI PARI IMPORTO. IL CONTRIBUTO È CORRISPOSTO DAL VENDITORE 
MEDIANTE COMPENSAZIONE CON IL PREZZO DI ACQUISTO. IL VENDITORE 
RECUPERA L'IMPORTO DEL CONTRIBUTO QUALE CREDITO DI IMPOSTA, FINO ALLA 
CONCORRENZA DEL RELATIVO AMMONTARE PER IL VERSAMENTO DELLE IMPOSTE 
SUI REDDITI E DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO NEL PERIODO DI IMPOSTA IN 
CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E IN QUELLO 
SUCCESSIVO. NON SI FA LUOGO, IN OGNI CASO, AL RIMBORSO DEGLI IMPORTI DEL 
CREDITO DI IMPOSTA EVENTUALMENTE NON UTILIZZATI IN COMPENSAZIONE NEI 
PERIODI DI IMPOSTA SOPRA INDICATI. 



2 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E CON IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, SARANNO DISCIPLINATE LE MODALITÀ DI 
ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, IVI COMPRESE 
LE MODALITÀ DI AMMISSIONE AL BENEFICIO, NONCHÉ LE PROCEDURE DI 
CONTROLLO, PREVEDENDOSI SPECIFICHE CAUSE DI DECADENZA DAL DIRITTO AL 
CONTRIBUTO. 

3 . IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI, D'INTESA CON IL MINISTRO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, ADOTTA 
PROVVEDIMENTI FINALIZZATI A GARANTIRE LA PARI OPPORTUNITÀ DI ACCESSO 
ALLA RETE INTERNET, ANCHE AL FINE DI EVITARE DISCRIMINAZIONI DI TIPO 
TERRITORIALE. 

4 . IL CONTRIBUTO DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È EROGATO NEL LIMITE 
MASSIMO DI DIECI MILIARDI DI LIRE. 

ART. 7. (INCENTIVI TERRITORIALI).  

1 . AI SOGGETTI TITOLARI DI REDDITO DI IMPRESA PARTECIPANTI AI CONTRATTI 
D'AREA CHE SIANO STIPULATI ENTRO IL 31 DICEMBRE 1999 NEI TERRITORI DI CUI 
AGLI OBIETTIVI 1 E 2 DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2052/88, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, E IN QUELLI PER I QUALI LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ 
EUROPEE HA RICONOSCIUTO LA NECESSITÀ DI INTERVENTO CON DECISIONE N. 836 
DELL'11 APRILE 1997, CONFERMATA CON DECISIONE N. SG (97) D/4949 DEL 30 
GIUGNO 1997, NONCHÉ AD ALTRI ACCORDI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA, CHE 
EFFETTUINO INVESTIMENTI NON DI FUNZIONAMENTO, COSÌ COME DEFINITI 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 87, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, È 
RICONOSCIUTO UN CREDITO DI IMPOSTA COMMISURATO AGLI INVESTIMENTI 
EFFETTUATI NEI CINQUE PERIODI DI IMPOSTA A PARTIRE DA QUELLO IN CUI VIENE 
STIPULATO IL CONTRATTO D'AREA. IL CREDITO DI IMPOSTA È RAGGUAGLIATO 
ALL'INVESTIMENTO REALIZZATO NEL RISPETTO DEI CRITERI E DEI LIMITI DI 
INTENSITÀ DI AIUTO STABILITI DALLA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE. 

2 . IL CREDITO DI IMPOSTA CHE NON CONCORRE ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 
IMPONIBILE È UTILIZZATO NEL PERIODO DI IMPOSTA IN CUI È CONCESSO ED IN 
QUELLO SUCCESSIVO NELLA MISURA MASSIMA DEL 30 PER CENTO E FINO AD 
INTEGRALE UTILIZZO NEI PERIODI SUCCESSIVI. PUÒ ESSERE FATTO VALERE AI FINI 
DEL VERSAMENTO DELL'IRPEF, DELL'IRPEG E DELL'IVA, ANCHE IN 
COMPENSAZIONE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 241, PER I 
SOGGETTI NEI CONFRONTI DEI QUALI TROVA APPLICAZIONE TALE NORMATIVA. IL 
CREDITO DI IMPOSTA NON È RIMBORSABILE; TUTTAVIA, ESSO NON LIMITA IL 
DIRITTO AL RIMBORSO DI IMPOSTE AD ALTRO TITOLO SPETTANTE. 

3 . LE ATTIVITÀ DI ISTRUTTORIA TECNICO-ECONOMICA AI FINI DELLA 
CONCESSIONE DELL'AGEVOLAZIONE FISCALE VENGONO SVOLTE IN CONFORMITÀ 
DELLA DISCIPLINA COMUNITARIA E IN CONSIDERAZIONE DEL CRITERIO DELLA 
CRESCITA DEL LIVELLO DI OCCUPAZIONE, SECONDO LE PROCEDURE DI CUI AL 
PUNTO 3.7.1, LETTERA B), DELLA DELIBERA CIPE 21 MARZO 1997, PUBBLICATA 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 105 DELL'8 MAGGIO 1997, IN CONCOMITANZA CON 
QUELLE EFFETTUATE PER LE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PER I CONTRATTI E GLI 



ACCORDI DI CUI AL COMMA 1. DELLA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 
FISCALI, DELL'ESITO DELL'ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E DI VERIFICA 
DELL'ATTUAZIONE DEI PROGETTI E DELL'ATTIVITÀ DELLE IMPRESE, È DATA 
CONTESTUALE COMUNICAZIONE AL MINISTERO DELLE FINANZE, ANCHE AI FINI 
DELL'EVENTUALE REVOCA DELLE STESSE AGEVOLAZIONI, CON INDICAZIONE 
DELL'ELENCO DELLE IMPRESE AMMESSE AL BENEFICIO, DEGLI ESTREMI 
IDENTIFICATIVI NONCHÉ DELL'ENTITÀ DEL CREDITO DI IMPOSTA SPETTANTE A 
CIASCUNA IMPRESA. 

4 . AI FINI DELLA CONCESSIONE DELL'AGEVOLAZIONE FISCALE DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO SONO CONSIDERATI PRIORITARIAMENTE I PROGETTI DI 
INVESTIMENTO CHE, PER GARANTIRE LA QUALITÀ AMBIENTALE E LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CONTENGANO UN RAPPORTO DI IMPATTO AMBIENTALE. 

5 . L'AGEVOLAZIONE FISCALE A FAVORE DI IMPRESE O ATTIVITÀ CHE 
RIGUARDANO PRODOTTI O APPARTENGONO AI SETTORI SOGGETTI A DISCIPLINE 
COMUNITARIE SPECIFICHE È CONCESSA AI SENSI DEI COMMI DA 1 A 3 NEL 
RISPETTO DELLE CONDIZIONI SOSTANZIALI E PROCEDURALI DEFINITE DALLE 
PREDETTE DISCIPLINE DELL'UNIONE EUROPEA E PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA 
COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE. 

6 . GLI ONERI DERIVANTI DAL PRESENTE ARTICOLO FANNO CARICO SULLE QUOTE 
RISERVATE DA, CIPE PER I CONTRATTI D'AREA E GLI ALTRI ACCORDI DI 
PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA IN SEDE DI RIPARTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 
DESTINATE ALLO SVILUPPO DELLE AREE DEPRESSE. TALI SOMME, ISCRITTE 
ALL'UNITÀ PREVISIONALE DI BASE "DEVOLUZIONE DI PROVENTI" DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE FINANZE, SONO VERSATE ALL'ENTRATA DEL 
BILANCIO DELLO STATO. IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA È AUTORIZZATO AD APPORTARE LE OCCORRENTI 
VARIAZIONI DI BILANCIO. 

7 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SONO 
STABILITE LE MODALITÀ PER LA REGOLAZIONE CONTABILE DEI CREDITI DI 
IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1. 

ART. 8. 

 (DISPOSIZIONI A FAVORE DEI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP). 

 L. ALL'ARTICOLO 13-BIS, COMMA 1, LETTERA C), DEL TESTO UNICO DELLE 
IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IL TERZO E 
IL QUARTO PERIODO SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: "LE SPESE RIGUARDANTI I 
MEZZI NECESSARI ALL'ACCOMPAGNAMENTO, ALLA DEAMBULAZIONE, ALLA 
LOCOMOZIONE E AL SOLLEVAMENTO E PER SUSSIDI TECNICI E INFORMATICI 
RIVOLTI A FACILITARE L'AUTOSUFFICIENZA E LE POSSIBILITÀ DI INTEGRAZIONE 
DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, SI 
ASSUMONO INTEGRALMENTE. TRA I MEZZI NECESSARI PER LA LOCOMOZIONE DEI 
SOGGETTI INDICATI NEL PRECEDENTE PERIODO, CON RIDOTTE O IMPEDITE 
CAPACITÀ MOTORIE PERMANENTI, SI COMPRENDONO I MOTOVEICOLI E GLI 



AUTOVEICOLI DI CUI, RISPETTIVAMENTE, AGLI ARTICOLI 53, COMMA 1, LETTERE 
B), C) ED F), E 54, COMMA 1, LETTERE A), C) ED F), DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
APRILE 1992, N. 285, ANCHE SE PRODOTTI IN SERIE E ADATTATI IN FUNZIONE DELLE 
SUDDETTE LIMITAZIONI PERMANENTI DELLE CAPACITÀ MOTORIE. TRA I VEICOLI 
ADATTATI ALLA GUIDA SONO COMPRESI ANCHE QUELLI DOTATI DI SOLO CAMBIO 
AUTOMATICO, PURCHÈ PRESCRITTO DALLA COMMISSIONE MEDICA LOCALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 119 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285. LA 
DETRAZIONE SPETTA UNA SOLA VOLTA IN UN PERIODO DI QUATTRO ANNI, SALVO 
I CASI IN CUI DAL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO RISULTI CHE IL 
SUDDETTO VEICOLO SIA STATO CANCELLATO DA DETTO REGISTRO, E CON 
RIFERIMENTO A UN SOLO VEICOLO, NEI LIMITI DELLA SPESA DI LIRE 
TRENTACINQUE MILIONI O, NEI CASI IN CUI RISULTASSE CHE IL SUDDETTO 
VEICOLO SIA STATO RUBATO E NON RITROVATO, NEI LIMITI DELLA SPESA 
MASSIMA DI LIRE TRENTACINQUE MILIONI DA CUI VA DETRATTO L'EVENTUALE 
RIMBORSO ASSICURATIVO. È CONSENTITO, ALTERNATIVAMENTE, DI RIPARTIRE LA 
PREDETTA DETRAZIONE IN QUATTRO QUOTE ANNUALI COSTANTI E DI PARI 
IMPORTO". 

 2. PER I SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, 
NON POSSESSORI DI REDDITO, LA DETRAZIONE DI CUI AL COMMA 1 SPETTA AL 
POSSESSORE DI REDDITO DI CUI RISULTANO A CARICO. 

 3. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE 9 APRILE 
1986, N. 97, SI APPLICANO ANCHE ALLE CESSIONI DI MOTOVEICOLI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 53, COMMA 1, LETTERE B), C) ED F), DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
APRILE 1992, N. 285, NONCHÉ DI AUTOVEICOLI DI CUI ALL'ARTICOLO 54, COMMA 1, 
LETTERE A), C) ED F), DELLO STESSO DECRETO, DI CILINDRATA FINO A 2.000 
CENTIMETRI CUBICI, SE CON MOTORE A BENZINA, E A 2.500 CENTIMETRI CUBICI SE 
CON MOTORE DIESEL, ANCHE PRODOTTI IN SERIE, ADATTATI PER LA 
LOCOMOZIONE DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 
1992, N. 104, CON RIDOTTE O IMPEDITE CAPACITÀ MOTORIE PERMANENTI, ALLE 
PRESTAZIONI RESE DA OFFICINE PER ADATTARE I VEICOLI, ANCHE NON NUOVI DI 
FABBRICA, ED ALLE CESSIONI DEI RELATIVI ACCESSORI E STRUMENTI MONTATI 
SUI VEICOLI MEDESIMI EFFETTUATE NEI CONFRONTI DEI DETTI SOGGETTI O DEI 
FAMILIARI DI CUI ESSI SONO FISCALMENTE A CARICO. GLI ADATTAMENTI 
ESEGUITI DEVONO RISULTARE DALLA ,CARTA DI CIRCOLAZIONE. 

 4. GLI ATTI DI NATURA TRASLATIVA O DICHIARATIVA AVENTI PER OGGETTO I 
MOTOVEICOLI E GLI AUTOVEICOLI DI CUI AI COMMI 1 E 3 SONO ESENTI DAI 
PAGAMENTO DELLA IMPOSTA ERARIALE DI TRASCRIZIONE, DELL'ADDIZIONALE 
PROVINCIALE ALL'IMPOSTA ERARIALE DI TRASCRIZIONE E DELL'IMPOSTA DI 
REGISTRO. 

 5. NEL REALIZZARE GLI OBIETTIVI DI RISPARMIO DI SPESA DI CUI ALL'ARTICOLO 
35, COMMA 1, RESTANO SALVAGUARDATE LE FORNITURE A FAVORE DI DISABILI. 
IL MINISTERO DELLA SANITÀ PROVVEDE NEL TERMINE DI TRE MESI DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE ALLA REVISIONE DEL 
NOMENCLATORE TARIFFARIO DELLE PROTESI. 

 6. LE REGIONI E LE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI NELLA LIQUIDAZIONE E 
NEL PAGAMENTO DEI LORO DEBITI ASSEGNANO LA PRIORITÀ A QUELLI CHE 



RIGUARDANO PRESTAZIONI O CONVENZIONI PER PRESTAZIONI A FAVORE DEGLI 
HANDICAPPATI. 

 7. IL PAGAMENTO DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA ERARIALE E REGIONALE NON 
È DOVUTO CON RIFERIMENTO AI MOTOVEICOLI E AGLI AUTOVEICOLI DI CUI AI 
COMMI 1 E 3. 

ART. 9. (DISPOSIZIONI IN FAVORE DELLE IMPRESE DEL SETTORE TURISTICO-
ALBERGHIERO).  

1 . LE AGEVOLAZIONI NELLE AREE DEPRESSE AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 
2, DEL DECRETO-LEGGE 22 OTTOBRE 1992, N. 415, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 DICEMBRE 1992, N. 488, SONO ESTESE ALLE 
IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE TURISTICO-ALBERGHIERO SULLA BASE DELLE 
SPECIFICHE DIRETTIVE EMANATE DAL CIPE ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. DETTE DIRETTIVE FISSANO, IN 
PARTICOLARE, LE ATTIVITÀ E LE INIZIATIVE AMMISSIBILI, I MECCANISMI DI 
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE ED I CRITERI PER LA FORMAZIONE DI SPECIFICHE 
GRADUATORIE. 

ART. 10. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DEMANIO MARITTIMO NONCHÉ DI 
TASSA E SOVRATTASSA DI ANCORAGGIO).  

1 . I CANONI PER CONCESSIONI DI BENI DEL DEMANIO MARITTIMO E DI ZONE DEL 
MARE TERRITORIALE, DETERMINATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 03,COMMA 1, 
APPLICABILE ALLE SOLE UTILIZZAZIONI PER FINALITÀ TURISTICO RICREATIVE, 
CON ESCLUSIONE DELLE STRUTTURE DEDICATE ALLA NAUTICA DA DIPORTO, E 
DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 1993, N. 400, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4 DICEMBRE 1993, N. 494, SI APPLICANO ALLE 
CONCESSIONI AVENTI DECORRENZA SUCCESSIVA AL 31 DICEMBRE 1997 

2 . I CANONI COMUNQUE VERSATI RELATIVI A CONCESSIONI DI BENI DEL 
DEMANIO MARITTIMO E DI ZONE DEL MARE TERRITORIALE, PER QUALUNQUE USO 
RILASCIATE, AVENTI VALIDITÀ FINO AL 31 DICEMBRE 1997, SONO DEFINITIVI. 

3 . IL CANONE RICOGNITORIO DELLE CONCESSIONI DEI BENI DEL DEMANIO 
MARITTIMO CONFERITE ALLE ASSOCIAZIONI DI PROTEZIONE AMBIENTALE 
RICONOSCIUTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, 
FINALIZZATE ALLA GESTIONE DI AREE DESTINATE AD ATTIVITÀ DI 
CONSERVAZIONE DELLA NATURA, VALORIZZAZIONE, STUDIO E RICERCA 
SCIENTIFICA, EDUCAZIONE AMBIENTALE, RECUPERO, TUTELA E RIPRISTINO DEGLI 
ECOSISTEMI NATURALI MARINI E COSTIERI È RIDOTTO AL 25 PER CENTO. 

4 . I CANONI PER CONCESSIONI DI BENI DEL DEMANIO MARITTIMO E DI ZONE DEL 
MARE TERRITORIALE AVENTI AD OGGETTO LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI 
STRUTTURE DEDICATE ALLA NAUTICA DA DIPORTO STIPULATE 
SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 1997 SONO DETERMINATI, A DECORRERE 
DALL'ANNO 1998, CON DECRETO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA 
NAVIGAZIONE, EMANATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 
AGOSTO 1988, N. 400. AL FINE DI INCENTIVARE LA REALIZZAZIONE DELLE 
STRUTTURE MEDESIME, NEL QUADRO DI UN RIORDINO DELLA MATERIA CHE 



TENGA CONTO ANCHE DELLA LEGISLAZIONE DEGLI ALTRI PAESI DELL'UNIONE 
EUROPEA, IL PREDETTO DECRETO SI CONFORMA AI SEGUENTI CRITERI:  

a)  PREVISIONE DI CANONI DI MINORI ENTITÀ PER LE INIZIATIVE CHE COMPORTINO 
INVESTIMENTI SIA PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI DIFFICILE RIMOZIONE, SIA 
PER LA RISTRUTTURAZIONE O IL MIGLIORAMENTO DI PERTINENZE DEMANIALI 
RISPETTO A QUELLE CHE PREVEDONO L'UTILIZZAZIONE DI PERTINENZE 
DEMANIALI IMMEDIATAMENTE FRUIBILI;  
b)  PREVISIONE DI UNA RIDUZIONE DEL CANONE PER IL PERIODO IN CUI LA 
REALIZZAZIONE DELLE OPERE NON CONSENTA L'UTILIZZAZIONE COMMERCIALE 
DELLA STRUTTURA;  
c)  PREVISIONE DI MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO ANNUALE, IN RAPPORTO 
DIRETTO ALLE VARIAZIONI DEL POTERE D'ACQUISTO DELLA LIRA.  

5 . NELLE MORE DELLA REVISIONE DEI CRITERI PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA 
E SOVRATTASSA DI ANCORAGGIO, LE NAVI PORTA CONTENITORI ADIBITE A 
SERVIZI REGOLARI DI LINEA, IN ATTIVITÀ DI TRANSHIPMENT DI TRAFFICO 
INTERNAZIONALE, HANNO FACOLTÀ DI PAGARE, IN ALTERNATIVA ALLA TASSA DI 
ABBONAMENTO ANNUALE, PREVISTA DALL'ARTICOLO 1, TERZO COMMA, DELLA 
LEGGE 9 FEBBRAIO 1963, N. 82, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, UNA TASSA DI 
ANCORAGGIO PER SINGOLO SCALO NELLA MISURA PARI AD UN DODICESIMO 
DELLA TASSA ANNUALE. 

6 . LE NAVI DI CUI AL COMMA 5, PROVENIENTI O DIRETTE AD UN PORTO ESTERO, 
PAGANO NEL PRIMO SCALO NAZIONALE LA SOVRATTASSA DI 
ANCORAGGIOPREVISTA DALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 9 FEBBRAIO 1963, N. 82, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, NELLA MISURA PARI AD UN DODICESIMO DELLA 
TASSA ANNUALE DI ANCORAGGIO CALCOLATA SULLE TONNELLATE DI STAZZA 
CORRISPONDENTI AL VOLUME DELLE MERCI EFFETTIVAMENTE TRASPORTATE NEI 
CONTENITORI COLLOCATI IN COPERTA. 

7 . L'ARTICOLO 32, COMMA 7, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, SI APPLICA 
ANCHE ALLE ANNUALITÀ PREGRESSE, RELATIVAMENTE AI COMUNI CON 
POPOLAZIONE NON SUPERIORE A MILLE ABITANTI. 

ART. 11. (INCENTIVI FISCALI PER IL COMMERCIO).  

1 . AL FINE DI PROMUOVERE LA RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA, A 
PARTIRE DAL PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO AL 1 GENNAIO 1998, È CONCESSO UN 
CREDITO D'IMPOSTA ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE COMMERCIALI, COME 
DEFINITE DAL DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO 18 SETTEMBRE 1997, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 229 DEL 1 OTTOBRE 1997, DI VENDITA AL DETTAGLIO, A QUELLE DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE E ALLE IMPRESE TURISTICHE CHE 
ACQUISTANO BENI STRUMENTALI COME INDIVIDUATI DALLA TABELLA DEI 
COEFFICIENTI DI AMMORTAMENTO, LIMITATAMENTE AL "GRUPPO XIX" E ALLE 
"ATTIVITÀ NON PRECEDENTEMENTE SPECIFICATE", DI CUI AL DECRETO DEL 
MINISTRO DELLE FINANZE 31 DICEMBRE 1988, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO 
ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 27 DEL 2 FEBBRAIO 1989, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, AD ESCLUSIONE DEI BENI CONCERNENTI 



AUTOVETTURE, AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI, EDIFICI, COSTRUZIONI E 
FABBRICATI DI QUALSIASI TIPOLOGIA. 

2 . IL CREDITO D'IMPOSTA È DETERMINATO IN MISURA PARI AL 20 PER CENTO DEL 
COSTO DEI BENI, AL NETTO DELL'IVA, E COMUNQUE NON SUPERIORE A 50 MILIONI 
DI LIRE NEL TRIENNIO CON LE MODALITÀ E I CRITERI DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI 
CUI ALLA DISCIPLINA COMUNITARIA DEGLI AIUTI DI STATO ALLE IMPRESE. IL 
CREDITO PUÒ ESSERE FATTO VALERE AI FINI DELL'IVA, DELL'IRPEF E DELL'IRPEG 
ANCHE IN COMPENSAZIONE, AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, 
N. 241. 

3 . IL CREDITO D'IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1 È CONCESSO, NEI LIMITI DELLO 
STANZIAMENTO DISPONIBILE, CON LE MODALITÀ ED I CRITERI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 5 OTTOBRE 1991, N. 317, E ALLE RELATIVE 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE, AD ECCEZIONE DI QUANTO PREVISTO AI COMMI 2, 4 E 6 
DEL MEDESIMO ARTICOLO 10. AL CREDITO D'IMPOSTA SI APPLICANO ALTRESÌ, 
FATTO SALVO QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE ARTICOLO, LE DISPOSIZIONI DI 
CUI AGLI ARTICOLI 11 E 13 DELLA CITATA LEGGE N. 317 DEL 1991. IL CREDITO 
D'IMPOSTA NON È RIMBORSABILE E NON LIMITA IL DIRITTO AL RIMBORSO 
D'IMPOSTA SPETTANTE AD ALTRO TITOLO. LE SOMME RESTITUITE, A SEGUITO DI 
REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI, SONO VERSATE IN APPOSITO CAPITOLO 
DELL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATE, CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA, ALL'APPOSITA SEZIONE DI CUI AL COMMA 9. IL PROVVEDIMENTO DI 
REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI COSTITUISCE TITOLO PER L'ISCRIZIONE A RUOLO, 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 67, COMMA 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DELLE SOMME 
UTILIZZATE COME CREDITO D'IMPOSTA E DEI RELATIVI INTERESSI E SANZIONI. 

4 . LA DICHIARAZIONE PER L'ACCESSO AI BENEFICI PREVISTI DAL PRESENTE 
ARTICOLO È PRESENTATA AGLI UFFICI DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA, SECONDO LO SCHEMA APPROVATO ED 
ENTRO I TERMINI STABILITI DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO. IL MEDESIMO MINISTRO RENDE NOTA LA DATA 
DELL'ACCERTATO ESAURIMENTO DEI FONDI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO CON 
UN COMUNICATO PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE. A DECORRERE 
DALLA STESSA DATA NON POSSONO ESSERE PRESENTATE DICHIARAZIONI PER 
OTTENERE I BENEFICI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

5 . OVE SI RENDANO DISPONIBILI ULTERIORI RISORSE FINANZIARIE IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO PUÒ, CON PROPRIO 
DECRETO, STABILIRE NUOVI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DICHIARAZIONI. 

6 . IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
DELEGA LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO, COSÌ COME PREVISTE DALL'ARTICOLO 4, 
COMMA 1, DELLA LEGGE 5 OTTOBRE 1991, N. 317, ALLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA E ADOTTA LE NECESSARIE MISURE 
ORGANIZZATIVE, SENTITA L'UNIONE ITALIANA DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA, PER LA RAPIDA ATTIVAZIONE DEGLI 
INTERVENTI. 



7 . NEI LIMITI DELLO 0,5 PER CENTO DELLE RISORSE DISPONIBILI PER LA 
CONCESSIONE DEI BENEFICI IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO PROVVEDE ALLE SPESE DI FUNZIONAMENTO, IVI INCLUSE 
QUELLE PER LE ATTIVITÀ RISPETTIVE SULLE IMPRESE BENEFICIARIE DELLE 
AGEVOLAZIONI. 

8 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO POSSONO ESSERE EMANATE DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE 
DEL PRESENTE ARTICOLO. 

9 . GLI ONERI DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO SONO 
POSTI A CARICO DI UN'APPOSITA SEZIONE DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 14 
DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1982, N. 46. PER LE MEDESIME FINALITÀ È CONFERITA 
AL FONDO LA SOMMA DI LIRE 500 MILIARDI, IN RAGIONE DI LIRE 250 MILIARDI PER 
L'ESERCIZIO 1999 E DI LIRE 250 MILIARDI PER L'ESERCIZIO 2000. IL 50 PER CENTO 
DELLA SOMMA DI CUI AL PRESENTE COMMA È RISERVATO ALLE IMPRESE 
COMMERCIALI DI VENDITA AL DETTAGLIO, A QUELLE DI SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE, ALLE IMPRESE TURISTICHE, CHE OCCUPANO FINO A 20 
DIPENDENTI. NEL CASO DI MANCATO UTILIZZO DELLA QUOTA RISERVATA LA 
DISPONIBILITÀ RIMANENTE VIENE UTILIZZATA DALLE ALTRE IMPRESE. 

10 .  LE TARIFFE E I DIRITTI DI CUI AL CAPO I DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 
NOVEMBRE 1993, N. 507, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, POSSONO ESSERE 
AUMENTATI DAGLI ENTI LOCALI FINO AD UN MASSIMO DEL 20 PER CENTO A 
DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998. 

ART. 12. (AGEVOLAZIONI PER I TERRITORI DELLE REGIONI UMBRIA E MARCHE 
COLPITI DA EVENTI SISMICI E PER LE ALTRE ZONE AD ELEVATO RISCHIO 
SISMICO).  

1 . AI SOGGETTI DANNEGGIATI PER EFFETTO DEGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI 
NEL SETTEMBRE E OTTOBRE 1997 NELLE REGIONI UMBRIA E MARCHE È CONCESSO, 
FINO AL 31 DICEMBRE 1999; UN CONTRIBUTO CORRISPONDENTE ALL'AMMONTARE 
DELL'IVA PAGATA A TITOLO DI RIVALSA, IN RELAZIONE ALL'ACQUISTO E 
ALL'IMPORTAZIONE DI BENI UTILIZZATI E DI SERVIZI, ANCHE PROFESSIONALI, 
RICEVUTI PER LA RIPARAZIONE O LA RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI O DELLE 
OPERE PUBBLICHE DISTRUTTI O DANNEGGIATI. IL CONTRIBUTO NON COMPETE 
NELLE IPOTESI IN CUI L'IMPOSTA ADDEBITATA PER RIVALSA ABBIA FORMATO 
OGGETTO DI DETRAZIONE, ANCHE PARZIALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 19 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. IL CONTRIBUTO COMPETE ESCLUSIVAMENTE PER 
GLI EDIFICI E PER LE OPERE SITUATI NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA, COME 
INDIVIDUATE DA ORDINANZE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
OVVERO, PER SUA DELEGA, DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE. LA DISTRUZIONE O IL DANNEGGIAMENTO DELL'EDIFICIO O 
DELL'OPERA, NONCHÉ L'EFFETTIVA UTILIZZAZIONE DEI BENI E DEI SERVIZI 
ACQUISTATI O IMPORTATI NELLA RIPARAZIONE O RICOSTRUZIONE 
DELL'IMMOBILE SINISTRATO, DEVONO RISULTARE DA ATTESTAZIONE RILASCIATA 
DAL COMUNE COMPETENTE. 



2 . IL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA 1, OVE CONCESSO A PERSONE FISICHE, NON 
PRECLUDE IL DIRITTO DI USUFRUIRE DELLA DETRAZIONE DALL'IRPEF PREVISTA 
DALL'ARTICOLO 1. 

3 . FINO AL 31 DICEMBRE 1999 AI SOGGETTI CHE PROVVEDONO ALLA RIPARAZIONE 
O RICOSTRUZIONE DI EDIFICI, ANCHE RURALI, O DI OPEREPUBBLICHE UBICATI 
NELLE ALTRE ZONE AD ELEVATO RISCHIO SISMICO, DIVERSE DA QUELLE DI CUI AL 
COMMA 1, INDIVIDUATE CON ORDINANZA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE, IL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA 1 È CONCESSO 
NELLA MISURA DEL 10 PER CENTO, COMMISURATO AI CORRISPETTIVI, AL NETTO 
DELL'IVA, RELATIVI ALL'ACQUISTO ED ALL'IMPORTAZIONE DI BENI E SERVIZI, 
ANCHE PROFESSIONALI, DIRETTAMENTE NECESSARI PER L'EFFETTUAZIONE DI 
INTERVENTI FINALIZZATI ALL'ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE. IL 
CONTRIBUTO, CHE IN OGNI CASO NON PUÒ SUPERARE L'AMMONTARE DELL'IVA 
PAGATA PER RIVALSA IN RELAZIONE AI LAVORI DI RIPARAZIONE O 
RICOSTRUZIONE, NON COMPETE NELLE IPOTESI IN CUI L'IMPOSTA ADDEBITATA 
ABBIA FORMATO OGGETTO DI DETRAZIONE, ANCHE PARZIALE, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 19 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
OTTOBRE 1972, N. 633, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. CON DECRETO DEL MINISTRO 
PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 
CON IL MINISTRO DELLE FINANZE, SONO STABILITE LE DISPOSIZIONI DI 
ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO. 

4 . GLI INTERVENTI RELATIVI ALL'ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE E 
ALL'ESECUZIONE DI OPERE PER LA MESSA IN SICUREZZA STATICA DI CUI AL 
COMMA 3 DEVONO ESSERE REALIZZATI SULLE PARTI STRUTTURALI DEGLI EDIFICI 
E COMPRENDERE INTERI EDIFICI O COMPLESSI DI EDIFICI COLLEGATI 
STRUTTURALMENTE. TUTTI GLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 3, REALIZZATI NEI 
CENTRI STORICI, CHE INTERESSANO PARTI STRUTTURALI O CHE INCIDONO 
SULL'ASPETTO ESTERIORE DEGLI EDIFICI E SUI PROSPETTI, DEVONO ESSERE 
POSSIBILMENTE ESEGUITI SULLA BASE DI PROGETTI UNITARI CHE COMPRENDONO 
INTERI EDIFICI O COMPLESSI DI EDIFICI COLLEGATI STRUTTURALMENTE. 

5 . AGLI ONERI DERIVANTI DAL PRESENTE ARTICOLO SI FA FRONTE CON QUOTA 
DEI RISPARMI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI DEI COMMI 1, 2 E 3 DELL'ARTICOLO 
39. 

ART. 13. (DISPOSIZIONI IN FAVORE DI SOGGETTI COLPITI DA CALAMITÀ).  

1 . LE SOMME DOVUTE A TITOLO DI TRIBUTI, IL CUI PAGAMENTO SIA STATO 
SOSPESO O DIFFERITO DA DISPOSIZIONI NORMATIVE ADOTTATE IN CONSEGUENZA 
DI CALAMITÀ PUBBLICHE, RESTANO ESCLUSE DAL CONCORSO ALLA FORMAZIONE 
DELLA BASE IMPONIBILE AI FINI DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

2 . L'ESCLUSIONE DAL CONCORSO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO IMPONIBILE 
AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, DISPOSTA 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 2-BIS, DEL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1985, N. 791, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 46, PER I 
CONTRIBUTI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI, RELATIVAMENTE AI QUALI È 
STATA PREVISTA LA SOSPENSIONE, DEVE INTENDERSI NEL SENSO CHE OPERA 



ANCHE PER LA QUOTA DEI CONTRIBUTI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI A 
CARICO DEI LAVORATORI DIPENDENTI, PER I QUALI È STATO CONCESSO 
L'ESONERO DAL PAGAMENTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 4, COMMA 1-SEPTIES, DEL 
DECRETO-LEGGE 3 APRILE 1985, N. 114, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 30 MAGGIO 1985, N. 211. 

3 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1, 2, 3 E 4 DELL'ARTICOLO 1 SI APPLICANO 
ANCHE ALLE SPESE SOSTENUTE NEI PERIODI DI IMPOSTA RELATIVI AGLI ANNI 1996 
E 1997, LIMITATAMENTE AGLI INTERVENTI EFFETTUATI IN SEGUITO AGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI NELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA E CALABRIA NELL'ANNO 
1996 PER IL RIPRISTINO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI PER LE QUALI È STATA 
EMANATA IN SEGUITO AL SISMA ORDINANZA DI INAGIBILITÀ DA PARTE DEI 
COMUNI DI PERTINENZA, OVVERO CHE RISULTINO INAGIBILI SULLA BASE DI 
APPOSITE CERTIFICAZIONI DEL COMMISSARIO DELEGATO NOMINATO, CON 
ORDINANZA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992, N. 225. 

4 . IL TERMINE PREVISTO DALL'ARTICOLO 3-BIS DEL DECRETO-LEGGE 12 
NOVEMBRE 1996, N. 576, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 31 
DICEMBRE 1996, N. 677, RECANTE "INTERVENTI URGENTI A FAVORE DELLE ZONE 
COLPITE DAGLI EVENTI CALAMITOSI DEI MESI DI GIUGNO E OTTOBRE 1996", È 
PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1998. 

ART. 14. (DISPOSIZIONI FISCALI VARIE).  

1 . IL N. 20) DELLA TABELLA A, PARTE III, ALLEGATA AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"20) BULBI, TUBERI, RADICI TUBEROSE, ZAMPE E RIZOMI, ALLO STATO DI RIPOSO 
VEGETATIVO, IN VEGETAZIONE O FIORITI, ALTRE PIANTE E RADICI VIVE, COMPRESE LE 
TALEE E LE MARZE, FIORI E BOCCIOLI DI FIORI RECISI, PER MAZZI O PER ORNAMENTI, 
FRESCHI, FOGLIAMI, FOGLIE, RAMI ED ALTRE PARTI DI PIANTE, ERBE, MUSCHI E 
LICHENI, PER MAZZI O PER ORNAMENTI, FRESCHI (V.D. EX 06.01 - 06.02. EX 06.03 - 
06.04)." 

2 . IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 67, COMMA 7, E 74 DEL 
TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, SONO DEDUCIBILI IN 
QUOTE COSTANTI NEL PERIODO DI IMPOSTA DI SOSTENIMENTO E NEI DUE 
SUCCESSIVI LE SPESE DI MANUTENZIONE, RIPARAZIONE, AMMODERNAMENTO E 
RISTRUTTURAZIONE RELATIVE AGLI IMMOBILI AMMORTIZZABILI POSSEDUTI O 
DETENUTI, IVI COMPRESI GLI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI E QUELLI GENERICI 
DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO, CON ESCLUSIONE DEGLI IMPIANTI 
IGIENICI, NEI QUALI VIENE ESERCITATA L'ATTIVITÀ DAI SEGUENTI SOGGETTI, CON 
AMMONTARE DEI RICAVI, DI CUI ALL'ARTICOLO 53 DEL PREDETTO TESTO UNICO, 
CONSEGUITI NEL PERIODO D'IMPOSTA NEL QUALE LE SPESE STESSE SONO 
SOSTENUTE COSTITUITO PER ALMENO L'80 PER CENTO DA CESSIONI O 
PRESTAZIONI A PRIVATI:  

a)  ISCRITTI NELL'ELENCO DEI MESTIERI ARTISTICI E TRADIZIONALI;  



b)  ESERCENTI L'ATTIVITÀ DI ABBIGLIAMENTO SU MISURA DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 1964, N. 537;  
c)  ESERCENTI TINTOLAVANDERIE;  
d)  ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALE CON AUTORIZZAZIONE PER LA VENDITA 
AL DETTAGLIO;  
e)  ESERCENTI ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE;  
f)  ESERCENTI ATTIVITÀ TURISTICA;  
g)  ESERCENTI ATTIVITÀ DI ESTETISTA;  
h)  ESERCENTI ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CON VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO.  

3 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 2 SI APPLICANO ALLE SPESE SOSTENUTE 
NEL PERIODO DI IMPOSTA IN CORSO ALLA DATA DEL 1 GENNAIO 1998 E IN QUELLO 
SUCCESSIVO. 

4 . PER LA DEDUZIONE DELLE SPESE DI MANUTENZIONE, RIPARAZIONE, 
AMMODERNAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DIVERSE DA QUELLE INDICATE AL 
COMMA 2, SOSTENUTE NEI PERIODI DI IMPOSTA INDICATI NEL COMMA 3, IL COSTO 
DEI BENI MATERIALI AMMORTIZZABILI CUI COMMISURARE LA PERCENTUALE 
PREVISTA DAL CITATO ARTICOLO 67, COMMA 7, DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE 
SUI REDDITI, VA ASSUNTO AL NETTO DI QUELLO RELATIVO AGLI IMMOBILI DI CUI 
AL COMMA 2. 

5 . GLI ESERCENTI ATTIVITÀ DI COMMERCIO AL MINUTO DI PRODOTTI TESSILI, 
ABBIGLIAMENTO E CALZATURE AI QUALI SI APPLICANO I PARAMETRI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3, COMMA 125, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, POSSONO 
DIMINUIRE L'IMPORTO DA VERSARE DI CUI ALL'ARTICOLO 27, SECONDO COMMA, 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, 
OVVERO AUMENTARE L'ECCEDENZA DI IMPOSTA DETRAIBILE DI UN IMPORTO PARI 
AL 75 PER CENTO DELLA DIFFERENZA TRA L'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
RELATIVA ALLE CESSIONI DEI PRODOTTI SOPRA INDICATI, RISULTANTE DALLE 
ANNOTAZIONI ESEGUITE PER IL MESE DI DICEMBRE 1997, E L'IMPOSTA RELATIVA 
ALLE CESSIONI DEI PRODOTTI MEDESIMI RISULTANTE DALLE ANNOTAZIONI 
ESEGUITE PER IL MESE DI DICEMBRE 1996, MAGGIORATA DI UN QUARTO. 

6 . I CONTRIBUENTI CHE SI SONO AVVALSI DELLA FACOLTÀ PREVISTA DAL 
COMMA 5 E CHE PER IL PERIODO DI IMPOSTA 1997 INDICANO NELLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI RICAVI DI AMMONTARE INFERIORE A QUELLO 
RIDOTTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 3, COMMA 126, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1996, N. 662, DEVONO VERSARE L'IMPOSTA TRATTENUTA PER EFFETTO DELLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL COMMA 5 ENTRO IL TERMINE PREVISTO PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, AUMENTATA DEGLI 
INTERESSI NELLA MISURA DELLO 0,50 PER CENTO PER OGNI MESE O FRAZIONE DI 
MESE SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI IL VERSAMENTO DOVEVA ESSERE 
EFFETTUATO. 

7 . I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 5, AI QUALI SI APPLICANO GLI STUDI DI SETTORE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 62-BIS DEL DECRETO-LEGGE 30 AGOSTO 1993, N. 331, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1993, N. 427, 
POSSONO DIMINUIRE L'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO DA VERSARE OVVERO 
AUMENTARE L'ECCEDENZA DI IMPOSTA DETRAIBILE RELATIVA AL MESE DI 
DICEMBRE 1998 DI UN IMPORTO PARI AL 75 PER CENTO DELLA DIFFERENZA TRA 



L'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO RELATIVA ALLE CESSIONI DEI PRODOTTI 
INDICATI AL COMMA 5 RISULTANTE DALLE ANNOTAZIONI ESEGUITE PER L'ANNO 
1998, E L'IMPOSTA RELATIVA ALLE CESSIONI DEI PRODOTTI MEDESIMI RISULTANTE 
DALLE ANNOTAZIONI ESEGUITE PER L'ANNO 1997, MAGGIORATA DI UN QUARTO 
PER LE CESSIONI EFFETTUATE FINO AL 30 SETTEMBRE 1997. I MENZIONATI 
CONTRIBUENTI CHE PER IL PERIODO DI IMPOSTA INDICANO NELLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI RICAVI DI AMMONTARE INFERIORE A QUELLO 
RISULTANTE DALL'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE DEVONO VERSARE 
L'IMPOSTA TRATTENUTA ENTRO IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI, AUMENTATA DEGLI INTERESSI NELLA MISURA 
DELLO 0,50 PER CENTO PER OGNI MESE O FRAZIONE DI MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO IN CUI IL VERSAMENTO DOVEVA ESSERE EFFETTUATO. 

8 . LE DISPOSIZIONI DEI COMMI 5, 6 E 7 SI APPLICANO ANCHE NEI CONFRONTI DEI 
CONTRIBUENTI DI CUI AL COMMA 5 CHE HANNO ESERCITATO L'OPZIONE PREVISTA 
DALL'ARTICOLO 33, COMMA 1, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
26 OTTOBRE 1972, N. 633, RIDUCENDO L'IMPOSTA A DEBITO O AUMENTANDO 
L'ECCEDENZA D'IMPOSTA DETRAIBILE RISULTANTE DALLE DICHIARAZIONI 
ANNUALI RELATIVE AGLI ANNI 1997 E 1998, NONCHÉ NEI CONFRONTI DEGLI STESSI 
SOGGETTI RIENTRANTI NELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 74, QUARTO 
COMMA, DEL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 633 DEL 
1972, RIDUCENDO L'IMPOSTA DA VERSARE O AUMENTANDO L'ECCEDENZA DI 
IMPOSTA DETRAIBILE RELATIVA ALL'ULTIMO TRIMESTRE DEGLI ANNI 1997 E 1998. 

9 . ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE SONO EMANATE LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE VARIAZIONI 
DELLE TARIFFE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO DEI GENERI SOGGETTI A 
MONOPOLIO FISCALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 13 LUGLIO 1965, N. 
825, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ANCHE IN APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 
92/79/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 19 OTTOBRE 1992. 
CONTEMPORANEAMENTE ALLA INDICATA VARIAZIONE TARIFFARIA IL MINISTRO 
DELLE FINANZE, CON PROPRIO DECRETO, PUÒ DISPORRE LA VARIAZIONE DELLA 
STRUTTURA DELL'ACCISA SULLE SIGARETTE DI CUI ALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 
7 MARZO 1985, N. 76, SULLA BASE DI QUANTO DISPOSTO DALLA DIRETTIVA 95/59/CE 
DEL CONSIGLIO DEL 27 NOVEMBRE 1995. LE PREDETTE DISPOSIZIONI DEVONO 
ASSICURARE MAGGIORI ENTRATE IN MISURA NON INFERIORE A LIRE 200 MILIARDI 
PER L'ANNO 1998, A LIRE 400 MILIARDI PER L'ANNO 1999 E A LIRE 400 MILIARDI PER 
L'ANNO 2000. 

10 .  AI MAGGIORI ONERI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI DEI COMMI DA 1 A 8 SI 
FA FRONTE CON LE MAGGIORI ENTRATE RIVENIENTI DAL COMMA 9. 

11 .  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 90, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, DOPO LE 
PAROLE: "DEI COMMI DA 86 A 95" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: "NONCHÉ A 
DICHIARARE LA CESSAZIONE DELL'USO GOVERNATIVO PER QUELLI CHE, IN BASE 
ALLE RILEVAZIONI DEI COMUNI NEI CUI TERRITORI SONO SITI, RISULTINO 
ESUBERANTI IN RAPPORTO ALLE RELATIVE POTENZIALITÀ.". IL TERMINE DEL 31 
DICEMBRE 1997, INDICATO NELL'ARTICOLO 3, COMMA 88, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, È DIFFERITO AL 30 GIUGNO 1998. 



12 .  ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, IL COMMA 99 È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"99. I BENI IMMOBILI ED I DIRITTI REALI IMMOBILIARI APPARTENENTI ALLO STATO 
NON CONFERITI NEI FONDI DI CUI AL COMMA 86, POSSONO ESSERE ALIENATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA QUANDO IL LORO VALORE DI STIMA, 
DETERMINATO SULLA BASE DEL MIGLIOR PREZZO DI MERCATO, NON SUPERI I 300 
MILIONI DI LIRE, A TRATTATIVA PRIVATA OVVERO, PER IMPORTI SUPERIORI, MEDIANTE 
ASTA PUBBLICA E, QUALORA QUEST'ULTIMA VADA DESERTA, MEDIANTE TRATTATIVA 
PRIVATA. ALLO SCOPO DI CONSENTIRE L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE 
PREVISTO DAL COMMA 113, NEL CASO DI VENDITA A TRATTATIVA PRIVATA, 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA DEVE INFORMARE DELLA DETERMINAZIONE DI 
VENDERE E DELLE RELATIVE CONDIZIONI IL COMUNE DOVE IL BENE È SITUATO. 
L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DA PARTE DEL COMUNE DEVE AVVENIRE ENTRO I QUINDICI 
GIORNI SUCCESSIVI AL RICEVIMENTO DELLA COMUNICAZIONE. NEL CASO SI PROCEDA 
MEDIANTE ASTA PUBBLICA I QUINDICI GIORNI DECORRONO DALL'AVVENUTA 
AGGIUDICAZIONE." 

13 .  AL FINE DI CONSENTIRE L'AGGIORNAMENTO DELLE RISULTANZE CATASTALI 
ED IL RECUPERO DELL'EVASIONE, IL MINISTERO DELLE FINANZE, ENTRO IL 31 
DICEMBRE 1999, REALIZZA UN PIANO STRAORDINARIO DI ATTIVITÀ FINALIZZATO 
AL COMPLETO CLASSAMENTO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI, ANCHE RICORRENDO 
ALLA STIPULA DI APPOSITE CONVENZIONI CON SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, 
AVENTI PARTICOLARI QUALIFICAZIONI NEL SETTORE, NEL RISPETTO DELLA 
NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA DI SCELTA DEL CONTRAENTE OVVERO 
RIPARTENDO GLI ONERI IN CASO DI ACCORDI DI COLLABORAZIONE CON COMUNI 
ED ALTRI ENTI TERRITORIALI. AI MEDESIMI FINI, PER LE VARIAZIONI DELLE 
ISCRIZIONI IN CATASTO DI FABBRICATI GIÀ RURALI, CHE NON PRESENTANO PIÙ I 
REQUISITI DI RURALITÀ, IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE 1997, PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 156, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1998. L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
DAL PIANO STRAORDINARIO DI ATTIVITÀ DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL 
PRESENTE COMMA SARÀ EFFETTUATA SULLA BASE DI UNO O PIÙ SPECIFICI 
PROGETTI DEFINITI SENTITA L'AUTORITÀ PER L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (AIPA). AL FINE DELLA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI 
MEDESIMI, IL MINISTERO DELLE FINANZE POTRÀ AVVALERSI DELLA BANCA DATI 
DELL'AIMA, DA UTILIZZARE ATTRAVERSO STANDARD TECNICI DEFINITI CON 
L'AIPA IN COORDINAMENTO CON IL PROGETTO DI SISTEMA INFORMATIVO DELLA 
MONTAGNA DI CUI ALLA LEGGE 31 GENNAIO 1994, N. 97. AGLI ONERI PREVISTI PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI CUI AL PRESENTE COMMA, STIMATI IN LIRE 40 
MILIARDI PER IL 1998 E IN LIRE 60 MILIARDI PER IL 1999, SI PROVVEDE MEDIANTE 
LE MAGGIORI ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESENTE LEGGE, NONCHÉ, PER 
QUANTO SPECIFICAMENTE RIGUARDA GLI ONERI GRAVANTI SULL'AUTORITÀ PER 
L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, MEDIANTE LE MAGGIORI 
ENTRATE DERIVANTI DAI VERSAMENTI EFFETTUATI PERGLI ANNI 1997 E 1998 DI 
CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 14, DEL DECRETOLEGGE 30 DICEMBRE 1993, N. 557, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1994, N. 133, DA 
ISCRIVERE NEL CAPITOLO 1167 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

14 .  ALL'ARTICOLO 78 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 413, IL COMMA 22 È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 



"22. PER LE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 21 AI CENTRI DI ASSISTENZA DI CUI AL COMMA 
20, A QUELLI COSTITUITI DALLE ASSOCIAZIONI DI LAVORATORI PROMOTRICI DI 
ISTITUTI DI PATRONATO RICONOSCIUTI AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 
CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 29 LUGLIO 1947, N. 804, NONCHÉ A QUELLI DI CUI 
ALLE LETTERE A) E B) DEL COMMA 1 CHE HANNO STIPULATO LE CONVENZIONI 
PREVISTE DAL COMMA 13-BIS, SPETTA UN COMPENSO, A CARICO DEL BILANCIO DELLO 
STATO, NELLA MISURA UNITARIA DI LIRE 20.000 PER CIASCUNA DICHIARAZIONE. TALE 
COMPENSO È EROGATO DIRETTAMENTE DALL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA SULLA 
BASE DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DELLE RELATIVE SCHEDE DI CUI AL 
COMMA 21, INVIATE ALL'AMMINISTRAZIONE STESSA. IL PAGAMENTO DEL COMPENSO È 
DISPOSTO IN RELAZIONE AL NUMERO DELLE DICHIARAZIONI PRESENTI NEI SUPPORTI 
MAGNETICI DI CUI AL COMMA 21, OVVERO TRASMESSE PER VIA TELEMATICA, CHE 
L'AMMINISTRAZIONE ELABORA ENTRO OTTO MESI DAL TERMINE DI PRESENTAZIONE 
DEI SUPPORTI STESSI. È CONSENTITA A FAVORE DI CIASCUN CENTRO AUTORIZZATO DI 
ASSISTENZA FISCALE, DIETRO PRESENTAZIONE DI APPOSITI ELENCHI RIASSUNTIVI 
SOTTOSCRITTI DAL DIRETTORE TECNICO DEL CENTRO DI ASSISTENZA E PREVIA 
VERIFICADELL'AVVENUTO INOLTRO DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI E DELLE 
RELATIVE SCHEDE AI COMPETENTI UFFICI DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, 
L'EROGAZIONE IN VIA PROVVISORIA DI UNA QUOTA PARI ALL'OTTANTA PER CENTO 
DEL COMPENSO SPETTANTE. L'EROGAZIONE DEL COMPENSO PROVVISORIO È 
DISPOSTA ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLE FATTURE E DEGLI 
ELENCHI RIASSUNTIVI. LE MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DEL COMPENSO SONO 
STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DA 
EMANARE E PUBBLICARE NELLA GAZZETTA UFFICIALE ENTRO IL 30 GIUGNO DI 
CIASCUN ANNO. LE MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DEL COMPENSO PER L'ANNO 1997 
SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DA 
EMANARE E PUBBLICARE NELLA GAZZETTA UFFICIALE ENTRO IL 31 GENNAIO 1998. LA 
MISURA DEI COMPENSI PREVISTI NEL COMMA 16 E NEL PRESENTE COMMA SARÀ 
ADEGUATA OGNI ANNO, CON EFFETTO DALL'ANNO 1997, CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, CON L'APPLICAZIONE DI UNA PERCENTUALE PARI 
ALLA VARIAZIONE DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI 
E DI IMPIEGATI ACCERTATA DALL'ISTAT, RILEVATA NELL'ANNO PRECEDENTE." 

15 .  ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1991, N. 437, È AGGIUNTO IL 
SEGUENTE COMMA: 
"2-BIS. IL TRATTAMENTO DI PENSIONE DI CUI AL COMMA 1 È ESENTE DALL'IMPOSTA 
SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE." 

16 .  LA NORMA DI CUI AL COMMA 15 HA EFFETTO DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1991, N. 437. 

17 .  I CONTRIBUTI EROGATI DAI DATORI DI LAVORO A TITOLO DI PARTECIPAZIONE 
AGLI INTERESSI PER MUTUI EDILIZI PER L'ACQUISTO DI UNA UNITÀ IMMOBILIARE 
DESTINATA AD USO DI ABITAZIONE, CONCESSI, ANTERIORMENTE AL 1 GENNAIO 
1997, AI DIPENDENTI CHE NON POSSIEDONO NEL TERRITORIO DELLO STATO ALTRO 
FABBRICATO O PORZIONI DI FABBRICATO DESTINATI AL MEDESIMO USO, SI 
INTENDONO COMPRESI FRA LE EROGAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 48, COMMA 2, 
LETTERA F), DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. LA NORMA HA EFFETTO ANCHE PER I CONTRIBUTI 
EROGATI ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE 

ART. 15. (RIAPERTURA DEI TERMINI PER LE CHIUSURE DI PARTITE IVA 
INATTIVE).  

1 . I TERMINI PER LE CHIUSURE DELLE PARTITE IVA INATTIVE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2-NONIES DEL DECRETO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1994, N. 564, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 30 NOVEMBRE 1994, N. 656, SONO 
PROROGATI AL 30 SETTEMBRE 1998. 

2 . IL VERSAMENTO DELLE SOMME PREVISTE DAL CITATO ARTICOLO 2-NONIES 
DEL DECRETO-LEGGE N. 564 DEL 1994, INTEGRATO CON LA COMUNICAZIONE 
DELLA DATA DI CESSAZIONE DELL'ATTIVITÀ, È CONDIZIONE NECESSARIA E 
SUFFICIENTE PER LA CANCELLAZIONE DELLE PARTITE IVA, SENZA BISOGNO DI 
ULTERIORI ADEMPIMENTI, ANCHE PER COLORO CHE HANNO GIÀ PROVVEDUTO AD 
EFFETTUARE IL VERSAMENTO SENZA LA PRESENTAZIONE DELLA ULTERIORE 
RICHIESTA DI CANCELLAZIONE. 

3 . L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA INVIA ENTRO IL 30 GIUGNO 1998 AI 
CONTRIBUENTI, CHE DAI DATI IN SUO POSSESSO RISULTANO ESSERE TITOLARI DI 
PARTITA IVA INATTIVA, UNA COMUNICAZIONE-INVITO A REGOLARIZZARE LA 
PROPRIA POSIZIONE. 

ART. 16. (PROMOZIONE DEL TURISMO).  

1 . LE SOMME DERIVANTI DALLE MANCATE RICHIESTE DI RIMBORSO DA PARTE 
DEI BENEFICIARI DELLE AGEVOLAZIONI A FAVORE DEI TURISTI STRANIERI 
MOTORIZZATI DI CUI ALLA LEGGE 15 MAGGIO 1986, N. 192, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, NONCHÉ QUELLE DERIVANTI DALLE CONNESSE 
DIFFERENZE DI CAMBIO, SI INTENDONO ASSEGNATE A TITOLO DEFINITIVO 
ALL'ENTE NAZIONALE ITALIANO PER IL TURISMO (ENIT) AI FINI DEL 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA NAZIONALE DI PROMOZIONE, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 11 OTTOBRE 1990, N. 292, PER IL TRIENNIO 1998-2000 
ENTRO IL LIMITE DI LIRE 10 MILIARDI. 

CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE E 
RAZIONALIZZAZIONE 

ART. 17. (DISPOSIZIONI TRIBUTARIE IN MATERIA DI VEICOLI).  

1 . NEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, DOPO L'ARTICOLO 
121, NEL TITOLO IV, RECANTE DISPOSIZIONI COMUNI, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 121-BIS. - (LIMITI DI DEDUZIONE DELLE SPESE E DEGLI ALTRI COMPONENTI 
NEGATIVI RELATIVI A TALUNI MEZZI DI TRASPORTO A MOTORE, UTILIZZATI 
NELL'ESERCIZIO DI IMPRESE, ARTI E PROFESSIONI) - 1. LE SPESE E GLI ALTRI 
COMPONENTI NEGATIVI RELATIVI AI MEZZI DI TRASPORTO A MOTORE INDICATI NEL 
PRESENTE ARTICOLO, UTILIZZATI NELL'ESERCIZIO DI IMPRESE, ARTI E PROFESSIONI, 



AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEI RELATIVI REDDITI SONO DEDUCIBILI SECONDO I 
SEGUENTI CRITERI: 
A) PER L'INTERO AMMONTARE RELATIVAMENTE: 
1) AGLI AEROMOBILI DA TURISMO, ALLE NAVI E IMBARCAZIONI DA DIPORTO, ALLE 
AUTOVETTURE ED AUTOCARAVAN, DI CUI ALLE LETTERE A) E M) DEL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 54 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, AI 
CICLOMOTORI E MOTOCICLI DESTINATI AD ESSERE UTILIZZATI ESCLUSIVAMENTE 
COME BENI STRUMENTALI NELL'ATTIVITÀ PROPRIA DELL'IMPRESA; 
2) AI VEICOLI ADIBITI AD USO PUBBLICO O DATI IN USO PROMISCUO AI DIPENDENTI 
PER LA MAGGIOR PARTE DEL PERIODO D'IMPOSTA; 
B) NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO RELATIVAMENTE ALLE AUTOVETTURE ED 
AUTOCARAVAN, DI CUI ALLE CITATE LETTERE DELL'ARTICOLO 54 DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 285 DEL 1992, AI CICLOMOTORI E MOTOCICLI IL CUI 
UTILIZZO È DIVERSO DA QUELLO INDICATO ALLA LETTERA A), NUMERO 1). TALE 
PERCENTUALE È ELEVATA ALL'80 PER CENTO PER I VEICOLI UTILIZZATI DAI SOGGETTI 
ESERCENTI ATTIVITÀ DI AGENZIA O DI RAPPRESENTANZA DI COMMERCIO. NEL CASO 
DI ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI IN FORMA INDIVIDUALE, LA DEDUCIBILITÀ È 
AMMESSA, NELLA SUDDETTA MISURA DEL 50 PER CENTO, LIMITATAMENTE AD UN 
SOLO VEICOLO; 
SE L'ATTIVITÀ È SVOLTA DA SOCIETÀ SEMPLICI E DA ASSOCIAZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 5, LA DEDUCIBILITÀ È CONSENTITA SOLTANTO PER UN VEICOLO PER 
OGNI SOCIO O ASSOCIATO. NON SI TIENE CONTO: DELLA PARTE DEL COSTO DI 
ACQUISIZIONE CHE ECCEDE LIRE 35 MILIONI PER LE AUTOVETTURE E GLI 
AUTOCARAVAN, LIRE 8 MILIONI PER I MOTOCICLI, LIRE 4 MILIONI PER I CICLOMOTORI; 
DELL'AMMONTARE DEI CANONI PROPORZIONALMENTE CORRISPONDENTE AL COSTO 
DI DETTI VEICOLI CHE ECCEDE I LIMITI INDICATI, SE I BENI MEDESIMI SONO 
UTILIZZATI IN LOCAZIONE FINANZIARIA; DELL'AMMONTARE DEI COSTI DI LOCAZIONE 
E DI NOLEGGIO CHE ECCEDE LIRE 7 MILIONI PER LE AUTOVETTURE E GLI 
AUTOCARAVAN, LIRE 1,5 MILIONI PER I MOTOCICLI, LIRE OTTOCENTOMILA PER I 
CICLOMOTORI. NEL CASO DI ESERCIZIO DELLE PREDETTE ATTIVITÀ SVOLTE DA 
SOCIETÀ SEMPLICI E ASSOCIAZIONI DI CUI AL CITATO ARTICOLO 5, I SUDDETTI LIMITI 
SONO RIFERITI A CIASCUN SOCIO O ASSOCIATO. I LIMITI PREDETTI, CHE CON 
RIFERIMENTO AL VALORE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE ANCHE FINANZIARIA O DI 
NOLEGGIO VANNO RAGGUAGLIATI AD ANNO, POSSONO ESSERE VARIATI, TENENDO 
ANCHE CONTO DELLE VARIAZIONI DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE 
FAMIGLIE DI OPERAI E DI IMPIEGATI VERIFICATESI NELL'ANNO PRECEDENTE, CON 
DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. IL PREDETTO LIMITE DI 35 
MILIONI DI LIRE PER LE AUTOVETTURE È ELEVATO A 50 MILIONI DI LIRE PER GLI 
AUTOVEICOLI UTILIZZATI DA AGENTI O RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO. 
2. AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO D'IMPRESA, LE PLUSVALENZE E LE 
MINUSVALENZE PATRIMONIALI RILEVANO NELLA STESSA PROPORZIONE ESISTENTE 
TRA L'AMMONTARE DELL'AMMORTAMENTO FISCALMENTE DEDOTTO E QUELLO 
COMPLESSIVAMENTE EFFETTUATO. 
3. AI FINI DELLA APPLICAZIONE DEL COMMA 7 DELL'ARTICOLO 67, IL COSTO DEI BENI 
DI CUI AL COMMA 1, LETTERA B), SI ASSUME NEI LIMITI RILEVANTI AI FINI DELLA 
DEDUZIONE DELLE RELATIVE QUOTE DI AMMORTAMENTO." 

2 . NEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  



a)  IL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 50, IL COMMA 5-BIS DELL'ARTICOLO 54, IL COMMA 
5-BIS DELL'ARTICOLO 66 E I COMMI 8-BIS E 8-TER DELL'ARTICOLO 67 SONO 
ABROGATI;  
b)  NELL'ARTICOLO 67, COMMA 10, PRIMO PERIODO, LE PAROLE DA: "; 
PER LE IMPRESE INDIVIDUALI" FINO ALLA FINE DEL PERIODO SONO SOPPRESSE; 
NEL MEDESIMO COMMA 1L SECONDO PERIODO È SOPPRESSO.  

3 . LE DISPOSIZIONI DEI COMMI 1 E 2 HANNO EFFETTO A DECORRERE DAL PERIODO 
D'IMPOSTA IN CORSO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997. 

4 . È SOPPRESSA L'ADDIZIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 24 LUGLIO 
1961, N. 729. 

5 . L'IMPORTO DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA È RIDOTTO AD UN QUARTO PER LE 
AUTOVETTURE E PER GLI AUTOVEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO PROMISCUO DI 
PERSONE E COSE:  

a)  OMOLOGATI PER LA CIRCOLAZIONE ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
L'ALIMENTAZIONE DEL MOTORE CON GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO O CON GAS 
METANO SE DOTATI DI DISPOSITIVI TECNICI CONFORMI ALLA DIRETTIVA 91/441 
/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 26 GIUGNO 1991, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, OVVERO 
ALLA DIRETTIVA 91/542/ CEE DEL CONSIGLIO, DEL 1 OTTOBRE 1991, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI;  
b)  AUTOVEICOLI AZIONATI CON MOTORE ELETTRICO PER I PERIODI SUCCESSIVI AL 
QUINQUENNIO DI ESENZIONE PREVISTO DALL'ARTICOLO 20 DEL TESTO UNICO 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 FEBBRAIO 1953, 
N. 39.  

6 . È SOPPRESSA LA TASSA SPECIALE ISTITUITA DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 21 
LUGLIO 1984, N. 362; NON SI FA LUOGO AL RIMBORSO DELLA TASSA CORRISPOSTA 
NELL'ANNO 1997 PER PERIODI FISSI RELATIVI ALL'ANNO 1998. 

7 . ALL'ARTICOLO 3, COMMA 149, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, SONO 
SOPPRESSE LE PAROLE: "IMMATRICOLATI DAL 3 FEBBRAIO 1992". 

8 . SONO SOPPRESSI IL CANONE DI ABBONAMENTO ALL'AUTORADIOTELEVISIONE E 
LA TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA CONCERNENTE L'ABBONAMENTO DI 
CUI ALLA LEGGE 15 DICEMBRE 1967, N. 1235. A COMPENSAZIONE DEL MANCATO 
INTROITO È ASSICURATA ALLA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO PUBBLICO 
RADIOTELEVISIVO UNA QUOTA PARI A LIRE 210 MILIARDI ANNUI. 

9 . GLI IMPORTI DELLE TASSE AUTOMOBILISTICHE SONO ARROTONDATI ALLE 
MILLE LIRE PER DIFETTO SE LA FRAZIONE NON È SUPERIORE ALLE LIRE 
CINQUECENTO E PER ECCESSO SE È SUPERIORE. 

10 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1999 LA RISCOSSIONE, L'ACCERTAMENTO, IL 
RECUPERO, I RIMBORSI, L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI ED IL CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO RELATIVO ALLE TASSE AUTOMOBILISTICHE NON ERARIALI 
SONO DEMANDATI ALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO E SONO SVOLTI CON LE 
MODALITÀ STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SENTITA LA 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 



PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, DA EMANARE ENTRO SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PREVIO PARERE 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI. CON LO STESSO O CON 
SEPARATO DECRETO È APPROVATO LO SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE CON LA 
QUALE LE REGIONI POSSONO AFFIDARE A TERZI, MEDIANTE PROCEDURE AD 
EVIDENZA PUBBLICA, L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO E RISCOSSIONE DELLE TASSE 
AUTOMOBILISTICHE. LA RISCOSSIONE COATTIVA È SVOLTA A NORMA DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43. 

11 .  I TABACCAI POSSONO RISCUOTERE LE TASSE AUTOMOBILISTICHE PRE VIA 
ADESIONE ALL'APPOSITA CONVENZIONE TIPO, DA APPROVARE, SENTITA LA 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI FRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE. TALE CONVENZIONE DISCIPLINA LE MODALITÀ DI 
COLLEGAMENTO TELEMATICO CON IL CONCESSIONARIO DELLA RISCOSSIONE E DI 
RIVERSAMENTO AL CONCESSIONARIO STESSO DELLE SOMME RISCOSSE E 
DETERMINA IL COMPENSO SPETTANTE AI TABACCAI PER CIASCUNA OPERAZIONE 
DI VERSAMENTO NONCHÉ LE GARANZIE CHE DEVONO ESSERE PRESTATE PER LO 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ. 

12 .  ENTRO DIECI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, TENUTO CONTO DELLE PREVISIONI DEL COMMA 10, CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITA LA CONFERENZA 
PERMANENTE PER I RAPPORTI FRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, È DISCIPLINATO IN MODO UNIFORME IL 
RAPPORTO TRA I TABACCAI E LE REGIONI. 

13 .  I COMMI DA 163 A 167 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 
549, SONO ABROGATI. 

14 .  LA CONVENZIONE STIPULATA TRA IL MINISTERO DELLE FINANZE E 
L'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA, PROROGATA FINO AL 31 DICEMBRE 1997 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 139, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
ULTERIORMENTE PROROGATA FINO AL 31 DICEMBRE 1998, COMPATIBILMENTE 
CON LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 11 E 12. 

15 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 L'IMPORTO MINIMO DELLE TASSE 
AUTOMOBILISTICHE È STABILITO IN LIRE 37 MILA. PER I MOTOCICLI CON POTENZA 
SUPERIORE A 11 KW, IN AGGIUNTA ALL'IMPORTO ANZIDETTO, SONO DOVUTE LIRE 
1.700 PER OGNI KW DI POTENZA. L'AUMENTO SI APPLICA ALLE TASSE IL CUI 
TERMINE DI PAGAMENTO SCADE SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 1997. 

16 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 I VEICOLI A MOTORE, CON ESCLUSIONE DI 
QUELLI ASSOGGETTATI A TASSA IN BASE ALLA PORTATA E DI QUELLI DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1997, N. 43, SONO SOGGETTI A TASSAZIONE IN 
BASE ALLA POTENZA EFFETTIVA ANZICHÈ AI CAVALLI FISCALI. AI FINI 
DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE COMMA, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE 
FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE, 
SONO DETERMINATE LE NUOVE TARIFFE DELLE TASSE AUTOMOBILISTICHE PER 
TUTTE LE REGIONI, COMPRESE QUELLE A STATUTO SPECIALE, IN UGUALE MISURA. 



LA FACOLTÀ DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 24 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
30 DICEMBRE 1992, N. 504, SI ESERCITA A DECORRERE DALL'ANNO 1999. 

17 .  A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1998 GLI ATTI E LE FORMALITÀ RELATIVI AI 
VEICOLI A MOTORE DI CUI ALLE LETTERE A) E B) DEI COMMA 1 DELL'ARTICOLO 7 
DELLA TARIFFA, PARTE I, ALLEGATA AL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI 
CONCERNENTI L'IMPOSTA DI REGISTRO, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1986, N. 131, E DELL'ARTICOLO 1 DELLA 
TABELLA ALLEGATA ALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1977, N. 952, SONO SOGGETTI A 
TASSAZIONE IN BASE ALLA POTENZA EFFETTIVA ANZICHÈ AI CAVALLI FISCALI. 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO DETERMINATE, GARANTENDO 
L'INVARIANZA DI GETTITO, LE NUOVE TARIFFE DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE 
DEL PRESENTE COMMA CHE SOSTITUISCONO NELLE CITATE TARIFFA E TABELLA 
LE PREDETTE LETTERE A) E B). 

18 .  L'ARTICOLO 94 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, COME 
MODIFICATO DALL'ARTICOLO 42 DEL DECRETO LEGISLATIVO 10 SETTEMBRE 1993, 
N. 360, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 94. - (FORMALITÀ PER IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DEGLI AUTOVEICOLI, 
MOTOVEICOLI E RIMORCHI E PER IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA 
DELL'INTESTATARIO). - 1. IN CASO DI TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DEGLI 
AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E RIMORCHI O NEL CASO DI COSTITUZIONE 
DELL'USUFRUTTO O DI STIPULAZIONE DI LOCAZIONE CON FACOLTÀ DI ACQUISTO, IL 
COMPETENTE UFFICIO DEL PRA, SU RICHIESTA AVANZATA DALL'ACQUIRENTE ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALLA DATA IN CUI LA SOTTOSCRIZIONE DELL'ATTO È STATA 
AUTENTICATA O GIUDIZIALMENTE ACCERTATA, PROVVEDE ALLA TRASCRIZIONE DEL 
TRASFERIMENTO O DEGLI ALTRI MUTAMENTI INDICATI, NONCHÉ ALL'EMISSIONE E AL 
RILASCIO DEL NUOVO CERTIFICATO DI PROPRIETÀ. 
2. L'UFFICIO DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI 
TRASPORTI IN CONCESSIONE, SU RICHIESTA AVANZATA DALL'ACQUIRENTE ENTRO IL 
TERMINE DI CUI AL COMMA 1, PROVVEDE AL RINNOVO O ALL'AGGIORNAMENTO DELLA 
CARTA DI CIRCOLAZIONE CHE TENGA CONTO DEI MUTAMENTI DI CUI AL MEDESIMO 
COMMA. ANALOGAMENTE PROCEDE PER I TRASFERIMENTI DI RESIDENZA. 
3. CHI NON OSSERVA LE DISPOSIZIONI STABILITE NEL PRESENTE ARTICOLO È 
SOGGETTO ALLA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA 
LIRE UN MILIONE A LIRE CINQUE MILIONI. 
4. CHIUNQUE CIRCOLI CON UN VEICOLO PER IL QUALE NON È STATO RICHIESTO, NEL 
TERMINE STABILITO DAI COMMI 1 E 2, L'AGGIORNAMENTO O IL RINNOVO DELLA CARTA 
DI CIRCOLAZIONE E DEL CERTIFICATO DI PROPRIETÀ È SOGGETTO ALLA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE 500 MILA A LIRE 2 MILIONI 
E 500 MILA. 
5. LA CARTA DI CIRCOLAZIONE È RITIRATA IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LE 
VIOLAZIONI PREVISTE NEL COMMA 4 ED È INVIATA ALL'UFFICIO DELLA DIREZIONE 
GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE, CHE 
PROVVEDE AL RINNOVO DOPO L'ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI OMESSE. 
6. PER GLI ATTI DI TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DEGLI AUTOVEICOLI, 
MOTOVEICOLI E RIMORCHI POSTI IN ESSERE FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE DISPOSIZIONE È CONSENTITO ENTRO NOVANTA GIORNI PROCEDERE, 
SENZA L'APPLICAZIONE DI SANZIONI, ALLE NECESSARIE REGOLARIZZAZIONI. 
7. AI FINI DELL'ESONERO DALL'OBBLIGO DI PAGAMENTO DELLE TASSE DI 
CIRCOLAZIONE E RELATIVE SOPRATTASSE E ACCESSORI DERIVANTI DALLA TITOLARITÀ 



DI BENI MOBILI ISCRITTI AL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO, NELLA IPOTESI 
DI SOPRAVVENUTA CESSAZIONE DEI RELATIVI DIRITTI, È SUFFICIENTE PRODURRE AI 
COMPETENTI UFFICI IDONEA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA INESISTENZA DEL 
PRESUPPOSTO GIURIDICO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA. 
8. IN TUTTI I CASI IN CUI È DIMOSTRATA L'ASSENZA DI TITOLARITÀ DEL BENE E DEL 
CONSEGUENTE OBBLIGO FISCALE, GLI UFFICI DI CUI AL COMMA 1 PROCEDONO 
ALL'ANNULLAMENTO DELLE PROCEDURE DI RISCOSSIONE COATTIVA DELLE TASSE, 
SOPRATTASSE E ACCESSORI." 

19 .  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 48, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, È 
AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO: "IL GETTITO DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE 
DELLA ADDIZIONALE PROVINCIALE SULLE FORMALITÀ DI ISCRIZIONE, 
TRASCRIZIONE E ANNOTAZIONE, FERMO RESTANDO L'AMMONTARE DELL'IMPOSTA 
STATUITO NELLA PROVINCIA DI PRESENTAZIONE DELLE FORMALITÀ STESSE, È 
VERSATO A CURA DEL CONCESSIONARIO ALLA PROVINCIA DI RESIDENZA 
DELL'ACQUIRENTE, ANCHE CON RISERVA DI PROPRIETÀ, DEL LOCATARIO CON 
FACOLTÀ DI COMPERA O DELL'USUFRUTTUARIO DEL VEICOLO OVVERO ALLA 
PROVINCIA DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO SCATURENTE DALLE FORMALITÀ, IN 
TUTTI GLI ALTRI CASI". 

20 .  PER LE VIOLAZIONI COMMESSE FINO ALLA DATA DEL 30 SETTEMBRE 1997 
RELATIVE ALL'IMPOSTA ERARIALE DI TRASCRIZIONE DI CUI ALLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1977, N. 952, ALL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA ERARIALE DI 
TRASCRIZIONE DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 21 DICEMBRE 1990, N. 398, 
ALL'IMPOSTA PROVINCIALE PER L'ISCRIZIONE DEI VEICOLI NEL PUBBLICO 
REGISTRO AUTOMOBILISTICO DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, 
N. 504, ALL'ADDIZIONALE PROVINCIALE ALL'IMPOSTA ERARIALE DI TRASCRIZIONE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 48, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, 
NONCHÉ ALL'IMPOSTA DI REGISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 7, CON ESCLUSIONE 
DELLA LETTERA F), DELLA TARIFFA, PARTE I, ALLEGATA AL TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'IMPOSTA DI REGISTRO, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1986, N. 131, NON SI APPLICANO LE 
SOPRATTASSE E LE PENE PECUNIARIE A CONDIZIONE CHE IL CONTRIBUENTE 
PROVVEDA ALLA RICHIESTA DELLA FORMALITÀ PREVISTA E CONTESTUALMENTE 
AL VERSAMENTO DEI TRIBUTI DOVUTI NELLA MISURA E CON LE MODALITÀ 
VIGENTI AL MOMENTO DELLA RICHIESTA DELLA STESSA FORMALITÀ AL 
PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO COMPETENTE. SUI VERSAMENTI 
EFFETTUATI NON SONO DOVUTI GLI INTERESSI DI MORA. ENTRO IL 30 GIUGNO 1998 
IL CONTRIBUENTE È TENUTO A PRESENTARE, PRESSO L'UFFICIO DEL PUBBLICO 
REGISTRO AUTOMOBILISTICO COMPETENTE, APPOSITA ISTANZA E AD ADEMPIERE 
ALLE FORMALITÀ E AL RELATIVO VERSAMENTO CON LE MODALITÀ STABILITE 
CON DECRETO DIRETTORIALE. 

21 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 È SOPPRESSA LA TASSA SULLE 
CONCESSIONI GOVERNATIVE PER LE PATENTI DI ABILITAZIONE ALLA GUIDA DI 
VEICOLI A MOTORE, PREVISTA DALL'ARTICOLO 15 DELLA NUOVA TARIFFA DELLE 
TASSE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE INTRODOTTA CON DECRETO DEL 
MINISTRO DELLE FINANZE 28 DICEMBRE 1995, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 303 DEL 30 DICEMBRE 1995. 



22 .  LE TARIFFE DELLE TASSE AUTOMOBILISTICHE DEVONO FORNIRE UN GETTITO 
EQUIVALENTE A QUELLO DELLE STESSE TASSE AUTOMOBILISTICHE VIGENTI AL 31 
DICEMBRE 1997, COMPRESE LE MAGGIORAZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 3, 
COMMA 154, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, MAGGIORATO DI UN 
IMPORTO PARI A QUELLO DELLE IMPOSTE DA ABOLIRE AI SENSI DEI COMMI 4, 6, 7, 
8 E 21, NONCHÉ DELLE RIDUZIONI DI CUI AL COMMA 5. CORRISPONDENTEMENTE, 
LA QUOTA DELL'ACCISA SPETTANTE ALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 12, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, È 
RIDOTTA DA LIRE 350 A LIRE 242 PER CIASCUN LITRO. L'INSIEME DEI 
PROVVEDIMENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO DEVE CONSENTIRE DI 
REALIZZARE MAGGIORI ENTRATE NETTE AL BILANCIO DELLO STATO PER ALMENO 
100 MILIARDI DI LIRE. 

23 .  A COMPENSAZIONE DELLA PERDITA DI GETTITO SUBITA DALLA REGIONE 
SARDEGNA IN CONSEGUENZA DELL'ABOLIZIONE DELLA TASSA SULLE 
CONCESSIONI GOVERNATIVE DI CUI AL COMMA 21, È CORRISPOSTO ALLA STESSA 
REGIONE UN TRASFERIMENTO DI IMPORTO PARI A LIRE 50 MILIARDI PER IL 1998 E 
CIASCUNO DEGLI ANNI SUCCESSIVI. LA COMPENSAZIONE FINANZIARIA DEL 
TRASFERIMENTO È GARANTITA NELL'AMBITO DELLA DETERMINAZIONE DELLE 
NUOVE TARIFFE DELLE TASSE AUTOMOBILISTICHE. 

24 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 CESSANO L'OBBLIGO DI ESPORRE SUGLI 
AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI IL CONTRASSEGNO ATTESTANTE IL PAGAMENTO 
DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA, NONCHÉ L'OBBLIGO, PER I CONDUCENTI DEI 
MOTOCICLI, DI PORTARE CON SÈ IL CONTRASSEGNO STESSO. 

25 .  GLI OBBLIGHI DI ESEGUIRE I VERSAMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 116, COMMA 
11, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, NONCHÉ QUELLI PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 247, COMMA 3, E DALL'ARTICOLO 252, COMMA 2, DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 DICEMBRE 1992, N. 495, SONO SOPPRESSI. 

26 .  È SOPPRESSO IL CERTIFICATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE DEL TIPO KE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 116, COMMA 8, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, 
N. 285, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ED AGLI ARTICOLI 310 E SEGUENTI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 DICEMBRE 1992, N. 495, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

27 .  AL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 126 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, 
N. 285, CONCERNENTE L'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI PREVISTI PER LA GUIDA 
DEI VEICOLI, LE PAROLE: "OGNI DUE ANNI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI 
"OGNI CINQUE ANNI E COMUNQUE IN OCCASIONE DELLA CONFERMA DI VALIDITÀ 
DELLA PATENTE DI GUIDA" E LE PAROLE: 
"DETTO ACCERTAMENTO BIENNALE DOVRÀ EFFETTUARSI ANCHE NEI CONFRONTI" 
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DETTO ACCERTAMENTO DEVE EFFETTUARSI 
CON CADENZA BIENNALE NEI CONFRONTI". 

28 .  AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  



a)  ALL'ARTICOLO 138, COMMA 11, DOPO LE PAROLE: "E DELLA PROTEZIONE 
CIVILE" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: "NAZIONALE, DELLA REGIONE VALLE 
D'AOSTA E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO";  
b)  ALL'ARTICOLO 177, COMMA 1, DOPO LE PAROLE: "SERVIZI DI POLIZIA O 
ANTINCENDIO," SONO INSERITE LE SEGUENTI: "A QUELLI DEL CORPO NAZIONALE 
SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO DEL CLUB ALPINO ITALIANO, NONCHÉ DEGLI 
ORGANISMI EQUIVALENTI, ESISTENTI NELLA REGIONE VALLE D'AOSTA E NELLE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO".  

29 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, VIENE ISTITUITA UNA TASSA SULLE 
EMISSIONI DI ANIDRIDE SOLFOROSA (SO2) E DI OSSIDI DI AZOTO (NOX). LA TASSA È 
DOVUTA NELLA MISURA DI LIRE 103.000 PER TONNELLATA/ANNO DI ANIDRIDE 
SOLFOROSA E DI LIRE 203.000 PER TONNELLATA/ANNO DI OSSIDI DI AZOTO E SI 
APPLICA AI GRANDI IMPIANTI DI COMBUSTIONE. PER GRANDE IMPIANTO DI 
COMBUSTIONE SI INTENDE L'INSIEME DEGLI IMPIANTI DI COMBUSTIONE, COME 
DEFINITI DALLA DIRETTIVA 88/609/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 24 NOVEMBRE 1988, 
LOCALIZZATI IN UN MEDESIMO SITO INDUSTRIALE E APPARTENENTI AD UN 
SINGOLO ESERCENTE PURCHÈ ALMENO UNO DI DETTI IMPIANTI ABBIA UNA 
POTENZA TERMICA NOMINALE PARI O SUPERIORE A 50 MW. 

30 .  OBBLIGATI AL PAGAMENTO DELLA TASSA SONO GLI ESERCENTI I GRANDI 
IMPIANTI DI COMBUSTIONE DI CUI AL COMMA 29 CHE DEVONO PRESENTARE AGLI 
UFFICI TECNICI DI FINANZA, COMPETENTI PER TERRITORIO, ENTRO LA FINE DEL 
MESE DI FEBBRAIO DI OGNI ANNO, APPOSITA DICHIARAZIONE ANNUALE CON I 
DATI DELLE EMISSIONI DELL'ANNO PRECEDENTE. 

31 .  LA TASSA VIENE VERSATA, A TITOLO DI ACCONTO, IN RATE TRIMESTRALI 
SULLA BASE DELLE EMISSIONI DELL'ANNO PRECEDENTE; IL VERSAMENTO A 
CONGUAGLIO SI EFFETTUA ALLA FINE DEL PRIMO TRIMESTRE DELL'ANNO 
SUCCESSIVO UNITAMENTE ALLA PRIMA RATA DI ACCONTO. LE SOMME 
EVENTUALMENTE VERSATE IN PIÙ DEL DOVUTO SONO DETRATTE DAL 
VERSAMENTO DELLA PRIMA RATA DI ACCONTO. 

32 .  AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA TASSA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
DEGLI ARTICOLI 18 E 19 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
CONCERNENTI LE IMPOSTE SULLA PRODUZIONE E SUI CONSUMI E RELATIVE 
SANZIONI PENALI ED AMMINISTRATIVE, APPROVATO CON DECRETO LEGISLATIVO 
26 OTTOBRE 1995, N. 504. CON REGOLAMENTO DA EMANARE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 17, COMMA 1, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SONO 
STABILITE LE NORME REGOLAMENTARI DI APPLICAZIONE. 

33 .  PER IL RITARDATO VERSAMENTO DELLA TASSA SI APPLICANO L'INDENNITÀ DI 
MORA E GLI INTERESSI PREVISTI DALL'ARTICOLO 3, COMMA 4, DEL TESTO UNICO 
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE CONCERNENTI LE IMPOSTE SULLA PRODUZIONE 
E SUI CONSUMI E RELATIVE SANZIONI PENALI ED AMMINISTRATIVE, APPROVATO 
CON DECRETO LEGISLATIVO 26 OTTOBRE 1995, N. 504. PER L'OMESSO PAGAMENTO 
DELLA TASSA SI APPLICA, OLTRE L'INDENNITÀ DI MORA E GLI INTERESSI DOVUTI 
PER IL RITARDO, LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA 
SOMMA DI DANARO DAL DOPPIO AL QUADRUPLO DELLA TASSA DOVUTA. PER 
QUALSIASI INOSSERVANZADELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI DAL 29 AL 



PRESENTE E DELLE RELATIVE NORME DI APPLICAZIONE, SI APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PREVISTA DALL'ARTICOLO 50 DEL PREDETTO, TESTO UNICO. 

34 .  IL CONTRIBUTO PER GLI ACQUISTI DEI VEICOLI DI CUI ALL'ARTICOLO 29 DEL 
DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 1996, N. 669, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1997, N. 30, PER UN AMMONTARE FINO AL 10 PER 
CENTO DEL PREZZO DI ACQUISTO, È RICONOSCIUTO ALLE PERSONE FISICHE O 
GIURIDICHE CHE, IN ITALIA, ACQUISTANO MACCHINE AGRICOLE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 57 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
ATTREZZATURE AGRICOLE PORTATE, SEMIPORTATE E ATTREZZATURE FISSE. IL 
CONTRIBUTO, DISCIPLINATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE POLITICHE 
AGRICOLE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLE FINANZE E CON IL MINISTRO 
DEL TESORO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, VIENE 
CORRISPOSTO, PER LA DURATA DI UN BIENNIO, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 
1998, SECONDO GLI STESSI CRITERI FISSATI DALL'ARTICOLO 29 DEL CITATO 
DECRETO-LEGGE N. 669 DEL 1996. IL REQUISITO DECENNALE NON È RICHIESTO IN 
CASO DI ACQUISTI FINALIZZATI ALL'ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 19 SETTEMBRE 1994, N. 626. ENTRO QUINDICI GIORNI 
DALLA DATA DI CONSEGNA DELLA MACCHINA AGRICOLA NUOVA, IL VENDITORE 
HA L'OBBLIGO DI DEMOLIRE DIRETTAMENTE LA MACCHINA USATA O DI 
CONSEGNARLA AD UN DEMOLITORE AUTORIZZATO E DI PROVVEDERE ALLA SUA 
CANCELLAZIONE LEGALE PER DEMOLIZIONE. LA MACCHINA USATA NON PUÒ 
ESSERE RIMESSA IN CIRCOLAZIONE NÉ RIUTILIZZATA. NEL CASO IN CUI LE 
MACCHINE O ATTREZZATURE NON SIANO ISCRITTE IN PUBBLICI REGISTRI FA FEDE 
LA DOCUMENTAZIONE FISCALE O, IN MANCANZA, UNA DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO A CURA DEL PROPRIETARIO. ALL'ONERE 
DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE DISPOSIZIONE SI FA FRONTE 
MEDIANTE UTILIZZAZIONE, NEL LIMITE COMPLESSIVO DI LIRE 100 MILIARDI, 
DELLE DISPONIBILITÀ ESISTENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, SUL CONTO CORRENTE INFRUTTIFERO N. 23507 INTESTATO AL 
FONDO DI ROTAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA MECCANIZZAZIONE IN 
AGRICOLTURA APERTO PRESSO IL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA - TESORERIA CENTRALE. LE 
DISPONIBILITÀ DEL PREDETTO CONTO CORRENTE SONO INTEGRATE DALLE 
SOMME ACCERTATE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
SUI CONTI CORRENTI INFRUTTIFERI VINCOLATI GIACENTI PRESSO IL MINISTERO 
DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, INTESTATI 
ALLE BANCHE AUTORIZZATE AD OPERARE, IN FORZA DI APPOSITA CONVENZIONE, 
CON LE DISPONIBILITÀ DI CUI ALLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 949, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, MEDIANTE TRASFERIMENTO, CON PARI VALUTA, SUL MEDESIMO 
CONTO CORRENTE INFRUTTIFERO N. 23507. 

35 .  L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO DI IMPOSTA DI CUI AL COMMA 5 
DELL'ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1997, N. 266, PER LE IMPRESE 
COSTRUTTRICI O IMPORTATRICI DI CICLOMOTORI E MOTOVEICOLI CHE HANNO IN 
CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, OVVERO NEL 
PERIODO DI VIGENZA DEL CONTRIBUTO PER LA ROTTAMAZIONE, PROCESSI DI 
RISTRUTTURAZIONE, RICONVERSIONE O RIORGANIZZAZIONE, È RICONOSCIUTA A 
CONDIZIONE CHE GLI EFFETTI DERIVANTI DAI PREDETTI PROCESSI SUI LIVELLI 
OCCUPAZIONALI SIANO STATI INDIVIDUATI E LE RELATIVE MISURE INTESE A 



REGOLARNE EVENTUALI ECCEDENZE SIANO STATE ADOTTATE PREVIA INTESA 
CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. 

36 .  IL COMMA 112 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N.662, SI 
INTERPRETA NEL SENSO DI FARE SALVI GLI EFFETTI DELLE PROCEDURE 
NEGOZIALI IN CORSO ALLA DATA DI EMANAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVISTO DAL PREDETTO COMMA 112, TRA 
MINISTERO DELLA DIFESA ED ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, FINALIZZATE 
AL TRASFERIMENTO DI BENI IMMOBILI GIÀ DESTINATI AD USO PUBBLICO DAI 
PIANI REGOLATORI GENERALI. 

37 .  IL COMMA 11 DELL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1994, N. 
564, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 30 NOVEMBRE 1994, N. 656, È 
ABROGATO. 

38 .  A1 NUMERO 27-TER DELL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LE PAROLE: 
"SIA DIRETTAMENTE CHE IN ESECUZIONE DI CONTRATTI DI APPALTI, 
CONVENZIONI E CONTRATTI IN GENERE" SONO SOSTITUITE DALLA SEGUENTE: 
"DIRETTAMENTE". 

39 .  L'IMPOSTA PREVISTA DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1977, N. 952, NON È DOVUTA 
PER I MOTOCICLI DI QUALUNQUE TIPO. 

ART. 18. (IMPOSTA ERARIALE REGIONALE SULLE EMISSIONI SONORE DEGLI 
AEROMOBILI).  

1 . È ISTITUITA UN'IMPOSTA ERARIALE REGIONALE SULLE EMISSIONI SONORE IN 
AGGIUNTA AI DIRITTI DI APPRODO E DI PARTENZA DEGLI AEROMOBILI, PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 MAGGIO 1976, N. 324, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, E DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 AGOSTO 
1993, N. 434. 

2 . ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SU PROPOSTA 
DEL MINISTRO DELL'AMBIENTE, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELLE FINANZE E 
DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE, È EMANATO IL REGOLAMENTO 
CONCERNENTE LE MODALITÀ PER L'ACCERTAMENTO, LA RISCOSSIONE ED IL 
VERSAMENTO DELL'IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1, NONCHÉ LA MISURA 
DELL'ALIQUOTA, COMMISURATA ALLA RUMOROSITÀ DEGLI AEROMOBILI, 
SECONDO LE NORME INTERNAZIONALI DI CERTIFICAZIONE ACUSTICA. 

3 . L'IMPORTO TOTALE DEI VERSAMENTI DELL'IMPOSTA DI CUI AL COMMA 1, 
RISULTANTE IN SEDE CONSUNTIVA, È ASSEGNATO NELL'ANNO SUCCESSIVO ALLO 
STATO DI PREVISIONE DEGLI ASSESSORATI REGIONALI PER ESSERE DESTINATO, 
CON MODALITÀ STABILITE DAGLI STESSI ASSESSORATI, A SOVVENZIONI ED 
INDENNIZZI ALLE AMMINISTRAZIONI ED AI SOGGETTI RESIDENTI NELLE ZONE 
LIMITROFE AGLI AEROSCALI. 



CAPO III DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO DELLA BASE 
IMPONIBILE E PER L'EFF ICIENZA DELL'AMMINISTRAZIONE 

FINANZIARIA 
ART. 19. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MANIFESTAZIONI A PREMIO E 
MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI).  

1 . ALL'ARTICOLO 19 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
OTTOBRE 1972, N. 633, RECANTE ISTITUZIONE E DISCIPLINA DELL'IMPOSTA SUL 
VALORE AGGIUNTO, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 2 SETTEMBRE 1997, N. 313, AL COMMA 2, È AGGIUNTO, IN FINE, IL 
SEGUENTE PERIODO: "IN NESSUN CASO È DETRAIBILE L'IMPOSTA RELATIVA 
ALL'ACQUISTO O ALL'IMPORTAZIONE DI BENI O SERVIZI UTILIZZATI PER 
L'EFFETTUAZIONE DI MANIFESTAZIONI A PREMIO". 

2 . NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, 
IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 30, RELATIVO ALLA RITENUTA SUI PREMI E 
SULLE VINCITE, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"I PREMI DERIVANTI DA OPERAZIONI A PREMIO ASSEGNATI A SOGGETTI PER I 
QUALI GLI STESSI ASSUMONO RILEVANZA REDDITUALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 
DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, GLI ALTRI PREMI 
COMUNQUE DIVERSI DA QUELLI SU TITOLI E LE VINCITE DERIVANTI DALLA SORTE, 
DA GIUOCHI DI ABILITÀ, QUELLI DERIVANTI DA CONCORSI A PREMIO, DA 
PRONOSTICI E DA SCOMMESSE, CORRISPOSTI DALLO STATO, DA PERSONE 
GIURIDICHE PUBBLICHE O PRIVATE E DAI SOGGETTI INDICATI NEL PRIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 23, SONO SOGGETTI A UNA RITENUTA ALLA FONTE A TITOLO DI 
IMPOSTA, CON FACOLTÀ DI RIVALSA, CON ESCLUSIONE DEI CASI IN CUI ALTRE 
DISPOSIZIONI GIÀ PREVEDANO L'APPLICAZIONE DI RITENUTE ALLA FONTE. LE 
RITENUTE ALLA FONTE NON SI APPLICANO SE IL VALORE COMPLESSIVO DEI PREMI 
DERIVANTI DA OPERAZIONI A PREMIO ATTRIBUITI NEL PERIODO D'IMPOSTA DAL 
SOSTITUTO D'IMPOSTA AL MEDESIMO SOGGETTO NON SUPERA L'IMPORTO DI LIRE 
50.000; SE IL DETTO VALORE È SUPERIORE AL CITATO LIMITE, LO STESSO È 
ASSOGGETTATO INTERAMENTE A RITENUTA. LE DISPOSIZIONI DEL PERIODO 
PRECEDENTE NON SI APPLICANO CON RIFERIMENTO AI PREMI CHE CONCORRONO 
A FORMARE IL REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE". 

3 . SONO ABROGATE LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:  

a)  NELL'ARTICOLO 40 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 19 OTTOBRE 1938, N. 1933, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 5 GIUGNO 1939, N. 973, IL TERZO 
PERIODO DEL PENULTIMO COMMA, INTRODOTTO DALL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 
26 MARZO 1990, N. 62; GLI ARTICOLI 41 E 52 DEL CITATO REGIO DECRETO-LEGGE N. 
1933 DEL 1938;  
b)  L'ARTICOLO 7, COMMI 2, 3 E 4, PRIMO E SECONDO PERIODO, DEL DECRETO-
LEGGE 30 SETTEMBRE 1989, N. 332, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 27 NOVEMBRE 1989, N. 384.  

4 . CON REGOLAMENTO, DA EMANARE ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, 
COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SU PROPOSTA DEL MINISTRO 



DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, 
DELCOMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO E CON IL MINISTRO DELL'INTERNO, SI 
PROCEDE ALLA REVISIONE ORGANICA DELLA DISCIPLINA DEI CONCORSI E DELLE 
OPERAZIONI A PREMIO NONCHÉ DELLE MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI DI CUI 
AGLI ARTICOLI DA 39 A 62 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 19 OTTOBRE 1938, N. 1933, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 5 GIUGNO 1939, N. 973, CON 
CONTESTUALE ABROGAZIONE DELLE CITATE NORME E DI OGNI ALTRA CHE 
RISULTI IN CONTRASTO CON LA NUOVA DISCIPLINA, SECONDO I SEGUENTI 
PRINCIPI:  

a)  REVISIONE DEI REQUISITI, DELLE CONDIZIONI E DELLE MODALITÀ PER LO 
SVOLGIMENTO DEI CONCORSI, DELLE OPERAZIONI A PREMIO, NONCHÉ DELLE 
MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI, CON PARTICOLARE RIGUARDO 
ALL'INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI PROMOTORI, ALLA DURATA DELLE SOLE 
OPERAZIONI A PREMIO, ALLA NATURA DEI PREMI, AI MECCANISMI E ALLE 
MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE, ALLE FORME DI CONTROLLO DELLE SINGOLE 
INIZIATIVE;  
b)  PREVISIONE DELLA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE LE OPERAZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 44, SECONDO COMMA, LETTERA A), DEL CITATO REGIO DECRETO-
LEGGE N. 1933 DEL 1938, ANCHE DA PIÙ DITTE IN ASSOCIAZIONE TRA LORO; 
ABOLIZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI, DELLE 
OPERAZIONI A PREMIO E DELLE MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI E DEFINIZIONE 
DI EVENTUALI MODALITÀ DI COMUNICAZIONE PREVENTIVA DEI CONCORSI E 
DELLE OPERAZIONI A PREMIO E DELLE MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI, DA 
PARTE DEI PROMOTORI; PREVISIONE, PER I CONCORSI A PREMIO, DELLA 
DEVOLUZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE DEI 
PREMI NON ASSEGNATI E NON RICHIESTI;  
c)  ATTRIBUZIONE AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO DEI POTERI DI CONTROLLO SUI CONCORSI E SULLE 
OPERAZIONI A PREMIO E DI DIVIETO DELLO SVOLGIMENTO DEI MEDESIMI, NEI 
CASI DI FONDATO PERICOLO DI LESIONE DELLA PUBBLICA FEDE E DELLA PARITÀ 
DI TRATTAMENTO E DI OPPORTUNITÀ PER TUTTI I PARTECIPANTI, DI TURBAMENTO 
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO, DI ELUSIONE DEL MONOPOLIO STATALE 
DEI GIOCHI E DELLE SCOMMESSE PER LA MANCANZA DI REALI SCOPI 
PROMOZIONALI, CON CONTESTUALE ADEGUAMENTO DELLE RELATIVE 
STRUTTURE AMMINISTRATIVE E DOTAZIONI ORGANICHE ANCHE A VALERE SUL 
PERSONALE GIÀ ASSEGNATO TEMPORANEAMENTE AL MINISTERO SENZA 
ULTERIORI GRAVAMI PER I SOGGETTI PROMOTORI;  
d)  ATTRIBUZIONE AI COMUNI DEL POTERE DI VIGILANZA SULLO SVOLGIMENTO 
DELLE MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALI E ALLE PREFETTURE DEL POTERE DI 
VIETARNE LO SVOLGIMENTO NEI CASI DI MANCANZA DEI REQUISITI E DELLE 
CONDIZIONI DI CUI ALLA LETTERA A).  

5 . AL REGIO DECRETO-LEGGE 19 OTTOBRE 1938, N. 1933, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 5 GIUGNO 1939, N. 973, SONO APPORTATE LE 
SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  DOPO L'ARTICOLO 113 È INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 113-BIS - 1. IN CASO DI SVOLGIMENTO DI LOTTERIE, TOMBOLE, RIFFE, PESCHE O 
BANCHI DI BENEFICENZA O DI QUALSIASI ALTRA MANIFESTAZIONE COMUNQUE 
DENOMINATA CON OFFERTA DI PREMI ATTRIBUITI MEDIANTE ESTRAZIONE, SIA CHE 



QUESTA VENGA EFFETTUATA APPOSITAMENTE SIA CHE SI FACCIA RIFERIMENTO AD 
ALTRA DESIGNAZIONE CHE DIPENDA DALLA SORTE O ALLE ESTRAZIONI DEL LOTTO 
PUBBLICO, AL DI FUORI DEI CASI CONSENTITI, SI APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DA DUE A VENTI MILIONI DI LIRE. LA SANZIONE È RIDOTTA ALLA 
METÀ NEL CASO IN CUI L'OPERAZIONE SIA CIRCOSCRITTA A POCHE PERSONE ED IL 
PREMIO RISULTI DI SCARSO VALORE. 
2. IN CASO DI VENDITA E DI DISTRIBUZIONE NEL TERRITORIO DELLO STATO DI 
BIGLIETTI DI LOTTERIE APERTE ALL'ESTERO O DI TITOLI DI PRESTITI STRANIERI A 
PREMI, ANCORCHÈ I PREMI RAPPRESENTINO RIMBORSI DI CAPITALE O PAGAMENTO DI 
INTERESSI, NONCHÉ DI RACCOLTE DI SOTTOSCRIZIONI PER LE LOTTERIE ED I PRESTITI 
ANZIDETTI SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA DUE A VENTI MILIONI DI 
LIRE. 
3. COLUI CHE IN QUALSIASI MODO RECLAMIZZA AL PUBBLICO LE OPERAZIONI 
INDICATE NEI COMMI 1 E 2 È PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE 
SEICENTOMILA A LIRE SEI MILIONI. LA SANZIONE È RADDOPPIATA NEL CASO IN CUI LA 
PUBBLICITÀ VENGA EFFETTUATA TRAMITE STAMPA O RADIO O TELEVISIONE. 
4. IL GIOCATORE, COMPRATORE O SOTTOSCRITTORE DI BIGLIETTI, CARTELLE, NUMERI 
O ALTRO RELATIVI ALLE OPERAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON 
LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE TRECENTOMILA A LIRE UN MILIONE E 
OTTOCENTOMILA.;" 
b)  GLI ARTICOLI 114, 117, 118, 119, 120 E 121 SONO ABROGATI;  
c)  L'ARTICOLO 124 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 124. - 1. IN CASO DI EFFETTUAZIONE DI CONCORSI ED OPERAZIONI A PREMIO DI 
CUI È VIETATO LO SVOLGIMENTO SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA UNA A 
TRE VOLTE L'AMMONTARE DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO DOVUTA E 
COMUNQUE NON INFERIORE A CINQUE MILIONI DI LIRE. LA SANZIONE È 
RADDOPPIATA NEL CASO IN CUI I CONCORSI E LE OPERAZIONI A PREMIO SIANO 
CONTINUATI QUANDO NE È STATO VIETATO LO SVOLGIMENTO. IL MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO DISPONE CHE SIA DATA 
NOTIZIA AL PUBBLICO, A SPESE DEL SOGGETTO PROMOTORE E ATTRAVERSO I MEZZI 
DI INFORMAZIONE INDIVIDUATI DAL MINISTERO STESSO, DELL'AVVENUTO 
SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE VIETATA. 
2. IN CASO DI EFFETTUAZIONE DI CONCORSI A PREMIO SENZA INVIO DELLA 
COMUNICAZIONE SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA QUATTRO A VENTI 
MILIONI DI LIRE. LA SANZIONE È RIDOTTA DEL 50 PER CENTO NEL CASO IN CUI LA 
COMUNICAZIONE SIA STATA INVIATA SUCCESSIVAMENTE ALL'INIZIO DEL CONCORSO, 
MA PRIMA CHE SIANO STATE CONSTATATE EVENTUALI VIOLAZIONI. 
3. IN CASO DI EFFETTUAZIONE DEL CONCORSO CON MODALITÀ DIFFORMI DA QUELLE 
INDICATE NELLA COMUNICAZIONE SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA DUE 
A DIECI MILIONI DI LIRE. 
4. PER LE SANZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, IN CASO DI PAGAMENTO ENTRO 
TRENTA GIORNI DAL MOMENTO IN CUI LA SANZIONE È NOTIFICATA, LA STESSA È 
RIDOTTA AD UN SESTO DEL MASSIMO." 

6 . LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 5 HANNO EFFETTO DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL REGOLAMENTO PREVISTO NEL COMMA 4. A DECORRERE DAL 1 
GENNAIO 1998, I PREMI INDICATI NELL'ARTICOLO 51 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 19 
OTTOBRE 1938, N. 1933, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 5 
GIUGNO 1939, N. 973, POSSONO CONSISTERE SOLTANTO IN BENI E SERVIZI 
ASSOGGETTATI AD IVA ALL'ATTO DELL'ACQUISTO O DELL'IMPORTAZIONE E IN 
BIGLIETTI DELLE LOTTERIE NAZIONALI E GIOCATE DEL LOTTO. LE DISPOSIZIONI 



DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO ALLE MANIFESTAZIONI DI SORTE 
LOCALI NONCHÉ AI CONCORSI E ALLE OPERAZIONI A PREMIO, CHE SI 
CONCLUDONO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1998, LA CUI DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE È PRESENTATA ENTRO IL 31 DICEMBRE 1997. IN TAL CASO I 
SOGGETTI ORGANIZZATORI, IN DEROGA ALLA DISPOSIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 
19, COMMA 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 
1972, N. 633, COME MODIFICATO DAL COMMA 1 DEL PRESENTE ARTICOLO, 
CONSERVANO IL DIRITTO ALLA DETRAZIONE DELL'IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO AD ESSI ADDEBITATA PER RIVALSA IN RELAZIONE ALL'ACQUISTO O 
ALL'IMPORTAZIONE DI BENI E DI SERVIZI UTILIZZATI PER L'EFFETTUAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI A PREMIO. 

7 . AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, SONO 
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  AL PRIMO PERIODO, LE PAROLE: "TABACCAI RICHIEDENTI" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "TABACCAI CHE NE FACCIANO RICHIESTA ENTRO IL 1 MARZO DI 
OGNI ANNO";  
b)  DOPO IL PRIMO PERIODO È INSERITO IL SEGUENTE: "SULLA BASE DELLE 
DOMANDE PRESENTATE IL MINISTRO DELLE FINANZE, CON PROPRI DECRETI, 
DEFINISCE IL PIANO DI PROGRESSIVA ESTENSIONE DELLA RETE A TUTTI I 
TABACCAI RICHIEDENTI ENTRO IL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO".  

8 . PER LE MODALITÀ DI PRELIEVO FISCALE RELATIVO A PREMI CONSISTENTI IN 
BENI E SERVIZI NON IMPONIBILI AI FINI DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SI 
APPLICA UNA IMPOSTA SOSTITUTIVA DEL 20 PER CENTO CON ESCLUSIONE DEI 
BIGLIETTI DELLE LOTTERIE NAZIONALI E DELLE GIOCATE DEL LOTTO. 

ART. 20. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VERSAMENTI DELLE ACCISE E DI 
INTERESSI SUI DIRITTI DOGANALI).  

1 . ALL'ARTICOLO 3, COMMA 3, DEL DECRETO-LEGGE 30 AGOSTO 1993, N. 331, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1993, N. 427, I PRIMI 
DUE PERIODI SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: "IL PAGAMENTO DELL'ACCISA, 
FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI PREVISTE PER L'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO, DEVE ESSERE EFFETTUATO, PER I TABACCHI LAVORATI 
IMMESSI IN CONSUMO NEI PRIMI QUINDICI GIORNI DEL MESE, ENTRO LA FINE 
DELLO STESSO MESE E, PER I PRODOTTI IMMESSI IN CONSUMO NEL PERIODO DAL 
GIORNO 16 ALLA FINE DEL MESE, ENTRO IL GIORNO 15 DEL MESE SUCCESSIVO. IN 
CASO DI RITARDO SI APPLICA L'INDENNITÀ DI MORA DEL 5 PER CENTO, RIDUCIBILE 
AL 2 PER CENTO SE IL PAGAMENTO AVVIENE ENTRO CINQUE GIORNI DALLA DATA 
DI SCADENZA, E SONO, INOLTRE, DOVUTI GLI INTERESSI IN MISURA PARI AL TASSO 
STABILITO PER IL PAGAMENTO DIFFERITO DI DIRITTI DOGANALI. DOPO LA 
SCADENZA DEL SUDDETTO TERMINE NON È CONSENTITA L'ESTRAZIONE DAL 
DEPOSITO FISCALE DI ALTRI PRODOTTI FINO ALL'ESTINZIONE DEL DEBITO 
D'IMPOSTA". 

2 . IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 86 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE IN MATERIA DOGANALE, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GENNAIO 1973, N. 43, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 



"PER IL RITARDATO PAGAMENTO DEI DIRITTI DOGANALI E DI TUTTI GLI ALTRI 
TRIBUTI CHE SI RISCUOTONO IN DOGANA SI APPLICA UN INTERESSE PARI AL 
TASSO STABILITO PER IL PAGAMENTO DIFFERITO DEI DIRITTI DOGANALI, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 79, MAGGIORATO DI QUATTRO PUNTI. 
L'INTERESSE SI COMPUTA PER MESI COMPIUTI A DECORRERE DALLA DATA IN CUI 
IL CREDITO È DIVENUTO ESIGIBILE". 

3 . L'ARTICOLO 93 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN 
MATERIA DOGANALE, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 GENNAIO 1973, N. 43, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È SOSTITUITO 
DAL SEGUENTE: 
"ART. 93 (INTERESSI PASSIVI) - 1. IN OCCASIONE DEL RIMBORSO DI DIRITTI DOGANALI 
INDEBITAMENTE CORRISPOSTI, OVVERO DELLA RESTITUZIONE DI SOMME ASSUNTE IN 
DEPOSITO DALLA DOGANA A QUALSIASI TITOLO PER LE QUALI SIA VENUTA MENO LA 
RAGIONE DEL DEPOSITO, SPETTA AL CONTRIBUENTE, SUI RELATIVI IMPORTI, 
L'INTERESSE NELLA MISURA PARI AL TASSO STABILITO PER IL PAGAMENTO DEI DIRITTI 
DOGANALI DI CUI ALL'ARTICOLO 79, DA COMPUTARSI PER MESI COMPIUTI A 
DECORRERE DALLA DATA IN CUI SIA STATA PRESENTATA LA DOMANDA, 
RISPETTIVAMENTE, DI RIMBORSO O DI RESTITUZIONE. L'INTERESSE NELLA MISURA 
PARI AL TASSO STABILITO PER IL PAGAMENTO DEI DIRITTI DOGANALI DI CUI AL 
CITATO ARTICOLO 79 SPETTA ALTRESÌ AL CONTRIBUENTE SUGLI IMPORTI RELATIVI A 
RESTITUZIONI A QUALSIASI TITOLO DOVUTE, ANCHE IN DIPENDENZA DI FORME DI 
INTERVENTO COMUNITARIE." 

4 . NON SI APPLICANO SANZIONI AMMINISTRATIVE IN TUTTI I CASI IN CUI IL 
DICHIARANTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2913/92 DEL 
CONSIGLIO, DEL 12 OTTOBRE 1992, CHIEDE SPONTANEAMENTE LA REVISIONE 
DELL'ACCERTAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 11 DEL DECRETO LEGISLATIVO 8 
NOVEMBRE 1990, N. 374. SUGLI EVENTUALI MAGGIORI DIRITTI SONO DOVUTI GLI 
INTERESSI DI CUI ALL'ARTICOLO 86 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE IN MATERIA DOGANALE, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GENNAIO 1973, N. 43, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, QUALORA L'ISTANZA DI REVISIONE DELL'ACCERTAMENTO SIA 
PRESENTATA OLTRE NOVANTA GIORNI DOPO LA DATA IN CUI L'ACCERTAMENTO È 
DIVENUTO DEFINITIVO. 

5 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, PUÒ 
ESSERE MODIFICATA LA MISURA DEGLI INTERESSI DI CUI AI COMMI 2 E 3. 

ART. 21. (DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO D'IMPONIBILE).  

1 . DOPO L'ARTICOLO 16 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 
1986, N. 917, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CONCERNENTE LA DISCIPLINA DELLA 
TASSAZIONE SEPARATA, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 16-BIS - (IMPOSIZIONE SOSTITUTIVA DEI REDDITI DI CAPITALE DI FONTE ESTERA) 
1. I REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI DA SOGGETTI NON RESIDENTI A SOGGETTI 
RESIDENTI NEI CUI CONFRONTI IN ITALIA SI APPLICA LA RITENUTA A TITOLO DI 
IMPOSTA SONO SOGGETTI AD IMPOSIZIONE SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI 
CON LA STESSA ALIQUOTA DELLA RITENUTA A TITOLO D'IMPOSTA. IL CONTRIBUENTE 



HA LA FACOLTÀ DI NONAVVALERSI DEL REGIME DI IMPOSIZIONE SOSTITUTIVA ED IN 
TAL CASO COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA PER I REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO. SI 
CONSIDERANO CORRISPOSTI DA SOGGETTI NON RESIDENTI ANCHE GLI INTERESSI ED 
ALTRI PROVENTI DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ALTRI TITOLI DI CUI ALL'ARTICOLO 31 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 601, 
NONCHÉ DI QUELLI CON REGIME FISCALE EQUIPARATO, EMESSI ALL'ESTERO A 
DECORRERE DAL 10 SETTEMBRE 1992." 

2 . LA DISPOSIZIONE DEL COMMA 1 SI APPLICA AI REDDITI DI CAPITALE PERCEPITI 
NEL PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997. 

3 . NELL'ARTICOLO 54, COMMA 1, DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 
1986, N. 917, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LA LETTERA C) È ABROGATA. 

4 . AL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  NELL'ARTICOLO 76, COMMA 1:  
1)  ALLA LETTERA A), CONTENENTE DISPOSIZIONI PER LA VALUTAZIONE DEL 
COSTO DEI BENI DELL'IMPRESA, LE PAROLE: "E DEGLI EVENTUALI CONTRIBUTI" 
SONO SOPPRESSE;  
2)  LA LETTERA C) È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"C) IL COSTO DEI BENI RIVALUTATI NON SI INTENDE COMPRENSIVO DELLE 
PLUSVALENZE ISCRITTE AD ESCLUSIONE DI QUELLE CHE PER DISPOSIZIONE DI LEGGE 
NON CONCORRONO A FORMARE IL REDDITO;" 
b)  NELL'ARTICOLO 55, COMMA 3, LA LETTERA B) È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"B) I PROVENTI IN DENARO O IN NATURA CONSEGUITI A TITOLO DI CONTRIBUTO O DI 
LIBERALITÀ, ESCLUSI I CONTRIBUTI DI CUI ALLE LETTERE E) ED F) DEL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 53 E QUELLI PER L'ACQUISTO DI BENI AMMORTIZZABILI 
INDIPENDENTEMENTE DAL TIPO DI FINANZIAMENTO ADOTTATO. 
TALI PROVENTI CONCORRONO A FORMARE IL REDDITO NELL'ESERCIZIO IN CUI SONO 
STATI INCASSATI O IN QUOTE COSTANTI NELL'ESERCIZIO IN CUI SONO STATI INCASSATI 
E NEI SUCCESSIVI MA NON OLTRE IL QUARTO. SONO FATTE SALVE LE AGEVOLAZIONI 
CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI CONCESSE NEI 
TERRITORI MONTANI DI CUI ALLA LEGGE 31 GENNAIO 1994, N. 97, NONCHÉ QUELLE 
CONCESSE AI SENSI DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SUGLI INTERVENTI NEL 
MEZZOGIORNO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
MARZO 1978, N. 218, PER LA DECORRENZA PREVISTA AL MOMENTO DELLA 
CONCESSIONE DELLE STESSE. NON SI CONSIDERANO CONTRIBUTI O LIBERALITÀ I 
FINANZIAMENTI EROGATI DALLO STATO PER LA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED ORDINARIA DI IMMOBILI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA CONCESSI AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI, 
COMUNQUE DENOMINATI." 

5 . LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 3 E QUELLE DI CUI AL COMMA 4, LETTERA 
A), NUMERO 2), HANNO EFFETTO A DECORRERE DAL PERIODO DI IMPOSTA IN 
CORSO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997. 



6 . ALL'ARTICOLO 68 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CONCERNENTE L'AMMORTAMENTO DEI BENI 
IMMATERIALI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  AL COMMA 1, LE PAROLE "DEI MARCHI D'IMPRESA E " SONO SOPPRESSE; DOPO 
LE PAROLE: "UN TERZO DEL COSTO" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "; QUELLE 
RELATIVE AL COSTO DEI MARCHI D'IMPRESA SONO DEDUCIBILI IN MISURA NON 
SUPERIORE AD UN DECIMO DEL COSTO.";  
b)  AL COMMA 3, LA PAROLA: "QUINTO" È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"DECIMO".  

7 . LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 6 HANNO EFFETTO DAL PERIODO D'IMPOSTA IN 
CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE ANCHE PER 
LE QUOTE DI AMMORTAMENTO RELATIVE AI BENI IMMATERIALI ACQUISITI NEL 
CORSO DI PERIODI D'IMPOSTA PRECEDENTI. 

8 . LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 4, LETTERE A), NUMERO 1), E B), HANNO EFFETTO 
DAL PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO AL 1 GENNAIO 1998. 

9 . AL FINE DI COMPENSARE GLI EFFETTI DELL'AUMENTO DEL CARICO FISCALE 
DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEI COMMI DA 4 A 8 DEL PRESENTE ARTICOLO E 
LIMITATAMENTE ALLE QUOTE EROGATE A PARTIRE DAL PERIODO DI IMPOSTA 
DECORRENTE DAL 1 GENNAIO 1998, LE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI SONO 
AUTORIZZATE, ENTRO I LIMITI DELLE RISORSE DISPONIBILI, AD INTEGRARE LE 
QUOTE DELLE AGEVOLAZIONI CONCESSE FINO AL 1997 IN BASE ALLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI IN MATERIA DI AGEVOLAZIONI CHE PREVEDONO EROGAZIONI DI QUOTE 
RIPARTITE IN PIÙ ESERCIZI. 

10 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 16 DICEMBRE 
1977, N. 904, NON CONCORRONO ALTRESÌ A FORMARE IL REDDITO IMPONIBILE 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE E LORO CONSORZI LE IMPOSTE SUI REDDITI 
RIFERIBILI ALLE VARIAZIONI EFFETTUATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 52 DEL TESTO 
UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETODEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 
DIVERSE DA QUELLE RICONOSCIUTE DALLE LEGGI SPECIALI PER LA 
COOPERAZIONE. LA DISPOSIZIONE DI CUI AL PERIODO PRECEDENTE È APPLICABILE 
SOLO SE DETERMINA UN UTILE O UN MAGGIOR UTILE DA DESTINARE ALLE 
RISERVE INDIVISIBILI. LA DISPOSIZIONE DEL PRESENTE COMMA SI APPLICA DAL 
PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997. 

11 .  AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, RIGUARDANTE L'ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE 
SUI REDDITI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:  

a)  NELL'ARTICOLO 23, IN MATERIA DI RITENUTA SUI REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE, COME MODIFICATO DAL'ARTICOLO 7 DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 
SETTEMBRE 1997, N. 314; 
1) AL COMMA 1, DOPO LE PAROLE: "IMPRESE AGRICOLE," SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "LE PERSONE FISICHE CHE ESERCITANO ARTI E PROFESSIONI NONCHÉ IL 



CONDOMINIO QUALE SOSTITUTO D'IMPOSTA,"; 
2) IL COMMA 5 È ABROGATO:  
b)  NELL'ARTICOLO 25, CONCERNENTE LE RITENUTE SUI REDDITI DA LAVORO 
AUTONOMO E SU ALTRI REDDITI:  
1)  AL PRIMO COMMA LE PAROLE: "19 PER CENTO" SONO SOSTITUITE DALLE 
SEGUENTI: "20 PER CENTO"; NELLO STESSO COMMA DOPO IL PRIMO PERIODO È 
INSERITO IL SEGUENTE: "LA PREDETTA RITENUTA DEVE ESSERE OPERATA DAL 
CONDOMINIO QUALE SOSTITUTO D'IMPOSTA ANCHE SUI COMPENSI PERCEPITI 
DALL'AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO.";  
2)  AL SECONDO COMMA LE PAROLE: "20 PER CENTO" SONO SOSTITUITE DALLE 
SEGUENTI: "30 PER CENTO";  
c)  NELL'ARTICOLO 25-BIS, PRIMO COMMA, RELATIVO ALLA RITENUTA A TITOLO DI 
ACCONTO SULLE PROVVIGIONI PER PRESTAZIONI INERENTI A RAPPORTI DI 
COMMISSIONE, GARANZIA, MEDIAZIONE, RAPPRESENTANZA, DI COMMERCIO E 
PROCACCIAMENTO DI AFFARI, LE PAROLE: "DEL DIECI PER CENTO" SONO 
SOPPRESSE, ED È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE PERIODO: 
"L'ALIQUOTA DELLA SUDDETTA RITENUTA SI APPLICA NELLA MISURA FISSATA 
DALL'ARTICOLO 11 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER IL PRIMO SCAGLIONE DI REDDITO.";  
d)  NELL'ARTICOLO 28, SECONDO COMMA, CONCERNENTE LA RITENUTA A TITOLO 
DI ACCONTO SUI COMPENSI PER AVVIAMENTO COMMERCIALE E SUI CONTRIBUTI 
DEGLI ENTI PUBBLICI, LE PAROLE: "E GLI ALTRI ENTI PUBBLICI" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: ", GLI ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI";  
e)  ALL'ARTICOLO 32, PRIMO COMMA, RELATIVO AI POTERI DEGLI UFFICI DELLE 
IMPOSTE PER L'ADEMPIMENTO DEI COMPITI DI ACCERTAMENTO, DOPO IL NUMERO 
8-BIS) È AGGIUNTO IL SEGUENTE: 
"8-TER) RICHIEDERE AGLI AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO NEGLI EDIFICI DATI, 
NOTIZIE E DOCUMENTI RELATIVI ALLA GESTIONE CONDOMINIALE." 

12 .  PER L'ANNO 1998, LA RITENUTA DI CUI ALL'ARTICOLO 25-BIS, PRIMO COMMA, 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, 
COME MODIFICATO DAL COMMA 11, LETTERA C), DEL PRESENTE ARTICOLO, È 
STABILITA NELLA MISURA DEL 19 PER CENTO. 

13 .  NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 FEBBRAIO 1988, N. 42, 
RECANTE DISPOSIZIONI CORRETTIVE E DI COORDINAMENTO SISTEMATICO 
FORMALE, DI ATTUAZIONE E TRANSITORIE RELATIVE AL TESTO UNICO DELLE 
IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, ALL'ARTICOLO 33, COMMA 4, LETTERA A), 
CONCERNENTE LA RITENUTA A TITOLO DI ACCONTO PER PRESTAZIONI DI LAVORO 
AUTONOMO, LE PAROLE: "DEL 18 PER CENTO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"DEL 20 PER CENTO" E LE PAROLE DA: "PER I REDDITI DI CUI ALLA LETTERA G)" 
FINO ALLA FINE DELLA LETTERA SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "PER I 
REDDITI DI CUI ALLA LETTERA G) LA RITENUTA È OPERATA SULLA PARTE 
IMPONIBILE DEL LORO AMMONTARE. NELLE IPOTESI DI CUI AL SECONDO ED AL 
QUARTO COMA DEL PREDETTO ARTICOLO 25 L'ALIQUOTA DELLA RITENUTA SI 
APPLICA NELLA MISURA DEL 30 PER CENTO;". 

14 .  AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 605, 
RIGUARDANTE LA DISCIPLINA DELL'ANAGRAFE TRIBUTARIA E DEL CODICE 



FISCALE DEI CONTRIBUENTI, ALL'ARTICOLO 7, RELATIVO ALLE COMUNICAZIONI 
CHE DEVONO ESSERE EFFETTUATE ALL'ANAGRAFE TRIBUTARIA, DOPO IL COMMA 
OTTAVO È INSERITO IL SEGUENTE: 
"GLI AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO NEGLI EDIFICI DEVONO COMUNICARE 
ANNUALMENTE ALL'ANAGRAFE TRIBUTARIA L'AMMONTARE DEI BENI E SERVIZI 
ACQUISTATI DAL CONDOMINIO E I DATI IDENTIFICATIVI DEI RELATIVI FORNITORI. 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO STABILITI IL CONTENUTO, LE 
MODALITÀ E I TERMINI DELLE COMUNICAZIONI". 

15 .  LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RITENUTE ALLA FONTE PREVISTE NEL TITOLO 
III DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973 N. 600 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, NONCHÉ L'ARTICOLO 11, COMMI 5, 6, 7 E 9 DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 413, DEVONO INTENDERSI APPLICABILI ANCHE NEL 
CASO IN CUI IL PAGAMENTO SIA ESEGUITO MEDIANTE PIGNORAMENTO ANCHE 
PRESSO TERZI IN BASE AD ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE, QUALORA IL CREDITO 
SIA RIFERITO A SOMME PER LE QUALI, AI SENSI DELLE PREDETTE DISPOSIZIONI, 
DEVE ESSERE OPERATA UNA RITENUTA ALLA FONTE. 

16 .  NELL'ARTICOLO 74 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
OTTOBRE 1972, N. 633, RELATIVO AI REGIMI SPECIALI DELL'IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 2 SETTEMBRE 1997, N. 
313, SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI. 
A) AL SETTIMO COMMA, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "E NON FERROSI"; 
B) NELL'OTTAVO COMMA DOPO LE PAROLE: "PER LE CESSIONI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DI ROTTAMI, CASCAMI E AVANZI DI METALLI NON FERROSI E DEI 
RELATIVI LAVORI,"; 
C) IL NONO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"LE DISPOSIZIONI DEL SETTIMO COMMA SI APPLICANO, PER I PRODOTTI IVI 
CONSIDERATI, SOTTO LA RESPONSABILITÀ DEL CEDENTE E SEMPRECHÈ 
NELL'ANNO SOLARE PRECEDENTE L'AMMONTARE DELLE RELATIVE CESSIONI 
EFFETTUATE DA RACCOGLITORI E RIVENDITORI DOTATI DI SEDE FISSA NON SIA 
STATO SUPERIORE A DUE MILIARDI DI LIRE." 
D) IL DECIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"I RACCOGLITORI ED I RIVENDITORI DEI BENI DI CUI AL SETTIMO COMMA SONO 
ESONERATI DAGLI OBBLIGHI DI CUI AL TITOLO II, TRANNE QUELLO DI NUMERARE 
E CONSERVARE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 39, LE FATTURE E LE BOLLETTE 
DOGANALI RELATIVE AGLI ACQUISTI E ALLE IMPORTAZIONI, NONCHÉ LE FATTURE 
RELATIVE ALLE CESSIONI EFFETTUATE, ALL'EMISSIONE DELLE QUALI DEVE 
PROVVEDERE IL CESSIONARIO CHE ACQUISTA I BENI NELL'ESERCIZIO 
DELL'IMPRESA, E SONO ESONERATI DA OGNI ALTRO ADEMPIMENTO. I 
RACCOGLITORI E RIVENDITORI DOTATI DI SEDE FISSA PER LA SUCCESSIVA 
RIVENDITA SE HANNO REALIZZATO UN VOLUME DI AFFARI SUPERIORE A 150 
MILIONI DI LIRE NELL'ANNO PRECEDENTE POSSONO OPTARE PER L'APPLICAZIONE 
DELL'IVA NEI MODI ORDINARI DANDONE PREVENTIVA COMUNICAZIONE 
ALL'UFFICIO NELLA DICHIARAZIONE RELATIVA AL SUDDETTO ANNO. 
UNITAMENTE ALL'OPZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA ALL'UFFICIO 
DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO UNA GARANZIA, NELLE FORME DI CUI 
ALL'ARTICOLO 25, COMMA 4, DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 241, 
RAGGUAGLIATA ALL'AMMONTARE DELL'IMPOSTA RISULTANTE DALLE FATTURE 
EMESSE NEL CORSO DELL'ANNO. I RACCOGLITORI E I RIVENDITORI DOTATI DI 
SEDE FISSA, CHE EFFETTUANO SIA CESSIONI DI BENI DI CUI AL SETTIMO COMMA 



CHE CESSIONI DI BENI DI CUI ALL'OTTAVO COMMA, APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
DI CUI ALL'OTTAVO COMMA. NEI CONFRONTI DEI RACCOGLITORI E DEI 
RIVENDITORI DI BENI DI CUI ALL'OTTAVO COMMA, NON DOTATI DI SEDE FISSA, SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRIMO PERIODO". 

17 .  LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 16 SI APPLICANO A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 
1998. 

18 .  AL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'IMPOSTA DI REGISTRO, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1986, 
N. 131, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI 
MODIFICAZIONI:  

a)  L'ARTICOLO 17 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 17. - (CESSIONI, RISOLUZIONI E PROROGHE ANCHE TACITE DEI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE E DI AFFITTO DI BENI IMMOBILI). - 1. 
L'IMPOSTA DOVUTA PER LA REGISTRAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE E AFFITTO 
DI BENI IMMOBILI ESISTENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO NONCHÉ PER LE 
CESSIONI, RISOLUZIONI E PROROGHE ANCHE TACITE DEGLI STESSI, È LIQUIDATA 
DALLE PARTI CONTRAENTI ED ASSOLTA ENTRO VENTI GIORNI MEDIANTE VERSAMENTO 
DEL RELATIVO IMPORTO PRESSO UNO DEI SOGGETTI INCARICATI DELLA RISCOSSIONE, 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 237. 
2. L'ATTESTATO DI VERSAMENTO RELATIVO ALLE CESSIONI, ALLE RISOLUZIONI E ALLE 
PROROGHE DEVE ESSERE PRESENTATO ALL'UFFICIO DEL REGISTRO PRESSO CUI È 
STATO REGISTRATO IL CONTRATTO ENTRO VENTI GIORNI DAL PAGAMENTO. 
3. PER I CONTRATTI DI LOCAZIONE E SUBLOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI DI DURATA 
PLURIENNALE L'IMPOSTA PUÒ ESSERE ASSOLTA SUL CORRISPETTIVO PATTUITO PER 
L'INTERA DURATA DEL CONTRATTO OVVERO ANNUALMENTE SULL'AMMONTARE DEL 
CANONE RELATIVO A CIASCUN ANNO. IN CASO DI RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL 
CONTRATTO IL CONTRIBUENTE CHE HA CORRISPOSTO L'IMPOSTA SUL CORRISPETTIVO 
PATTUITO PER L'INTERA DURATA DEL CONTRATTO HA DIRITTO AL RIMBORSO DEL 
TRIBUTO RELATIVO ALLE ANNUALITÀ SUCCESSIVE A QUELLA IN CORSO. L'IMPOSTA 
RELATIVA ALLE ANNUALITÀ SUCCESSIVE ALLA PRIMA, ANCHE CONSEGUENTI A 
PROROGHE DEL CONTRATTO COMUNQUE DISPOSTE, DEVE ESSERE VERSATA CON LE 
MODALITÀ DI CUI AL COMMA 1.;" 
b)  NELL'ARTICOLO 31, AL COMMA 1, DOPO LA PAROLA: "CEDUTO" SONO AGGIUNTE 
LE SEGUENTI: ", CON ESCLUSIONE DELLA CESSIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO 5 
DELLA PARTE I DELLA TARIFFA.";  
c)  NELL'ARTICOLO 35, AL COMMA 2, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI PAROLE: 
"QUALORA L'IMPOSTA SIA STATA CORRISPOSTA PER L'INTERA DURATA DEL 
CONTRATTO DI LOCAZIONE GLI AGGIORNAMENTI O GLI ADEGUAMENTI DEL 
CANONE HANNO EFFETTO AI SOLI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLA BASE 
IMPONIBILE IN CASO DI PROROGA DEL CONTRATTO.";  
d)  NELL'ARTICOLO 5 DELLA TARIFFA, PARTE I, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI 
NOTE: 
"NOTE:  
i)  PER I CONTRATTI DI LOCAZIONE E SUBLOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI DI 
DURATA PLURIENNALE, L'IMPOSTA, SE CORRISPOSTA PER L'INTERA DURATA DEL 
CONTRATTO, SI RIDUCE DI UNA PERCENTUALE PARI ALLA METÀ DEL TASSO DI 
INTERESSE LEGALE MOLTIPLICATO PER IL NUMERO DELLE ANNUALITÀ; LA 



CESSIONE SENZA CORRISPETTIVO DEGLI STESSI CONTRATTI È ASSOGGETTATA 
ALL'IMPOSTA NELLA MISURA FISSA DI LIRE 100.000.  
ii)  IN OGNI CASO L'AMMONTARE DELL'IMPOSTA, PER LE LOCAZIONI E GLI AFFITTI 
DI BENI IMMOBILI, NON PUÒ ESSERE INFERIORE ALLA MISURA FISSA DI LIRE 
100.000";  
e)  NELLA TARIFFA, PARTE II:  
1)  NELL'ARTICOLO 2, COMMA 1, DOPO LE PAROLE: "NON AUTENTICATE" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "AD ECCEZIONE DEI CONTRATTI DI CUI ALL'ARTICOLO 5 
DELLA TARIFFA, PARTE I";  
2)  L'ARTICOLO 2-BIS È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 2-BIS. - LOCAZIONI ED AFFITTI DI IMMOBILI, NON FORMATI PER ATTO PUBBLICO 
O SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA DI DURATA NON SUPERIORE A TRENTA GIORNI 
COMPLESSIVI NELL'ANNO." 

19 .  LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 18 SI APPLICANO AGLI ATTI PUBBLICI FORMATI, 
ALLE SCRITTURE PRIVATE AUTENTICATE NONCHÉ ALLE SCRITTURE PRIVATE NON 
AUTENTICATE E ALLE DENUNCE PRESENTATE PER LA REGISTRAZIONE A 
DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
NONCHÉ ALLE PROROGHE ANCHE TACITE INTERVENUTE ALLA PREDETTA DATA. 
PER I CONTRATTI DI LOCAZIONE NON REGISTRATI CON CORRISPETTIVO ANNUO 
NON SUPERIORE A LIRE 2.500.000, LA REGISTRAZIONE DEVE ESSERE RICHIESTA 
ENTRO VENTI GIORNI DALL'INIZIO DELL'ANNUALITÀ SUCCESSIVA A QUELLA IN 
CORSO. PER I CONTRATTI GIÀ REGISTRATI L'IMPOSTA RELATIVA ALLE ANNUALITÀ 
SUCCESSIVE ALLA PRIMA DEVE ESSERE VERSATA CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 17 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI 
L'IMPOSTA DI REGISTRO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 APRILE 1986, N. 131, COME SOSTITUITO DAL COMMA 18, LETTERA 
A). 

20 .  CON DECRETO DIRIGENZIALE POSSONO ESSERE PREVISTE APPOSITE 
PROCEDURE CHE CONSENTANO L'ACQUISIZIONE TELEMATICA DEI DATI 
CONCERNENTI I CONTRATTI DI LOCAZIONE DA SOTTOPORRE A REGISTRAZIONE 
NONCHÉ L'ESECUZIONE DELLE RELATIVE FORMALITÀ. 

21 .  ALL'ARTICOLO 1 DELLA TARIFFA, PARTE II, DEL TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'IMPOSTA DI REGISTRO, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1986, N. 131, È AGGIUNTA LA 
SEGUENTE NOTA: 
"NOTA: I CONTRATTI RELATIVI ALLE OPERAZIONI E AI SERVIZI BANCARI E 
FINANZIARI E AL CREDITO AL CONSUMO, PER I QUALI IL TITOLO VI, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 1 SETTEMBRE 1993, N. 385, PRESCRIVE A PENA DI NULLITÀ LA FORMA 
SCRITTA, SONO ASSOGGETTATI A REGISTRAZIONE SOLO IN CASO D'USO". 

22 .  IL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 GIUGNO 1997, N. 
218, E SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"2. SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2, COMMI 3, 4 E 5, ULTIMO 
PERIODO, E 8, COMMI 2 E 3. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO 
STABILITE LE MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLE SOMME DOVUTE." 

23 .  LA DISPOSIZIONE PREVISTA ALL'ARTICOLO 4, COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE 
29 SETTEMBRE 1997, N. 328, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 



NOVEMBRE 1997, N. 410, SI APPLICA ALLE OPERAZIONI EFFETTUATE A DECORRERE 
DAL 1 OTTOBRE 1997. 

ART. 22. (SOGGETTI ESENTI DALL'IRPEG).  

1 . AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 88 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI 
REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 
DICEMBRE 1986, N. 917, DOPO LE PAROLE: "I COMUNI," SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "I CONSORZI TRA ENTI LOCALI, LE ASSOCIAZIONI E GLI ENTI GESTORI DI 
DEMANI COLLETTIVI,". 

ART. 23. (MODIFICHE ALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662).  

1 . ALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, AL COMMA 108, È 
AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO: "IL TRASFERIMENTO DELLE PREDETTE RISORSE 
E DELLE RELATIVE CONCORRENZE È DISPOSTO, NEI LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ 
DI BILANCIO, SECONDO CRITERI E MODALITÀ ATTUATIVE DA STABILIRE CON 
APPOSITA DELIBERAZIONE DEL CIPE". 

2 . ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, CONCERNENTE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA, SONO APPORTATE LE SEGUENTI 
MODIFICAZIONI:  

a)  NEI COMMI 204 E 209 LE PAROLE: "ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DEL 30 
SETTEMBRE 1997" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "ENTRO IL TERMINE 
PERENTORIO DEL 28 FEBBRAIO 1998";  
b)  NEL COMMA 208 LE PAROLE: "FINO AL 30 SETTEMBRE 1997" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: " FINO AL 28 FEBBRAIO 1998";  
c)  NEL COMMA 209 DOPO LE PAROLE: "I CONTRIBUENTI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "E I SOSTITUTI D'IMPOSTA".  

3 . DAGLI IMPORTI DOVUTI A SALDO PER LE REGOLARIZZAZIONI DI CUI AI COMMI 
DA 204 A 209 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
CONSENTITO DETRARRE GLI EVENTUALI CREDITI D'IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO NON UTILIZZATI IN CONSEGUENZA DI QUANTO DISPOSTODALL'ULTIMO 
PERIODO DEL COMMA 9-BIS DELL'ARTICOLO 66 DEL DECRETOLEGGE 30 AGOSTO 
1993, N. 331, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1993, N. 
427. TALE DETRAZIONE NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL SALDO DOVUTO A 
TITOLO DI REGOLARIZZAZIONE E COMPORTA LA DEFINITIVA RINUNCIA 
ALL'EVENTUALE ECCEDENZA A CREDITO. 

ART. 24. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RISCOSSIONE).  

1 . ALL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 
SETTEMBRE 1973, N. 602, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CONCERNENTE LA 
FORMAZIONE E IL CONTENUTO DEI RUOLI, SONO APPORTATE LE SEGUENTI 
MODIFICAZIONI:  

a)  NEL TERZO COMMA DOPO LE PAROLE: "LE GENERALITÀ," SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "IL CODICE FISCALE,";  



b)  DOPO IL TERZO COMMA È INSERITO IL SEGUENTE: 
"NON POSSONO ESSERE FORMATI E RESI ESECUTIVI RUOLI PRIVI 
DELL'INDICAZIONE DEL CODICE FISCALE DEL CONTRIBUENTE. I CONCESSIONARI 
DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE DEI TRIBUTI SONO TENUTI A FARE RIFERIMENTO AL 
CODICE FISCALE DEL SOGGETTO ISCRITTO A RUOLO ALLORCHÈ GLI ENTI 
IMPOSITORI RICHIEDANO INFORMAZIONI SULLO STATO DELLE PROCEDURE POSTE 
IN ESSERE A CARICO DELLO STESSO. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA SI 
APPLICANO AI RUOLI EMESSI A PARTIRE DAL MESE DI SETTEMBRE 1998".  

2 . ALL'ARTICOLO 19, QUARTO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 602, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO 
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  LE PAROLE: "ED IN BASE ALLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE PER LE QUALI SONO 
SCADUTI I TERMINI DI PRESENTAZIONE ANNUALE DELLA RELATIVA 
DICHIARAZIONE," SONO SOPPRESSE;  
b)  DOPO LE PAROLE: "DEL 9 PER CENTO ANNUO" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: 
"DA CALCOLARSI DAL TERMINE FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE ANNUALE FINO ALLA SCADENZA DELLA PRIMA O UNICA RATA 
DEL RUOLO".  

3 . L'ARTICOLO 23 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 
SETTEMBRE 1973, N. 602, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 23. - (ESECUTORIETÀ DEI RUOLI). - 1. IL VISTO DI ESECUTORIETÀ DEI RUOLI È 
APPOSTO SUL RIASSUNTO RIEPILOGATIVO CHE NE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE E 
VIENE INVIATO IN COPIA ALLA COMPETENTE RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO 
STATO. IL RIASSUNTO È REDATTO IN CONFORMITÀ AL MODELLO APPROVATO CON 
DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DA PUBBLICARE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE. 
2. PER I RUOLI EMESSI DAGLI ENTI DIVERSI DALLO STATO E DA AMMINISTRAZIONI 
STATALI DIVERSE DAL MINISTERO DELLE FINANZE IL VISTO DI ESECUTORIETÀ È 
APPOSTO DIRETTAMENTE DALL'ENTE O DALL'AMMINISTRAZIONE CHE HA EMESSO IL 
RUOLO. 
3. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO INDIVIDUATI GLI UFFICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA COMPETENTI ALL'APPOSIZIONE DEL VISTO DI 
ESECUTORIETÀ." 

4 . ALL'ARTICOLO 25, SECONDO PERIODO, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 602, LE PAROLE: ", LA DATA DI CONSEGNA DI 
ESSO ALL'ESATTORE" SONO SOPPRESSE. 

5 . L'ARTICOLO 72 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 
SETTEMBRE 1973, N. 602, RECANTE DISPOSIZIONI SULLE MODALITÀ DELLO 
SVOLGIMENTO DELL'INCANTO IN MATERIA DI RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE E 
SULLA PARTECIPAZIONE ALLO STESSO DEL SEGRETARIO COMUNALE O DI UN SUO 
DELEGATO, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 72. - (SVOLGIMENTO DELL'INCANTO). - 1. L'INCANTO È TENUTO E VERBALIZZATO 
DALL'UFFICIALE DELLA RISCOSSIONE." 



6 . È ABROGATO L'ARTICOLO 41 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43. 

7 . ALL'ARTICOLO 42, COMMA 1, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43, LE PAROLE: "DECADUTO O REVOCATO" SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "COMUNQUE CESSATO DALLA TITOLARITÀ DEL 
SERVIZIO". 

8 . AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43, 
DOPO L'ARTICOLO 42, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 42-BIS. - (RESIDUI DI GESTIONE IN CASO DI RECESSO OVVERO DI SCADENZA DEL 
RAPPORTO DI CONCESSIONE). - 1. IN CASO DI CAMBIAMENTO DI GESTIONE NON 
DOVUTO A PROVVEDIMENTO DI DECADENZA O DI REVOCA, LE DILAZIONI SPETTANTI 
AL CESSATO CONCESSIONARIO SONO FRUITE PER IL TRAMITE DEL SUBENTRANTE 
CONCESSIONARIO O COMMISSARIO GOVERNATIVO. LE MODALITÀ DI TRASMISSIONE 
DEI RESIDUI SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA." 

9 . LE DISPOSIZIONI DEI COMMI 6, 7 E 8 SI APPLICANO ANCHE AI CAMBIAMENTI DI 
GESTIONE CONSEGUENTI A RECESSO VERIFICATISI SUCCESSIVAMENTE AL 
CONFERIMENTO DELLE CONCESSIONI PER IL PERIODO 1995-2004. 

10 .  ALL'ARTICOLO 69, COMMA 2, PRIMO PERIODO, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 6, 
COMMA 6-BIS, DEL DECRETO-LEGGE 27 APRILE 1990, N. 90, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 GIUGNO 1990, N. 165, LE PAROLE "DEI COMUNI, 
DELLE PROVINCE ANCHE AUTONOME" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DELLE 
REGIONI, DELLE PROVINCE ANCHE AUTONOME, DEI COMUNI". 

11 .  ALL'ARTICOLO 69 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
GENNAIO 1988, N. 43, È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA: 
"3-BIS. PER GLI ENTI DIVERSI DALLE REGIONI, DAI COMUNI E DALLE PROVINCE ANCHE 
AUTONOME LA POSSIBILITÀ DI AVVALERSI DEI CONCESSIONARI DEL SERVIZIO DI 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI È CONDIZIONATA AL RILASCIO, CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 3, DI APPOSITA AUTORIZZAZIONE. L'AUTORIZZAZIONE NON È 
NECESSARIA PER GLI ENTI CHE, AL 31 DICEMBRE 1997, ABBIANO GIÀ STIPULATO CON 
IL CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO L'ACCORDO DI CUI AL COMMA 2." 

12 .  ALL'ARTICOLO 9-BIS, COMMA 21, DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997, N.140, LE 
PAROLE: "ENTRO IL DODICESIMO MESE "SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"ENTRO IL VENTIQUATTRESIMO MESE". 

13 .  IL TERMINE DI LIQUIDAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 17, COMMA 7, PRIMO 
PERIODO, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 413, È PROROGATO AL 30 GIUGNO 
1998. AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE GLI ENTI IMPOSITORI VERIFICANO 
UNICAMENTE, CON ESCLUSIONE DI OGNI ALTRO CONTROLLO:  

a)  L'EFFETTIVA ISCRIZIONE A RUOLO DELLE QUOTE DI CUI È STATO CHIESTO IL 
RIMBORSO O IL DISCARICO;  



b)  L'EVENTUALE INCLUSIONE DELLO STESSO CONTRIBUENTE, PER IL MEDESIMO 
CARICO, IN PIÙ DOMANDE;  
c)  L'AVVENUTO VERSAMENTO, A TITOLO DI ANTICIPAZIONE, DELLE SOMME DA 
RIMBORSARE;  
d)  LA MANCANZA DI PROVVEDIMENTI DI SGRAVIO PER INDEBITO O LA NON 
PENDENZA, ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1991, DI PROVVEDIMENTI DI 
SOSPENSIONE DELLA RISCOSSIONE DELLE QUOTE INSERITE NELLE DOMANDE.  

14 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, SONO ESONERATI DAL PAGAMENTO DEL 
CANONE DI ABBONAMENTO E DELLA RELATIVA TASSA DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA I DETENTORI DI APPARECCHI RADIOFONICI PURCHÈ COLLOCATI 
ESCLUSIVAMENTE PRESSO ABITAZIONI PRIVATE. 

15 .  I CANONI DOVUTI DAGLI ABBONATI AL SERVIZIO PUBBLICO 
RADIOTELEVISIVO SONO RIDETERMINATI, A PARTIRE DALL'ANNO 1998, CON 
DECRETO DEL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI, SECONDO LE MODALITÀ 
STABILITE NEL CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO 
PUBBLICO RADIOTELEVISIVO, TENENDO CONTO DEL TASSO PROGRAMMATO DI 
INFLAZIONE, DELLA PRODUTTIVITÀ AZIENDALE, DEGLI INVESTIMENTI, 
DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DEGLI ONERI IMPOSTI. 

16 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, IL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO 
E SPELEOLOGICO DEL CLUB ALPINO ITALIANO E LE ASSOCIAZIONI DISOCCORSO 
ALPINO AVENTI SEDE NELLA REGIONE VALLE D'AOSTA E NELLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO SONO ESONERATI DAL PAGAMENTO DEL 
CANONE RADIO COMPLESSIVAMENTE DOVUTO. 

17 .  CON PROVVEDIMENTO DEL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI SONO STABILITI 
I CANONI E GLI EVENTUALI ONERI ACCESSORI RELATIVI ALL'IMPIANTO E 
ALL'ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE ASSENTITE AD ISTITUZIONI 
PUBBLICHE E AD ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO PER UN UTILIZZO 
DESTINATO IN VIA PREVALENTE A FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE E DI 
SOCCORSO, IN MISURA NON SUPERIORE AL 50 PER CENTO DELLA MISURA IN ATTO 
CORRISPOSTA. TALE DISPOSIZIONE SI APPLICA ANCHE ALLE CONCESSIONI 
ASSENTITE ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, CON RIFERIMENTO AI CANONI IL CUI PAGAMENTO SIA IN 
SCADENZA SUCCESSIVAMENTE ALLA MEDESIMA DATA. 

18 .  NON SI FA LUOGO ALLA RISCOSSIONE DI CANONI, TASSE DI CONCESSIONI 
GOVERNATIVE, SANZIONI E INTERESSI RELATIVI ALLA DETENZIONE DI 
APPARECCHI RADIOFONICI, DI IMPORTO NON 
SUPERIORE COMPLESSIVAMENTE A LIRE VENTIMILA. 

19 .  LA CONVENZIONE TRA IL MINISTERO DELLE FINANZE E LA RAI-
RADIOTELEVISIONE ITALIANA SPA IN MATERIA DI RISCOSSIONE DEL CANONE E 
DEI CONNESSI TRIBUTI ERARIALI, APPROVATA CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE 23 DICEMBRE 1988, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 
25 DEL 31 GENNAIO 1989, PER IL PERIODO 1 GENNAIO 1988-31 DICEMBRE 1996, È 
PROROGATA SINO AL 31 DICEMBRE 2000. 



20 .  PER L'ANNO 1998 IL COMPENSO DI CUI ALL'ARTICOLO 18 DELLA CONVENZIONE 
DI CUI AL COMMA 19 DEL PRESENTE ARTICOLO AMMONTERÀ A LIRE SETTE 
MILIARDI IN AGGIUNTA AI RIMBORSI DELLE SPESE ANTICIPATE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 14 DELLA PREDETTA CONVENZIONE. 

21 .  PER GLI ANNI 1999 E 2000 I COMPENSI ED I RIMBORSI SARANNO QUANTIFICATI 
A SEGUITO DI SPECIFICA, SUCCESSIVA INTESA TRA LE PARTI. 

22 .  ALL'ARTICOLO 38-BIS, PRIMO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LE PAROLE: 
"PRIMA DELL'ESECUZIONE DEL RIMBORSO E PER LA DURATA DI DUE ANNI DALLO 
STESSO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "CONTESTUALMENTE 
ALL'ESECUZIONE DEL RIMBORSO E PER UNA DURATA PARI AL PERIODO 
MANCANTE AL TERMINE DI DECADENZA DELL'ACCERTAMENTO" E DOPO IL PRIMO 
PERIODO È INSERITO IL SEGUENTE: "LA GARANZIA CONCERNE ANCHE CREDITI 
RELATIVI AD ANNUALITÀ PRECEDENTI MATURATI NEL PERIODO DI VALIDITÀ 
DELLA GARANZIA STESSA". 

23 .  ALL'ARTICOLO 78, COMMA 27, PRIMO PERIODO, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
1991, N. 413, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, RELATIVO ALL'OBBLIGO DI 
UTILIZZAZIONE DEL CONTO FISCALE, LE PAROLE: "DI REDDITO DI IMPRESA O DI 
LAVORO AUTONOMO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DI PARTITA IVA". 

24 .  I RIMBORSI AI SOGGETTI INTESTATARI DI CONTO FISCALE SONO EFFETTUATI 
CON L'OSSERVANZA DEL LIMITE DI IMPORTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 25, 
COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 241. 

25 .  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 230, DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, SONO 
AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI PERIODI: "CON TALE REGOLAMENTO, IL MINISTRO 
DELLE FINANZE PUÒ STABILIRE, SU RICHIESTA DEL CONI, CHE, NELLE MORE 
DELLA EFFETTUAZIONE DELLE RELATIVE GARE, CHE DOVRANNO ESSERE BANDITE 
ENTRO IL 1998, L'ACCETTAZIONE DELLE SCOMMESSE SIA EFFETTUATA, COMUNQUE 
NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1999, DA PARTE DI CONCESSIONARI PREVISTI DAL 
REGOLAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 78, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1996, N. 662. IN TAL CASO, IL MINISTERO DELLE FINANZE GESTISCE IL 
TOTALIZZATORE NAZIONALE, ATTINGENDO AI PROVENTI DERIVANTI DALLE 
SCOMMESSE PER LA COPERTURA DELLE SPESE DI IMPIANTO ED ESERCIZIO DELLO 
STESSO E TRASMETTE OGNI SEI MESI UNA RELAZIONE INFORMATIVA ALLE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI PER MATERIA,". 

26 .  IL COMMA 231 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"231. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO STABILITE LE QUOTE DI 
PRELIEVO SULL'INTROITO LORDO DELLE SCOMMESSE, DA DESTINARSI AL CONI AL 
NETTO DELL'IMPOSTA UNICA DI CUI ALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1951, N. 1379, CON 
ALIQUOTA DEL 5 PER CENTO, E DELLE SPESE RELATIVE ALL'ACCETTAZIONE E ALLA 
RACCOLTA DELLE SCOMMESSE MEDESIME E ALLA GESTIONE DEL TOTALIZZATORE 
NAZIONALE. IL CONI DEVE DESTINARE, D'INTESA CON GLI ENTI TERRITORIALI 
COMPETENTI, UNA QUOTA DEI PROVENTI NETTI DERIVANTI DALLE SCOMMESSE PER 
FAVORIRE LA DIFFUSIONE DELL'ATTIVITÀ SPORTIVA, ATTRAVERSO INTERVENTI 
DESTINATI AD INFRASTRUTTURE SPORTIVE, ANCHE SCOLASTICHE, SEGNATAMENTE 



NELLE ZONE PIÙ CARENTI, IN PARTICOLARE DEL MEZZOGIORNO E DELLE PERIFERIE 
DELLE GRANDI AREE URBANE, IN MODO DA FACILITARE LA PRATICA MOTORIA E 
SPORTIVA DI TUTTI I CITTADINI NELL'INTERO TERRITORIO NAZIONALE. IL CONI DEVE 
ALTRESÌ DESTINARE ALMENO IL 5 PER CENTO DEI SUDDETTI PROVENTI ALLE ATTIVITÀ 
DEI SETTORI GIOVANILI ED ALLO SVILUPPO DEI VIVAI PER LE ATTIVITÀ AGONISTICHE 
FEDERALI." 

27 .  L'ACCETTAZIONE DI SCOMMESSE ORGANIZZATE È CONSENTITA 
ESCLUSIVAMENTE NEI LUOGHI E PER IL TRAMITE DEI SOGGETTI STABILITI CON 
LEGGE O CON REGOLAMENTO. 

28 .  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 78, PRIMO PERIODO, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1996, N. 662, LE PAROLE: "E FISCALI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: ", FISCALI 
E SANZIONATORI"; ALLO STESSO COMMA, DOPO LA LETTERA D) È AGGIUNTA LA 
SEGUENTE: 
"D-BIS) REVISIONE E ADEGUAMENTO DEL SISTEMA SANZIONATORIO APPLICABILE ALLA 
MATERIA DEI GIOCHI E DELLE SCOMMESSE RELATIVI ALLE CORSE DEI CAVALLI IN 
FUNZIONE DELLA RIDEFINIZIONE DEGLI AMBITI DELLA MATERIA CONSEGUENTE 
ALL'OSSERVANZA DEI CRITERI DI CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI, CON LA 
PREVISIONE, IN PARTICOLARE, DI SANZIONI ANCHE PECUNIARIE COERENTI E 
PROPORZIONATE ALLA NATURA E ALLA GRAVITÀ DELLE VIOLAZIONI DELLE NUOVE 
FATTISPECIE DEFINITE NONCHÉ DI TERMINI DI PRESCRIZIONE RIDOTTI QUANTO 
ALL'AZIONE DI ACCERTAMENTO DELLE INFRAZIONI E DEL DIRITTO ALLA 
RESTITUZIONE DELLE IMPOSTE INDEBITAMENTE PAGATE." 

29 .  L'ACCETTAZIONE DELLE SCOMMESSE SULLE CORSE DI LEVRIERI, DI CUI ALLA 
LEGGE 23 MARZO 1940, N. 217, È CONSENTITA, PRESSO IMPIANTI DI RACCOLTA 
SITUATI ALL'INTERNO DEI CINODROMI ED AL DI FUORI DI ESSI IN STRUTTURE 
IDONEE, CON APPOSITO REGOLAMENTO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DA 
EMANARE ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

30 .  GLI UTILI ERARIALI DEL GIOCO DEL LOTTO RISERVATI IN FAVORE DEL 
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI SONO ASSEGNATI ALL'INIZIO DI 
CIASCUN ANNO A TITOLO DI ANTICIPAZIONE NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO 
DELL'ASSEGNAZIONE DEFINITIVA DELL'ANNO PRECEDENTE DETERMINATA CON IL 
DECRETO INTERMINISTERIALE DI CUI AL COMMA 83 DELL'ARTICOLO 3 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996. N. 662. PER IL 1998 L'ASSEGNAZIONE INIZIALE È PARI A 
LIRE 150 MILIARDI. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE POSSONO 
ESSERE PREVISTE MODALITÀ DI RACCOLTA DELLE GIOCATE DEL LOTTO DIVERSE 
DA QUELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 2, DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 
528, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 19 APRILE 1990, N. 85. CON 
DECRETO DIRIGENZIALE DEL MINISTERO DELLE FINANZE SONO STABILITE LE 
PROCEDURE DI ACQUISIZIONE, REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DELLE 
GIOCATE TELEFONICHE NONCHÉ DI COMMERCIALIZZAZIONE E RENDICONTAZIONE 
DELLE SCHEDE PREPAGATE. LO SVOLGIMENTO DI TUTTI I GIOCHI AUTORIZZATI 
DAL MINISTRO DELLE FINANZE PUÒ ESSERE DISCIPLINATO CON REGOLAMENTI 
EMANATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 
400, ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE E PREVIO PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
ALLO SCOPO DI ADEGUARNE IL FUNZIONAMENTO E DI FAVORIRNE LA DIFFUSIONE. 



31 .  A FAVORE DEI SOGGETTI CHE ABBIANO RICHIESTO O NEL CUI INTERESSE SIA 
STATA RICHIESTA L'ELARGIZIONE PREVISTA DALLA LEGGE 20 OTTOBRE 1990, N. 
302, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, RECANTE NORME IN FAVORE DELLE VITTIME 
DEL TERRORISMO E DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, L'ELARGIZIONE 
PREVISTA DAL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 1991, N. 419, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 18 FEBBRAIO 1992, N. 172, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, E DAL DECRETO-LEGGE 27 SETTEMBRE 1993, N. 382, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 18 NOVEMBRE 1993, N. 468, RECANTI NORME A 
SOSTEGNO DELLE VITTIME DI RICHIESTE ESTORSIVE, O LA CONCESSIONE DEL 
MUTUO, PREVISTA DALLA LEGGE 7 MARZO 1996, N. 108, RECANTE NORME A 
SOSTEGNO DELLE VITTIME DELL'USURA, I TERMINI DI SCADENZA, RICADENTI 
ENTRO UN ANNO DALLA DATA DELL'EVENTO LESIVO, DEGLI ADEMPIMENTI 
FISCALI SONO PROROGATI DALLE RISPETTIVE SCADENZE PER LA DURATA DI TRE 
ANNI. L'INESISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER LA CONCESSIONE DEI BENEFICI 
PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA COMPORTA LA DECADENZA 
DALLE AGEVOLAZIONI FISCALI. 

32 .  IL PROVVEDIMENTO DI REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI DISPOSTE DAL 
MINISTRO DELL'INDUSTRIA. DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO IN MATERIA 
DI INCENTIVI ALL'IMPRESA COSTITUISCE TITOLO PER L'ISCRIZIONE A RUOLO, AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 67, COMMA 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DEGLI 
IMPORTI CORRISPONDENTI DEGLI INTERESSI E DELLE SANZIONI. 

33 .  IL DIRITTO ALLA RIPETIZIONE COSTITUISCE CREDITO PRIVILEGIATO E 
PREVALE SU OGNI ALTRO TITOLO DI PRELAZIONE DA QUALSIASI CAUSA 
DERIVANTE AD ECCEZIONE DEL PRIVILEGIO PER SPESE DI GIUSTIZIA E DI QUELLI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 2751-BIS DEL CODICE CIVILE, FATTI SALVI I PRECEDENTI 
DIRITTI DI PRELAZIONE SPETTANTI A TERZI. LA COSTITUZIONE E L'EFFICACIA DEL 
PRIVILEGIO NON SONO SUBORDINATE NÉ AL CONSENSO DELLE PARTI NÉ A FORME 
DI PUBBLICITÀ. 

34 .  LE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
POSSONO ESSERE AUTORIZZATE DAL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, SU CONVENZIONE CON LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI A CARATTERE NAZIONALE, RAPPRESENTATIVE DELL'ARTIGIANATO, 
DELLA PICCOLA IMPRESA, DEL COMMERCIO, DELL'AGRICOLTURA, DEL TURISMO E 
DEI SERVIZI, AD ASSUMERE IL SERVIZIO DI RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI 
ASSOCIATIVI DOVUTI DAGLI ISCRITTI, CON LE MODALITÀ ED I CRITERI STABILITI 
PER LA ESAZIONE DEI DIRITTI ANNUALI DI CUI ALL'ARTICOLO 34 DEL DECRETO-
LEGGE 22 DICEMBRE 1981, N. 786, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 26 FEBBRAIO 1982, N. 51, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PROVVEDENDO 
ALLA RISCOSSIONE DEI DIRITTI ANNUALI E DEI CONTRIBUTI ASSOCIATIVI NON 
REGOLARMENTE VERSATI TRAMITE ISCRIZIONE A RUOLO, AD ESCLUSIONE DELLA 
SOVRATTASSA PER RITARDATO PAGAMENTO, SEMPRECHÈ IL SERVIZIO DI 
RISCOSSIONE NON SIA PREGIUDIZIEVOLE PER IL CORRENTE ADEMPIMENTO DEI 
COMPITI DELL'ISTITUTO CAMERALE, CHE SIANO RIMBORSATE LE SPESE 
INCONTRATE PER IL SUO ESPLETAMENTO E CHE LE CAMERE MEDESIME SIANO 
ESONERATE DA OGNI RESPONSABILITÀ VERSO TERZI DERIVANTE 
DALL'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE PREDETTA. 



35 .  L'AVVENUTO PAGAMENTO DEL DIRITTO ANNUALE DI CUI ALL'ARTICOLO 18 
DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1993, N. 580, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È 
CONDIZIONE, DAL 1 GENNAIO DELL'ANNO SUCCESSIVO ALL'EMISSIONE DEL 
BOLLETTINO DI PAGAMENTO, PER IL RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI DA PARTE 
DELL'UFFICIO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE. 

36 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 32 E 33 SI APPLICANO ANCHE AI 
PROCEDIMENTI CONSEGUENTI A PROVVEDIMENTI DI REVOCA DELLE 
AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE DISPOSTI DALLE REGIONI E DALLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. 

37 .  PER LA REGOLAZIONE CONTABILE DEI MINORI VERSAMENTI CONNESSI AL 
RECUPERO DELL'ACCONTO CORRISPOSTO DAI CONCESSIONARI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140, A DECORRERE DAL 1998, È 
ASSEGNATA AD APPOSITA UNITÀ PREVISIONALE DI BASE DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE FINANZE UNA SOMMA, DA ISCRIVERE ANCHE 
IN ENTRATA, DI IMPORTO PARI ALL'ACCONTO VERSATO NELL'ANNO PRECEDENTE 
PER IL RIVERSAMENTO AI PERTINENTI CAPITOLI DELL'ENTRATA DEL BILANCIO 
DELLO STATO. 

38 .  QUANDO LA VERIFICA DELLE SUPERFICI SOGGETTE ALLA APPLICAZIONE 
DELLA TASSA SUI RIFIUTI SOLIDI URBANI CORREGGE PRECEDENTI ERRORI DI 
ACCERTAMENTO AUTONOMAMENTE EFFETTUATI DALLA AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE, ESSA PRODUCE LA SOLA ISCRIZIONE A RUOLO DELLA TASSA SULLA 
SUPERFICIE ACCERTATA SENZA ALTRI ONERI O SOPRATTASSE. 

39 .  IL PAGAMENTO DEI TRIBUTI E DELLE ALTRE ENTRATE PUÒ ESSERE 
EFFETTUATO ANCHE CON SISTEMI DI PAGAMENTO DIVERSI DAL CONTANTE; IN 
CASO DI PAGAMENTO CON ASSEGNO, SE L'ASSEGNO STESSO RISULTA SCOPERTO O 
COMUNQUE NON PAGABILE, IL VERSAMENTO SI CONSIDERA OMESSO. 

40 .  LE MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI PAGAMENTI MEDIANTE I SISTEMI DI CUI AL 
COMMA 39 SONO STABILITE CON UNO O PIÙ DECRETI DEL MINISTRO DELLE 
FINANZE. 

ART. 25. (NORME IN MATERIA DI OMESSO, RITARDATO O INSUFFICIENTE 
VERSAMENTO DELLE IMPOSTE).  

1 . ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 11 OTTOBRE 1995, N. 423, DOPO IL COMMA 6, È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"6-BIS. IN PRESENZA DEI PRESUPPOSTI DI CUI AL COMMA 1, NEI CONFRONTI DEI 
CONTRIBUENTI E DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA PER I QUALI SUSSISTONO COMPROVATE 
DIFFICOLTÀ DI ORDINE ECONOMICO, L'UFFICIO DELLE ENTRATE O IL CENTRO DI 
SERVIZIO COMPETENTE PER TERRITORIO PUÒ DISPORRE LA SOSPENSIONE DELLA 
RISCOSSIONE DEL TRIBUTO IL CUI VERSAMENTO RISULTA OMESSO, RITARDATO O 
INSUFFICIENTE E DEI RELATIVI INTERESSI PER I DUE ANNI SUCCESSIVI ALLA 
SCADENZA DEL PAGAMENTO, NONCHÉ, ALLA FINE DEL BIENNIO, LA DILAZIONE IN 
DIECI RATE DELLO STESSO CARICO. LA SOSPENSIONE E LA RATEAZIONE SONO 
DISPOSTE PREVIO RILASCIO DI APPOSITA GARANZIA NELLE FORME DI CUI 
ALL'ARTICOLO 38-BIS, PRIMO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 



REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E DI DURATA 
CORRISPONDENTE AL PERIODO DELL'AGEVOLAZIONE CONCESSA. SONO DOVUTI GLI 
INTERESSI INDICATI DALL'ARTICOLO 21 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 602, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI." 

2 . I RIFERIMENTI AL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE REGIONALE DELLE 
ENTRATE CONTENUTI NELL'ARTICOLO 1, COMMI DA L A 7, DELLA LEGGE 11 
OTTOBRE 1995, N. 423, SI INTENDONO EFFETTUATI ALL'UFFICIO UNICO DELLE 
ENTRATE O AL CENTRO DI SERVIZIO E, SINO ALLA LORO ATTIVAZIONE, ALLA 
SEZIONE STACCATA DELLA DIREZIONE REGIONALE DELLE ENTRATE COMPETENTE 
PER TERRITORIO. 

ART. 26. (RIAPERTURA DEI TERMINI PER LA RISCOSSIONE).  

1 . FINO AL 31 DICEMBRE 1998 I CONCESSIONARI DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE E I 
COMMISSARI GOVERNATIVI PROVVISORIAMENTE DELEGATI ALLA RISCOSSIONE 
POSSONO COMPIERE VALIDAMENTE GLI ATTI E GLI ADEMPIMENTI PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 97, SECONDO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 602, E DAGLI ARTICOLI 75 E 77 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43, I CUI TERMINI SIANO 
SCADUTI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1996. 
L'ESERCIZIO DI TALE FACOLTÀ È CONDIZIONATO ALLA PREVENTIVA 
AUTORIZZAZIONE DELLA DIREZIONE REGIONALE COMPETENTE PER TERRITORIO E 
AL VERSAMENTO, DA PARTE DEL RICHIEDENTE, DI UNA SOMMA PARI AL DIECI PER 
CENTO DI OGNUNA DELLE QUOTE PER LE QUALI VIENE ESERCITATA. 

2 . QUALORA IL CONCESSIONARIO DELLA RISCOSSIONE OVVERO IL COMMISSARIO 
GOVERNATIVO INTENDA COMPIERE GLI ATTI E GLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLE 
NORME RICHIAMATE NEL COMMA 1 RELATIVAMENTE A CREDITI GIÀ COMPRESI, 
ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1996, IN DOMANDE DI RIMBORSO O DI DISCARICO, 
LO STESSO CONCESSIONARIO OVVERO COMMISSARIO GOVERNATIVO HA FACOLTÀ 
DI REVOCARE TALI DOMANDE ENTRO IL 30 GIUGNO 1998, CON CONTESTUALE 
RIVERSAMENTO DEGLI EVENTUALI SGRAVI PROVVISORI CONCESSI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 86 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
GENNAIO 1988, N. 43; LE DOMANDE REVOCATE DEVONO ESSERE RIPRESENTATE, A 
PENA DI DECADENZA, ENTRO IL 31 DICEMBRE 1998. 
L'ESERCIZIO DI TALE FACOLTÀ È CONDIZIONATO AL VERSAMENTO, DA PARTE DEL 
RICHIEDENTE, DI UNA SOMMA PARI AL 10 PER CENTO DELL'IMPORTO 
COMPLESSIVO DI OGNI DOMANDA REVOCATA. 

3 . LA DEVOLUZIONE DELLE QUOTE DEI PROVENTI ERARIALI SPETTANTI ALLE 
REGIONI A STATUTO SPECIALE E ALLE PROVINCE AUTONOME AI SENSI DEI 
RISPETTIVI STATUTI E RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE È EFFETTUATA 
CONSIDERANDO ANCHE LE SOMME OGGETTO DI VERSAMENTO UNIFICATO E DI 
COMPENSAZIONE NELL'AMBITO TERRITORIALE DELLA REGIONE O PROVINCIA 
AUTONOMA MEDESIMA, AFFLUITE ALL'APPOSITA CONTABILITÀ SPECIALE 
INTESTATA AL MINISTERO DELLE FINANZE, DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE, 
DIREZIONE CENTRALE DELLA RISCOSSIONE, DETERMINATE E RIPARTITE DALLA 
STRUTTURA DI GESTIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 22, COMMA 1, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 241. 



ART. 27. (DISPOSIZIONI IN TEMA DI PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA E DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI).  

1 . ALL'ARTICOLO 12, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140, SONO 
AGGIUNTE, IN FINE, LE SEGUENTI PAROLE: "NONCHÉ SULLE MAGGIORI ENTRATE 
REALIZZATE CON LA VENDITA DEGLI IMMOBILI DELLO STATO EFFETTUATA AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 99, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662". 

2 . L'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 2 OTTOBRE 1997, N. 334, È ABROGATO. 

3 . CON REGOLAMENTO DA EMANARE AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, 
DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È DETERMINATA LA STRUTTURA 
ORDINATIVA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA IN SOSTITUZIONE DI 
QUELLA PREVISTA DAGLI ARTICOLI 2, 3 E 6 DELLA LEGGE 23 APRILE 1959, N. 189, 
CON CONTESTUALE ABROGAZIONE DELLE CITATE NORME E DI OGNI ALTRA CHE 
RISULTI IN CONTRASTO CON LA NUOVA DISCIPLINA, NEI LIMITI DEGLI ORDINARI 
STANZIAMENTI DI BILANCIO PER IL CORPO E DEI RELATIVI ORGANICI 
COMPLESSIVI, CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI CRITERI:  

a)  ASSICURARE ECONOMICITÀ, SPEDITEZZA E RISPONDENZA AL PUBBLICO 
INTERESSE DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, TENENDO CONTO ANCHE DEL 
LIVELLO FUNZIONALE DELLE ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PRESENTI NEI 
DIVERSIAMBITI TERRITORIALI NONCHÉ DELLE ESIGENZE CONNESSE ALLA 
FINANZA LOCALE;  
b)  ARTICOLARE GLI UFFICI E REPARTI PER FUNZIONI OMOGENEE, DIVERSIFICANDO 
TRA STRUTTURE CON FUNZIONI FINALI E CON FUNZIONI STRUMENTALI O DI 
SUPPORTO;  
c)  ASSICURARE A LIVELLO PERIFERICO UNA EFFICACE RIPARTIZIONE DELLA 
FUNZIONE DI COMANDO E CONTROLLO;  
d)  ELIMINARE LE DUPLICAZIONI FUNZIONALI;  
e)  DEFINIRE I LIVELLI GENERALI DI DIPENDENZA DEI COMANDI E REPARTI.  

4 . AGLI EFFETTI DI TUTTE LE DISPOSIZIONI VIGENTI, CON IL MEDESIMO 
REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 3, VENGONO ALTRESÌ PREVISTE LE 
CORRISPONDENZE TRA LE DENOMINAZIONI DEI COMANDI E REPARTI INDIVIDUATI 
E QUELLE PREVIGENTI. 

ART. 28. (NORMA INTERPRETATIVA).  

1 . IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 36-BIS DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, NEL TESTO DA APPLICARE SINO 
ALLA DATA STABILITA NELL'ARTICOLO 16 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 
1997, N. 241, DEVE ESSERE INTERPRETATO NEL SENSO CHE IL TERMINE IN ESSO 
INDICATO, AVENDO CARATTERE ORDINATORIO, NON È STABILITO A PENA DI 
DECADENZA. 

ART. 29. (ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DI BENI AI SOCI E TRASFORMAZIONE IN 
SOCIETÀ SEMPLICE).  



1 . LE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, IN ACCOMANDITA SEMPLICE, A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA E PER AZIONI CHE; ENTRO IL 1 SETTEMBRE 1998, 
ASSEGNANO AI SOCI BENI IMMOBILI, DIVERSI DA QUELLI INDICATI 
NELL'ARTICOLO 40, COMMA 2, PRIMO PERIODO, DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE 
SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 
DICEMBRE 1986, N. 917, O BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI NON 
UTILIZZATI COME BENI STRUMENTALI NELL'ATTIVITÀ PROPRIA DELL'IMPRESA O 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ, POSSONO APPLICARE LE DISPOSIZIONI 
DEL PRESENTE ARTICOLO, A CONDIZIONE CHE TUTTI I SOCI RISULTINO ISCRITTI 
NEL LIBRO DEI SOCI, OVE PRESCRITTO, ALLA DATA DEL 30 SETTEMBRE 1997, 
OVVERO CHE VENGANO ISCRITTI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IN FORZA DI TITOLO DI 
TRASFERIMENTO AVENTE DATA CERTA ANTERIORE AL 1 OTTOBRE 1997. LE 
MEDESIME DISPOSIZIONI SI APPLICANO ALLE SOCIETÀ CHE HANNO PER OGGETTO 
ESCLUSIVO O PRINCIPALE LA GESTIONE DEI PREDETTI BENI E CHE ENTRO IL 1 
SETTEMBRE 1998 SI TRASFORMANO IN SOCIETÀ SEMPLICI. 

2 . SULLA DIFFERENZA TRA IL VALORE NORMALE DEI BENI ASSEGNATI O, IN CASO 
DI TRASFORMAZIONE, QUELLO DEI BENI POSSEDUTI ALL'ATTO DELLA 
TRASFORMAZIONE, E IL LORO COSTO FISCALMENTE RICONOSCIUTO, SI APPLICA 
UNA IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IRAP) NELLA MISURA DEL 10 PER 
CENTO; PER I BENI LA CUI CESSIONE È SOGGETTA ALL'IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO, L'IMPOSTA SOSTITUTIVA È AUMENTATA DI UN IMPORTO PARI AL 30 
PER CENTO DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO APPLICABILE AL VALORE 
NORMALE CON L'ALIQUOTA PROPRIA DEL BENE. LE RISERVE IN SOSPENSIONE DI 
IMPOSTA ANNULLATE PER EFFETTO DELL'ASSEGNAZIONE DEI BENI AI SOCI E 
QUELLE DELLE SOCIETÀ CHE SI TRASFORMANO SONO ASSOGGETTATE AD 
IMPOSTA SOSTITUTIVA NELLA MISURA DEL 20 PER CENTO. 

3 . PER GLI IMMOBILI, SU RICHIESTA DELLA SOCIETÀ E NEL RISPETTO DELLE 
CONDIZIONI PRESCRITTE, IL VALORE NORMALE È QUELLO RISULTANTE 
DALL'APPLICAZIONE DEI MOLTIPLICATORI STABILITI DALLE SINGOLE LEGGI DI 
IMPOSTA ALLE RENDITE CATASTALI OVVERO A QUELLA STABILITA AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE 14 MARZO 1988, N. 70, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 13 MAGGIO 1988, N. 154, RIGUARDANTE LA 
PROCEDURA PER L'ATTRIBUZIONE DELLA RENDITA CATASTALE. PER LE QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE SI ASSUME IL MAGGIORE TRA IL COSTO FISCALMENTE 
RICONOSCIUTO E QUELLO DETERMINATO IN PROPORZIONE DEL PATRIMONIO 
NETTO DELLA SOCIETÀ PARTECIPATA. 

4 . IL COSTO FISCALMENTE RICONOSCIUTO DELLE AZIONI O QUOTE POSSEDUTE 
DAI SOCI DELLE SOCIETÀ TRASFORMATE VA AUMENTATO DELLA DIFFERENZA 
ASSOGGETTATA AD IMPOSTA SOSTITUTIVA. NEI CONFRONTI DEI SOCI 
ASSEGNATARI NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 44 DEL 
CITATO TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI. TUTTAVIA IL VALORE 
NORMALE DEI BENI RICEVUTI, AL NETTO DEI DEBITI ACCOLLATI, RIDUCE IL COSTO 
FISCALMENTE RICONOSCIUTO DELLE AZIONI O QUOTE POSSEDUTE. 

5 . LE ASSEGNAZIONI AI SOCI SONO SOGGETTE ALL'IMPOSTA DI REGISTRO NELLA 
MISURA FISSA DELL'1 PER CENTO, NONCHÉ ALLE IMPOSTE IPOTECARIA E 



CATASTALE IN MISURA FISSA E NON SONO CONSIDERATE CESSIONI AGLI EFFETTI 
DELL'IVA E DELL'INVIM. 

6 . LE SOCIETÀ CHE INTENDONO AVVALERSI DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 
ARTICOLO DEVONO CHIEDERNE L'APPLICAZIONE CON APPOSITO MODELLO, 
APPROVATO CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DA PRESENTARE 
ALL'UFFICIO DELLE ENTRATE COMPETENTE PER TERRITORIO E VERSARE 
L'IMPOSTA SOSTITUTIVA NELLA MISURA DEL 40 PER CENTO, ENTRO IL 30 
SETTEMBRE 1998; LA RESTANTE PARTE DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA VA VERSATA 
IN DUE QUOTE DI PARI IMPORTO, ENTRO IL 30 GENNAIO E IL 30 GIUGNO 1999. PER 
LA RISCOSSIONE, I RIMBORSI ED IL CONTENZIOSO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
PREVISTE PER LE IMPOSTE SUI REDDITI. 

ART. 30. (ESCLUSIONE DI BENI DAL PATRIMONIO D'IMPRESA).  

1 . L'IMPRENDITORE INDIVIDUALE CHE ALLA DATA DEL 30 SETTEMBRE 1997 
UTILIZZA BENI IMMOBILI STRUMENTALI DI CUI ALL'ARTICOLO 40, COMMA 2, 
PRIMO PERIODO, DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, PUÒ, 
ENTRO IL 20 APRILE 1998, OPTARE PER L'ESCLUSIONE DEI BENI STESSI DAL 
PATRIMONIO DELL'IMPRESA, CON EFFETTO DALL'ANNO 1998, MEDIANTE IL 
PAGAMENTO DI UNA IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE, DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 
DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, NELLA MISURA DEL 10 PER CENTO DELLA 
DIFFERENZA TRA IL VALORE NORMALE DI TALI BENI ED IL RELATIVO VALORE 
FISCALMENTE RICONOSCIUTO PER GLI IMMOBILI LA CUI CESSIONE È SOGGETTA 
ALL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, L'IMPOSTA SOSTITUTIVA È AUMENTATA DI 
UN IMPORTO PARI AL 30 PER CENTO DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
APPLICABILE AL VALORE NORMALE CON L'ALIQUOTA PROPRIA DEL BENE. 

2 . PER GLI IMMOBILI, IL VALORE NORMALE È QUELLO RISULTANTE 
DALL'APPLICAZIONE DEI MOLTIPLICATORI STABILITI DALLE SINGOLE LEGGI DI 
IMPOSTA ALLE RENDITE CATASTALI OVVERO A QUELLA STABILITA AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE 14 MARZO 1988, N. 70, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 13 MAGGIO 1988, N. 154, CONCERNENTE LA 
PROCEDURA PER L'ATTRIBUZIONE DELLA RENDITA CATASTALE. 

ART. 31. (RINVIO AD ALTRI PROVVEDIMENTI DA EMANARE ENTRO IL 31 
DICEMBRE 1997).  

1 . DALL'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA SONO ASSICURATE NEL COMPLESSO MAGGIORI ENTRATE NETTE IN 
MISURA NON INFERIORE A LIRE 2.500 MILIARDI PER L'ANNO 1998, A LIRE 2.900 
MILIARDI PER L'ANNO 1999 E A LIRE 3.350 MILIARDI PER L'ANNO 2000. 

2 . ALL'ARTICOLO 8, COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 1992, N. 
545, LA LETTERA I) È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"I) COLORO CHE ESERCITANO IN QUALSIASI FORMA LA CONSULENZA TRIBUTARIA 
OVVERO L'ASSISTENZA O LA RAPPRESENTANZA DEI CONTRIBUENTI NEI RAPPORTI CON 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA O NELLE CONTROVERSIE DI CARATTERE 
TRIBUTARIO;." 



3 . NELL'ARTICOLO 43, COMMA 4, PRIMO PERIODO, DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 
DICEMBRE 1992, N. 545, LE PAROLE: ", ANCHE IN DEROGA ALL'ARTICOLO 8, COMMA 
1, LETTERA C)," SONO SOPPRESSE. 

4 . LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 3 HA EFFETTO DAL 1 APRILE 1998. 

TITOLO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 
CAPO I SANITÀ 

ART. 32. (INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA).  

1 . PER L'ANNO 1998 LE REGIONI, TENUTO CONTO DEI LIVELLI DI SPESA 
RENDICONTATI DALLE SINGOLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI E AZIENDE 
OSPEDALIERE, ASSEGNANO A CIASCUNA AZIENDA OBIETTIVI DI RISPARMIO SULLA 
SPESA PER L'ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI IN MISURA TALE DA REALIZZARE, A 
LIVELLO REGIONALE, UN RISPARMIO NON INFERIORE AL 2,25 PER CENTO, RISPETTO 
ALLA CORRISPONDENTE SPESA ANNUA RENDICONTATA PER L'ESERCIZIO 1996, 
RIDETERMINATA CON APPLICAZIONE DEI TASSI DI INFLAZIONE PROGRAMMATA 
RELATIVI AGLI ANNI 1997 E 1998. NELLA DETERMINAZIONE ED ASSEGNAZIONE 
DEGLI OBIETTIVI DI RISPARMIO, RELATIVI ALLE SINGOLE AZIENDE, LE REGIONI 
DEVONO TENER CONTO DEI RISULTATI CONSEGUITI DALLE STESSE IN TERMINI DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA E DI RISANAMENTO DEL BILANCIO, IN MODO 
CHE GLI OBIETTIVI DI RISPARMIO ASSEGNATI GRAVINO IN MISURA 
INVERSAMENTE PROPORZIONALE SULLE AZIENDE CHE HANNO OTTENUTO I 
MIGLIORI RISULTATI DI RAZIONALIZZAZIONE E DI RISANAMENTO. DEVONO 
COMUNQUE ESSERE SALVAGUARDATI GLI OBIETTIVI DI TUTELA DELLA SALUTE 
PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI IN VIGORE E DAI PIANI SANITARI NAZIONALE E 
REGIONALI NONCHÉ GLI STANDARD QUALITATIVI IN ATTO NELLE SINGOLE 
STRUTTURE. NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA DI 
PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI, LA REGIONE STABILISCE 
MODALITÀ E LIMITI ENTRO I QUALI I DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI DELEGANO AI DIRIGENTI DEI PRESIDI OSPEDALIERI E DEI 
DISTRETTI, NONCHÉ DEI DIPARTIMENTI EXTRAOSPEDALIERI COMPLESSI SE 
INDIVIDUATI DALL'AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE QUALI CENTRI DI COSTO E 
DI RESPONSABILITÀ, NELL'AMBITO DELL'AUTONOMIA ECONOMICO-FINANZIARIA 
AGLI STESSI ATTRIBUITA, L'APPROVVIGIONAMENTO DIRETTO DI BENI E SERVIZI 
PER I QUALI RISULTINO INOPPORTUNE PROCEDURE UNIFICATE, SECONDO LE 
NORME DEL DIRITTO CIVILE E NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI BUONA 
AMMINISTRAZIONE. 
IL DIRETTORE GENERALE ASSICURA LA VIGILANZA E LA VERIFICA DEI RISULTATI 
DELLE ATTIVITÀ DI CUI AL PRESENTE COMMA, ANCHE AVVALENDOSI DELLE 
RISULTANZE DEGLI OSSERVATORI CENTRALE E REGIONALI DEGLI ACQUISTI E DEI 
PREZZI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 30, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 
662. NEL RISPETTO DEI VINCOLI E DEGLI OBIETTIVI DI RISPARMIO SOPRA INDICATI 
LE REGIONI POSSONO MODULARE DIVERSAMENTE I LIMITI DI SPESA PREVISTI DAL 
PRESENTE COMMA PER LE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE A 
BASSA DENSITÀ DEMOGRAFICA E SITUATE NELLE ISOLE MINORI E NELLE ZONE 
MONTANE PARTICOLARMENTE DISAGIATE. 



2 . IN CASO DI INADEMPIENZA, ENTRO I TERMINI STABILITI, DELLE REGIONI, 
NONCHÉ DELLE RELATIVE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI E AZIENDE 
OSPEDALIERE, AGLI OBBLIGHI DISPOSTI DA LEGGI DELLO STATO PER IL 
CONTENIMENTO DELLA SPESA SANITARIA, OVVERO NEL CASO IN CUI NON 
VENGANO FORNITI AL SISTEMA INFORMATIVO SANITARIO I DATI INDISPENSABILI 
ALLE ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E DI CONTROLLO, IN SEDE DI RIPARTIZIONE 
DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SI APPLICA 
UNA RIDUZIONE DELLA QUOTA SPETTANTE CHE NON PUÒ COMPLESSIVAMENTE 
SUPERARE IL 3 PER CENTO. LE RIDUZIONI SONO PROPOSTE DAL MINISTRO DELLA 
SANITÀ, PREVIO PARERE DELLA CONFERENZA UNIFICATA DI CUI ALL'ARTICOLO 8 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 28 AGOSTO 1997, N. 281. LE REGIONI INDIVIDUANO LE 
MODALITÀ PER L'ATTRIBUZIONE DELLE DIVERSE RESPONSABILITÀ AI DIRETTORI 
GENERALI, AI DIRIGENTI E AL RESTANTE PERSONALE, PER L'ADEMPIMENTO DEGLI 
OBBLIGHI DERIVANTI ALLE AZIENDE SANITARIE DALLE DISPOSIZIONI DEL 
PRESENTE COMMA, EVENTUALMENTE VALUTANDO L'OPPORTUNITÀ DI TENERNE 
CONTO AI FINI DELLA CORRESPONSIONE DELLA QUOTA INTEGRATIVA DEL 
TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRETTORI GENERALI, DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
COMMA 5, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 19 LUGLIO 
1995, N. 502. I DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI, IN 
BASE AL PRINCIPIO DI RESPONSABILITÀ, INDIVIDUANO OBIETTIVI DI QUALITÀ E DI 
RISPARMIO AI FINI DEGLI ISTITUTI CONTRATTUALI VARIABILI. 

3 . LE REGIONI DEFINISCONO OGNI ANNO CON I DIRETTORI GENERALI 
NELL'AMBITO DEI BILANCI DI PREVISIONE DELLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE 
LOCALI, L'ATTRIBUZIONE DI UN FONDO DESTINATO ALLE STRUTTURE 
DIPARTIMENTALI E DISTRETTUALI, INDIVIDUATE DALL'AZIENDA QUALI CENTRI DI 
COSTO E RESPONSABILITÀ, PER LE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE SULLA BASE DELLE 
COMPETENZE ISTITUZIONALI PREVISTE DALLE NORMATIVE O NELL'AMBITO DI 
PROGETTI OBIETTIVO APPROVATI A LIVELLO REGIONALE E AZIENDALE. 

4 . ALLE REGIONI CHE, ENTRO LA DATA DEL 31 MARZO 1998, NON ABBIANO DATO 
ATTUAZIONE AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE RIGUARDANTI LA TUTELA 
DELLA SALUTE MENTALE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 20, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, E NON ABBIANO PROVVEDUTO ALLA REALIZZAZIONE 
DELLE RESIDENZE TERRITORIALI NECESSARIE PER LA DEFINITIVA CHIUSURA DEI 
RESIDUI OSPEDALI PSICHIATRICI E PER I SERVIZI E LE ESIGENZE DI 
RESIDENZIALITÀ PER GLI UTENTI PROVENIENTI DAL TERRITORIO SI APPLICANO LE 
SANZIONI PREVISTE DAL COMMA 23 DELLO STESSO ARTICOLO. IL MINISTRO DELLA 
SANITÀ VERIFICA L'ADEGUATEZZA E LA REALIZZAZIONE DEI SUDDETTI 
PROGRAMMI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE DIMISSIONI DAI RESIDUI 
OSPEDALI PSICHIATRICI DEI DEGENTI CON PATOLOGIA PSICHIATRICA CHE, 
ATTRAVERSO PROGETTI PERSONALIZZATI, DEVONO ESSERE INSERITI IN 
STRUTTURE EXTRAOSPEDALIERE, A TAL FINE AVVALENDOSI ANCHE DEL PRIVATO 
SOCIALE SENZA FINI DI LUCRO. 

5 . LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DERIVANTI DALLE 
RIDUZIONI EFFETTUATE AI SENSI DEL COMMA 2 SONO UTILIZZATE PER IL 
FINANZIAMENTO DI AZIONI DI SOSTEGNO VOLTE ALLA RIMOZIONE DEGLI 
OSTACOLI CHE HANNO DATO ORIGINE ALL'INADEMPIENZA OVVERO DI PROGETTI 
SPECIALI DI INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA E GESTIONALE DI SERVIZI PER LA 



TUTELA DELLE FASCE DEBOLI. LE DISPONIBILITÀ DERIVANTI DALLE RIDUZIONI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 23, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, E 
QUELLE DERIVANTI DALLA MINORE SPESA DOVUTA ALLA DIMISSIONE DI PAZIENTI 
DA STRUTTURE SANITARIE PRIVATE ACCREDITATE, SONO UTILIZZATE, SENTITA 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, PER LA REALIZZAZIONE DI 
QUANTO PREVISTO DAL PROGETTO OBIETTIVO "TUTELA DELLA SALUTE 
MENTALE" NONCHÉ, A TITOLO INCENTIVANTE, A FAVORE DI AZIENDE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI E AZIENDE OSPEDALIERE CHE ABBIANO ATTUATO I 
PROGRAMMI DI CHIUSURA DEI RESIDUI OSPEDALI PSICHIATRICI. PER LE 
DISPONIBILITÀ DERIVANTI DALLE RIDUZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 23, 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA 
DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, D'INTESA CON LA REGIONE INTERESSATA, ATTIVA 
IL POTERE SOSTITUTIVO CON LA NOMINA DI COMMISSARI REGIONALI AD ACTA AL 
FINE DI REALIZZARE QUANTO PREVISTO DAL PROGETTO OBIETTIVO "TUTELA 
DELLA SALUTE MENTALE". 
LA QUOTA DEI FONDI DA ATTRIBUIRE ALLE REGIONI AI SENSI DEL PRESENTE 
COMMA È DETERMINATA DAL MINISTRO DELLA SANITÀ, SENTITA LA 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. IL MINISTRO DELLA SANITÀ, 
AVVALENDOSI DELL'OSSERVATORIO NAZIONALE SULLA SALUTE MENTALE E 
DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, ACQUISISCE I DATI RELATIVI 
ALL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 13 MAGGIO 1978, N. 180, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, ANCHE AL FINE DELL'INDIVIDUAZIONE DEGLI 
INDICATORI DI SALUTE, DELLA TARIFFAZIONE DELLE PRESTAZIONI E DELLA 
REDAZIONE DEL PROGETTO OBIETTIVO "TUTELA DELLA SALUTE MENTALE" 
ALL'INTERNO DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE. 

6 . ALL'ARTICOLO 3, COMMA 5, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, COME 
MODIFICATO DAL COMMA 21 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, 
N. 662, IL SECONDO PERIODO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "I BENI MOBILI E 
IMMOBILI DEGLI OSPEDALI PSICHIATRICI DISMESSI POSSONO ESSERE UTILIZZATI 
PER ATTIVITÀ DI CARATTERE SANITARIO, PURCHÈ DIVERSE DALLA PRESTAZIONE 
DI SERVIZI PER LA SALUTE MENTALE O DALLA DEGENZA O OSPITALITÀ DI 
PAZIENTI DIMESSI O DI NUOVI CASI, OVVERO POSSONO ESSERE DESTINATI 
DALL'AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE COMPETENTE ALLA PRODUZIONE DI 
REDDITO, ATTRAVERSO LA VENDITA, ANCHE PARZIALE, DEGLI STESSI CON 
DIRITTO DI PRELAZIONE PER GLI ENTI PUBBLICI, O LA LOCAZIONE"; DOPO IL TERZO 
PERIODO È AGGIUNTO IL SEGUENTE "QUALORA RISULTINO DISPONIBILI ULTERIORI 
SOMME, DOPO L'ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL PREDETTO PROGETTO 
OBIETTIVO, LE AZIENDE SANITARIE POTRANNO UTILIZZARLE PER ALTRE ATTIVITÀ 
DI CARATTERE SANITARIO". 

7 . L'OBBLIGO DEL PAREGGIO DI BILANCIO PREVISTO PER LE AZIENDE 
OSPEDALIERE DALL'ARTICOLO 4, COMMA 8, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
DICEMBRE 1992, N. 502, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È ESTESO AI PRESIDI 
OSPEDALIERI DELLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI CON AUTONOMIA 
ECONOMICO-FINANZIARIA E CONTABILITÀ SEPARATA ALL'INTERNO DEL BILANCIO 
DELL'AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 4, COMMA 9, 
DELLO STESSO DECRETO LEGISLATIVO. 



8 . LE REGIONI, IN ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA ED IN 
COERENZA CON GLI INDICI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 5, DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, INDIVIDUANO 
PREVENTIVAMENTE PER CIASCUNA ISTITUZIONE SANITARIA PUBBLICA E PRIVATA, 
IVI COMPRESI I PRESIDI OSPEDALIERI DI CUI AL COMMA 7, O PER GRUPPI DI 
ISTITUZIONI SANITARIE, I LIMITI MASSIMI ANNUALI DI SPESA SOSTENIBILE CON IL 
FONDO SANITARIO E I PREVENTIVI ANNUALI DELLE PRESTAZIONI, NONCHÉ GLI 
INDIRIZZI E LE MODALITÀ PER LA CONTRATTAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
COMMA 32, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 

9 . LE REGIONI, LE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI E LE AZIENDE OSPEDALIERE 
ASSICURANO L'ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO SULL'USO CORRETTO ED 
EFFICACE DELLE RISORSE. IN PARTICOLARE:  

a)  RACCOLGONO ED ANALIZZANO SISTEMATICAMENTE I DATI CONCERNENTI LE 
ATTIVITÀ OSPEDALIERE E LE ATTIVITÀ RELATIVE AGLI ALTRI LIVELLI DI 
ASSISTENZA ED I RELATIVI COSTI E ADOTTANO TEMPESTIVAMENTE AZIONI 
CORRETTIVE NEI CASI DI INGIUSTIFICATO SCOSTAMENTO DAI VALORI STANDARD 
NAZIONALI O LOCALI. LE ATTIVITÀ OSPEDALIERE SONO OGGETTO DI SPECIFICHE 
AZIONI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE SOTTO I PROFILI DELLA QUALITÀ, 
DELL'APPROPRIATEZZA, DELLA ACCESSIBILITÀ E DEL COSTO. A TALI FINI SONO 
PROMOSSI INTERVENTI DI FORMAZIONE DEGLI OPERATORI REGIONALI E LOCALI 
DEDICATI ALL'ATTIVITÀ DI CONTROLLO ESTERNO E L'IMPIEGO DI PROTOCOLLI 
QUALI STRUMENTI SISTEMATICI DI VALUTAZIONI DELL'APPROPRIATEZZA DEL 
RICORSO AI RICOVERI OSPEDALIERI;  
b)  LE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI ESERCITANO FUNZIONI DI INDIRIZZO E 
COORDINAMENTO DELL'ATTIVITÀ DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE E DEI 
PEDIATRI DI LIBERA SCELTA SUPPORTANDO I SANITARI NELL'INDIVIDUAZIONE DI 
LINEE DI INTERVENTO APPROPRIATE AL FINE DI OTTENERE IL MIGLIORE 
RAPPORTO COSTO-BENEFICIO TRA LE OPZIONI EVENTUALMENTE DISPONIBILI E 
FORNENDO INDICAZIONI PER L'UNIFORME APPLICAZIONE IN AMBITO LOCALE DEI 
PERCORSI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 28, DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, CHE SONO ADOTTATI DAL MINISTRO DELLA 
SANITÀ ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, A PARTIRE DALLE PIÙ COMUNI PATOLOGIE CRONICO-DEGENERATIVE. A 
TAL FINE POSSONO AVVALERSI DI APPOSITI UFFICI DI LIVELLO DIRIGENZIALE. IL 
MINISTRO DELLA SANITÀ RIFERISCE AL PARLAMENTO SULL'ADOZIONE DEI 
PERCORSI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI NELL'AMBITO DELLA RELAZIONE SULLO 
STATO SANITARIO DEL PAESE, DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 6, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  
c)  AL FINE DI OTTIMIZZARE L'IMPIEGO DELLE RISORSE PER L'ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI, L'OSSERVATORIO CENTRALE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 30, DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, AVVALENDOSI DEI DATI FORNITI DALLE REGIONI, 
DALLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI E DALLE AZIENDE OSPEDALIERE, 
COMPIE INDAGINI E FORNISCE INDICAZIONI SULL'ANDAMENTO DEI PREZZI E 
SULLE MODALITÀ DI ACQUISTO UTILI AD ORIENTARE LE DECISIONI A LIVELLO 
LOCALE.  

10 .  ALL'ARTICOLO 14, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283, SONO 
AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE: "AD ESCLUSIONE DELLA VACCINAZIONE 
ANTITIFICO-PARATIFICA E DI ALTRI TRATTAMENTI VACCINALI". 



L'ARTICOLO 38 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 MARZO 
1980, N. 327, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 38. - (PROFILASSI DEL PERSONALE). - 1. IL PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 37 È 
SOTTOPOSTO AI TRATTAMENTI DI PROFILASSI CHE SIANO RITENUTI NECESSARI 
DALL'AUTORITÀ SANITARIA COMPETENTE, A SALVAGUARDIA DELLA SALUTE PUBBLICA, 
AD ESCLUSIONE DELLA VACCINAZIONE ANTITIFICO-PARATIFICA E DI ALTRI 
TRATTAMENTI VACCINALI." 

11 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ, AVVALENDOSI ANCHE DEL SISTEMA 
INFORMATIVO SANITARIO VIGILA SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO SANITARIO 
NAZIONALE E SULLA ATTIVITÀ GESTIONALE DELLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE 
LOCALI E DELLE AZIENDE OSPEDALIERE CON PARTICOLARE RIGUARDO AGLI 
OBBLIGHI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO E PROMUOVE GLI INTERVENTI 
NECESSARI PER L'ESERCIZIO, A LIVELLO CENTRALE, DELLE FUNZIONI DI ANALISI E 
CONTROLLO DEI COSTI E DEI RISULTATI, AL FINE DI CONTRASTARE INERZIE, 
DISPERSIONI E SPRECHI NELL'UTILIZZO DELLE RISORSE. 

12 .  A PARTIRE DAL 1998 RESTA CONSOLIDATA IN LIRE 315 MILIARDI LA QUOTA 
DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DESTINATA AL FINANZIAMENTO DELLE 
BORSE DI STUDIO PER LA FORMAZIONE DEI MEDICI SPECIALISTI DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO 8 AGOSTO 1991, N. 257; CONSEGUENTEMENTE NON SI 
APPLICANO PER IL TRIENNIO 1998-2000 GLI AGGIORNAMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 
6, COMMA 1, DEL PREDETTO DECRETO LEGISLATIVO N. 257 DEL 1991. 

13 .  LA PREVISIONE DI CUI AL COMMA 17 DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 15 
MAGGIO 1997, N. 127, SI APPLICA ALTRESÌ AL PERSONALE NON SANITARIO DELLE 
AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI, INQUADRATO IN MANIERA DIFFORME DALLE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 30 
GENNAIO 1982, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 51 DEL 22 FEBBRAIO 1982, "NORMATIVA CONCORSUALE DEL 
PERSONALE DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI IN APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 12 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 DICEMBRE 1979, N. 761". 
L'ANNULLAMENTO DEGLI INQUADRAMENTI DEVE AVVENIRE ENTRO TRE MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. QUALORA 
L'INQUADRAMENTO SIA AVVENUTO SULLA BASE DI CONCORSI INTERNI PER TITOLI 
INTEGRATI DA COLLOQUIO, AI QUALI SIANO STATI AMMESSI A PARTECIPARE 
DIPENDENTI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA IMMEDIATAMENTE INFERIORE, CON 
ANZIANITÀ DI SERVIZIO DI ALMENO CINQUE ANNI NELLA QUALIFICA MEDESIMA, 
ANCORCHÈ SPROVVISTI DEL TITOLO DI STUDIO PRESCRITTO PER L'ACCESSO ALLA 
QUALIFICA CORRISPONDENTE, NON SI PROCEDE ALLA RINNOVAZIONE DELLA 
PROCEDURA SELETTIVA, SEMPRECHÈ VENGA CONFERMATO 
DALL'AMMINISTRAZIONE CHE TALE PROCEDURA SI SIA SVOLTA NELLE FORME E 
NEI MODI DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 17, DELLA LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 
127, SEMPRECHÈ RAPPRESENTINO SPESA CONSOLIDATA NEI BILANCI DELLE 
AZIENDE SANITARIE. 

14 .  È FATTO SALVO QUANTO STABILITO DAL COMMA 46 DELL'ARTICOLO 1 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, LIMITATAMENTE A QUANTO PREVISTO PER 
L'ENTE PUBBLICO CROCE ROSSA ITALIANA, PER QUANTO RIGUARDA 
L'ASSUNZIONE DELLE UNITÀ CHE OPERANO CON CONTRATTO A TRENTASEI ORE 
SETTIMANALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 7, COMMA 6, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 



FEBBRAIO 1993, N. 29, E PER IL PERSONALE MILITARE CON CONTRATTO A TEMPO 
DETERMINATO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1996. 

15 .  LE REGIONI, NELL'AMBITO DELLA QUOTA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE 
AD ESSE DESTINATA, AUTORIZZANO, D'INTESA CON IL MINISTERO DELLA SANITÀ, 
LE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI E LE AZIENDE OSPEDALIERE AD EROGARE 
PRESTAZIONI CHE RIENTRINO IN PROGRAMMI ASSISTENZIALI, APPROVATI DALLE 
REGIONI STESSE, PER ALTA SPECIALIZZAZIONE A FAVORE DI:  

a)  CITTADINI PROVENIENTI DA PAESI EXTRACOMUNITARI NEI QUALI 
NONESISTONO O NON SONO FACILMENTE ACCESSIBILI COMPETENZE 
MEDICOSPECIALISTICHE PER IL TRATTAMENTO DI SPECIFICHE GRAVI PATOLOGIE 
E NON SONO IN VIGORE ACCORDI DI RECIPROCITÀ RELATIVI ALL'ASSISTENZA 
SANITARIA;  
b)  CITTADINI DI PAESI LA CUI PARTICOLARE SITUAZIONE CONTINGENTE NON 
RENDE ATTUABILI, PER RAGIONI POLITICHE, MILITARI O DI ALTRA NATURA, GLI 
ACCORDI EVENTUALMENTE ESISTENTI CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
PER L'ASSISTENZA SANITARIA.  

16 .  LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, LA REGIONE VALLE 
D'AOSTA E LA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA PERSEGUONO GLI OBIETTIVI DI 
CUI AL PRESENTE ARTICOLO NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE DERIVANTI 
DALLO STATUTO DI AUTONOMIA E DALLE RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE, 
PROVVEDENDO AL FINANZIAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE NEI 
RISPETTIVI TERRITORI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 34, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1994, N. 724, E DELL'ARTICOLO 1, COMMA 144, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, SENZA ALCUN APPORTO A CARICO DEL BILANCIO DELLO 
STATO. 

ART. 33. (PROGETTI PER IL PERSEGUIMENTO  

 DEGLI OBIETTIVI DI CARATTERE PRIORITARIO 

 E DI RILIEVO NAZIONALE). 

 1. DOPO IL COMMA 34 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"34-BIS. PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI CARATTERE PRIORITARIO E DI 
RILIEVO NAZIONALE INDICATI NEL PIANO SANITARIO NAZIONALE LE REGIONI 
ELABORANO SPECIFICI PROGETTI SULLA SCORTA DI CRITERI E PARAMETRI FISSATI 
DAL PIANO STESSO. LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO DELLA SANITÀ, INDIVIDUA I PROGETTI AMMESSI A FINANZIAMENTO 
UTILIZZANDO LE QUOTE A TAL FINE VINCOLATE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE AI 
SENSI DEL COMMA 34. SI APPLICA L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 9-BIS DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI." 

ART. 34. (SPECIALISTI AMBULATORIALI CONVENZIONATI).  

1 . ENTRO IL 31 MARZO 1998 LE REGIONI INDIVIDUANO AREE DI ATTIVITÀ 
SPECIALISTICA CON RIFERIMENTO ALLE QUALI, AI FINI DEL MIGLIORAMENTO DEL 



SERVIZIO, INQUADRANO, CON DECORRENZA DAL 1 LUGLIO 1998, A DOMANDA ED 
ANCHE IN SOPRANNUMERO, NEL PRIMO LIVELLO DIRIGENZIALE, CON IL 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO PREVISTO DAL CONTRATTO 
COLLETTIVO NAZIONALE, GLI SPECIALISTI AMBULATORIALI A RAPPORTO 
CONVENZIONALE, MEDICI E DELLE ALTRE PROFESSIONALITÀ SANITARIE, CHE 
ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997 SVOLGANO ESCLUSIVAMENTE ATTIVITÀ 
AMBULATORIALE CON INCARICO NON INFERIORE A VENTINOVE ORE 
SETTIMANALI NELL'AMBITO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E CHE A TALE 
DATA NON ABBIANO SUPERATO I 55 ANNI DI ETÀ. GLI SPECIALISTI 
AMBULATORIALI CHE, ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997, ABBIANO ALMENO 55 
ANNI DI ETÀ MANTENGONO IL PRECEDENTE INCARICO DI MEDICINA 
AMBULATORIALE A CONDIZIONE CHE NON SI TROVINO IN TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA PER PREGRESSI RAPPORTI E CHE, SE TITOLARI ANCHE DI ALTRO TIPO 
DI CONVENZIONI CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, VI RINUNZINO ENTRO 
IL 1 MARZO 1998. GLI SPECIALISTI AMBULATORIALI A RAPPORTO CONVENZIONALE 
CHE, ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997, NON SIANO IN POSSESSO DEI REQUISITI DI 
CUI AL PRESENTE COMMA, MANTENGONO I RAPPORTI DI CONVENZIONE 
ACQUISITI. LE ORE GIÀ COPERTE DAL PERSONALE INQUADRATO AI SENSI DEL 
PRESENTE COMMA SONO RESE INDISPONIBILI. CON LO STESSO PROCEDIMENTO LE 
REGIONI PROVVEDONO ANNUALMENTE, A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1999 E FINO 
AL 31 DICEMBRE 2003, AD INQUADRARE ANCHE GLI SPECIALISTI AMBULATORIALI 
CHE PRESENTINO DOMANDA AVENDO MATURATO I REQUISITI RICHIESTI 
SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 1997. 

2 . L'INQUADRAMENTO È DISPOSTO PREVIA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO DI 
IDONEITÀ PREVISTO DAL REGOLAMENTO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 LUGLIO 1997, N. 365. 

3 . DAL 1 LUGLIO 1998 CESSANO I RAPPORTI CONVENZIONALI CON GLI SPECIALISTI 
AMBULATORIALI DI CUI AL COMMA 1 CHE, AVENDONE TITOLO, NON ABBIANO 
PRESENTATO DOMANDA DI INQUADRAMENTO. 

4 . PER L'ANNO 1998 LE REGIONI, IN ATTESA DEL RIORDINAMENTO DELLE 
FUNZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE, EMANANO, ENTRO IL 
31 GENNAIO 1998, DIRETTIVE PER LA RIDETERMINAZIONE, DA PARTE DELLE 
AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI, DELLE ORE DA ATTRIBUIRE AGLI SPECIALISTI 
AMBULATORIALI IN MODO DA REALIZZARE, A LIVELLO REGIONALE E CON 
RIFERIMENTO ALL'INTERO ANNO, UNA RIDUZIONE COMPLESSIVA NON INFERIORE 
AL 10 PER CENTO DEI COSTI, RIFERITI ALL'ANNO 1997, DETRATTI I COSTI RELATIVI 
AL PERSONALE INQUADRATO AI SENSI DEL COMMA 1 E QUELLI RELATIVI AGLI 
ISTITUTI ECONOMICI DI CUI AL SUCCESSIVO PERIODO DEL PRESENTE COMMA. 
AGLI SPECIALISTI AMBULATORIALI A TEMPO INDETERMINATO, A DECORRERE DAL 
1 GENNAIO 1998, CESSA L'APPLICAZIONE DEGLI ISTITUTI ECONOMICI DEL 
COORDINAMENTO E DELLE PRESTAZIONI DI PARTICOLARE IMPEGNO 
PROFESSIONALE. L'ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL PRESENTE COMMA 
NON DEVE COMUNQUE COMPORTARE DIMINUZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA 
GARANTITA DAI SERVIZI SPECIALISTICI PUBBLICI TERRITORIALI NEL CORSO DEL 
1997, NÉ UNA SUA CONCENTRAZIONE SUL TERRITORIO. 

5 . LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO E LE REGIONI VALLE 
D'AOSTA E FRIULI-VENEZIA GIULIA DISCIPLINANO LA MATERIA NELL'AMBITO 



DELLE ATTRIBUZIONI DERIVANTI DALLO STATUTO E DALLE RELATIVE NORME DI 
ATTUAZIONE. 

ART. 35. (MODIFICA DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA PER LE PRESTAZIONI 
DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE AMBULATORIALE).  

1 . IL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 25 NOVEMBRE 1989, N. 382, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 25 GENNAIO 1990, N. 8, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"3. LE PRESCRIZIONI DI PRESTAZIONI RELATIVE A BRANCHE SPECIALISTICHE DIVERSE 
DEVONO ESSERE FORMULATE SU RICETTE DISTINTE. 
IN OGNI RICETTA POSSONO ESSERE PRESCRITTE FINO AD UN MASSIMO DI OTTO 
PRESTAZIONI DELLA MEDESIMA BRANCA. FANNO ECCEZIONE LE PRESTAZIONI DI 
MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE INCLUSE NEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
SANITÀ 22 LUGLIO 1996, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 150 DEL 14 SETTEMBRE 1996, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, CHE RECANO L'INDICAZIONE DEL CICLO, PER LE QUALI CIASCUNA 
RICETTA PUÒ CONTENERE FINO A TRE CICLI FATTE SALVE LE SPECIFICHE PATOLOGIE 
CHE SONO INDIVIDUATE CON APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, 
PREVIO PARERE DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI PER MATERIA." 

2 . IL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ DI CUI AL COMMA 3 DEL CITATO 
DECRETO-LEGGE N. 382 DEL 1989, COME SOSTITUITO DAL COMMA 1 DEL PRESENTE 
ARTICOLO, È EMANATO ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. FINO ALL'EMANAZIONE DEL PREDETTO 
DECRETO MINISTERIALE RESTA IN VIGORE LA DISCIPLINA DETTATA DAL CITATO 
DECRETO-LEGGE N. 382 DEL 1989. 

3 . A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 
CHE ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997 NON ABBIANO DETERMINATO PROPRIE 
TARIFFE PER LE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE 
EROGABILI NELL'AMBITO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE COME DEFINITE 
DAL CITATO DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 22 LUGLIO 1996, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, APPLICANO TALE DECRETO 
SECONDO I CRITERI DEFINITI DALL'ARTICOLO 2, COMMA 9, DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549. 

ART. 36. (DETERMINAZIONE DEL PREZZO DEI FARMACI E SPESE PER 
ASSISTENZA FARMACEUTICA).  

1 . LA DISPOSIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 8, COMMA 12, DELLA LEGGE 24 
DICEMBRE 1993, N. 537, SECONDO LA QUALE, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1994, I 
PREZZI DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI, ESCLUSI I MEDICINALI DA BANCO, SONO 
SOTTOPOSTI AL REGIME DI SORVEGLIANZA SECONDO LE MODALITÀ INDICATE 
DAL CIPE E NON POSSONO SUPERARE LA MEDIA DEI PREZZI RISULTANTI PER 
PRODOTTI SIMILARI E INERENTI AL MEDESIMO PRINCIPIO ATTIVO NELL'AMBITO 
DELLA COMUNITÀ EUROPEA, DEVE ESSERE INTESA NEL SENSO CHE È RIMESSO AL 
CIPE STABILIRE ANCHE QUALI E QUANTI PAESI DELLA COMUNITÀ PRENDERE A 
RIFERIMENTO PER IL CONFRONTO, CON APPLICAZIONE DEI TASSI DI CONVERSIONE 
FRA LE VALUTE, BASATI SULLA PARITÀ DEI POTERI D'ACQUISTO, COME 
DETERMINATI DALLO STESSO CIPE. 



2 . DALLA DATA DEL 1 SETTEMBRE 1994 FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 
METODO DI CALCOLO DEL PREZZO MEDIO EUROPEO COME PREVISTO DAI COMMI 3 
E 4, RESTANO VALIDI I PREZZI APPLICATI SECONDO I CRITERI INDICATI PER LA 
DETERMINAZIONE DEL PREZZO MEDIO EUROPEO DALLE DELIBERAZIONI DEL CIPE 
25 FEBBRAIO 1994, 16 MARZO 1994, 13 APRILE 1994, 3 AGOSTO 1994 E 22 NOVEMBRE 
1994. 

3 . A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1998, AI FINI DEL CALCOLO DEL PREZZO MEDIO 
DEI MEDICINALI SI APPLICANO I TASSI DI CAMBIO UFFICIALI RELATIVI A TUTTI I 
PAESI DELL'UNIONE EUROPEA IN VIGORE NEL PRIMO GIORNO NON FESTIVO DEL 
QUADRIMESTRE PRECEDENTE QUELLO IN CUI SI OPERA IL CALCOLO. 

4 . ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, CON DELIBERAZIONE DEL CIPE SI PROVVEDE ALLA DEFINIZIONE 
DEI CRITERI PER IL CALCOLO DEL PREZZO MEDIO EUROPEO SULLA BASE DI 
QUANTO PREVISTO DAL COMMA 3 E DELLE MEDIE PONDERATE IN FUNZIONE DEI 
CONSUMI DI MEDICINALI IN TUTTI I PAESI DELL'UNIONE EUROPEA PER I QUALI 
SIANO DISPONIBILI I DATI DI COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI. LA 
DELIBERAZIONE SUDDETTA DEVE COMUNQUE PREVEDERE L'INAPPLICABILITÀ 
DEL METODO AI MEDICINALI CHE NON SIANO IN COMMERCIO IN ALMENO 
QUATTRO PAESI, DUE DEI QUALI CON REGIME DI PREZZI AMMINISTRATI. 

5 . PER I MEDICINALI GIÀ IN COMMERCIO, L'ADEGUAMENTO DEL PREZZO ALLA 
MEDIA EUROPEA CALCOLATA SECONDO IL DISPOSTO DEL COMMA 4 HA EFFETTO 
IMMEDIATO QUALORA LA MEDIA RISULTI INFERIORE AL PREZZO IN VIGORE; IN 
CASO CONTRARIO L'ADEGUAMENTO È ATTUATO IN SEI FASI CON CADENZA 
ANNUALE DI EGUALE IMPORTO. 

6 . A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
NON SI APPLICANO GLI ADEGUAMENTI ALLA MEDIA COMUNITARIA GIÀ PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 8, COMMA 12, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537. 

7 . IL PREZZO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI A BASE DI PRINCIPI ATTIVI PER I 
QUALI È SCADUTA LA TUTELA BREVETTUALE È PARI ALL'80 PER CENTO DEL 
PREZZO CALCOLATO SECONDO I CRITERI STABILITI DAL CIPE PER LE SPECIALITÀ 
MEDICINALI. PER LE SPECIALITÀ MEDICINALI AUTORIZZATE SUCCESSIVAMENTE 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL DISPOSTO DEL 
PRIMO PERIODO DEL PRESENTE COMMA SI APPLICA CON EFFETTO IMMEDIATO, 
MENTRE PER LE SPECIALITÀ GIÀ AUTORIZZATE LA RIDUZIONE DEI 20 PER CENTO 
DEI PREZZI ATTUALI SI APPLICA IN QUATTRO ANNI, A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 
1998, PER SCAGLIONI DI PARI IMPORTO. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA 
NON SI APPLICANO ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI CHE HANNO GODUTO DELLA 
TUTELA BREVETTUALE E A QUELLE CHE HANNO USUFRUITO DELLA RELATIVA 
LICENZA. 

8 . I MEDICINALI CON PREZZO CONFORME ALLA DISCIPLINA DEL PREZZO MEDIO 
EUROPEO PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO SONO COLLOCATI NELLE CLASSI DI 
RIMBORSABILITÀ APPLICATE ALLE CORRISPONDENTI CATEGORIE TERAPEUTICHE 
OMOGENEE. 



9 . LA PERCENTUALE DI RIDUZIONE DEL PREZZO PREVISTA DAL COMMA 130 
DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, COME SOSTITUITO DAL 
DECRETO-LEGGE 20 GIUGNO 1996, N. 323, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 425, AI FINI DELLA CLASSIFICAZIONE DEL 
GENERICO NELLE CLASSI DEI MEDICINALI EROGATI A CARICO DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE, DEVE INTENDERSI RIFERITA AL PREZZO DELLA 
CORRISPONDENTE SPECIALITÀ MEDICINALE CHE HA GODUTO DELLA TUTELA 
BREVETTUALE O DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI CHE HANNO USUFRUITO DELLA 
RELATIVA LICENZA. 

10 .  IN DEROGA ALLA DISCIPLINA DEL PREZZO MEDIO EUROPEO PREVISTA DAL 
PRESENTE ARTICOLO, LE DISPOSIZIONI SULLA CONTRATTAZIONE DEI PREZZI 
RECATE DALL'ARTICOLO 1, COMMA 41, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, 
SONO ESTESE, IN VIA SPERIMENTALE, PER DUE ANNI, ALLE SPECIALITÀ 
MEDICINALI AUTORIZZATE IN ITALIA SECONDO IL SISTEMA DEL MUTUO 
RICONOSCIMENTO, FATTA ECCEZIONE PER LA PREVISIONE DI CUI AL SECONDO 
PERIODO DEL RICHIAMATO COMMA 41, LA CUI APPLICAZIONE ALLE SPECIALITÀ 
MEDICINALI PREDETTE È DIFFERITA AL 1 GENNAIO 1999; GLI ACCORDI 
CONSEGUENTEMENTE STIPULATI ENTRO IL 31 DICEMBRE 1999 RESTANO IN VIGORE 
FINO ALLA DATA PREVISTA NELLE CLAUSOLE CONTRATTUALI, FATTA SALVA 
DIVERSA DISCIPLINA LEGISLATIVA. AI MEDICINALI INNOVATIVI E A QUELLI 
AUTORIZZATI CON IL SISTEMA DEL MUTUO RICONOSCIMENTO, SOGGETTI ALLE 
PREVISIONI DEL RICHIAMATO ARTICOLO 1, COMMA 41, DELLA LEGGE N. 662 DEL 
1996, NON SI APPLICA IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DEI DECRETO-
LEGGE 20 GIUGNO 1956, N. 323, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 
AGOSTO 1996, N. 425. 

11 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ ADOTTA MISURE ATTE A FAVORIRE LA 
PRODUZIONE E L'USO DI FARMACI GENERICI, AD ASSICURARE UN'ADEGUATA 
INFORMAZIONE DEL PUBBLICO SUI MEDICINALI ATTRAVERSO STRUMENTI 
ULTERIORI RISPETTO AL FOGLIO ILLUSTRATIVO E A RENDERE EFFETTIVA 
L'INTRODUZIONE DI CONFEZIONI DI SPECIALITÀ MEDICINALI E DI FARMACI 
GENERICI CHE, PER DOSAGGIO E QUANTITATIVO COMPLESSIVO DI PRINCIPIO 
ATTIVO, RISULTINO OTTIMALI IN RAPPORTO AL CICLO TERAPEUTICO. 

12 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ ADOTTA INIZIATIVE DIRETTE A IMPEDIRE 
AUMENTI NON GIUSTIFICATI DEI PREZZI DEI MEDICINALI COLLOCATI NELLA 
CLASSE C) PREVISTA DALL'ARTICOLO 8, COMMA 10, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 
1993, N. 537. GLI EVENTUALI AUMENTI DEI PREZZI DEI MEDICINALI PREDETTI SONO 
AMMESSI ESCLUSIVAMENTE A DECORRERE DALLA COMUNICAZIONE DEGLI STESSI 
AL MINISTERO DELLA SANITÀ E AL CIPE E CON FREQUENZA ANNUALE. 

13 .  NELL'ARTICOLO 19, COMMA 14, DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67, COME 
MODIFICATO DALL'ARTICOLO 12, COMMA 4, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
DICEMBRE 1992, N. 539, DOPO LA PAROLA: "DEDUCIBILI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: " NELLA MISURA DELL'80 PER CENTO". LA PUBBLICITÀ DI MEDICINALI 
COMUNQUE EFFETTUATA DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE, AI SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 541, ATTRAVERSO CONVEGNI E 
CONGRESSI, È SOGGETTA AL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 19, COMMA 14, DELLA 
LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67, COME MODIFICATO DAL PRIMO PERIODO DEL 
PRESENTE COMMA. LA DEDUCIBILITÀ DELLA SPESA È SUBORDINATA 



ALL'OTTENIMENTO DA PARTE DELLE AZIENDE DELLA PRESCRITTA 
AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE ALLA PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO O 
CONGRESSO IN FORMA ESPRESSA, OVVERO PER DECORRENZA DEI TERMINI NEI 
CASI IN CUI LA LEGGE PREVEDA LA PROCEDURA DEL "SILENZIO-ASSENSO". 

14 .  PER INIZIATIVE DI FARMACO-VIGILANZA E DI INFORMAZIONE DEGLI 
OPERATORI SANITARI SULLE PROPRIETÀ, SULL'IMPIEGO E SUGLI EFFETTI 
INDESIDERATI DEI MEDICINALI, NONCHÉ PER LE CAMPAGNE DI EDUCAZIONE 
SANITARIA NELLA STESSA MATERIA, È AUTORIZZATA, A DECORRERE DALL'ANNO 
1999, LA SPESA DI LIRE 100 MILIARDI. TALE IMPORTO È ISCRITTO AD APPOSITA 
UNITÀ PREVISIONALE DI BASE DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DELLA SANITÀ ED È UTILIZZATO, PER UNA QUOTA PARI AL 50 PER CENTO, DALLE 
REGIONI E DALLE PROVINCE AUTONOME, CHE SI AVVALGONO A TAL FINE DELLE 
AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI, E PER IL RESTANTE 50 PER CENTO 
DIRETTAMENTE DAL DIPARTIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEI MEDICINALI E LA 
FARMACOVIGILANZA DEL MINISTERO DELLA SANITÀ. AL CONSEGUENTE ONERE SI 
PROVVEDE CON LE ENTRATE DI CUI AL COMMA 13. 

15 .  L'ONERE A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PER L'ASSISTENZA 
FARMACEUTICA È DETERMINATO IN LIRE 11.091 MILIARDI PER L'ANNO 1998, 200 DEI 
QUALI DESTINATI, IN PARTI EGUALI, A FAR FRONTE AI MAGGIORI COSTI 
DERIVANTI DALL'INTRODUZIONE DEI FARMACI INNOVATIVI E DI FARMACI PER LA 
PREVENZIONE ED IL TRATTAMENTO DELL'AIDS, LIRE 11.451 MILIARDI PER L'ANNO 
1999 E LIRE 11.811 MILIARDI PER L'ANNO 2000, SALVO DIVERSA DETERMINAZIONE 
ADOTTATA, PER GLI ANNI 1999 E 2000, CON APPOSITA DISPOSIZIONE DELLA LEGGE 
FINANZIARIA A CIASCUNO DI ESSI RELATIVA. L'ONERE PREDETTO PUÒ 
REGISTRARE UN INCREMENTO NON SUPERIORE AL 10 PER CENTO, FERMO 
RESTANDO IL MANTENIMENTO DELLE OCCORRENZE FINANZIARIE DELLE REGIONI 
NEI LIMITI DEGLI STANZIAMENTI COMPLESSIVI PREVISTI PER I MEDESIMI ANNI. 

16 .  NEL CASO CHE LA SPESA PER L'ASSISTENZA FARMACEUTICA ECCEDA, 
SECONDO PROIEZIONI DA EFFETTUARE TRIMESTRALMENTE, GLI IMPORTI PREVISTI 
DAL COMMA 15, IL MINISTRO DELLA SANITÀ, AVVALENDOSI DI UN'APPOSITA 
COMMISSIONE DA ISTITUIRE CON PROPRIO DECRETO, CHE INCLUDA UNA 
RAPPRESENTANZA DELLE AZIENDE DEL SETTORE, IVI COMPRESE QUELLE DELLA 
DISTRIBUZIONE INTERMEDIA E FINALE, E DELLA COMMISSIONE UNICA DEL 
FARMACO, VALUTA L'ENTITÀ DELLE ECCEDENZE PER CIASCUNA CLASSE 
TERAPEUTICA OMOGENEA E IDENTIFICA LE MISURE NECESSARIE. QUALORA 
COMUNQUE, ALLA FINE DELL'ANNO, SI REGISTRI UNA SPESA SUPERIORE AI LIMITI 
PREVISTI DAL COMMA 15, LE IMPRESE TITOLARI DELL'AUTORIZZAZIONE AL 
COMMERCIO, LE IMPRESE DISTRIBUTRICI E LE FARMACIE SONO TENUTE A 
VERSARE AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE UN CONTRIBUTO PARI AL 60 PER 
CENTO DELL'ECCEDENZA. LA SUDDIVISIONE DELL'ONERE TRA LE TRE CATEGORIE 
PREDETTE AVVIENE SULLA BASE DELLE QUOTE DI SPETTANZA SUI PREZZI DI 
CESSIONE DEI MEDICINALI TENENDO CONTO DEI MARGINI EFFETTIVI DELLE 
FARMACIE QUALI RISULTANO DALL'APPLICAZIONE DEI COMMI 40 E 41 
DELL'ARTICOLO DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 

17 .  AL FINE DI CONSENTIRE AL COMPETENTE DIPARTIMENTO PER LA 
VALUTAZIONE DEI MEDICINALI E LA FARMACOVIGILANZA DI DEFINIRE, ENTRO 
DUE ANNI, TUTTI I PROCEDIMENTI RELATIVI ALLE DOMANDE ARRETRATE DI 



AUTORIZZAZIONE ALL'IMMISSIONE IN COMMERCIO DI MEDICINALI, IL MINISTRO 
DELLA SANITÀ È AUTORIZZATO AD AVVALERSI, MEDIANTE INCARICHI 
TEMPORANEI E REVOCABILI, ENTRO IL LIMITE COMPLESSIVO DI CINQUANTA 
UNITÀ, DI MEDICI, CHIMICI, FARMACISTI, ECONOMISTI, INFORMATICI, 
AMMINISTRATIVI E PERSONALE ESECUTIVO, NON APPARTENENTI ALLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE. GLI INCARICHI SONO CONFERITI, PREVIA SELEZIONE 
PUBBLICA, CON DECRETO MINISTERIALE PER UN PERIODO NON SUPERIORE A DUE 
ANNI E POSSONO ESSERE REVOCATI IN QUALSIASI MOMENTO PER RAGIONI DI 
SERVIZIO, IVI COMPRESA L'OPPORTUNITÀ DI SOSTITUIRE, ENTRO LO STESSO 
BIENNIO, L'INCARICATO CON PERSONA DI ALTRA PROFESSIONALITÀ. LA MISURA 
DEI COMPENSI PER GLI INCARICHI È DETERMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLA SANITÀ, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, TENUTO CONTO DELLA 
PROFESSIONALITÀ RICHIESTA. GLI ONERI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 
NON POSSONO ECCEDERE IL VALORE DI LIRE 2,5 MILIARDI PER ANNO. AGLI STESSI 
ONERI SI PROVVEDE MEDIANTE UTILIZZAZIONE DI QUOTA PARTE DEGLI INTROITI 
DELLE TARIFFE PER LE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE ALL'IMMISSIONE IN 
COMMERCIO DEI MEDICINALI PREVISTI DALL'ARTICOLO 5 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18 FEBBRAIO 1997, N. 44. 

ART. 37. (FORNITURA GRATUITA DI PROTESI MAMMARIE).  

1 . IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE FORNISCE A TITOLO GRATUITO LA PROTESI 
MAMMARIA ESTERNA ALLE ASSISTITE CHE NE FACCIANO RICHIESTA, DIETRO 
PRESENTAZIONE DI IDONEA DOCUMENTAZIONE DELL'INTERVENTO DI 
MASTECTOMIA SIA MONOLATERALE CHE BILATERALE. 

ART. 38. (CONTRIBUTO ASSICURATIVO SOSTITUTIVO DELLE AZIONI DI 
RIVALSA).  

1 . L'ALIQUOTA DEL CONTRIBUTO DI CUI ALL'ARTICOLO 11 - BIS DELLA LEGGE 24 
DICEMBRE 1969, N. 990, INTRODOTTO DALL'ARTICOLO 126 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 175, È ELEVATA ALLA MISURA DEL 10,5 PER CENTO 
CON DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 1998. 

2 . ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, DI CONCERTO CON I MINISTRI 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO E DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, È EMANATO, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, UN 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA CONCERNENTE IL RIMBORSO DELLE 
PRESTAZIONI EROGATE A FAVORE DEI CITTADINI COINVOLTI IN INCIDENTI 
CAUSATI DALLA CIRCOLAZIONE DI VEICOLI A MOTORE O NATANTI O A SEGUITO DI 
INFORTUNI SUL LAVORO O MALATTIE PROFESSIONALI. 

3 . IL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 2 È EMANATO NEL RISPETTO DEI PRINCIPI 
GENERALI DELL'ORDINAMENTO E NELL'OSSERVANZA DEI CRITERI 
DELL'ECONOMICITÀ DELL'AZIONE DI RIVALSA, NONCHÉ DELLA COMMISURAZIONE 
DELL'ENTITÀ DEL RIMBORSO AL COSTO DELLA PRESTAZIONE E DELLA MASSIMA 
TEMPESTIVITÀ DEL VERSAMENTO DELLE SOMME DOVUTE A TALE TITOLO ALLE 
AZIENDE SANITARIE. 



4 . LE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI DI CUI AL COMMA 2 ENTRANO IN VIGORE IL 
1 GENNAIO 1999; DA TALE DATA NON È PIÙ DOVUTO IL CONTRIBUTO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 11-BIS DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1969, N. 990, INTRODOTTO 
DALL'ARTICOLO 126 DEL DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 175. 

CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE E DI ATTIVITÀ 
DELLE AMMI NISTRAZIONI PUBBLICHE 

ART. 39. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSUNZIONI DI PERSONALE DETTE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E MISURE DI POTENZIAMENTO E DI 
INCENTIVAZIONE DEL PART-TIME).  

1 . AL FINE DI ASSICURARE LE ESIGENZE DI FUNZIONALITÀ E DI OTTIMIZZARE LE 
RISORSE PER IL MIGLIORE, FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI COMPATIBILMENTE CON 
LE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE E DI BILANCIO, GLI ORGANI DI VERTICE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SONO TENUTI ALLA PROGRAMMAZIONE 
TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE, COMPRENSIVO DELLE UNITÀ DI CUI 
ALLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482. 

2 . PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
DALL'ARTICOLO 40, IL NUMERO COMPLESSIVO DEI DIPENDENTI IN SERVIZIO È 
VALUTATO SU BASI STATISTICHE OMOGENEE, SECONDO CRITERI E PARAMETRI 
STABILITI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. PER L'ANNO 1998, IL PREDETTO DECRETO È 
EMANATO ENTRO IL 31 GENNAIO DELLO STESSO ANNO, CON L'OBIETTIVO DELLA 
RIDUZIONE COMPLESSIVA DEL PERSONALE IN SERVIZIO ALLA DATA DEL 31 
DICEMBRE 1998, IN MISURA NON INFERIORE ALL'1 PER CENTO RISPETTO AL 
NUMERO DELLE UNITÀ IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE 1997. PER L'ANNO 1999, VIENE 
ASSICURATA UN'ULTERIORE RIDUZIONE COMPLESSIVA DEL PERSONALE IN 
SERVIZIO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1999 IN MISURA NON INFERIORE ALLO 0,5 
PER CENTO RISPETTO AL NUMERO DELLE UNITÀ IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE 1998. 

3 . IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA E DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELIBERA TRIMESTRALMENTE IL NUMERO 
DELLE ASSUNZIONI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 2 SULLA 
BASE DI CRITERI DI PRIORITÀ CHE ASSICURINO IN OGNI CASO LE ESIGENZE DELLA 
GIUSTIZIA E IL PIENO ADEMPIMENTO DEI COMPITI DI SICUREZZA PUBBLICA 
AFFIDATI ALLE FORZE DI POLIZIA E AI VIGILI DEL FUOCO, NELL'OSSERVANZA DI 
QUANTO DISPOSTO DAI COMMI 1 E 2. IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE, TRA I 
CRITERI SI TIENE CONTO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI AVVIATE ALLA DATA 
DEL 27 SETTEMBRE 1997, NONCHÉ DI QUANTO PREVISTO DAI COMMI 23 E 24 DEL 
PRESENTE ARTICOLO E DAL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 42. LE ASSUNZIONI SONO 
SUBORDINATE ALLA INDISPONIBILITÀ DI PERSONALE DA TRASFERIRE SECONDO 
PROCEDURE DI MOBILITÀ ATTUATE ANCHE IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI, FERMI RESTANDO I CRITERI GENERALI INDICATI DALL'ARTICOLO 35 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. LE 
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE ALLE ASSUNZIONI 
PREVISTE DA NORME SPECIALI O DEROGATORIE. 



4 . NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DI CUI AI COMMI DA 1 A 3, SI 
PROCEDE COMUNQUE ALL'ASSUNZIONE DI 3.800 UNITÀ DI PERSONALE, SECONDO 
LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI DA 5 A 15. 

5 . PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA SI PROVVEDE CON I CRITERI E LE 
MODALITÀ DI CUI AL COMMA 8 ALL'ASSUNZIONE DI 2.400 UNITÀ DI PERSONALE. 

6 . AL FINE DI POTENZIARE LA VIGILANZA IN MATERIA DI LAVORO E PREVIDENZA, 
SI PROVVEDE ALTRESÌ ALL'ASSUNZIONE DI 300 UNITÀ DI PERSONALE DESTINATE 
AL SERVIZIO ISPETTIVO DELLE DIREZIONI PROVINCIALI E REGIONALI DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E DI 300 UNITÀ DI 
PERSONALE DESTINATE ALL'ATTIVITÀ DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE; IL PREDETTO ISTITUTO PROVVEDE A DESTINARE UN 
NUMERO NON INFERIORE DI UNITÀ AL SERVIZIO ISPETTIVO. 

7 . CON REGOLAMENTO DA EMANARE SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA E CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, 
ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGÈ PREVIO PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SONO 
INDICATI I CRITERI E LE MODALITÀ, NONCHÉ I PROCESSI FORMATIVI, PER 
DISCIPLINARE IL PASSAGGIO, IN AMBITO REGIONALE, DEL PERSONALE DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE IN DEROGA ALLA NORMATIVA VIGENTE 
IN MATERIA DI MOBILITÀ VOLONTARIA O CONCORDATA, AL SERVIZIO ISPETTIVO 
DELLE DIREZIONI REGIONALI E PROVINCIALI DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

8 . LE ASSUNZIONI SONO EFFETTUATE CON I SEGUENTI CRITERI E MODALITÀ:  

a)  I CONCORSI SONO ESPLETATI SU BASE CIRCOSCRIZIONALE CORRISPONDENTE AI 
TERRITORI REGIONALI OVVERO PROVINCIALI, PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI 
TRENTO, O COMPARTIMENTALE, IN RELAZIONE ALL'ARTICOLAZIONE PERIFERICA 
DEI DIPARTIMENTI DEL MINISTERO DELLE FINANZE;  
b)  IL NUMERO DEI POSTI DA METTERE A CONCORSO NELLA SETTIMA QUALIFICA 
FUNZIONALE IN CIASCUNA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE È DETERMINATO 
SULLA BASE DELLA SOMMA DELLE EFFETTIVE VACANZE DI ORGANICO 
RISCONTRABILI NEGLI UFFICI AVENTI SEDE NELLA CIRCOSCRIZIONE 
TERRITORIALE MEDESIMA, FATTA ECCEZIONE PER QUELLI RICOMPRESI NEL 
TERRITORIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, CON RIFERIMENTO AI 
PROFILI PROFESSIONALI DI SETTIMA, OTTAVA E NONA QUALIFICA FUNZIONALE, 
FERMA RESTANDO, PER LE ULTIME DUE QUALIFICHE, LA DISPONIBILITÀ DEI POSTI 
VACANTI. PER IL PROFILO PROFESSIONALE DI INGEGNERE DIRETTORE LA 
DETERMINAZIONE DEI POSTI DA METTERE A CONCORSO VIENE EFFETTUATA CON 
LE STESSE MODALITÀ, AVENDO A RIFERIMENTO IL PROFILO PROFESSIONALE 
MEDESIMO E QUELLO DI INGEGNERE DIRETTORE COORDINATORE APPARTENENTE 
ALLA NONA QUALIFICA FUNZIONALE;  
c)  I CONCORSI CONSISTONO IN UNA PROVA ATTITUDINALE BASATA SU UNA SERIE 
DI QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA MIRATI ALL'ACCERTAMENTO DEL GRADO DI 



CULTURA GENERALE E SPECIFICA, NONCHÉ DELLE ATTITUDINI AD ACQUISIRE LE 
PROFESSIONALITÀ SPECIALISTICHE NEI SETTORI GIURIDICO, TECNICO, 
INFORMATICO, CONTABILE, ECONOMICO E FINANZIARIO, PER SVOLGERE LE 
FUNZIONI DEL CORRISPONDENTE PROFILO PROFESSIONALE. I CANDIDATI CHE 
HANNO SUPERATO POSITIVAMENTE LA PROVA ATTITUDINALE SONO AMMESSI A 
SOSTENERE UN COLLOQUIO INTERDISCIPLINARE;  
d)  LA PROVA ATTITUDINALE DEVE SVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE NELL'AMBITO DI 
CIASCUNA DELLE CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI;  
e)  CIASCUN CANDIDATO PUÒ PARTECIPARE AD UNA SOLA PROCEDURA 
CONCORSUALE.  

9 . PER LE GRADUATORIE DEI CONCORSI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
DELL'ARTICOLO 11, COMMI SETTIMO E OTTAVO, DELLA LEGGE 4 AGOSTO 1975, N. 
397, IN MATERIA DI GRADUATORIA UNICA NAZIONALE, QUELLE DELL'ARTICOLO 10, 
ULTIMO COMMA, DELLA STESSA LEGGE, CON ESCLUSIONE DI QUALSIASI EFFETTO 
ECONOMICO, NONCHÉ QUELLE DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 43 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI. 

10 .  PER ASSICURARE FORME PIÙ EFFICACI DI CONTRASTO E PREVENZIONE DEL 
FENOMENO DELL'EVASIONE FISCALE, IL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE INDIVIDUA ALL'INTERNO DEL CONTINGENTE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 55, COMMA 2, LETTERA B), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 27 MARZO 1992, N. 287, DUE AREE FUNZIONALI COMPOSTE DA 
PERSONALE DI ALTA PROFESSIONALITÀ DESTINATO AD OPERARE IN SEDE 
REGIONALE, NEL SETTORE DELL'ACCERTAMENTO E DEL CONTENZIOSO. NELLE 
AREE PREDETTE SONO INSERITI, PREVIA SPECIFICA FORMAZIONE DA SVOLGERSI 
IN AMBITO PERIFERICO, IL PERSONALE DESTINATO AL DIPARTIMENTO DELLE 
ENTRATE AI SENSI DEL COMMA 5, NONCHÉ ALTRI FUNZIONARI GIÀ ADDETTI AGLI 
SPECIFICI SETTORI, SCELTI SULLA BASE DELLA LORO ESPERIENZA PROFESSIONALE 
E FORMATIVA, SECONDO CRITERI E MODALITÀ DI CARATTERE OGGETTIVO. 

11 .  DOPO L'IMMISSIONE IN SERVIZIO DEL PERSONALE DI CUI AL COMMA 5, SI 
PROCEDE ALLA RIDUZIONE PROPORZIONALE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE 
DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI INFERIORI ALLA SETTIMA NELLA MISURA 
COMPLESSIVA CORRISPONDENTE AL PERSONALE EFFETTIVAMENTE ASSUNTO NEL 
CORSO DEL 1998 AI SENSI DEL COMMA 4, PROVVEDENDO SEPARATAMENTE PER I 
SINGOLI RUOLI. 

12 .  IL COMMA 47 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"47. PER LA COPERTURA DEI POSTI VACANTI LE GRADUATORIE DEI CONCORSI 
PUBBLICI PER IL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, APPROVATE 
SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 1993, POSSONO ESSERE UTILIZZATE FINO AL 31 
DICEMBRE 1998." 

13 .  LE GRADUATORIE DEI CONCORSI PER ESAMI, INDETTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 28, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CONSERVANO VALIDITÀ PER UN PERIODO DI 
DICIOTTO MESI DALLA DATA DELLA LORO APPROVAZIONE. 



14 .  PER FAR FRONTE ALLE ESIGENZE CONNESSE CON LA SALVAGUARDIA DEI BENI 
CULTURALI PRESENTI NELLE AREE SOGGETTE A RISCHIO SISMICO IL MINISTERO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, NELL'OSSERVANZA DI QUANTO DISPOSTO 
DAI COMMI 1 E 2, È AUTORIZZATO, NEI LIMITI DELLE DOTAZIONI ORGANICHE 
COMPLESSIVE, AD ASSUMERE 600 UNITÀ DI PERSONALE ANCHE IN ECCEDENZA AI 
CONTINGENTI PREVISTI PER I SINGOLI PROFILI PROFESSIONALI, FERME RESTANDO 
LE DOTAZIONI DI CIASCUNA QUALIFICA FUNZIONALE. LE ASSUNZIONI SONO 
EFFETTUATE TRAMITE CONCORSI DA ESPLETARE ANCHE SU BASE REGIONALE 
MEDIANTE UNA PROVA ATTITUDINALE BASATA SU UNA SERIE DI QUESITI A 
RISPOSTA MULTIPLA MIRATI ALL'ACCERTAMENTO DEL GRADO DI CULTURA 
GENERALE E SPECIFICA, NONCHÉ DELLE ATTITUDINI AD ACQUISIRE LE 
PROFESSIONALITÀ SPECIALISTICHE NEI SETTORI TECNICO, SCIENTIFICO, 
GIURIDICO, CONTABILE, INFORMATICO, PER SVOLGERE LE FUNZIONI DEL 
CORRISPONDENTE PROFILO PROFESSIONALE. I CANDIDATI CHE HANNO SUPERATO 
CON ESITO POSITIVO LA PROVA ATTITUDINALE SONO AMMESSI A SOSTENERE UN 
COLLOQUIO INTERDISCIPLINARE. COSTITUISCE TITOLO DI PREFERENZA LA 
PARTECIPAZIONE PER ALMENO UN ANNO, IN CORRISPONDENTE PROFESSIONALITÀ, 
AI PIANI O PROGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 21 MARZO 1988, 
N. 86, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 20 MAGGIO 1988, N. 160, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

15 .  LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO POSSONO ASSUMERE, NEL LIMITE DI 200 
UNITÀ COMPLESSIVE, CON LE PROCEDURE PREVISTE DAL COMMA 3, PERSONALE 
DOTATO DI ALTA PROFESSIONALITÀ, ANCHE AL DI FUORI DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA RISULTANTE DALLA RILEVAZIONE DEI CARICHI DI LAVORO PREVISTA 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 5, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, IN RAGIONE 
DELLE NECESSITÀ SOPRAGGIUNTE ALLA PREDETTA RILEVAZIONE, A SEGUITO DI 
PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DI ATTRIBUZIONE DI NUOVE E SPECIFICHE 
COMPETENZE ALLE STESSE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. SI APPLICANO PER 
LE ASSUNZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAI 
COMMI 8 E 11. 

16 .  LE ASSUNZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SONO SUBORDINATE 
ALL'INDISPONIBILITÀ DI IDONEI IN CONCORSI GIÀ ESPLETATI LE CUI 
GRADUATORIE SIANO STATE APPROVATE A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1994 
SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 4, DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549, CHE RICHIAMA LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 22, 
COMMA 8, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724. 

17 .  IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE 1997, PREVISTO DALL'ARTICOLO 12, COMMA 3, 
DEL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 1996, N. 669, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1997, N. 30, IN MATERIA DI 
ATTRIBUZIONE TEMPORANEA DI MANSIONI SUPERIORI, È ULTERIORMENTE 
DIFFERITO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEI PROVVEDIMENTI DI REVISIONE 
DEGLI ORDINAMENTI PROFESSIONALI E, COMUNQUE, NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 
1998. 

18 .  FERMO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 57, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, UNA PERCENTUALE NON INFERIORE AL 10 PER CENTO 
DELLE ASSUNZIONI COMUNQUE EFFETTUATE DEVE AVVENIRE CON CONTRATTO 
DI LAVORO A TEMPO PARZIALE, CON PRESTAZIONE LAVORATIVA NON SUPERIORE 



AL 50 PER CENTO DI QUELLA A TEMPO PIENO. UNA ULTERIORE PERCENTUALE DI 
ASSUNZIONI NON INFERIORE AL 10 PER CENTO DEVE AVVENIRE CON CONTRATTO 
DI FORMAZIONE E LAVORO, DISCIPLINATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

19 .  LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, GLI ENTI 
LOCALI, LE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA, 
LE AZIENDE E GLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, LE UNIVERSITÀ E 
GLI ENTI DI RICERCA ADEGUANO I PROPRI ORDINAMENTI AI PRINCIPI DI CUI AL 
COMMA 1 FINALIZZANDOLI ALLA RIDUZIONE PROGRAMMATA DELLE SPESE DI 
PERSONALE. 

20 .  GLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI ADOTTANO LE DETERMINAZIONI 
NECESSARIE PER L'ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI CUI AI COMMI 1 E 18, 
ADEGUANDO, OVE OCCORRA, I PROPRI ORDINAMENTI CON L'OBIETTIVO DI UNA 
RIDUZIONE DELLE SPESE PER IL PERSONALE. AGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
CON ORGANICO SUPERIORE A 200 UNITÀ SI APPLICA ANCHE IL DISPOSTO DI CUI AI 
COMMI 2 E 3. 

21 .  PER LE ATTIVITÀ CONNESSE ALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED IL MINISTERO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA POSSONO AVVALERSI DI 
PERSONALE COMANDATO DA ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, IN DEROGA 
AL CONTINGENTE DETERMINATO AI SENSI DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, 
PER UN NUMERO MASSIMO DI 25 UNITÀ. 

22 .  AL FINE DELL'ATTUAZIONE DELLE LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È AUTORIZZATA, IN DEROGA AD OGNI 
ALTRA DISPOSIZIONE, AD AVVALERSI, PER NON PIÙ DI UN TRIENNIO, DI UN 
CONTINGENTE INTEGRATIVO DI PERSONALE IN POSIZIONE DI COMANDO O DI 
FUORI RUOLO, FINO AD UN MASSIMO DI CINQUANTA UNITÀ, APPARTENENTE ALLE 
AMMINISTRAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 1, COMMA 2, E 2, COMMI 4 E 5, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, NONCHÉ AD ENTI PUBBLICI 
ECONOMICI. SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 17, COMMA 
14, DELLA LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127. IL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE 
COMMA MANTIENE IL TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE E 
ACCESSORIO DELLE AMMINISTRAZIONI O DEGLI ENTI DI APPARTENENZA E I 
RELATIVI ONERI RIMANGONO A CARICO DI TALI AMMINISTRAZIONI O ENTI. IL 
SERVIZIO PRESTATO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È 
VALUTABILE AI FINI DELLA PROGRESSIONE DELLA CARRIERA E DEI CONCORSI. 

23 .  ALL'ARTICOLO 9, COMMA 19, DEL DECRETO-LEGGE 1 OTTOBRE 1996, N. 510, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 NOVEMBRE 1996, N. 608 LE 
PAROLE "31 DICEMBRE 1997" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"31 DICEMBRE 1998". AL COMMA 18 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 
1995, N. 549, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 6, COMMA 18, LETTERA C), DELLA 
LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127, LE PAROLE: "31 DICEMBRE 1997" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "31 DICEMBRE 1998". 
L'EVENTUALE TRASFORMAZIONE DEI CONTRATTI PREVISTI DALLA CITATA LEGGE 
N. 549 DEL 1995 AVVIENE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DI CUI AI 
COMMI 1, 2 E 3 DEL PRESENTE ARTICOLO. 



24 .  IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 115, DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, L'ENTITÀ COMPLESSIVA DI GIOVANI ISCRITTI 
ALLE LISTE DI LEVA DI CUI ALL'ARTICOLO 37 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 14 FEBBRAIO 1964, N. 237, DA AMMETTERE ANNUALMENTE AL 
SERVIZIO AUSILIARIO DI LEVA NELLE FORZE DI POLIZIA, È INCREMENTATO DI 3.000 
UNITÀ, DA ASSEGNARE ALLA POLIZIA DI STATO, ALL'ARMA DEI CARABINIERI ED 
AL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA, IN PROPORZIONE ALLE RISPETTIVE 
DOTAZIONI ORGANICHE. 

25 .  AL FINE DI INCENTIVARE LA TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
DEI DIPENDENTI PUBBLICI DA TEMPO PIENO A TEMPO PARZIALE E GARANTENDO 
IN OGNI CASO CHE CIÒ NON SI RIPERCUOTA NEGATIVAMENTE SULLA 
FUNZIONALITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI CON UN BASSO NUMERO DI DIPENDENTI, 
COME I PICCOLI COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE, LA CONTRATTAZIONE 
COLLETTIVA PUÒ PREVEDERE CHE I TRATTAMENTI ACCESSORI COLLEGATI AL 
RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI O ALLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI, NONCHÉ 
AD ALTRI ISTITUTI CONTRATTUALI NON COLLEGATI ALLA DURATA DELLA 
PRESTAZIONE LAVORATIVA SIANO APPLICATI IN FAVORE DEL PERSONALE A 
TEMPO PARZIALE ANCHE IN MISURA NON FRAZIONATA O NON DIRETTAMENTE 
PROPORZIONALE AL REGIME ORARIO ADOTTATO. I DECRETI DI CUI ALL'ARTICOLO 
1, COMMA 58- BIS, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, INTRODOTTO 
DALL'ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140, DEVONO ESSERE EMANATI 
ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE. IN MANCANZA, LA TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO 
PARZIALE PUÒ ESSERE NEGATA ESCLUSIVAMENTE NEL CASO IN CUI L'ATTIVITÀ 
CHE IL DIPENDENTE INTENDE SVOLGERE SIA IN PALESE CONTRASTO CON QUELLA 
SVOLTA PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA O IN CONCORRENZA CON 
ESSA, CON MOTIVATO PROVVEDIMENTO EMANATO D'INTESA FRA 
L'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA E LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

26 .  LE DOMANDE DI TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO DA TEMPO 
PIENO A TEMPO PARZIALE, RESPINTE PRIMA DELLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, SONO RIESAMINATE D'UFFICIO SECONDO I CRITERI E LE 
MODALITÀ INDICATI AL COMMA 25, TENENDO CONTO DELL'ATTUALITÀ 
DELL'INTERESSE DEL DIPENDENTE. 

27 .  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 1, COMMI 58 E 59, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1996, N. 662, IN MATERIA DI RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE, SI 
APPLICANO AL PERSONALE DIPENDENTE DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI 
FINCHÉ NON DIVERSAMENTE DISPOSTO DA CIASCUN ENTE CON PROPRIO ATTO 
NORMATIVO. 

28 .  NELL'ESERCIZIO DEI COMPITI ATTRIBUITI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 62, 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, IL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
AGISCE AVVALENDOSI DEI POTERI DI POLIZIA TRIBUTARIA PREVISTI DAL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, E DAL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600. NEL 
CORSO DELLE VERIFICHE PREVISTE DALL'ARTICOLO 1, COMMA 62, DELLA LEGGE 
23 DICEMBRE 1996, N. 662, NON È OPPONIBILE IL SEGRETO D'UFFICIO. 



ART. 40. (PERSONALE DELLA SCUOLA).  

1 . IL NUMERO DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO SCUOLA DEVE RISULTARE ALLA 
FINE DELL'ANNO 1999 INFERIORE DEL 3 PER CENTO RISPETTO A QUELLO RILEVATO 
ALLA FINE DELL'ANNO 1997. TALE NUMERO COSTITUISCE IL LIMITE MASSIMO DEL 
PERSONALE IN SERVIZIO. TRA I DIPENDENTI CHE DOVRANNO ESSERE 
CONSIDERATI PER I FINI DELLA PROGRAMMAZIONE SONO INCLUSI I SUPPLENTI 
ANNUALI E I SUPPLENTI TEMPORANEI CON LA ESCLUSIONE DEI SOGGETTI 
CHIAMATI A SVOLGERE SUPPLENZE BREVI. LA SPESA PER LE SUPPLENZE BREVI 
NON POTRÀ ESSERE NELL'ANNO 1998 SUPERIORE A QUELLA RESASI NECESSARIA 
PER SODDISFARE LE ESIGENZE DELL'ANNO 1997. CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E CON IL MINISTRO PER LA 
FUNZIONE PUBBLICA, PREVIO PARERE DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
COMPETENTI PER MATERIA, DA ESPRIMERE ENTRO TRENTA GIORNI 
DALL'AVVENUTA TRASMISSIONE, SI PROVVEDE ALLA DETERMINAZIONE DELLA 
CONSISTENZA NUMERICA DEL PERSONALE ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1999. 
CON DECRETI DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, PREVIO PARERE 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI PER MATERIA, DA ESPRIMERE 
ENTRO TRENTA GIORNI DALL'AVVENUTA TRASMISSIONE, SONO INDIVIDUATI I 
CRITERI E LE MODALITÀ PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE FINALITÀ PREDETTE 
MEDIANTE DISPOSIZIONI SUGLI ORGANICI FUNZIONALI DI ISTITUTO, SULLA 
FORMAZIONE DELLE CATTEDRE E DELLE CLASSI, SUL CONTENIMENTO DELLE 
SUPPLENZE TEMPORANEE DI BREVE DURATA ASSICURANDO COMUNQUE IL 
PERSEGUIMENTO DELL'OBIETTIVO TENDENZIALE DELLA RIDUZIONE DEL NUMERO 
MASSIMO DI ALUNNI PER CLASSE CON PRIORITÀ PER LE ZONE SVANTAGGIATE, 
PER LE PICCOLE ISOLE, PER LE ZONE DI MONTAGNA, NONCHÉ PER LE AREE 
METROPOLITANE A FORTE RISCHIO DI DEVIANZA MINORILE E GIOVANILE. IN 
ATTUAZIONE DEI PRINCIPI GENERALI FISSATI DALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 
104, È ASSICURATA L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI HANDICAPPATI 
CON INTERVENTI ADEGUATI AL TIPO E ALLA GRAVITÀ DELL'HANDICAP, 
COMPRESO IL RICORSO ALL'AMPIA FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE 
DELLE CLASSI PREVISTA DALL'ARTICOLO 21, COMMI 8 E 9, DELLA LEGGE 15 MARZO 
1997, N. 59, NONCHÉ LA POSSIBILITÀ DI ASSUMERE CON CONTRATTO A TEMPO 
DETERMINATO INSEGNANTI DI SOSTEGNO IN DEROGA AL RAPPORTO DOCENTI-
ALUNNI INDICATO AL COMMA 3, IN PRESENZA DI HANDICAP PARTICOLARMENTE 
GRAVI, FERMO RESTANDO IL VINCOLO DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL PRESENTE 
COMMA. SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 72, 315, COMMA 3, 319, COMMI DA 1 A 3, E 
443 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI IN MATERIA DI 
ISTRUZIONE, RELATIVE ALLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO, APPROVATO CON 
DECRETO LEGISLATIVO 16 APRILE 1994, N. 297. ANCHE IN VISTA 
DELL'ATTRIBUZIONE DELLA PERSONALITÀ GIURIDICA E DELL'AUTONOMIA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 21, COMMI DA 1 A 4, DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, È 
CONSENTITA, ALTRESÌ ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE LA STIPULAZIONE DI 
CONTRATTI DI PRESTAZIONE D'OPERA CON ESPERTI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ 
ED INSEGNAMENTI, PURCHÈ NON SOSTITUTIVI DI QUELLI CURRICOLARI, PER 
SPERIMENTAZIONI DIDATTICHE E ORDINAMENTALI, PER L'AMPLIAMENTO 
DELL'OFFERTA FORMATIVA E PER L'AVVIO DELL'AUTONOMIA DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE. AL FINE DI INCREMENTARE LA PREPARAZIONE TECNICO-
PROFESSIONALE DEI GIOVANI, DOPO IL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA FINALE DI 
ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE, NEL QUADRO DEL SISTEMA FORMATIVO 



INTEGRATO E DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE DELL'OFFERTA FORMATIVA, 
LO STATO E LE REGIONI CONCORDANO MODALITÀ DI INTESE PER LA 
REALIZZAZIONE, ANCHE NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, DI CORSI DI 
FORMAZIONE SUPERIORE NON UNIVERSITARIA, ANCHE MEDIANTE LA 
COSTITUZIONE DI FORME ASSOCIATIVE CON ALTRI SOGGETTI DEL TERRITORIO ED 
UTILIZZANDO LE RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE ANCHE DALL'UNIONE EUROPEA, 
DALLE REGIONI, DAGLI ENTI LOCALI E DA ALTRE ISTITUZIONI PUBBLICHE E 
PRIVATE. 

2 . I DOCENTI COMPRESI NELLE GRADUATORIE DEI CONCORSI PER TITOLI ED 
ESAMI ED AVENTI TITOLO ALLA NOMINA IN RUOLO SULLE CATTEDRE O POSTI 
ACCANTONATI AL 1 SETTEMBRE 1992 SECONDO QUANTO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 22, QUARTO PERIODO, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, 
N. 537, HANNO DIRITTO, A DECORRERE DALL'ANNO SCOLASTICO 1997-1998, ALLA 
PRECEDENZA ASSOLUTA NEL CONFERIMENTO DELLE SUPPLENZE ANNUALI E 
TEMPORANEE DEL PERSONALE DOCENTE NELLA PROVINCIA PER CUI È VALIDA LA 
GRADUATORIA DEL CONCORSO. LA PRECEDENZA OPERA PRIMA DI QUELLA 
PREVISTA DALL'ARTICOLO 522, COMMA 5, DEL TESTO UNICO DI CUI AL COMMA 1. 

3 . LA DOTAZIONE ORGANICA DI INSEGNANTI DI SOSTEGNO PER L'INTEGRAZIONE 
DEGLI ALUNNI HANDICAPPATI È FISSATA NELLA MISURA DI UN INSEGNANTE PER 
OGNI GRUPPO DI 138 ALUNNI COMPLESSIVAMENTE FREQUENTANTI GLI ISTITUTI 
SCOLASTICI STATALI DELLA PROVINCIA, ASSICURANDO, COMUNQUE, IL 
GRADUALE CONSOLIDAMENTO, IN MISURA NON SUPERIORE ALL'80 PER CENTO, 
DELLA DOTAZIONE DI POSTI DI ORGANICO E DI FATTO ESISTENTI NELL'ANNO 
SCOLASTICO 1997-1998, FERMO RESTANDO IL VINCOLO DI CUI AL PRIMO PERIODO 
DEL COMMA 1. I CRITERI DI RIPARTIZIONE DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO TRA I 
DIVERSI GRADI DI SCUOLE ED, EVENTUALMENTE, TRA LE AREE DISCIPLINARI 
DELL'ISTRUZIONE SECONDARIA, NONCHÉ DI ASSEGNAZIONE AI SINGOLI ISTITUTI 
SCOLASTICI SONO STABILITI CON I DECRETI DI CUI AL COMMA 1, ASSICURANDO LA 
CONTINUITÀ EDUCATIVA DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO IN CIASCUN GRADO DI 
SCUOLA. PROGETTI VOLTI A SPERIMENTARE MODELLI EFFICACI DI INTEGRAZIONE, 
NELLE CLASSI ORDINARIE, E AD ASSICURARE IL SUCCESSO FORMATIVO DI ALUNNI 
CON PARTICOLARI FORME DI HANDICAP SONO APPROVATI DAI PROVVEDITORI 
AGLI STUDI, CHE POSSONO DISPORRE L'ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
NECESSARIE E DEI MEZZI FINANZIARI PER L'ACQUISIZIONE DI STRUMENTI TECNICI 
E AUSILI DIDATTICI FUNZIONALI ALLO SVILUPPO DELLE POTENZIALITÀ ESISTENTI 
NEI MEDESIMI ALUNNI, NONCHÉ PER L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE. LE 
ESPERIENZE ACQUISITE SONO MESSE A DISPOSIZIONE DI ALTRE SCUOLE. 

4 . AL FINE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI INDICATI AL COMMA 1, SI 
PROCEDE, ALTRESÌ, ALLA REVISIONE DEI CRITERI DI DETERMINAZIONE DEGLI 
ORGANICI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO, AUSILIARIO DELLA 
SCUOLA, IVI COMPRESI GLI ISTITUTI DI EDUCAZIONE, NELLE FORME PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 31 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, TENENDO CONTO DEI COMPITI 
CONNESSI ALL'ESERCIZIO DELL'AUTONOMIA DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED 
EVITANDO DUPLICAZIONI DI COMPETENZE TRA AREE E PROFILI PROFESSIONALI. 

5 . IN COERENZA CON I POTERI DI ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE ATTRIBUITI 
SONO RIMESSE ALLE SINGOLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE LE DECISIONI 



ORGANIZZATIVE, AMMINISTRATIVE E GESTIONALI CHE ASSICURANO EFFICACIA E 
FUNZIONALITÀ ALLA PRESTAZIONE DEI SERVIZI, CONSENTENDO, TRA L'ALTRO, 
ALLE STESSE ISTITUZIONI, ANCHE CONSORZIATE FRA LORO, DI DELIBERARE 
L'AFFIDAMENTO IN APPALTO DEI SERVIZI DI PULIZIA DEI LOCALI SCOLASTICI E 
DELLE LORO PERTINENZE, PREVIA RIDUZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA DI 
ISTITUTO, APPROVATA DAL PROVVEDITORE AGLI STUDI SULLA BASE DI CRITERI 
PREDETERMINATI IDONEI ANCHE AD EVITARE SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO 
DEL PERSONALE, IN MISURA TALE DA CONSENTIRE ECONOMIE NELLA SPESA. CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, PREVIO 
ACCERTAMENTO DELLE ECONOMIE REALIZZATE, SONO EFFETTUATE LE 
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. IN SEDE DI CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA A LIVELLO PROVINCIALE SONO RIDEFINITE LE MODALITÀ DI 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALE AUSILIARIO CHE NON SVOLGA 
ATTIVITÀ DI PULIZIA. 

6 . DALL'ATTUAZIONE DEI COMMI 1, 3, 4 E 12 DEVONO CONSEGUIRSI 
COMPLESSIVAMENTE RISPARMI PARI A LIRE 442 MILIARDI PER L'ANNO 1998, A LIRE 
1.232 MILIARDI PER L'ANNO 1999 ED A LIRE 977 MILIARDI PER L'ANNO 2000. LE 
PREDETTE SOMME SONO CALCOLATE AL NETTO DEI RISPARMI DI SPESA DESTINATI 
ALLA COSTITUZIONE DEL FONDO DI CUI AL COMMA 7. 

7 . I RISPARMI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEL COMMA 1, CON ESCLUSIONE 
DELLE ECONOMIE DERIVANTI DALLA RIDUZIONE DI SPESA RELATIVA ALLE 
SUPPLENZE BREVI, STIMATI, IN RAGIONE D'ANNO IN LIRE 1.110 MILIARDI PER IL 
1999 E IN LIRE 1.260 MILIARDI A DECORRERE DALL'ANNO 2000, SONO DESTINATI, 
DALL'ANNO SCOLASTICO 1999-2000, NEL LIMITE DEL 50 PER CENTO, QUANTIFICATO 
IN LIRE 185 MILIARDI PER L'ANNO 1999 ED IN LIRE 630 MILIARDI A DECORRERE 
DALL'ANNO 2000, ALLA COSTITUZIONE DI UN APPOSITO FONDO DA ISCRIVERE 
NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DA 
RIPARTIRE CON DECRETI DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE, DA DESTINARE ALL'INCREMENTO DEI FONDI DI ISTITUTO PER LA 
RETRIBUZIONE ACCESSORIA DEL PERSONALE, FINALIZZATA AL SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITÀ E DELLE INIZIATIVE CONNESSE ALL'AUTONOMIA DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE. LE RISORSE CHE SI RENDONO DISPONIBILI SONO RIPARTITE SU 
BASE PROVINCIALE. PREVIA VERIFICA DELLE ECONOMIE DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEL COMMA 5, IL PREDETTO FONDO VIENE INTEGRATO, A 
DECORRERE DALL'ANNO 2000, DI UNA ULTERIORE QUOTA PARI AL 60 PER CENTO 
DA CALCOLARSI SULLE ECONOMIE RISCONTRATE, AL NETTO DELLE SOMME DA 
RIASSEGNARE ALLE SINGOLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER LA STIPULA DEI 
CONTRATTI DI APPALTO DI CUI AL MEDESIMO COMMA 5. 

8 . CON PERIODICITÀ ANNUALE, SI PROVVEDE ALLA VERIFICA DEI RISPARMI 
EFFETTIVAMENTE REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL COMMA 1, AL FINE DI 
ACCERTARNE LA CORRISPONDENZA CON LO STANZIAMENTO DEL FONDO DI CUI 
AL COMMA 7. 

9 . FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 24, DELLA 
LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, E DALL'ARTICOLO 1, COMMA 77, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, È ATTRIBUITA AGLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO DEL 



TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA LA 
COMPETENZA ALL'ORDINAZIONE DEI PAGAMENTI, A MEZZO RUOLI DI SPESA FISSA, 
DELLE RETRIBUZIONI SPETTANTI AL PERSONALE DELLA SCUOLA CON NOMINA 
DEL CAPO D'ISTITUTO SU POSTI DI SUPPLENZE ANNUALI E SUPPLENZE FINO AL 
TERMINE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE, IN ATTESA DELL'ASSUNZIONE DEGLI 
AVENTI DIRITTO. 

10 .  I CONCORSI PER TITOLI ED ESAMI A CATTEDRE E POSTI D'INSEGNAMENTO 
NELLE SCUOLE SECONDARIE POSSONO ESSERE INDETTI AL FINE DI RECLUTARE 
DOCENTI PER GLI INSEGNAMENTI CHE PRESENTANO MAGGIORE FABBISOGNO E 
PER AMBITI DISCIPLINARI COMPRENSIVI DI INSEGNAMENTI IMPARTITI IN PIÙ 
SCUOLE E ISTITUTI ANCHE DI DIVERSO ORDINE E GRADO AI QUALI SI PUÒ 
ACCEDERE CON IL MEDESIMO TITOLO DI STUDIO. 

11 .  È ESTESA ALL'ANNO SCOLASTICO 1998-99 LA VALIDITÀ DELLE GRADUATORIE 
DEI CONCORSI PER TITOLI ED ESAMI DEL PERSONALE DOCENTE E A POSTI DI 
COORDINATORE AMMINISTRATIVO, NONCHÉ DELLE GRADUATORIE DI 
CONFERIMENTO DELLE SUPPLENZE DEL PERSONALE DOCENTE E DEL PERSONALE 
AMMINISTRATIVO TECNICO ED AUSILIARIO. 

12 .  CON EFFETTO DALL'ANNO SCOLASTICO 1997-1998 SONO ABOLITI I COMPENSI 
GIORNALIERI AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI DI ESAMI DI LICENZA MEDIA. 

13 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO ALLA 
REGIONE VALLE D'AOSTA E ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
CHE DISCIPLINANO LA MATERIA NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE DERIVANTI 
DAI RISPETTIVI STATUTI E DALLE NORME DI ATTUAZIONE. 

ART. 41. (ORGANISMI COLLEGIALI RIDUZIONE DEGLI STANZIAMENTI PER 
LAVORO STRAORDINARIO E MISSIONI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ALTRI 
TRATTAMENTI ACCESSORI E CONTENIMENTO DELLE PROMOZIONI IN 
SOPRANNUMERO).  

1 . AL FINE DI CONSEGUIRE RISPARMI DI SPESE E RECUPERI DI EFFICIENZA NEI 
TEMPI DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI, L'ORGANO DI DIREZIONE POLITICA 
RESPONSABILE, CON PROVVEDIMENTO DA EMANARE ENTRO SEI MESI DALL'INIZIO 
DI OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO, INDIVIDUA I COMITATI, LE COMMISSIONI, I 
CONSIGLI ED OGNI ALTRO ORGANO COLLEGIALE CON FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
RITENUTI INDISPENSABILI PER LA REALIZZAZIONE DEI FINI ISTITUZIONALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE O DELL'ENTE INTERESSATO. GLI ORGANISMI NON 
IDENTIFICATI COME INDISPENSABILI SONO SOPPRESSI A DECORRERE DAL MESE 
SUCCESSIVO ALL'EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO. LE RELATIVE FUNZIONI 
SONO ATTRIBUITE ALL'UFFICIO CHE RIVESTE PREMINENTE COMPETENZA NELLA 
MATERIA. 

2 . PER IL TRIENNIO 1998-2000, GLI STANZIAMENTI RELATIVI ALLA 
REMUNERAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO DEL 
PERSONALE DELLO STATO, IVI COMPRESO QUELLO ADDETTO AGLI UFFICI DI 
DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO DI CUI ALL'ARTICOLO 19 
DELLA LEGGE 15 NOVEMBRE 1973, N. 734, SONO RIDOTTI DEL 12,01 PER CENTO, CON 
ESCLUSIONE DEGLI STANZIAMENTI RELATIVI ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA 



PUBBLICA SICUREZZA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI DI TUTELA DELL'ORDINE E 
DELLA SICUREZZA PUBBLICA, AI VIGILI DEL FUOCO, ALLE FORZE ARMATE PER IL 
PERSONALE IMPEGNATO NEI SETTORI OPERATIVI ED ALL'AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA PER I SERVIZI DI TRADUZIONE DEI DETENUTI E DEGLI INTERNATI 
E PER LA TRATTAZIONE DEI PROCEDIMENTI PENALI RELATIVI A FATTI DI 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA. AGLI STANZIAMENTI RELATIVI ALL'INDENNITÀ E AL 
RIMBORSO DELLE SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI NEL TERRITORIO 
NAZIONALE E ALL'ESTERO SI APPLICA LA RIDUZIONE DEL 10 PER CENTO, CON LE 
PREDETTE ESCLUSIONI. 

3 . L'ATTRIBUZIONE DI TRATTAMENTI ECONOMICI AL PERSONALE 
CONTRATTUALIZZATO PUÒ AVVENIRE ESCLUSIVAMENTE IN SEDE DI 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA. DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRIMO RINNOVO 
CONTRATTUALE CESSANO DI AVERE EFFICACIA LE DISPOSIZIONI DI LEGGI, 
REGOLAMENTI O ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI CHE RECANO INCREMENTI 
RETRIBUTIVI AL PERSONALE CONTRATTUALIZZATO. I TRATTAMENTI ECONOMICI 
PIÙ FAVOREVOLI IN GODIMENTO SONO RIASSORBITI DAI FUTURI MIGLIORAMENTI 
NELLA MISURA PREVISTA DAI CONTRATTI COLLETTIVI. I RISPARMI DI SPESA CHE 
NE CONSEGUONO INCREMENTANO LE RISORSE DISPONIBILI PER I CONTRATTI 
COLLETTIVI. IL PRESENTE COMMA NON SI APPLICA AL PERSONALE DELLE FORZE 
ARMATE, DELLE FORZE DI POLIZIA E DEI VIGILI DEL FUOCO. 

4 . NELL'ARTICOLO 40, COMMA 1, DELLA LEGGE 15 DICEMBRE 1990, N. 395, IL 
TERMINE "DIRETTIVO" SI INTERPRETA COME RIFERITO ESCLUSIVAMENTE AL 
PERSONALE DEL RUOLO AD ESAURIMENTO E DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 
DALLA VII ALLA IX, DI CUI AI PROFILI PROFESSIONALI PREVISTI DAL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 FEBBRAIO 1992, CUI HA AVUTO ACCESSO A 
SEGUITO DI CONCORSO. 
NELL'ARTICOLO 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE 28 AGOSTO 1987, N. 356, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 1987, N. 436, LE PAROLE: 
"IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA" SI INTERPRETANO COME RIFERITE 
ESCLUSIVAMENTE AL PERSONALE DEL RUOLO AD ESAURIMENTO E DELLE 
QUALIFICHE FUNZIONALI DALLA VII ALLA IX ALLE QUALI HA AVUTO ACCESSO A 
SEGUITO DI CONCORSO. A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 E SINO AL PRIMO 
RINNOVO CONTRATTUALE, IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI CUI AL CITATO 
ARTICOLO 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE N. 356 DEL 1987, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE N. 436 DEL 1987, È ALTRESÌ CORRISPOSTO AL 
PERSONALE CIVILE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, TRANSITATO NELLA 
VII QUALIFICA FUNZIONALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 4, OTTAVO COMMA, DELLA 
LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312, APPARTENENTE AI PROFILI PROFESSIONALI DI 
"ASSISTENTE SOCIALE COORDINATORE" E DI "EDUCATORE COORDINATORE" 
APPLICATO PRESSO ISTITUTI PENITENZIARI, O CENTRI DI SERVIZIO SOCIALE AD 
ESSI COLLEGATI, OVVERO CHE ABBIA PRESTATO SERVIZIO PER ALMENO OTTO 
ANNI PRESSO I PREDETTI ISTITUTI O CENTRI, IN OGNI CASO LIMITATAMENTE AL 
PERIODO DI PERMANENZA IN TALI POSIZIONI E PURCHÈ COMUNQUE IN POSSESSO 
DELLA PRESCRITTA ANZIANITÀ DI EFFETTIVO SERVIZIO SENZA DEMERITO NELLA 
PREDETTA QUALIFICA. NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 39, COMMI 1 E 3, SI TIENE CONTO DEGLI EFFETTI APPLICATIVI 
DELLA PRESENTE DISPOSIZIONÈ OPERANDO UNA CORRISPONDENTE RIDUZIONE, 
SOTTO IL PROFILO FINANZIARIO, DELLE ASSUNZIONI IVI PREVISTE. 



5 . L'ARTICOLO 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE 28 AGOSTO 1987, N. 356, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 1987, N. 436, L'ARTICOLO 40 DELLA 
LEGGE 15 DICEMBRE 1990, N. 395, E L'ARTICOLO 3, COMMA 4, DELLA LEGGE 28 
MARZO 1997, N. 85, CESSANO DI AVERE EFFICACIA DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRIMO RINNOVO CONTRATTUALE. SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 
3. PER IL PERSONALE CUI NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 4, 
AL QUALE, A SEGUITO DI SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO, SIA STATO 
ATTRIBUITO IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI CUI AL CITATO ARTICOLO 4-BIS 
DEL DECRETO-LEGGE N. 356 DEL 1987, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE N. 436 DEL 1987, NON SI FA LUOGO ALLA CORRESPONSIONE DEL RELATIVO 
TRATTAMENTO E LE SOMME EVENTUALMENTE GIÀ CORRISPOSTE SONO 
RIASSORBITE IN OCCASIONE DEI SUCCESSIVI INCREMENTI RETRIBUTIVI. I 
GIUDICATI FORMATISI IN FAVORE DEL PERSONALE CUI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 4 HANNO COMUNQUE EFFETTO DA DATA NON 
ANTERIORE AL 1 GENNAIO 1998 E SINO AL PRIMO RINNOVO CONTRATTUALE. 

6 . ALL'ARTICOLO 54, PRIMO COMMA, LETTERA B), DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 
1955, N. 1137, AL PRIMO PERIODO SONO SOPPRESSE LE PAROLE: 
"ANCHE SE NON ESISTE VACANZA NEL GRADO SUPERIORE" E IL SECONDO PERIODO 
È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "LA PROMOZIONE È COMPUTATA NEL NUMERO DI 
QUELLE ATTRIBUITE NELL'ANNO IN CUI VIENE RINNOVATO IL GIUDIZIO". 

ART. 42. (AFFARI ESTERI).  

1 . IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 138, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1996, N. 662, È DIFFERITO AL 28 FEBBRAIO 1998. 

2 . AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DEL REQUISITO DELLA ANZIANITÀ DI ALMENO 
VENTI ANNI NEI RUOLI DELL'AMMINISTRAZIONE PER OTTENERE L'ATTRIBUZIONE 
DEI COEFFICIENTI PARZIALI E RELATIVE QUOTE BASE ESPRESSAMENTE PREVISTI 
NELLA TABELLA B) ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 AGOSTO 1991, N. 457, IL TERMINE "AMMINISTRAZIONE" DEVE ESSERE 
INTERPRETATO COME RIFERENTESI AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

3 . LE RETRIBUZIONI DEGLI IMPIEGATI ASSUNTI A CONTRATTO DAGLI UFFICI 
ALL'ESTERO, AI SENSI DEL TITOLO VI DELLA PARTE SECONDA DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967, N. 18, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, POSSONO SUBIRE MIGLIORAMENTI, PER IL 
BIENNIO 1998-1999, NEI CASI IN CUI QUESTI NON COMPORTINO UN AGGRAVIO 
DELL'ONERE IN LIRE ITALIANE OVVERO QUALORA SIA NECESSARIO ADEGUARSI 
ALLE NORMATIVE LOCALI O PER TENER CONTO DI SITUAZIONI ECCEZIONALI IN 
CUI LE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE SIANO INADEGUATE IN CONSEGUENZA DI 
MARCATE VARIAZIONI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO DI CUI AL PRIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 157 DEL MEDESIMO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA N. 18 DEL 1967. 

4 . IL TERMINE PER L'IMMISSIONE NEI RUOLI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI, AI SENSI DEL COMMA 134 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1996, N. 662, DEI 50 IMPIEGATI DI CITTADINANZA ITALIANA IN SERVIZIO PRESSO LE 
RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E GLI UFFICI CONSOLARI CON CONTRATTO A 
TEMPO INDETERMINATO, LA CUI ASSUNZIONE ERA PREVISTA ENTRO IL 1997, È 



PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1998, FATTO SALVO L'OBBLIGO DI BANDIRE IL 
RELATIVO CONCORSO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1997. 
AI FINI DELL'AMMISSIONE AL CONCORSO I CANDIDATI DOVRANNO DIMOSTRARE 
DI POSSEDERE I REQUISITI INDICATI DAL CITATO COMMA 134, IVI COMPRESO LO 
STATUS DI DIPENDENTE A CONTRATTO, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
CITATA LEGGE N. 662 DEL 1996. 

5 . AL FINE DI UTILIZZARE FINANZIAMENTI ESTERNI E, IN PARTICOLARE, RISORSE 
FINANZIARIE ALLO SCOPO DESTINATE DALLA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ 
EUROPEE DA VERSARE NELL'APPOSITO CAPITOLO DELL'ENTRATA DEL BILANCIO 
DELLO STATO PER LA SUCCESSIVA RIASSEGNAZIONE ALLA PERTINENTE UNITÀ 
PREVISIONALE DI BASE, L'ISTITUTO DIPLOMATICO PUÒ PROVVEDERE ALLA 
FORMAZIONE E AL PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE DI FUNZIONARI 
DIPLOMATICI DI PAESI APPARTENENTI AD AREE GEOGRAFICHE DI PARTICOLARE 
INTERESSE PER L'ITALIA, IN AGGIUNTA AI DESTINATARI STABILITI 
DALL'ARTICOLO 87 DEL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 
18 DEL 1967. 

6 . AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 1, COMMA 132, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, L'ESPRESSIONE: "FATTI SALVI I RAPPORTI CONTRATTUALI 
IN ATTO" DEVE ESSERE INTERPRETATA COME RIFERENTESI A TUTTI QUEI 
RAPPORTI CONTRATTUALI APPROVATI CON DECRETO DEL MINISTRO DEGLI 
AFFARI ESTERI ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
CITATA LEGGE N. 662 DEL 1996. 

ART. 43. (CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE ED ACCORDI DI 
COLLABORAZIONE, CONVENZIONI CON SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI, 
CONTRIBUTI DELL'UTENZA PER I SERVIZI PUBBLICI NON ESSENZIALI E MISURE 
DI INCENTIVAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ).  

1 . AL FINE DI FAVORIRE L'INNOVAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE 
AMMINISTRATIVA E DI REALIZZARE MAGGIORI ECONOMIE, NONCHÉ UNA 
MIGLIORE QUALITÀ DEI SERVIZI PRESTATI, LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
POSSONO STIPULARE CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE ED ACCORDI DI 
COLLABORAZIONE CON SOGGETTI PRIVATI ED ASSOCIAZIONI, SENZA FINI DI 
LUCRO, COSTITUITE CON ATTO NOTARILE. 

2 . LE INIZIATIVE DI CUI AL COMMA 1 DEVONO ESSERE DIRETTE AL 
PERSEGUIMENTO DI INTERESSI PUBBLICI, DEVONO ESCLUDERE FORME DI 
CONFLITTO DI INTERESSE TRA L'ATTIVITÀ PUBBLICA E QUELLA PRIVATA E 
DEVONO COMPORTARE RISPARMI DI SPESA RISPETTO AGLI STANZIAMENTI 
DISPOSTI. PER LE SOLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO UNA QUOTA DEI 
RISPARMI COSÌ OTTENUTI, PARI AL 5 PER CENTO, È DESTINATA AD INCREMENTARE 
GLI STANZIAMENTI DIRETTI ALLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO DEI DIRIGENTI 
APPARTENENTI AL CENTRO DI RESPONSABILITÀ CHE HA OPERATO IL RISPARMIO; 
UNA QUOTA PARI AL 65 PER CENTO RESTA NELLE DISPONIBILITÀ DI BILANCIO 
DELLA AMMINISTRAZIONE. TALI QUOTE SONO VERSATE ALL'ENTRATA DEL 
BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATE, PER LE PREDETTE FINALITÀ, 
CON DECRETI DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. LA RIMANENTE SOMMA COSTITUISCE ECONOMIA 
DI BILANCIO. LA PRESENTE DISPOSIZIONE NON SI APPLICA NEI CASI IN CUI LE 



SPONSORIZZAZIONI E GLI ACCORDI DI COLLABORAZIONE SONO DIRETTI A 
FINANZIARE INTERVENTI, SERVIZI O ATTIVITÀ NON INSERITI NEI PROGRAMMI DI 
SPESA ORDINARI. CONTINUANO, INOLTRE, AD APPLICARSI LE PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI IN TEMA DI SPONSORIZZAZIONI ED ACCORDI CON I PRIVATI 
RELATIVE ALLE AMMINISTRAZIONI DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI E DELLO 
SPETTACOLO, NONCHÉ OGNI ALTRA DISPOSIZIONE SPECIALE IN MATERIA. 

3 . AI FINI DI CUI AL COMMA 1 LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE POSSONO 
STIPULARE CONVENZIONI CON SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI DIRETTE A 
FORNIRE, A TITOLO ONEROSO, CONSULENZE O SERVIZI AGGIUNTIVI RISPETTO A 
QUELLI ORDINARI. IL 50 PER CENTO DEI RICAVI NETTI, DEDOTTI TUTTI I COSTI, IVI 
COMPRESE LE SPESE DI PERSONALE, COSTITUISCE ECONOMIA DI BILANCIO. LE 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL PRESENTE COMMA, CHE NON SI APPLICA ALLE 
AMMINISTRAZIONI DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI E DELLO SPETTACOLO, 
SONO DEFINITE AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 1, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 
1988, N. 400. 

4 . CON UNO O PIÙ REGOLAMENTI, DA EMANARE ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, LE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI INDIVIDUANO LE PRESTAZIONI, NON RIENTRANTI TRA I 
SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI O NON ESPLETATE A GARANZIA DI DIRITTI 
FONDAMENTALI, PER LE QUALI RICHIEDERE UN CONTRIBUTO DA PARTE 
DELL'UTENTE, E L'AMMONTARE DEL CONTRIBUTO RICHIESTO. PER LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, IL 
REGOLAMENTO È EMANATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 1, DELLA LEGGE 
23 AGOSTO 1988, N. 400, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. PER TALI AMMINISTRAZIONI GLI INTROITI SONO 
VERSATI ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATI, IN 
MISURA NON SUPERIORE AL 30 PER CENTO, ALLA CORRISPONDENTE UNITÀ 
PREVISIONALE DI BASE DEL BILANCIO PER INCREMENTARE LE RISORSE RELATIVE 
ALL'INCENTIVAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ DEL PERSONALE E DELLA 
RETRIBUZIONE DI RISULTATO DEI DIRIGENTI ASSEGNATI AI CENTRI DI 
RESPONSABILITÀ CHE HANNO EFFETTUATO LA PRESTAZIONE. 

5 . A DECORERE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1998, I TITOLARI DEI CENTRI DI 
RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEFINISCONO OBIETTIVI DI RISPARMI DI 
GESTIONE DA CONSEGUIRE IN CIASCUN ESERCIZIO ED ACCANTONANO, NEL CORSO 
DELLA GESTIONE, UNA QUOTA DELLE PREVISIONI INIZIALI DELLE SPESE DI PARTE 
CORRENTE, SIA IN TERMINI DI COMPETENZA CHE DI CASSA, AVENTI NATURA NON 
OBBLIGATORIA, NON INFERIORE AL 2 PER CENTO. LA METÀ DEGLI IMPORTI 
COSTITUISCE ECONOMIA DI BILANCIO; LE RIMANENTI SOMME SONO DESTINATE, 
NELL'AMBITO DELLA MEDESIMA UNITÀ PREVISIONALE DI BASE DI BILANCIO, AD 
INCREMENTARE LE RISORSE RELATIVE ALL'INCENTIVAZIONE DELLA 
PRODUTTIVITÀ DEL PERSONALE E DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO DEI 
DIRIGENTI, COME DISCIPLINATE DALLA CONTRATTAZIONE DI COMPARTO. PER 
L'AMMINISTRAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI L'IMPORTO CHE 
COSTITUISCE ECONOMIA DI BILANCIO È PARI ALLO 0,50 PER CENTO DELLA QUOTA 
ACCANTONATA AI SENSI DEL PRESENTECOMMA; L'IMPORTO RESIDUO È 
DESTINATO AD INCREMENTARE LE RISORSE RELATIVE ALL'INCENTIVAZIONE 



DELLA PRODUTTIVITÀ DEL PERSONALE TECNICO E LE RETRIBUZIONI DI 
RISULTATO DEL PERSONALE DIRIGENTE DELLA MEDESIMA AMMINISTRAZIONE. 

6 . PER IL MINISTERO DELLA DIFESA, LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 5 NON SI 
APPLICANO ALLE SPESE DI CUI ALLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE 
"AMMODERNAMENTO E RINNOVAMENTO" (FUNZIONAMENTO), NONCHÉ ALLE 
SPESE, SPECIFICAMENTE AFFERENTI ALLE INFRASTRUTTURE MULTINAZIONALI 
NATO, DI CUI ALLA UNITÀ PREVISIONALE DI BASE "ACCORDO ED ORGANISMI 
INTERNAZIONALI" (INTERVENTI), DI PERTINENZA DEL CENTRO DI RESPONSABILITÀ 
"BILANCIO E AFFARI FINANZIARI". 

7 . PER LE AMMINISTRAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMI 4 E 5, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, LE RISORSE DI CUI AI COMMI 2, 4 E 5 
DESTINATE ALL'INCENTIVAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ ED ALLA RETRIBUZIONE 
DI RISULTATO SONO ALTRESÌ DESTINATE, NELLE MISURE E CON LE MODALITÀ 
DETERMINATE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU 
PROPOSTA DEI MINISTRI INTERESSATI, IN ANALOGIA ALLE RIPARTIZIONI OPERATE 
PER IL PERSONALE DEL "COMPARTO MINISTERI", AD INCREMENTARE LE SOMME 
ACCANTONATE PER DARE ATTUAZIONE ALLE PROCEDURE DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, ED ALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 2 
OTTOBRE 1997, N. 334. 

ART. 44. (DISMISSIONE DI ATTIVITÀ PUBBLICHE).  

1 . AL FINE DI DARE COERENTE ATTUAZIONE A QUANTO DISPOSTO 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 1, LETTERA G), ED ALL'ARTICOLO 4, COMMA 3, LETTERA 
C), DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, SONO ESTESE A TUTTE LE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, RELATIVAMENTE ALLE DISMISSIONI DI ATTIVITÀ 
NON ESSENZIALI, LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 62 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E QUELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 47 DELLA 
LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 4428. LE SOCIETÀ PRIVATE ALLE QUALI SONO STATE 
ATTRIBUITE LE ATTIVITÀ DISMESSE SONO TENUTE A MANTENERE PER UN 
PERIODO DI TEMPO CONCORDATO E COMUNQUE NON INFERIORE A CINQUE ANNI 
IL PERSONALE ADIBITO ALLE FUNZIONI TRASFERITE. 

2 . LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI INTERESSATI ALLA DISMISSIONE DI ATTIVITÀ 
PER I FINI DI CUI AL COMMA 1 POSSONO COSTITUIRE, PER L'ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITÀ DISMESSE, SOCIETÀ MISTE CON LA COMPARTECIPAZIONE DEL 
PERSONALE ADIBITO ALLE FUNZIONI DISMESSE E DI ALTRI SOCI SCELTI SECONDO 
PROCEDURE CONCORSUALI APERTE. LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA A TALI 
SOCIETÀ NON PUÒ AVERE DURATA SUPERIORE A CINQUE ANNI E DEVE 
CONCLUDERSI CON LA COMPLETA PRIVATIZZAZINE DELLA SOCIETÀ. 

3 . IL PERSONALE RISULTANTE IN ESUBERO A SEGUITO DEI PROCESSI DI 
DISMISSIONE, CHE NON TRANSITA NELLE SOCIETÀ PRIVATE CUI SONO ATTRIBUITE 
LE ATTIVITÀ DISMESSE, PUÒ ESSERE ASSORBITO NEI LIMITI DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA COSÌ COME DETERMINATA ENTRO SEI MESI DALL'AVVENUTA 
DISMISSIONE, DALL'AMMINISTRAZIONE CHE HA OPERATO LA DISMISIONE. AL 
PERSONALE ASSORBITO SI APPLICA L'ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE. 



4 . LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, SI 
APPLICANO ALTRESÌ ALLE TRASFORMAZIONI DELLE STRUTTURE ANCHE A 
CARATTERE AZIENDALE, DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29. 

5 . IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, D'INTESA CON IL MINISTRO DELLE FINANZE, 
INDIVIDUA CON PROPRIO DECRETO ENTRO IL 30 APRILE DI CIASCUN ANNO LE 
CASE CANTONIERE NON PIÙ UTILI PER I FINI ISTITUZIONALI DELL'ENTE 
NAZIONALE PER LE STRADE (ANAS). LE CASE CANTONIERE COSÌ IDENTIFICATE 
SONO DISMESSE SU INIZIATIVA DAL MINISTRO DELLE FINANZE, CON LE 
PROCEDURE PREVISTE PER LE DISMISSIONI DI BENI IMMOBILI E CON LA 
CONCESSIONE DI DIRITTO DI PRELAZIONE AI COMUNI NEI QUALI SONO 
CATASTALMENTE UBICATI GLI IMMOBILI. 

ART. 45. (DIFESA).  

1 . AL FINE DI REALIZZARE ECONOMIE DI SPESA NEL SETTORE DEL 
VETTOVAGLIAMENTO MILITARE, IL MINISTRO DELLA DIFESA, CON DECRETO 
EMANATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, ADOTTA DISPOSIZIONI VOLTE A COMMISURARE 
LE RISORSE IN NATURA ED IN CONTANTI SPETTANTI ALLE MENSE MILITARI ALLE 
FORZE CONVIVENTI NELLE STESSE, CALCOLATE SULLA BASE DI RILEVAZIONI 
STATISTICHE DELLE PRESENZE EFFETTIVE AL PASTO SERALE, NELL'AMBITO DELLE 
RISORSE FINANZIARIE ALLO SCOPO PREORDINATE NEGLI APPOSITI STANZIAMENTI 
DI BILANCIO. LA RIDUZIONE PERCENTUALE DELLE PRESENZE AI PASTI SERALI 
VIENE APPLICATA AL COSTO DELLA RAZIONE VIVERI RELATIVA AL PASTO 
SERALE. 

2 . IL MINISTRO DELLA DIFESA, CON PROPRIO DECRETO DA EMANARE ENTRO SEI 
MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PROVVEDE 
AD ARMONIZZARE CON I CONTENTUTI DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 
1995, N. 196, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER I VOLONTARI IN FERMA BREVE 
TRIENNALE DELL'ESERCITO DA DESTINARE ALLA SPECIALITÀ DEL GENIO 
FERROVIERI, LE VIGENTI MODALITÀ DI RECLUTAMENTO, DI TRATTENIMENTO IN 
SERVIZIO E DI TRANSITO NEL RUOLO DEI VOLONTARI DI TRUPPA IN SERVIZIO 
PERMANENTE DELL'ESERCITO. I PREDETTI RECLUTAMENTI E TRATTENIMENTI IN 
SERVIZIO DOVRANNO AVVENIRE NEI LIMITI DEI CONTINGENTI DI VOLONTARI DI 
TRUPPA IN FERMA BREVE FISSATI ANNUALMENTE PER L'ESERCITO DALLA LEGGE 
DI BILANCIO, IN CONFORMITÀ CON L'ARTICOLO 7 DEL PREDETTO DECRETO 
LEGISLATIVO N. 196 DEL 1995. 

3 . LA VALIDITÀ DELLE PREVISIONI CONTENUTE NEL COMMA 1-BIS 
DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1996, N. 554, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 653, È ESTESA FINO ALLA 
PRIMA IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VOLONTARI DI TRUPPA IN FERMA BREVE 
ARRUOLATI AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 
SETTEMBRE 1997, N. 332. 

4 . L'ARTICOLO 179 DEL REGOLAMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE E LA 
CONTABILITÀ DEGLI ORGANISMI DELL'ESERCITO, DELLA MARINA E 
DELL'AERONAUTICA, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 



REPUBBLICA 5 GIUGNO 1976, N. 1076, GIÀ SOSTITUITO DAL COMMA 183 
DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 179. - 1. LA DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE PROVVEDE AL RIFORNIMENTO DEI 
FONDI AGLI ENTI AMMINISTRATIVAMENTE DIPENDENTI, A MEZZO DI ORDINATIVI DI 
PAGAMENTO TRATTI SULLA CONTABILITÀ SPECIALE DELLA COMPETENTE SEZIONE DI 
TESORERIA PROVINCIALE. PER OGNI ENTE A CUI PROVVEDE, CON ESCLUSIONE DELLE 
UNITÀ NAVALI, LA DIREZIONE EMETTE MENSILMENTE DISTINTI ORDINATIVI: QUELLI 
PER IL PAGAMENTO DI FORNITORI E DI ALTRI CREDITORI, CON ACCREDITAMENTO SUL 
CONTO CORRENTE POSTALE DELL'ENTE; QUELLI PER IL PAGAMENTO DEGLI 
EMOLUMENTI AL PERSONALE, ESIGIBILI NON PRIMA DI CINQUE GIORNI DALLA 
CORRESPONSIONE DELLE COMPETENZE. TALI ORDINATIVI, INTESTATI AGLI ENTI, SONO 
ESIGIBILI CON QUIETANZA DEGLI AGENTI RESPONSABILI DI CASSA DEGLI ENTI 
MEDESIMI." 

5 . AL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1986, N. 958, COME 
SOSTITUITO DAL COMMA 110 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, 
N. 662, SONO AGGIUNTI I SEGUENTI PERIODI: "PER I MILITARI CHE, A CAUSA DELLA 
DISLOCAZIONE SUL TERRITORIO NAZIONALE DELLE UNITÀ DELLE FORZE ARMATE 
DERIVANTE DALLE DIRETTIVE STRATEGICHE E PER EFFETTO DELLE LIMITATE 
POSSIBILITÀ LOGISTICHE DI ACCASERMAMENTO, SIANO DESTINATI A PRESTARE 
SERVIZIO DI LEVA OBBLIGATORIO PRESSO UNITÀ O REPARTI AVENTI SEDE OLTRE I 
100 CHILOMETRI DALLA LOCALITÀ DI RESIDENZA, DOVRANNO ESSERE PREVISTE, 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA DIFESA DA EMANARE ENTRO SEI MESI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE DISPOSIZIONE, AGEVOLAZIONI DI 
CARATTERE NON ECONOMICO VOLTE A FAVORIRNE IL RIENTRO PERIODICO ALLA 
LOCALITÀ DI RESIDENZA. TALI AGEVOLAZIONI DOVRANNO ESSERE 
PROPORZIONALI ALLA DISTANZA TRA LA SEDE DI SERVIZIO E IL COMUNE DI 
RESIDENZA". 

6 . IL PRIMO PERIODO DEL COMMA 101 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, SI INTERPRETA NEL SENSO CHE LA CESSIONE A TITOLO 
GRATUITO IVI PREVISTA È AUTORIZZATA ANCHE IN FAVORE DEGLI ORGANISMI DI 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE ISCRITTI NEGLI APPOSITI REGISTRI. 

ART. 46. (SERVIZIO SOSTITUTIVO DI LEVA).  

1 . IN ATTESA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA NORMATIVA SUL SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE, LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È AUTORIZZATA A 
DISPORRE L'IMPIEGO, QUALI VOLONTARI IN SERVIZIO SOSTITUTIVO DI LEVA, DEL 
PERSONALE IDONEO AL SERVIZIO MILITARE CHE NE ABBIA FATTO RICHIESTA E 
CHE AL TERMINE DEL PERIODO MASSIMO PREVISTO PER LA CHIAMATA ALLE ARMI 
NON SIA STATO INCORPORATO, DA DESTINARE CON PRIORITÀ NEI COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI RESIDENZA AI CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE E AD ATTIVITÀ DI 
VIGILANZA DEI MUSEI E DELLE BELLEZZE NATURALI ALLE DIPENDENZE DEL 
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI. L'ENTITÀ DEL CONTINGENTE È 
DETERMINATA ANNUALMENTE SULLA BASE DELLE RICHIESTE COMUNICATE 
DALLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI ENTRO IL 30 GIUGNO DELL'ANNO PRECEDENTE ALL'IMPIEGO. 



2 . I VOLONTARI DEVONO ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER IL 
RECLUTAMENTO E DALLO STATO GIURIDICO DEI MILITARI DI TRUPPA. 
LA DOMANDA DI POTER SVOLGERE IL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI LEVA DI CUI AL 
COMMA 1 DEVE ESSERE PRESENTATA AL MOMENTO DELLA VISITA DI LEVA O 
ALMENO SEI MESI PRIMA DELLA CESSAZIONE DELLE CONDIZIONI CHE DANNO 
DIRITTO AL RINVIO DEL SERVIZIO MILITARE, SECONDO LE MODALITÀ STABILITE 
DAL BANDO. 

3 . IL SERVIZIO PRESTATO AI SENSI DEL COMMA 1 È CONSIDERATO A TUTTI GLI 
EFFETTI SERVIZIO MILITARE DI LEVA. LA SUA DURATA È UGUALE A QUELLA 
DELLA FERMA DI LEVA. AL TERMINE DEL PERIODO DI SERVIZIO, LE UNITÀ DI LEVA 
SONO POSTE IN CONGEDO ILLIMITATO. DETTO PERSONALE È EQUIPARATO, IN 
QUANTO COMPATIBILE, AD OGNI EFFETTO CIVILE, PENALE, AMMINISTRATIVO, 
DISCIPLINARE, NONCHÉ NEL TRATTAMENTO ECONOMICO, AI CITTADINI CHE 
PRESTANO IL NORMALE SERVIZIO MILITARE. 

4 . I VOLONTARI IN SERVIZIO SOSTITUTIVO DI LEVA PRESSO I CORPI DI POLIZIA 
MUNICIPALE O ALLE DIPENDENZE DEL MINISTERO PER I BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI ESERCITANO LE FUNZIONI STABILITE, CON APPOSITO 
REGOLAMENTO, DALLE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI. 

5 . GLI ONERI RELATIVI AL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI LEVA DI CUI AL COMMA 1, 
COMPRESI QUELLI RELATIVI AL COMPENSO, AL VITTO E ALL'EQUIPAGGIAMENTO, 
SONO POSTI A CARICO DELLE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI LOCALI NEI LIMITI 
DELLE RISORSE DISPONIBILI; IL MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
VI FA FRONTE NEI LIMITI DEGLI ORDINARI STANZIAMENTI DI BILANCIO. RESTANO 
A CARICO DEL MINISTERO DELLA DIFESA GLI ONERI PER IL RECLUTAMENTO E LE 
VISITE DI LEVA. 

CAPO III FINANZA DECENTRATA 
ART. 47. (DISPOSIZIONI GENERALI).  

1 . AL FINE DI RIDURRE LE GIACENZE DEGLI ENTI SOGGETTI ALL'OBBLIGO DI 
TENERE LE DISPONIBILITÀ LIQUIDE NELLE CONTABILITÀ SPECIALI O IN CONTO 
CORRENTE CON IL TESORO, I PAGAMENTI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 
VENGONO EFFETTUATI AL RAGGIUNGIMENTO DEI LIMITI DI GIACENZA CHE, PER 
CATEGORIE DI ENTI, VENGONO STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA IN MISURA 
COMPRESA TRA IL 10 E IL 20 PER CENTO DELL'ENTITÀ DELL'ASSEGNAZIONE DI 
COMPETENZA; PER GLI ENTI LOCALI, LA DISPOSIZIONE SI APPLICA ALLE PROVINCE 
CON POPOLAZIONE SUPERIORE A QUATTROCENTOMILA ABITANTI E AI COMUNI 
CON POPOLAZIONE SUPERIORE A SESSANTAMILA ABITANTI. FERMA RESTANDO LA 
NORMATIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 1996, N. 
669, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1997, N. 30, 
CHE DISCIPLINA L'ATTRIBUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI AGLI ENTI 
LOCALI IN UNA O PIÙ RATE, SONO ABROGATE LE NORME CHE STABILISCONO, NEI 
CONFRONTI DI TUTTI GLI ENTI SOPRA INDIVIDUATI, SCADENZE PREDETERMINATE 
PER I PAGAMENTI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO. 



2 . LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 
1996, N. 669, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1997, 
N. 30, SONO PROROGATE PER GLI ANNI DAL 1998 AL 2000 NEI CONFRONTI DEGLI 
ENTI LOCALI DIVERSI DA QUELLI INDICATI NEL COMMA 1 CON ESTENSIONE, AI 
COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 5.000 ABITANTI, DELLA STESSA BASE DI 
CALCOLO STABILITA PER GLI ALTRI ENTI LOCALI, LE SCADENZE E I RIFERIMENTI 
TEMPORALI IVI INDICATI SONO DA INTENDERSI RIFERITI A CIASCUN ANNO. 

3 . PER GLI ANNI DAL 1998 AL 2000 I SOGGETTI DESTINATARI DELLA NORMA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 8, COMMA 3, DEL CITATO DECRETO-LEGGE N. 669 DEL 1996, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE N. 30 DEL 1997 NON POSSONO 
EFFETTUARE PRELEVAMENTI DAI RISPETTIVI CONTI APERTI PRESSO LA TESORERIA 
DELLO STATO SUPERIORI AL 95 PER CENTO DELL'IMPORTO CUMULATIVAMENTE 
PRELEVATO ALLA FINE DI CIASCUN BIMESTRE DELL'ANNO PRECEDENTE. 

4 . I SOGGETTI INTERESSATI POSSONO RICHIEDERE AL MINISTERO DEL TESORO, 
DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DEROGHE AL VINCOLO DI 
CUI AL COMMA 3 PER EFFETTIVE E MOTIVATE ESIGENZE. 
L'ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA È DISPOSTO CON DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE; L'EVENTUALE DINIEGO TOTALE O PARZIALE È DISPOSTO CON 
DECRETO DEL MINISTRO. I PRELIEVI DELLE AMMINISTRAZIONI PERIFERICHE 
DELLO STATO SONO REGOLATI CON PROVVEDIMENTI DEL MINISTRO DEL TESORO, 
DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. 

5 . PER I FINANZIAMENTI AGLI ENTI PARCO SI APPLICA LA NORMA DI CUI AL 
COMMA 12 DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 20 GIUGNO 1996, N. 323, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 425. IN 
ATTESA DELLA EMANAZIONE DEL DECRETO DI RIPARTO DI CUI AL COMMA 40 
DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549, LE RATE TRIMESTRALI 
SONO COMPUTATE CON RIFERIMENTO ALL'80 PER CENTO DELL'ASSEGNAZIONE 
DELL'ANNO PRECEDENTE. 

6 . I NUOVI TRIBUTI REGIONALI ISTITUITI NEL TRIENNIO 1998-2000 NON 
CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI INDEBITAMENTO 
DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO STABILITO DALLA VIGENTE NORMATIVA 
STATALE PER LA PARTE EVENTUALMENTE VINCOLATA A SPECIFICI INTERVENTI 
SETTORIALI DI SPESA DALLE LEGGI DELLO STATO. 

7 . LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 AGOSTO 
1997, N. 279, POSSONO ESSERE ATTUATE PER UNA O PIÙ REGIONI E UNIVERSITÀ 
STATALI A PARTIRE DAL 1 LUGLIO 1998. NELL'ULTIMO PERIODO DEL COMMA 1 DEL 
CITATO ARTICOLO 9, DOPO LE PAROLE: "NON SI TIENE CONTO", SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DELLA RATEAZIONE DEGLI IMPORTI E". 

8 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 7 E 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 
AGOSTO 1997, N. 279, SI APPLICANO NEI CONFRONTI DEI COMUNI CON 
POPOLAZIONE INFERIORE A 1000 ABITANTI A PARTIRE DAL 1 LUGLIO 1998. LE 
SOMME RISCOSSE A TITOLO DI ICI DOVUTA PER L'ANNO 1998 SONO RIVERSATE DAI 
CONCESSIONARI AI COMUNI INTERESSATI IN APPOSITE CONTABILITÀ SPECIALI 
FRUTTIFERE APERTE PRESSO LE COMPETENTI SEZIONI DI TESORERIA PROVINCIALE 
DELLO STATO. 



9 . IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA, TENUTO CONTO DELLE CONDIZIONI DEL MERCATO, PUÒ 
AUTORIZZARE LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI A PORRE IN ESSERE LE OPERAZIONI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 165, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 

10 .  PER LE ATTIVITÀ CONNESSE ALLA ATTUAZIONE DEL PRESENTE CAPO, IL 
MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
PUÒ AVVALERSI DI PERSONALE COMANDATO DA ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E DI ESPERTI ESTRANEI ALLE AMMINISTRAZIONI STESSE, NONCHÉ DI 
PERSONALE A TEMPO DETERMINATO, CON CONTRATTI DI DURATA ANNUALE, 
RINNOVABILI PER NON PIÙ DI DUE VOLTE, PER UN NUMERO MASSIMO DI 30 UNITÀ. 
ALLE SPESE, VALUTATE NELL'IMPORTO DI LIRE TRE MILIARDI IN RAGIONE D'ANNO 
NEL TRIENNIO 1998-2000, SI PROVVEDE A VALERE SULLE ECONOMIE REALIZZATE 
CON IL PRESENTE CAPO. 

ART. 48. (REGIONI ED ENTI LOCALI).  

1 . IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE REGIONALI E LOCALI CONCORRE ALLA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA PER IL TRIENNIO 1998-
2000 GARANTENDO CHE IL FABBISOGNO FINANZIARIO DA ESSO 
COMPLESSIVAMENTE GENERATO NEL 1998, NON CONSIDERANDO LA SPESA 
SANITARIA NONCHÉ LA SPESA RELATIVA A NUOVE FUNZIONI ACQUISITE A 
SEGUITO DI TRASFERIMENTO O DELEGA DI FUNZIONI STATALI NEL CORSO DEGLI 
ANNI 1997 E SEGUENTI, NON SIA SUPERIORE A QUELLO RILEVATO A CONSUNTIVO 
PER IL 1997 E CHE PER GLI ANNI 1999 E 2000 NON SIA SUPERIORE A QUELLO 
DELL'ANNO PRECEDENTE MAGGIORATO IN MISURA PARI AL TASSO 
PROGRAMMATO DI INFLAZIONE. PER LA SPESA SANITARIA IL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, D'INTESA CON 
IL MINISTRO DELLA SANITÀ, PROCEDE AL MONITORAGGIO DEI RELATIVI 
PAGAMENTI ALLO SCOPO DI VERIFICARE CHE GLI STESSI NON ECCEDANO QUELLI 
EFFETTUATI NELL'ANNO PRECEDENTE INCREMENTATI DEL TASSO PROGRAMMATO 
D'INFLAZIONE; DELL'ESITO VIENE DATA INFORMAZIONE ALLA CONFERENZA 
PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. 

2 . LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO DEFINISCE I CRITERI OPERATIVI 
PER IL COMPUTO DEL FABBISOGNO DI CUI AL COMMA 1 E LE PROCEDURE PER IL 
MONITORAGGIO DEI SUOI ANDAMENTI MENSILI. PER LE REGIONI A STATUTO 
SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO GLI OBIETTIVI DI 
CUI AL COMMA 1 SONO REALIZZATI SECONDO CRITERI E PROCEDURE STABILITI 
D'INTESA TRA IL GOVERNO E I PRESIDENTI DELLE GIUNTE REGIONALI E 
PROVINCIALI NELL'AMBITO DELLE PROCEDURE PREVISTE NEGLI STATUTI E NELLE 
RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE. 

3 . LA CONFERENZA STATO-CITTÀ E AUTONOMIE LOCALI DEFINISCE I CRITERI 
OPERATIVI PER IL COMPUTO DEL FABBISOGNO DI CUI AL COMMA 1 E LE 
PROCEDURE PER IL MONITORAGGIO DEI SUOI ANDAMENTI MENSILI PER LE 
PROVINCE CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 400.000 ABITANTI E PER I COMUNI CON 
POPOLAZIONE SUPERIORE A 60.000 ABITANTI. PER GLI ALTRI ENTI LA CONFERENZA 



DEFINISCE CRITERI E TEMPI DI MONITORAGGIO COERENTI CON LA DIVERSA 
DIMENSIONE DEMOGRAFICA. 

4 . NEL CASO CHE SI SVILUPPINO ANDAMENTI DEL FABBISOGNO INCOMPATIBILI 
CON GLI OBIETTIVI DI CUI AL COMMA 1 1A CONFERENZA PERMANENTE PER I 
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO E LA CONFERENZA STATO-CITTÀ E AUTONOMIE LOCALI, SECONDO LE 
RISPETTIVE COMPETENZE, PROPONGONO LE INIZIATIVE DA ASSUMERE, IVI 
COMPRESA LA EVENTUALE INTRODUZIONE DI VINCOLI SUGLI UTILIZZI DELLE 
DISPONIBILITÀ ESISTENTI SUI CONTI DI TESORERIA UNICA DA DISPORRE CON 
DECRETI DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA. 

5 . IN ATTESA DELLE INDICAZIONI DELLE PREDETTE CONFERENZE E DELLA 
ADOZIONE DELLE RELATIVE MISURE, LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI INTERESSATI 
SOSPENDONO I PAGAMENTI AD ECCEZIONE DI QUELLI CHE POSSONO ARRECARE 
DANNI PATRIMONIALI ALL'ENTE O A SOGGETTI CHE INTRATTENGONO CON L'ENTE 
RAPPORTI GIURIDICI E NEGOZIALI. 

6 . A VALERE SULLE ANTICIPAZIONI DI TESORERIA CONCESSE DALLO STATO 
ALL'INPS, L'IMPORTO DI LIRE 1.632 MILIARDI SI INTENDE EROGATO A TITOLO DI 
ESTINZIONE, SENZA APPLICAZIONE DI INTERESSI ED ONERI AGGIUNTIVI E SALVO 
CONGUAGLIO, DEI CREDITI MATURATI FINO AL 31 DICEMBRE 1997 PER LE 
ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE DEGLI APPRENDISTI ARTIGIANI, DI CUI ALLA 
LEGGE 19 GENNAIO 1955, N. 25, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DETERMINATISI A 
SEGUITO DELLA MANCATA STIPULA DA PARTE DELLE REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO DELLE CONVENZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 16, TERZO COMMA, DELLA 
LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845. 

7 . ALLA DETERMINAZIONE E REGOLAZIONE IN RATE COSTANTI DECENNALI DEI 
CREDITI MATURATI DALL'INAIL PER LE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE DI CUI AL 
COMMA 6 FINO ALL'ANNO 1997 SI PROVVEDE, SENZA APPLICAZIONE DI INTERESSI 
ED ONERI AGGIUNTIVI, MEDIANTE APPOSITA CONVENZIONE DA STIPULARSI TRA IL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E L'INAIL. 

8 . LE REGIONI A STATUTO ORDINARIO PARTECIPANO ALLA ESTINZIONE DELLE 
PENDENZE DEBITORIE DI CUI AI COMMI 6 E 7 MEDIANTE IL VERSAMENTO 
ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO, ENTRO IL 30 GIUGNO DI OGNI ANNO, 
DI DIECI ANNUALITÀ COSTANTI PER IL COMPLESSIVO IMPORTO DI 644 MILIARDI DI 
LIRE SECONDO LA RIPARTIZIONE DI CUI ALLA TABELLA A ALLEGATA ALLA 
PRESENTE LEGGE. IN CASO DI INADEMPIENZA, IL MINISTERO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA È AUTORIZZATO A 
TRATTENERE ALLE REGIONI L'IMPORTO DOVUTO A VALERE SULLE EROGAZIONI 
AD ESSE SPETTANTI IN CORSO D'ANNO AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 12, 
DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549. LE SOMME ANNUALMENTE ACQUISITE 
ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO SONO RIASSEGNATE, CON DECRETO 
DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA NEI LIMITI DELLE OCCORRENZE FINANZIARIE, ALLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, CHE 
PROVVEDE ALL'EROGAZIONE ALL'INAIL DELLE SPETTANZE DETERMINATE IN SEDE 
DI CONVENZIONE DI CUI AL COMMA 7. 



9 . A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 LE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 
DESTINANO LE SOMME DI CUI ALLA TERZA COLONNA DELLA TABELLA B 
ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE ALL'ATTUAZIONE DELLE NORME IN MATERIA 
DI AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE AGLI APPRENDISTI ARTIGIANI, APPOSTANDO 
SPECIFICO CAPITOLO NEI PROPRI BILANCI. A CONSUNTIVO LO STATO RICONOSCE 
ALLE REGIONI LA DIFFERENZA TRA IL COSTO SOSTENUTO PER L'ATTUAZIONE 
DELLE NORME STESSE E QUANTO INDICATO NELLA TABELLA. 

10 .  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, PREVIO PARERE CONSULTIVO DELLE 
COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO LEGISLATIVO CHE 
ISTITUISCE UNA ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF, SECONDO I SEGUENTI 
CRITERI E PRINCIPI DIRETTIVI:  

a)  DECORRENZA A PARTIRE DA UN PERIODO DI IMPOSTA COMUNQUE NON 
ANTERIORE A QUELLO IN CORSO AL 1 GENNAIO 1998;  
b)  DETERMINAZIONE ANNUALE DELL'ALIQUOTA BASE, CON DECRETI DEL 
MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'INTERNO, DA 
EMANARE ENTRO IL 15 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO, IN MISURA TALE DA 
COPRIRE, PER L'ANNO DI PRIMA APPLICAZIONE DELL'ALIQUOTA, GLI ONERI DELLE 
FUNZIONI E DEI COMPITI EFFETTIVAMENTE TRASFERITI AI COMUNI NEL CORSO 
DELL'ANNO PRECEDENTE AI SENSI DEL CAPO I DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, 
CON CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI;  
c)  RIDUZIONE DELLE ALIQUOTE DELL'IRPEF, DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 
11 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, IN UNA MISURA PARI ALL'ALIQUOTA BASE DELL'ADDIZIONALE 
COMUNALE;  
d)  PREVISIONE DELLA FACOLTÀ PER I COMUNI DI VARIARE L'ALIQUOTA 
DELL'ADDIZIONALE FINO AD UN MASSIMO DELLO 0,5 PER CENTO NELL'ARCO DI UN 
TRIENNIO CON UN VALORE MASSIMO DELLO 0,2 PER CENTO ANNUO; IL COMUNE 
STABILISCE LA VARIAZIONE DELL'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE ENTRO IL 31 
OTTOBRE DI OGNI ANNO, A VALERE SUI REDDITI DELL'ANNO SUCCESSIVO; È 
FATTO OBBLIGO AI COMUNI DI PUBBLICARE GLI ESTREMI ESSENZIALI RELATIVI 
ALLA VARIAZIONE DELL'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE, DA ACCORPARE POSSIBILMENTE IN UN UNICO NUMERO;  
e)  APPLICAZIONE DELL'ADDIZIONALE AL REDDITO COMPLESSIVO DETERMINATO 
AI FINI DELL'IRPEF, AL NETTO DEGLI ONERI DEDUCIBILI, PURCHÈ SIA DOVUTA, PER 
LO STESSO ANNO, L'IRPEF, AL NETTO DELLE DETRAZIONI PER ESSA RICONOSCIUTE 
E DEI CREDITI DI CUI AGLI ARTICOLI14 E 15 DEL CITATO TESTO UNICO DELLE 
IMPOSTE SUI REDDITI, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  
f)  VERSAMENTO IN UNICA SOLUZIONE, CON LE MODALITÀ E NEI TERMINI PREVISTI 
PER IL VERSAMENTO DELLE RITENUTE E DEL SALDO DELL'IRPEF; PER I REDDITI DI 
LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI, L'ADDIZIONALE È TRATTENUTA DAI 
SOSTITUTI DI IMPOSTA ALL'ATTO DELLA EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 
CONGUAGLIO RELATIVE A DETTI REDDITI; LA TRATTENUTA È DETERMINATA 
SULLA BASE DELL'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE IN VIGORE NEL COMUNE DI 
DOMICILIO FISCALE DEL CONTRIBUENTE ED È VERSATA AL COMUNE STESSO;  
g)  APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PREVISTE PER L'IRPEF PER LA 
DICHIARAZIONE, LA LIQUIDAZIONE, L'ACCERTAMENTO, LE SANZIONI, E ALTRI 
ASPETTI NON DISCIPLINATI DIVERSAMENTE; PREVISIONE DI MODALITÀ DI 



PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DA PARTE DEI COMUNI 
MEDIANTE SCAMBI DI INFORMAZIONI E NOTIZIE UTILI, NONCHÉ DI 
ACCERTAMENTO ED EROGAZIONE DEGLI EVENTUALI RIMBORSI DI COMPETENZA A 
CARICO DEI COMUNI.  

11 .  I DECRETI DI CUI AL COMMA 10, LETTERA B), SULLA BASE DELLA ENTITÀ 
COMPLESSIVA DEGLI STANZIAMENTI CHE VENGONO ELIMINATI DAL BILANCIO 
DELLO STATO PER ESSERE ATTRIBUITI ALLA COMPETENZA DEGLI ENTI LOCALI, 
DETERMINATA DAI DECRETI DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, 
N. 59, INDICANO:  

a)  LA DISTRIBUZIONE SUL TERRITORIO DELLA SPESA SOSTENUTA DALLO STATO 
PER LE MATERIE TRASFERITE;  
b)  LA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA SUL TERRITORIO COERENTE CON GLI 
OBIETTIVI DELLE LEGGI CHE DISCIPLINANO L'ATTIVITÀ DELLO STATO NELLE 
MATERIE TRASFERITE O COMUNQUE I CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
SULLA BASE DI PARAMETRI OGGETTIVI;  
c)  L'INTERVALLO DI TEMPO NON SUPERIORE A DIECI ANNI, ENTRO IL QUALE LA 
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLA SPESA DI CUI ALLA LETTERA A), RILEVATA 
AL MOMENTO DEL TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI ED INCREMENTATA DEL 
TASSO DI INFLAZIONE PROGRAMMATO, DEVE ESSERE RIPORTATA AI VALORI 
FISSATI IN APPLICAZIONE DELLA LETTERA B);  
d)  PREVISIONE DELLA COPERTURA DEGLI ONERI RELATIVI ALLE FUNZIONI E AI 
COMPITI TRASFERITI, RELATIVAMENTE ALLE PROVINCE, MEDIANTE 
CORRISPONDENTE AUMENTO DEI TRASFERIMENTI ERARIALI;  
e)  PREVISIONE DI UNA RIDUZIONE O DI UN AUMENTO DEI TRASFERIMENTI 
ERARIALI AI COMUNI IN RELAZIONE ALLA DIFFERENZA TRA IL GETTITO 
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE DI CUI AL COMMA 10 E LE SPESE DETERMINATE AI 
SENSI DELLE LETTERE A), B) E C) DEL PRESENTE COMMA.  

12 .  I DECRETI DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, 
DISCIPLINANO ALTRESÌ LE MODALITÀ DI COPERTURA DEGLI ONERI RELATIVI ALLE 
FUNZIONI E AI COMPITI TRASFERITI FINO ALLA ENTRATA IN VIGORE DEI DECRETI 
DI CUI AL COMMA 10, LETTERA B). 

13 .  AL COMMA 144 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, 
SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:  

a)  ALLA LETTERA P), LE PAROLE: "DELLE PROVINCE" E "ALLE PROVINCE" SONO 
RISPETTIVAMENTE SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DEGLI ENTI LOCALI" E "AGLI 
ENTI LOCALI";  
b)  LA LETTERA Q) È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"Q) PREVISIONE DI UNA COMPARTECIPAZIONE DELLE PROVINCE E DEI COMUNI AL 
GETTITO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE TALE DA 
COMPENSARE PER CIASCUN COMUNE E PER CIASCUNA PROVINCIA GLI EFFETTI 
DELL'ABOLIZIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE PER L'ESERCIZIO DI IMPRESE E DI ARTI 
E PROFESSIONI E DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI COMUNALI;" 
c)  ALLA LETTERA R) SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "E DI RIDURLA IN RAGIONE 
DELL'ISTITUZIONE DELL'ADDIZIONALE DI CUI ALLA LETTERA Q)".  



14 .  I TERMINI DI CUI AGLI ARTICOLI 55 E 56 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 
413, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO PROROGATI PER I PERIODI D'IMPOSTA 
RELATIVI AGLI ANNI DAL 1991 AL 1997. LA DOMANDA DELL'ENTE INTERESSATO 
DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO IL 30 GIUGNO 1998. 

ART. 49. (NORME PARTICOLARI PER I COMUNI E LE PROVINCE).  

1 . PER L'ANNO 1998 CONSERVANO VALIDITÀ LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 164, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. A VALERE 
SUL RESIDUO AMMONTARE DEL FONDO PEREQUATIVO DI LIRE 2.341.800 MILIONI, 
L'IMPORTO DI LIRE 544.300 MILIONI CORRISPONDENTE ALL'INCREMENTO DEI 
TRASFERIMENTI ERARIALI PER L'ANNO 1998 RISPETTO ALL'ANNO 1997 È 
DISTRIBUITO NEL MODO SEGUENTE:  

a)  245.300 MILIONI SONO RIPARTITI CON I CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 
3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 1997, N. 244;  
b)  134.000 MILIONI VANNO AD INCREMENTARE IL FONDO PEREQUATIVO PER LA 
FISCALITÀ LOCALE, DI CUI ALL'ARTICOLO 40 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
DICEMBRE 1992, N. 504;  
c)  165.000 MILIONI VANNO AD INCREMENTARE IL FONDO ORDINARIO E SONO 
RIPARTITI AI SENSI DELL'ARTICOLO 36 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 
1992, N. 504.  

2 . IL TERMINE PER LA DELIBERAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ANNO 
1998 DEGLI ENTI LOCALI È PROROGATO AL 28 FEBBRAIO 1998. È ALTRESÌ DIFFERITO 
AL 28 FEBBRAIO 1998 IL TERMINE PREVISTO PER DELIBERARE LE TARIFFE, LE 
ALIQUOTE DI IMPOSTA E LE VARIAZIONI DI REDDITO PER I TRIBUTI LOCALI E PER I 
SERVIZI LOCALI RELATIVAMENTE ALL'ANNO 1998. ALL'ARTICOLO 9, COMMA 3, 
SECONDO PERIODO, DEL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 1996, N. 669, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1997, N. 30, LE PAROLE: "E NEL 
PERIODO DAL 1 AL 14 NOVEMBRE PER LA TERZA RATA" SONO SOSTITUITE DALLE 
SEGUENTI "E A PARTIRE DAL 1 NOVEMBRE PER LA TERZA RATA". L'ULTIMO 
PERIODO DEL COMMA 7 DELLO STESSO ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE N. 669 
DEL 1996 È SOPPRESSO. 

3 . PER L'ANNO 1998, I TERMINI PER IL VERSAMENTO DELL'IMPOSTA COMUNALE 
SULLA PUBBLICITÀ E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI E PER IL 
VERSAMENTO DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE, 
PREVISTI, RISPETTIVAMENTE, DAGLI ARTICOLI 8 E 50 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
15 NOVEMBRE 1993, N. 507, AVENTI SCADENZA ENTRO IL 31 GENNAIO 1998, SONO 
PROROGATI AL 31 MARZO 1998. 

4 . IL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 117 DEL DECRETO LEGISLATIVO 25 FEBBRAIO 1995, 
N. 77, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 161, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"1. L'APPLICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DECORRE DAL 1999. 
A TAL FINE GLI ENTI LOCALI ISCRIVONO NELL'APPOSITO INTERVENTO DI CIASCUN 
SERVIZIO L'IMPORTO DELL'AMMORTAMENTO ACCANTONATO PER I BENI RELATIVI, 
CON LA SEGUENTE GRADUALITÀ DEL VALORE CALCOLATO CON I CRITERI 
DELL'ARTICOLO 71: A) PER IL 1999 IL 6 PER CENTO DEL VALORE; B) PER IL 2000 IL 12 



PER CENTO DEL VALORE; C) PER IL 2001 IL 18 PER CENTO DEL VALORE; D) PER IL 2002 
IL 24 PER CENTO DEL VALORE." 

5 . IL TERMINE DI UN ANNO, DI CUI AL COMMA 177 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 
23 DICEMBRE 1996, N. 662, PER L'EMANAZIONE, CON UNO O PIÙ DECRETI 
LEGISLATIVI, DELLE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 GIUGNO 1997, N. 244, È PROROGATO AL 31 LUGLIO 1999. 

6 . PER GLI ANNI 1999 E 2000, A MODIFICA DI QUANTO STABILITO DALLA 
NORMATIVA VIGENTE E, DA ULTIMO, DAL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 1997, 
N. 244, LA BASE DI RIFERIMENTO PER L'AGGIORNAMENTO DEI TRASFERIMENTI 
STATALI CORRENTI DA ATTRIBUIRE ALLE PROVINCE, AI COMUNI E ALLE 
COMUNITÀ MONTANE È COSTITUITA DALLE DOTAZIONI DELL'ANNO PRECEDENTE 
RELATIVE AL FONDO ORDINARIO, AL FONDO CONSOLIDATO E AL FONDO 
PEREQUATIVO. L'AGGIORNAMENTO DEI TRASFERIMENTI È DETERMINATO IN 
MISURA PARI AI TASSI DI INFLAZIONE PROGRAMMATI PER GLI ANNI 1999 E 2000. 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SENTITA LA 
CONFERENZA STATO-CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI, SONO INDIVIDUATI I FONDI 
CUI ASSEGNARE TUTTE O PARTE DELLE PREDETTE RISORSE AGGIUNTIVE. 

7 . I PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE E DELLE SANZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, E ALL'ARTICOLO 15 DELLA MEDESIMA LEGGE, COME SOSTITUITO 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N. 47, POSSONO 
ESSERE DESTINATI ANCHE AL FINANZIAMENTO DI SPESE DI MANUTENZIONE DEL 
PATRIMONIO COMUNALE. A TAL FINE AL COMMA 11 DELL'ARTICOLO 39 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 37, 
LETTERA H), DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, LE PAROLE: "ENTRO IL 31 
DICEMBRE 1997" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "ENTRO IL 30 GIUGNO 1998". 
LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PENULTIMO PERIODO DEL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 39 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, COME MODIFICATO DAL DECRETO-LEGGE 
23 FEBBRAIO 1995, N. 41, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 22 
MARZO 1995, N. 85, INTRODOTTE DALL'ARTICOLO 2, COMMA 37, LETTERA D), DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, RELATIVE ALLA MANCATA PRESENTAZIONE DEI 
DOCUMENTI, SI APPLICANO ANCHE ALLE DOMANDE DI CONDONO EDILIZIO 
PRESENTATE AI SENSI DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1985, N. 47, PER CUI NON SIA 
MATURATO IL SILENZIO ASSENSO A CAUSA DI CARENZA DI DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA PER LEGGE. 

8 . I MUTUI DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE 1 LUGLIO 
1986, N. 318, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 9 AGOSTO 1986, N. 
488, PER I COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 5.000 ABITANTI, A TOTALE CARICO 
DELLO STATO, RELATIVI AGLI ESERCIZI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 COMPRESO, 
NONCHÉ I MUTUI DI CUI AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 18 
GENNAIO 1993, N. 8, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 MARZO 
1993, N. 68, POSSONO ESSERE IMPEGNATI FINO AD ESAURIMENTO DEI FONDI STESSI. 

9 . IL COMMA 6 DELL'ARTICOLO 46 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, 
N. 504, È ABROGATO. 



10 .  LA LETTERA A) DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 68 DEL TESTOUNICO 
APPROVATO CON REGIO DECRETO 2 GENNAIO 1913, N. 453, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"A) IN PRESTITI AD AMMINISTRAZIONI STATALI, ENTI PUBBLICI, REGIONI, COMUNI, 
PROVINCE, COMUNITÀ MONTANE, CONSORZI DI BONIFICA, IRRIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO FONDIARIO, CONSORZI TRA ENTI LOCALI O ALTRI ENTI PUBBLICI, 
AZIENDE SPECIALI E SOCIETÀ PER AZIONI O A RESPONSABILITÀ LIMITATA A 
PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO CHE GESTISCONO PUBBLICI SERVIZI;." 

11 .  IL FONDO NAZIONALE ORDINARIO PER GLI INVESTIMENTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 41 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 504, È 
RISERVATO PER L'80 PER CENTO DELLE DISPONIBILITÀ COMPLESSIVE AI COMUNI 
CON POPOLAZIONE INFERIORE A CINQUEMILA ABITANTI E ALLE COMUNITÀ 
MONTANE. 

12 .  IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 61, COMMA 3-BIS, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 15 NOVEMBRE 1993, N. 507, INTRODOTTO DALLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549, PER L'ANNO 1998, AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL 
COSTO DI ESERCIZIO DELLA NETTEZZA URBANA GESTITO IN REGIME DI PRIVATIVA 
COMUNALE, I COMUNI POSSONO, CON APPOSITO PROVVEDIMENTO CONSILIARE, 
CONSIDERARE L'INTERO COSTO DELLO SPAZZAMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DEL DECRETO LEGISLATIVO 5 FEBBRAIO 1997, N. 22. 

13 .  ENTRO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, I COMUNI CHE NEL CORSO DELL'ANNO 1993 NON HANNO 
PRESENTATO RICORSO PRESSO LE COMMISSIONI CENSUARIE PROVINCIALI 
POSSONO PRESENTARE IL SUDDETTO RICORSO, CON RIFERIMENTO ALLE TARIFFE 
D'ESTIMO E ALLE RENDITE DELLE UNITÀ IMMOBILIARI URBANE VIGENTI, IN 
RELAZIONE AD UNA O PIÙ CATEGORIE O CLASSI E ALL'INTERO TERRITORIO 
COMUNALE O A PORZIONI DEL MEDESIMO, NONCHÉ ALLA DELIMITAZIONE DELLE 
ZONE CENSUARIE. PER TALI RICORSI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 1993, N. 16, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 MARZO 1993, N. 75, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI. 

14 .  PER GLI ANNI 1997 E 1998 I PROVENTI DELLA CASA DA GIOCO DI CAMPIONE 
D'ITALIA SONO DESTINATI, IN ATTESA DELL'APPROVAZIONE DI UNA NUOVA 
ORGANICA NORMATIVA SULLA RIPARTIZIONE DEI PROVENTI, IN VIA PRIORITARIA 
AL CANONE DOVUTO AL GESTORE, AI PRELIEVI FISCALI ED AL FINANZIAMENTO 
DEL BILANCIO DEL COMUNE DI CAMPIONE D'ITALIA, TENUTE PRESENTI LE 
PARTICOLARI CONDIZIONI GEOPOLITICHE E LE ESIGENZE DI SVILUPPO. LA QUOTA 
DEI PROVENTI DA ATTRIBUIRE AL COMUNE E, NEL CASO DI CONDUZIONE DIRETTA, 
LE SPESE DI GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO SONO DETERMINATE CON DECRETO 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E CON IL MINISTRO PER LA 
FUNZIONE PUBBLICA. PER L'ANNO 1998 LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL 
COMUNE DI CAMPIONE D'ITALIA NON POTRANNO SUPERARE LE PREVISIONI DI 
SPESA DEFINITE IN SEDE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DEL 
1997. LE SOMME ECCEDENTI SONO DESTINATE PER IL 50 PER CENTO ALLO STATO 
PER IL FINANZIAMENTO DEL FONDO NAZIONALE SPECIALE PER GLI INVESTIMENTI, 
PER IL 34 PER CENTO ALLA PROVINCIA DI COMO E PER IL 16 PER CENTO ALLA 



PROVINCIA DI LECCO. LE SOMME ASSEGNATE ALLE PROVINCE DI COMO E DI 
LECCO POSSONO ESSERE UTILIZZATE D'INTESA CON I COMUNI, PER OPERE 
PUBBLICHE IN AMBITO COMUNALE E PER CONTRIBUTI DA ASSEGNARE AI COMUNI 
PER OPERE PUBBLICHE. LE SOMME SPETTANTI ALLO STATO SONO VERSATE ALLA 
PERTINENTE UNITÀ PREVISIONALE DI BASE DELL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO 
STATO E SONO RIASSEGNATE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA ALLA PERTINENTE UNITÀ 
PREVISIONALE DI BASE DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO. 

15 .  GLI ENTI LOCALI POSSONO PROCEDERE NEGLI ANNI DAL 1998 AL 2005 
ALL'ESTINZIONE ANTICIPATA DI PASSIVITÀ ONEROSE DERIVANTI DAI MUTUI IN 
ESSERE AL 31 DICEMBRE 1996 CON LE BANCHE MEDIANTE LA CONTRAZIONE DI 
NUOVI MUTUI DI IMPORTO NON SUPERIORE AL 25 PER CENTO DEL RESIDUO DEBITO 
ALLA FINE DELL'ANNO PRECEDENTE ATTESTATO DALL'ISTITUTO MUTUANTE, 
MAGGIORATO DELL'INDENNIZZO EVENTUALMENTE PREVISTO A TALE TITOLO NEI 
CONTRATTI IN PRECEDENZA SOTTOSCRITTI. TALE FACOLTÀ NON COMPORTA 
ALCUNA MODIFICA IN ORDINE ALLA DURATA ORIGINARIA E ALL'AMMONTARE 
DEL CONCORSO STATALE EVENTUALMENTE CONCESSO SUL MUTUO. 
GLI ENTI LOCALI POSSONO ALTRESÌ PROCEDERE ALLA ESTINZIONE ANTICIPATA 
DEI MUTUI MEDIANTE ENTRATE IN CONTO CAPITALE, COMPRESI GLI ONERI DI 
URBANIZZAZIONE. IN TALE CASO LA DISPOSIZIONE SI APPLICA A CONDIZIONE CHE 
SI TRATTI DI MUTUI PER LE MEDESIME FINALITÀ ALLE QUALI È VINCOLATA LA 
UTILIZZAZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE. 

16 .  NEL CASO IN CUI L'IMPORTO DELLE EROGAZIONI SUI MUTUI CONCESSI DALLA 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI AGLI ENTI LOCALI RISULTI, ACOMPLETAMENTO DEI 
LAVORI, INFERIORE ALL'IMPORTO CONCESSO L'ENTE LOCALE PUÒ, SECONDO 
PROCEDURE DETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, CHIEDERE DI UTILIZZARE, 
ANCHE CUMULATIVAMENTE, LE QUOTE RESIDUE PER LA REALIZZAZIONE DI 
ALTRE OPERE FINANZIABILI DALLA CASSA MEDESIMA. 

17 .  AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865, IL 
PRIMO PERIODO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "I1 COMUNE UTILIZZA LE AREE 
ESPROPRIATE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PRODUTTIVI DI CARATTERE 
INDUSTRIALE, ARTIGIANALE, COMMERCIALE E TURISTICO MEDIANTE LA 
CESSIONE IN PROPRIETÀ O LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE SULLE 
AREE MEDESIME". 

18 .  SONO CONSIDERATI VALIDI GLI STRUMENTI URBANISTICI GIÀ INTESI 
APPROVATI A SEGUITO DELL'APPLICAZIONE, DA PARTE DEGLI ENTI CHE LI HANNO 
ADOTTATI, DELLE PROCEDURE DEL SILENZIO ASSENSO PREVISTE DAI DECRETI-
LEGGE 27 SETTEMBRE 1994, N. 551, 25 NOVEMBRE 1994, N. 649, 26 GENNAIO 1995, N. 
24, 27 MARZO 1995, N. 88, 26 MAGGIO 1995, N. 193, 26 LUGLIO 1995, N. 310, 20 
SETTEMBRE 1995, N. 400, 25 NOVEMBRE 1995, N. 498, 24 GENNAIO 1996, N. 30, 25 
MARZO 1996, N. 154, 25 MAGGIO 1996, N. 285, 22 LUGLIO 1996, N. 388, E 24 SETTEMBRE 
1996, N. 495, I CUI EFFETTI SONO FATTI SALVI AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 
61, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. AI FINI DELLA PRESENTE 
DISPOSIZIONE, IL TERMINE DI CENTOTTANTA GIORNI PREVISTO PER LA 
FORMAZIONE DEL SILENZIO-ASSENSO, NON MATURATO NEL PERIODO DI VIGENZA 



DEL SINGOLO DECRETO-LEGGE, SI INTENDE RAGGIUNTO NEL PERIODO DI VIGENZA 
DEI SUCCESSIVI DECRETI-LEGGE. 

ART. 50. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO E DEFINIZIONE DEI 
TRIBUTI LOCALI).  

1 . NELL'ESERCIZIO DELLA POTESTÀ REGOLAMENTARE PREVISTA IN MATERIA DI 
DISCIPLINA DELLE PROPRIE ENTRATE, ANCHE TRIBUTARIE, LE PROVINCE ED I 
COMUNI POSSONO PREVEDERE SPECIFICHE DISPOSIZIONI VOLTE A SEMPLIFICARE 
E RAZIONALIZZARE IL PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO, ANCHE AL FINE DI 
RIDURRE GLI ADEMPIMENTI DEI CONTRIBUENTI E POTENZIARE L'ATTIVITÀ DI 
CONTROLLO SOSTANZIALE, INTRODUCENDO L'ISTITUTO DELL'ACCERTAMENTO 
CON ADESIONE DEL CONTRIBUENTE, SULLA BASE DEI CRITERI STABILITI DAL 
DECRETO LEGISLATIVO 19 GIUGNO 1997, N. 218, NONCHÉ LA POSSIBILITÀ DI 
RIDUZIONE DELLE SANZIONI IN CONFORMITÀ CON I PRINCIPI DESUMIBILI 
DALL'ARTICOLO 3, COMMA 133, LETTERA B, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 
662, IN QUANTO COMPATIBILI. 

ART. 51. (UNIVERSITÀ E RICERCA).  

1 . IL SISTEMA UNIVERSITARIO CONCORRE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
DI FINANZA PUBBLICA PER IL TRIENNIO 1998-2000, GARANTENDO CHE IL 
FABBISOGNO FINANZIARIO RIFERITO ALLE UNIVERSITÀ STATALI, AI POLICLINICI 
UNIVERSITARI A GESTIONE DIRETTA, AI DIPARTIMENTI ED A TUTTI GLI ALTRI 
CENTRI CON AUTONOMIA FINANZIARIA E CONTABILE, DA ESSO 
COMPLESSIVAMENTE GENERATO NEL 1998 NON SIA SUPERIORE A QUELLO 
RILEVATO A CONSUNTIVO PER IL 1997, E PER GLI ANNI 1999 E 2000 NON SIA 
SUPERIORE A QUELLO DELL'ANNO PRECEDENTE MAGGIORATO DEL TASSO 
PROGRAMMATO DI INFLAZIONE. IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA PROCEDE ANNUALMENTE ALLA DETERMINAZIONE 
DEL FABBISOGNO FINANZIARIO PROGRAMMATO PER CIASCUN ATENEO, SENTITA 
LA CONFERENZA PERMANENTE DEI RETTORI DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE, 
TENENDO CONTO DEGLI OBIETTIVI DI RIEQUILIBRIO NELLA DISTRIBUZIONE DELLE 
RISORSE E DELLE ESIGENZE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL'ATTUALE SISTEMA 
UNIVERSITARIO. SARANNO PERALTRO TENUTE IN CONSIDERAZIONE LE 
AGGIUNTIVE ESIGENZE DI FABBISOGNO FINANZIARIO PER GLI INSEDIAMENTI 
UNIVERSITARI PREVISTI DALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 DICEMBRE 1995, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 50 
DEL 29 FEBBRAIO 1996. 

2 . IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, L'AGENZIA SPAZIALE ITALIANA, 
L'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE, L'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA 
DELLA MATERIA, L'ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E L'AMBIENTE 
CONCORRONO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA PER 
IL TRIENNIO 1998-2000 GARANTENDO CHE IL FABBISOGNO FINANZIARIO DA ESSI 
COMPLESSIVAMENTE GENERATO NEL 1998 NON SIA SUPERIORE A 3.150 MILIARDI DI 
LIRE, E PER GLI ANNI 1999 E 2000 NON SIA SUPERIORE A QUELLO DELL'ANNO 
PRECEDENTE MAGGIORATO DEL TASSO PROGRAMMATO DI INFLAZIONE. I1 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, 
SENTITI I MINISTRI DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA E DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, 



PROCEDE ANNUALMENTE ALLA DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO FINANZIARIO 
PROGRAMMATO PER CIASCUN ENTE. 

3 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 7 E 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 
AGOSTO 1997, N. 279, SONO ESTESE A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 1999 ALLE 
UNIVERSITÀ STATALI, SENTITA LA CONFERENZA PERMANENTE DEI RETTORI 
DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE. IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DETERMINA, CON PROPRIO DECRETO, LE 
MODALITÀ OPERATIVE PER L'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PREDETTE. 

4 . LE SPESE FISSE E OBBLIGATORIE PER IL PERSONALE DI RUOLO DELLE 
UNIVERSITÀ STATALI NON POSSONO ECCEDERE IL 90 PER CENTO DEI 
TRASFERIMENTI STATALI SUL FONDO PER IL FINANZIAMENTO ORDINARIO. NEL 
CASO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRENTO SI TIENE CONTO ANCHE DEI 
TRASFERIMENTI PER IL FUNZIONAMENTO EROGATI AI SENSI DELLA LEGGE 14 
AGOSTO 1982, N. 590. LE UNIVERSITÀ NELLE QUALI LA SPESA PER IL PERSONALE DI 
RUOLO ABBIA ECCEDUTO NEL 1997 E NEGLI ANNI SUCCESSIVI IL PREDETTO LIMITE 
POSSONO EFFETTUARE ASSUNZIONI DI PERSONALE DI RUOLO IL CUI COSTO NON 
SUPERI, SU BASE ANNUA, IL 35 PER CENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE CHE SI 
RENDANO DISPONIBILI PER LE CESSAZIONI DAL RUOLO DELL'ANNO DI 
RIFERIMENTO. TALE DISPOSIZIONE NON SI APPLICA ALLE ASSUNZIONI DERIVANTI 
DALL'ESPLETAMENTO DI CONCORSI GIÀ BANDITI ALLA DATA DEL 30 SETTEMBRE 
1997 E RIMANE OPERATIVA SINO A CHE LA SPESA PER IL PERSONALE DI RUOLO 
ECCEDA IL LIMITE PREVISTO DAL PRESENTE COMMA. 

5 . AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, DOPO 
LE PAROLE "A STANDARD DEI COSTI DI PRODUZIONE PER STUDENTE" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI ", AL MINORE VALORE PERCENTUALE DELLA QUOTA 
RELATIVA ALLA SPESA PER IL PERSONALE DI RUOLO SUL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO ORDINARIO". SONO ABROGATI I COMMI 10, 11 E 12 
DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, NONCHÉ IL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 18 MARZO 1989, N. 118. LE UNIVERSITÀ STATALI 
DEFINISCONO E MODIFICANO GLI ORGANICI DI ATENEO SECONDO I RISPETTIVI 
ORDINAMENTI. A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 ALLE UNIVERSITÀ STATALI E 
AGLI OSSERVATORI ASTRONOMICI, ASTROFISICI E VESUVIANO SI APPLICANO, IN 
MATERIA DI ORGANICI E DI VINCOLI ALL'ASSUNZIONE DI PERSONALE DI RUOLO, 
ESCLUSIVAMENTE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

6 . LE UNIVERSITÀ, GLI OSSERVATORI ASTRONOMICI, ASTROFISICI E VESUVIANO, 
GLI ENTI PUBBLICI E LE ISTITUZIONI DI RICERCA DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 DICEMBRE 1993, N. 593, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, L'ENEA E L'ASI, NELL'AMBITO 
DELLE DISPONIBILITÀ DI BILANCIO, ASSICURANDO, CON PROPRIE DISPOSIZIONI, 
IDONEE PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA E LA PUBBLICITÀ DEGLI 
ATTI, POSSONO CONFERIRE ASSEGNI PER LA COLLABORAZIONE AD ATTIVITÀ DI 
RICERCA. 
POSSONO ESSERE TITOLARI DEGLI ASSEGNI DOTTORI DI RICERCA O LAUREATI IN 
POSSESSO DI CURRICULUM SCIENTIFICO PROFESSIONALE IDONEO PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA CON ESCLUSIONE DEL PERSONALE DI 
RUOLO PRESSO I SOGGETTI DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL PRESENTE COMMA. 
GLI ASSEGNI HANNO DURATA NON SUPERIORE A QUATTRO ANNI E POSSONO 



ESSERE RINNOVATI NEL LIMITE MASSIMO DI OTTO ANNI CON LO STESSO 
SOGGETTO, OVVERO DI QUATTRO ANNI SE IL TITOLARE HA USUFRUITO DELLA 
BORSA PER IL DOTTORATO DI RICERCA. NON È AMMESSO IL CUMULO CON BORSE 
DI STUDIO A QUALSIASI TITOLO CONFERITE, TRANNE QUELLE CONCESSE DA 
ISTITUZIONI NAZIONALI O STRANIERE UTILI AD INTEGRARE, CON SOGGIORNI 
ALL'ESTERO, L'ATTIVITÀ DI RICERCA DEI TITOLARI DI ASSEGNI. IL TITOLARE DI 
ASSEGNI PUÒ FREQUENTARE CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA ANCHE IN DEROGA 
AL NUMERO DETERMINATO, PER CIASCUNA UNIVERSITÀ, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
70 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382, 
FERMO RESTANDO IL SUPERAMENTO DELLE PROVE DI AMMISSIONE. LE 
UNIVERSITÀ POSSONO FISSARE IL NUMERO MASSIMO DEI TITOLARI DI ASSEGNO 
AMMESSI A FREQUENTARE IN SOPRANNUMERO I CORSI DI DOTTORATO. IL 
TITOLARE IN SERVIZIO PRESSO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PUÒ ESSERE 
COLLOCATO IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI. AGLI ASSEGNI DI CUI AL PRESENTE 
COMMA SI APPLICANO, IN MATERIA FISCALE, LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 13 AGOSTO 1984, N. 476, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONE E INTEGRAZIONI, NONCHÉ, IN MATERIA PREVIDENZIALE, QUELLE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMI 26 E SEGUENTI, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 
335, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. PER LA DETERMINAZIONE 
DEGLI IMPORTI E PER LE MODALITÀ DI CONFERIMENTO DEGLI ASSEGNI SI 
PROVVEDE CON DECRETI DEL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA. I SOGGETTI DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL 
PRESENTE COMMA SONO ALTRESÌ AUTORIZZATI A STIPULARE, PER SPECIFICHE 
PRESTAZIONI PREVISTE DA PROGRAMMI DI RICERCA, APPOSITI CONTRATTI AI 
SENSI DEGLI ARTICOLI 2222 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE, COMPATIBILI ANCHE 
CON RAPPORTI DI LAVORO SUBORDINATO PRESSO AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI. GLI ASSEGNI E I CONTRATTI NON DANNO 
LUOGO A DIRITTI IN ORDINE ALL'ACCESSO AI RUOLI DEI SOGGETTI DI CUI AL 
PRIMO PERIODO DEL PRESENTE COMMA. 

7 . AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, PER ENTI DI RICERCA O 
PER ENTI PUBBLICI DI RICERCA SI INTENDONO I SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 8 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 DICEMBRE 1993, N. 
593, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, NONCHÉ L'ENEA. ALL'ASI SI 
APPLICANO ESCLUSIVAMENTE LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 2 E 6 DEL 
PRESENTE ARTICOLO, FATTO SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 5. 

8 . IL COMMA 93 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"93. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, SENTITI 
EVENTUALMENTE GLI ALTRI MINISTRI COMPETENTI, POSSONO ESSERE CONCESSI IN 
USO PERPETUO E GRATUITO ALLE UNIVERSITÀ, CON SPESE DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA A CARICO DELLE STESSE, GLI IMMOBILI DELLO STATO 
LIBERI". IL COMMA 94 DEL CITATO ARTICOLO 1 DELLA LEGGE N. 662 DEL 1996 È 
ABROGATO. 
9. A PARTIRE DALL'ANNO 1998, IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E 
DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA TRASFERISCE, CON PROPRIO DECRETO, 
ALL'UNITÀ PREVISIONALE DI BASE "RICERCA SCIENTIFICA", CAPITOLO 7520, DELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 



SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, AL FINE DI COSTITUIRE, INSIEME ALLE RISORSE IVI GIÀ 
DISPONIBILI, UN FONDO SPECIALE PER LO SVILUPPO DELLA RICERCA DI INTERESSE 
STRATEGICO, DA ASSEGNARE AL FINANZIAMENTO DI SPECIFICI PROGETTI, UN 
IMPORTO OPPORTUNAMENTE DIFFERENZIATO E COMUNQUE NON SUPERIORE AL 5 
PER CENTO DI OGNI STANZIAMENTO DI BILANCIO AUTORIZZATO O DA AUTORIZZARE A 
FAVORE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, DELL'AGENZIA SPAZIALE 
ITALIANA, DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE, DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DI FISICA DELLA MATERIA, DELL'OSSERSVATORIO GEOFISICO 
SPERIMENTALE, DEL CENTRO ITALIANO RICERCHE AEROSPAZIALI, DELL'ENTE PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E L'AMBIENTE, DEL FONDO SPECIALE PER LA 
RICERCA APPLICATA DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1968, N. 1089, 
NONCHÉ DELLE DISPONIBILITÀ A VALERE SULLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA DI CUI AL 
DECRETO-LEGGE 22 OTTOBRE 1992, N. 415, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 19 DICEMBRE 1992, N. 488. IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, PREVIO PARERE DEL COMPETENTE ORGANO 
CONSULTIVO DEL MINISTERO, ISTITUITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 18, COMMA 1, 
LETTERA E), DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59, CON PROPRIO DECRETO EMANATO 
DOPO AVER ACQUISITO IL PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
DETERMINA LE PRIORITÀ E LE MODALITÀ DI IMPIEGO DEL FONDO PER SPECIFICI 
PROGETTI. 
10. L'ALIQUOTA PREVISTA DAL COMMA 4 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 25 GIUGNO 
1985, N. 331, E LA RISERVA DI CUI AL COMMA 8 DELL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 22 
DICEMBRE 1986, N. 910, SONO DETERMINATE NEL 6 PER CENTO DELLO STANZIAMENTO 
TOTALE." 

CAPO IV ALTRE DISPOSIZIONI 
ART. 52. (PIANO STRAORDINARIO DI VERIFICA DELLE INVALIDITÀ CIVILI).  

1 . IL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ATTUA, DAL 1 GIUGNO 1948 AL 31 MARZO 1999, UN PIANO 
STRAORDINARIO DI CIRCA 100.000 ACCERTAMENTI DI VERIFICA NEI CONFRONTI 
PRIORITARIAMENTE DEI TITOLARI DI BENEFICI ECONOMICI DI INVALIDITÀ CIVILE 
CHE NON HANNO PRESENTATO L'AUTOCERTIFICAZIONE DI CUI AL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 20 GIUGNO 1996, N. 323, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 425. 

2 . IN CASO DI MANCATA PRESENTAZIONE DELL'AUTOCERTIFICAZIONE DI CUI AL 
COMMA 2 DELL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 20 GIUGNO 1996, N. 323, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 425, IL 
MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI VARI E DELLE 
PENSIONI DI GUERRA PROVVEDE ENTRO E NON OLTRE CENTOVENTI GIORNI ALLA 
VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI SANITARI CHE HANNO DATO LUOGO 
ALLE PROVVIDENZE ECONOMICHE INDICATE NEL CITATO COMMA 2, RIMANENDO 
IMPREGIUDICATE LE AZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
2033 E 2946 DEL CODICE CIVILE. 

3 . NEL CASO DI ACCERTATA INSUSSISTENZA DEI PRESCRITTI REQUISITI SANITARI, 
SI APPLICA L'ARTICOLO 5, COMMA 5, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 21 SETTEMBRE 1994, N. 698. 



4 . IL COMMA 3-OCTIES DELL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 20 GIUGNO 1996, N. 
323, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 425, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"3-OCTIES. I CONTROLLI DI CUI AL COMMA 3-SEPTIES SOSTITUISCONO LE VERIFICHE 
GIURIDICO-ECONOMICHE DISCIPLINATE DAL DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO 20 
LUGLIO 1989, N. 293, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, NONCHÉ LE VERIFICHE 
REDDITUALI DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO 31 OTTOBRE 1992, N. 
553, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 
RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI RELATIVE AI CRITERI E ALLE MODALITÀ DI 
CALCOLO DEI REDDITI, AL REGIME DELLE INCOMPATIBILITÀ E DEL CONSEGUENTE 
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI OPZIONE ED AGLI OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE DA 
PARTE DEGLI INTERESSATI." 

5 . I PROCEDIMENTI PER LA VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI PER 
CONTINUARE A FRUIRE DELLE PROVVIDENZE ECONOMICHE DI INVALIDITÀ CIVILE 
AVVIATI DAL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA ANTERIORMENTE AL DECRETO-LEGGE 20 GIUGNO 
1996, N. 323, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 
425, DEVONO ESSERE CONCLUSI ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. TRASCORSO TALE TERMINE SENZA 
CHE SIA STATO EMESSO UN FORMALE PROVVEDIMENTO, I BENEFICI ECONOMICI 
GIÀ ATTRIBUITI AGLI INVALIDI SOTTOPOSTI A VERIFICA SI INTENDONO 
CONFERMATI. 

6 . CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA SONO STABILITI I TERMINI ENTRO I QUALI SI 
PROCEDE AGLI ACCERTAMENTI DI COMPETENZA DELLE AZIENDE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI E DELLE COMMISSIONI MEDICHE PERIFERICHE. 
NELL'IPOTESI DI SOSPENSIONE DELLA PROCEDURA PER VISITA DIRETTA, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4, COMMA 5, DEL DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO 5 AGOSTO 
1991, N. 387, LE COMMISSIONI MEDICHE PERIFERICHE, QUALORA RITENGANO 
NECESSARIO SOTTOPORRE L'INTERESSATO AD ULTERIORI ACCERTAMENTI 
SPECIALISTICI, POSSONO RICHIEDERNE L'EFFETTUAZIONE ALLE AZIENDE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI O AD ENTI APPOSITAMENTE CONVENZIONATI CON IL 
MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. 

7 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ALLA REGIONE 
VALLE D'AOSTA E ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
SECONDO QUANTO PREVISTO DAI RISPETTIVI STATUTI E DALLE RELATIVE NORME 
DI ATTUAZIONE. 

ART. 53. (ENTE POSTE ITALIANE).  

1 . A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, L'ENTE POSTE ITALIANE È AUTORIZZATO:  

a)  ALLA DISTRIBUZIONE E VENDITA DIRETTA DI BIGLIETTI DELLE LOTTERIE 
NAZIONALI E DI TITOLI E DOCUMENTI DI VIAGGIO;  
b)  ALLA VENDITA AL DETTAGLIO DI TUTTI I VALORI BOLLATI DI CUI HA 
L'ESCLUSIVA DELLA DISTRIBUZIONE PRIMARIA AI RIVENDITORI SECONDARI.  



2 . LE MODALITÀ E LE CONDIZIONI DEI SERVIZI PREVISTI NEL COMMA 1 SONO 
FISSATE CON APPOSITE CONVENZIONI DA STIPULARE CON GLI ENTI INTERESSATI. 

3 . LO STATO RICONOSCE ALL'ENTE POSTE ITALIANE UN COMPENSO COLLEGATO 
ALLO SVOLGIMENTO DI OBBLIGHI DI SERVIZIO UNIVERSALE NEL SETTORE DEI 
RECAPITI POSTALI. TALE COMPENSO È FORFETTARIAMENTE DETERMINATO IN 
LIRE 400 MILIARDI PER L'ANNO 1998. PER GLI ANNI SUCCESSIVI L'IMPORTO SARÀ 
DETERMINATO NEL CONTRATTO DI PROGRAMMA DA STIPULARE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 2, COMMA 23, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 

4 . IL CONTRATTO DI PROGRAMMA PREVISTO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 23; 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, PUÒ CONSENTIRE ALL'ENTE POSTE 
ITALIANE DI STIPULARE NEI COMUNI MONTANI E IN LORO FRAZIONI CONTRATTI 
PER L'AFFIDAMENTO DEI PROPRI SERVIZI DI SPORTELLO, ANCHE A TEMPO 
PARZIALE, A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, ANCHE ESERCENTI ATTIVITÀ 
COMMERCIALE, OPERANTI O CHE INTENDANO OPERARE IN DETTI COMUNI O 
FRAZIONI. 

5 . ALLA LETTERA A) DEL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO- LEGGE 1 
DICEMBRE 1993, N. 487, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 
GENNAIO 1994, N. 71, LE PAROLE DA: "SIA AGLI EFFETTIVI COSTI" FINO ALLA FINE 
DEL PERIODO SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: ":1) A UNA CONTABILITÀ 
ANALITICA PER CENTRO DI COSTO FORNITA DALL'ENTE POSTE ITALIANE OVVERO, 
IN MANCANZA, SULLA BASE DI PARAMETRI RAPPRESENTATIVI DI TALI COSTI E 
CON MODALITÀ CHE SPINGANO AD UNA LORO RIDUZIONE; 2) ALLA RACCOLTA, 
NETTA E/O LORDA, DI RISPARMIO POSTALE, TALE DA GENERARE UN UTILE PER IL 
SERVIZIO COERENTE CON LE REGOLE DEL MERCATO". 

6 . A DECORRERE DALLA DATA DI TRASFORMAZIONE DELL'ENTE POSTE ITALIANE 
IN SOCIETÀ PER AZIONI AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 27, DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ MEDESIMA 
SPETTANO:  

a)  IL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI CUI ALL'ARTICOLO 2120 DEL CODICE 
CIVILE E, PER IL PERIODO LAVORATIVO ANTECEDENTE, L'INDENNITÀ DI 
BUONUSCITA MATURATA, CALCOLATA SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE PRIMA 
DELLA DATA DI CUI ALL'ALINEA DEL PRESENTE COMMA. DALLA STESSA DATA È 
SOPPRESSO IL CONTRIBUTO DOVUTO DAL DATORE DI LAVORO ALL'ISTITUTO 
POSTELEGRAFONICI AI SENSI DELL'ARTICOLO 37 DEL TESTO UNICO APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 DICEMBRE 1973, N. 1032. A 
DECORRERE DAL 1 GENNAIO DEL SECONDO ANNO SUCCESSIVO ALLA 
TRASFORMAZIONE IN SOCIETÀ PER AZIONI DELL'ENTE POSTE ITALIANE È 
SOPPRESSA LA GESTIONE SEPARATA, ISTITUITA IN SENO ALL'ISTITUTO 
POSTELEGRAFONICI AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 8 APRILE 1953, N. 542, PER L'EROGAZIONE DELL'INDENNITÀ DI 
BUONUSCITA SPETTANTE, DAL 1 AGOSTO 1994, A TUTTO IL PERSONALE 
DIPENDENTE DELL'ENTE IN BASE ALL'ARTICOLO 6, COMMA 7, DEL DECRETO-LEGGE 
L DICEMBRE 1993, N. 487, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 
GENNAIO 1994, N. 71. ALLA SUA LIQUIDAZIONE PROVVEDE IL COMMISSARIO 
NOMINATO PER LA GESTIONE STESSA, CHE CURA IL TRASFERIMENTO ALLA 
SOCIETÀ "POSTE ITALIANE" DEL PATRIMONIO DI DETTA GESTIONE E DEI RAPPORTI 



ATTIVI E PASSIVI AD ESSA FACENTI CAPO. DALLA LIQUIDAZIONE SONO ESCLUSE 
LE POSTE PATRIMONIALI RIGUARDANTI L'EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
CREDITIZIE;  
b)  LE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA E MUTUALITÀ, SULLA BASE DI LEGGI, 
REGOLAMENTI E PATTI STIPULATI IN APPLICAZIONE DI ACCORDI DI LAVORO, CHE 
RESTANO AFFIDATE ALL'ISTITUTO POSTELEGRAFONICI;  
c)  LE PRESTAZIONI CREDITIZIE SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE, DA RILEVARE 
IN APPOSITA GESTIONE;  
d)  IL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA SULLA BASE DELLA NORMATIVA VIGENTE 
ALLA CUI EROGAZIONE CONTINUA A PROVVEDERE L'ISTITUTO 
POSTELEGRAFONICI.  

7 . DALLA DATA DI CUI AL COMMA 6 I LAVORATORI DIPENDENTI DELL'ENTE POSTE 
ITALIANE SONO ASSICURATI ALL'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO (INAIL) SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE 
ED IL DATORE DI LAVORO È TENUTO AL VERSAMENTO DEI RELATIVI PREMI AL 
PREDETTO ENTE. DALLA STESSA DATA SONO POSTE A CARICO DELL'INAIL TUTTE 
LE RENDITE E TUTTE LE ALTRE PRESTAZIONI IN ESSERE ALLA DATA DELLA 
TRASFORMAZIONE NONCHÉ QUELLE RELATIVE AGLI EVENTI INFORTUNISTICI ED 
ALLE MANIFESTAZIONI DI MALATTIE PROFESSIONALI VERIFICATISI PRIMA DI TALE 
DATA E NON ANCORA DEFINITI. 
CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SENTITI L'INAIL E L'ENTE POSTE ITALIANE, 
VENGONO DEFINITI ONERI E MODALITÀ PER IL TRASFERIMENTO DELLE 
COMPETENZE IN MATERIA INFORTUNISTICA. IL NUMERO 2) DEL PRIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 127 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1965, N. 1124, È ABROGATO. 

8 . PER IL PERIODO LAVORATIVO ANTECEDENTE LA DATA DI CUI AL COMMA 6 
VALGONO LE NORME GIÀ IN VIGORE PER L'ENTE PUBBLICO ECONOMICO. PER I 
DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ "POSTE ITALIANE" SONO FATTI SALVI I DIRITTI, GLI 
EFFETTI DI LEGGI SPECIALI E QUELLI RINVENIENTI DALL'ORIGINARIA NATURA 
PUBBLICA DELL'ENTE DI APPARTENENZA. 

9 . A DECORRERE DALLA DATA DI CUI AL COMMA 6, L'ISTITUTO 
POSTELEGRAFONICI È TENUTO A VERSARE AL FONDO PENSIONI LAVORATORI 
DIPENDENTI GESTITO DALL'INPS IL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41, ENTRO I TERMINI FISSATI 
DALLO STESSO ARTICOLO 25 E NELLA MISURA STABILITA CON IL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 GIUGNO 1989, PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE N. 146 DEL 24 GIUGNO 1989. 

10 .  AL PERSONALE DELL'ENTE POSTE ITALIANE CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È IN POSIZIONE DI COMANDO O FUORI RUOLO 
PRESSO LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, SI APPLICANO LE VIGENTI 
DISPOSIZIONI SULLA MOBILITÀ VOLONTARIA O CONCORDATA. I COMANDI IN 
ATTO, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, POSSONO 
ESSERE RINNOVATI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A DUE ANNI A DECORRERE 
DALLA DATA DI CUI AL COMMA 6. 



11 .  IL PERSONALE DELL'ENTE POSTE ITALIANE DI QUALIFICA NON DIRIGENZIALE 
CHE ALLA DATA DEL 31 OTTOBRE 1997 PRESTAVA SERVIZIO PRESSO IL MINISTERO 
DELLE COMUNICAZIONI IN POSIZIONE DI COMANDO TRANSITA A DOMANDA, DA 
PRESENTARE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, E SENZA ONERI AGGIUNTIVI, ASSICURANDO COMUNQUE 
L'INVARIANZA DELLA SPESA, NEI RUOLI DEL MINISTERO STESSO NEI LIMITI DELLA 
DOTAZIONE ORGANICA STABILITA DAL DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1996, N. 540, I 
CUI EFFETTI SONO STATI FATTI SALVI DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 650, 
ANCHE SOPRANNUMERO RISPETTO AL CONTINGENTE STABILITO PER SINGOLA 
CATEGORIA O QUALIFICA, PROCEDENDO A UNA EQUIVALENTE RIDUZIONE DELLE 
DOTAZIONI ORGANICHE DELLE ALTRE QUALIFICHE FUNZIONALI. AL PREDETTO 
PERSONALE È ATTRIBUITO IL TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO CHE 
SAREBBE AD ESSO SPETTATO AL MOMENTO DELL'INSERIMENTO NELL'ELENCO 
CON IL QUALE È STATO INDIVIDUATO IL PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 12, 
COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE 1 DICEMBRE 1993, N. 487, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 GENNAIO 1994, N. 71. 

12 .  LA SOCIETÀ "POSTE ITALIANE" VERSA I CONTRIBUTI A PROPRIO CARICO 
NELLA MISURA STABILITA DALLE NORME RICHIAMATE AL COMMA 6 ALL'ISTITUTO 
POSTELEGRAFONICI, CHE PROVVEDE, PER QUANTO DI COMPETENZA E SECONDO 
LA NORMATIVA VIGENTE, ALLA LIQUIDAZIONE ED AL PAGAMENTO DELLE 
PENSIONI ALL'ATTO DEL COLLOCAMENTO A RIPOSO O DELLE DIMISSIONI E 
DELL'INDENNITÀ DI BUONUSCITA MATURATA FINO AL 31 DICEMBRE 1997. 

13 .  ALL'ATTO DELLA TRASFORMAZIONE DELL'ENTE POSTE ITALIANE IN SOCIETÀ 
PER AZIONI, LO STATO APPORTA AL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 
MEDESIMA L'IMPORTO COMPLESSIVO DI LIRE 3.000 MILIARDI RIPARTITO IN QUOTE 
ANNUALI, A DECORRERE DALL'ANNO 1999, NELLA MISURA INDICATA NELLA 
TABELLA F ALLEGATA ALLA LEGGE FINANZIARIA. 

14 .  I CONTRIBUTI PREVISTI DAL COMMA 30 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549, A FAVORE DELLE IMPRESE EDITRICI DI AGENZIE DI STAMPA 
QUOTIDIANE CHE TRASMETTANO TRAMITE CANALI IN CONCESSIONE ESCLUSIVA 
DELL'ENTE POSTE ITALIANE, DECORRONO DALL'ANNO 1994 NEI LIMITI 
DELL'APPOSITO STANZIAMENTO PREVISTO NELLA UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 
17.1.2.1 DELLO STATO. DI PREVISIONE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI PER L'ANNO 1998. 

15 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL COMMA 30 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549, A FAR DATA DAL 1 GENNAIO 1996, I CANALI SATELLITARI IN 
USO ESCLUSIVO DELLE AGENZIE DI INFORMAZIONE RADIOFONICA DI CUI AL 
COMMA 1 DELL'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 250, COSTITUITE 
NELLA FORMA DI COOPERATIVE DI GIORNALISTI, SONO EQUIPARATI AI CANALI IN 
CONCESSIONE ESCLUSIVA DELL'ENTE POSTE ITALIANE. 

16 .  ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 250, È AGGIUNTO, IN FINE, IL 
SEGUENTE COMMA: 
"15-BIS. A DECORRERE DALL'ANNO 1998 ENTRO IL 31 MARZO DI OGNI ANNO E PURCHÈ 
SIA STATA INOLTRATA DOMANDA VALIDA AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI, È 
CORRISPOSTO UN IMPORTO PARI AL 50 PER CENTO DEI CONTRIBUTI DI CUI AI COMMI 
10 E 11 SPETTANTI PER L'ANNO PRECEDENTE. LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 



RESIDUO VERRÀ EFFETTUATA ENTRO TRE MESI DALLA PRESENTAZIONE DEL BILANCIO 
DELL'IMPRESA EDITORIALE E DELLA NECESSARIA CERTIFICAZIONE NONCHÉ DELLA 
RESIDUA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALLE NORME VIGENTI. LA CERTIFICAZIONE, 
ESEGUITA A CURA DI UNA SOCIETÀ DI REVISIONE, È LIMITATA ALLA VERIFICA ED AL 
RISCONTRO DEI SOLI COSTI A CUI SI FA RIFERIMENTO PER IL CONTEGGIO DEL 
CONTRIBUTO COMPLESSIVO RELATIVO AD OGNI ESERCIZIO." 

ART. 54 (DISPOSIZIONI IN MATERIA FINANZIARIA E CONTABILE).  

1 . IL COMMA 36 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"36. IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI E DEL COMMERCIO 
CON L'ESTERO, PUÒ ALTRESÌ AUTORIZZARE E DISCIPLINARE, A FRONTE DEI CREDITI 
DELLA SACE, PROPRI O DI TERZI, IVI COMPRESO LO STATO, GESTITI DALLA STESSA 
SACE, NONCHÉ DEI CREDITI CONCESSI A VALERE SUL FONDO ROTATIVO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, N. 49, OPERAZIONI DI 
CONVERSIONE DEI DEBITI DEI PAESI PER I QUALI SIA INTERVENUTA IN TAL SENSO 
UN'INTESA MULTILATERALE TRA I PAESI CREDITORI. I CREDITI DI CUI AL PRESENTE 
COMMA POSSONO ESSERE CONVERTITI, ANCHE PER UN VALORE INFERIORE A QUELLO 
NOMINALE, ED UTILIZZATI PER REALIZZARE INIZIATIVE DI PROTEZIONE AMBIENTALE, 
DI SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO O COMMERCIALI. TALI INIZIATIVE POSSONO ESSERE 
ATTUATE ANCHE ATTRAVERSO FINANZIAMENTI, COFINANZIAMENTI E CONTRIBUTI A 
FONDI ESPRESSAMENTE DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ. 
LE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DERIVANTI DALLE OPERAZIONI DI CONVERSIONE, 
QUALORA NON UTILIZZATE CON LE MODALITÀ PREDETTE, CONFLUISCONO NEI CONTI 
CORRENTI PRESSO LA TESORERIA CENTRALE DELLO STATO INTESTATI, 
RISPETTIVAMENTE, ALLA SACE E AL FONDO ROTATIVO DI CUI AL RICHIAMATO 
ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, N. 49, E POSSONO ESSERE UTILIZZATE 
PER LE FINALITÀ INDICATE NEL PRESENTE COMMA, NONCHÉ PER LE ATTIVITÀ 
PREVISTE DALLA LEGGE 24 MAGGIO 1977, N. 227, E PER LE ESIGENZE FINANZIARIE DEL 
RICHIAMATO FONDO ROTATIVO." 

2 . AL N. 1-BIS) DELL'ARTICOLO 2948 DEL CODICE CIVILE, INTRODOTTO 
DALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1993, N. 313, LE PAROLE: 
"TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"TITOLI DI STATO". 

3 . IL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 58, COMMA 4, DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 
LUGLIO 1996, N. 415, È SOPPRESSO. LE RELATIVE DISPONIBILITÀ SONO TRASFERITE 
AD UN FONDO DESTINATO A CONCORRERE ALLA COPERTURA DEGLI IMPEGNI DEL 
FONDO NAZIONALE DI GARANZIA, PREVISTI DALL'ARTICOLO 62, COMMA 4, DEL 
PREDETTO DECRETO LEGISLATIVO. 

4 . DOPO IL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1962, 
N. 1745, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DAL COMMA PRECEDENTE, LO STATO PUÒ 
ESIGERE GLI UTILI ED INTERVENIRE IN ASSEMBLEA DIMOSTRANDO CHE LE 
PROPRIE AZIONI SONO DEPOSITATE PRESSO LA TESORERIA CENTRALE DELLO 
STATO, MEDIANTE DICHIARAZIONE SCRITTA A FIRMA DEL TESORIERE". 



5 . A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 SONO RIMBORSATI ALLA PARI E CESSANO 
DI FRUTTARE INTERESSI I TITOLI DEL PRESTITO NAZIONALE RENDITA 5 PER 
CENTO, EMESSO CON REGIO DECRETO-LEGGE 20 SETTEMBRE 1935, N. 1684, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 9 GENNAIO 1936, N. 118. I TITOLI NOMINATIVI DI CUI AL 
PRECEDENTE PERIODO, PURCHÈ NON PRESCRITTI, DI IMPORTO INFERIORE A LIRE 
DUE MILIONI, CON ESCLUSIONE DI QUELLI SOTTOPOSTI A VINCOLO CAUZIONALE, 
SONO RIMBORSATI ALL'ESIBITORE SENZA CHE OCCORRA ALCUNA 
DOCUMENTAZIONE O FORMALITÀ. È PRESCRITTO IL CAPITALE DEI TITOLI 
NOMINATIVI DI DEBITO PUBBLICO, ANCHE SE ANNOTATI DI IPOTECA O ALTRO 
VINCOLO, SE NON RECLAMATO NEL CORSO DI CINQUE ANNI DALLA DATA DI 
RIMBORSABILITÀ. 

6 . DOPO IL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 40 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"3-BIS. IL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA È ESONERATO, FINO ALL'EMANAZIONE DEL TESTO UNICO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 8, COMMA 1, DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1996, N. 52, NELLE MATERIE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 21 DELLA LEGGE STESSA, DAGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA 
NORMATIVA VIGENTE RELATIVI ALLE COMUNICAZIONI DELLE PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE DETENUTE INDIRETTAMENTE." 

7 . IL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 26 NOVEMBRE 1993, N. 489, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"3. L'OGGETTO SOCIALE PREVISTO NEGLI STATUTI DELLE SOCIETÀ PER AZIONI 
DERIVANTI DALLA TRASFORMAZIONE DEL MEDIOCREDITO CENTRALE E DELLA CASSA 
PER IL CREDITO ALLE IMPRESE ARTIGIANE ASSICURA IL PERSEGUIMENTO DELLE 
FINALITÀ DEGLI ENTI ORIGINARI, OPERANDO L'UNA PREVALENTEMENTE 
NELL'INTERESSE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E DEGLI ENTI LOCALI NONCHÉ IN 
OPERAZIONI RIGUARDANTI LE INFRASTRUTTURE, LE ESPORTAZIONI E LA 
COOPERAZIONE ECONOMICA INTERNAZIONALE, E L'ALTRA ESCLUSIVAMENTE 
NELL'INTERESSE DELLE IMPRESE ARTIGIANE E DEI CONSORZI A CUI ESSE 
PARTECIPANO." 

8 . FINO AL 31 DICEMBRE 1999 AI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 
5 OTTOBRE 1991, N. 317, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SIAPPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 66, COMMA 14, DEL DECRETOLEGGE 30 AGOSTO 1993, 
N. 331, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 OTTOBRE 1993, N. 427. 

9 . ALLA FINE DEL COMMA 6 DELL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 5 OTTOBRE 1991, N. 
317, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI PAROLE: "NONCHÉ DELL'INTERVENTO DI CUI 
AL PRESENTE ARTICOLO NEI LIMITI DELL'AUTORIZZAZIONE DI SPESA PREVISTA 
DAL COMMA 5". 

10 .  NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA DI PROCE DURE 
CONTRATTUALI DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI, AL FINE DI CONSEGUIRE 
RISPARMI DI SPESA E RECUPERI DI EFFICIENZA, IL GOVERNO È DELEGATO AD 
EMANARE, ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI DIRETTI A RAZIONALIZZARE 
LE PROCEDURE CONTRATTUALI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA DIFESA CON 
L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:  



a)  ACCELERAZIONE DEI PROCEDIMENTI MEDIANTE LO SNELLIMENTO DELLE 
RELATIVE FASI, PREVEDENDO LA REVISIONE DEGLI ORGANI CONSULTIVI E DI 
COLLAUDO DEL MINISTERO DELLA DIFESA ED IL RIORDINO DELLE RELATIVE 
COMPETENZE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'OGGETTO ED ALL'IMPORTO 
DEI CONTRATTI;  
b)  SEMPLIFICAZIONE DELL'ATTIVITÀ CONSULTIVA DI ORGANI ESTRANEI 
ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA DIFESA SUI PROGETTI DI CONTRATTO RELATIVI AI 
SISTEMI INFORMATIVI MILITARI A CARATTERE OPERATIVO CONNESSI CON LO 
SVOLGIMENTO DI COMPITI CONCERNENTI LA DIFESA NAZIONALE.  

11 .  I DECRETI LEGISLATIVI DI CUI AL COMMA 10 SONO SOTTOPOSTI AL PARERE 
DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, CHE SI PRONUNCIANO ENTRO 
TRENTA GIORNI DALLA TRASMISSIONE DEI RELATIVI SCHEMI. 

12 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, OGNI RINVIO NORMATIVO O 
CONTRATTUALE ALL'INDICE DEL COSTO DELLA VITA CALCOLATO AI FINI DELLA 
SCALA MOBILE DELLE RETRIBUZIONI DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 
(COSIDDETTO INDICE SINDACALE) DEVE INTENDERSI RIFERITO ALL'INDICE DEI 
PREZZI AL CONSUMO PER FAMIGLIE DI IMPIEGATI ED OPERAI CALCOLATO 
DALL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA E PUBBLICATO MENSILMENTE SULLA 
GAZZETTA UFFICIALE. LA COMMISSIONE CENTRALE CHE SVOLGE FUNZIONI DI 
CONTROLLO SULLA ELABORAZIONE ED IL CALCOLO DELL'INDICE SINDACALE È 
SOPPRESSA. 

13 .  SONO ABROGATE LE NORME CHE AUTORIZZANO LA CONTRAZIONE DI MUTUI 
DA PARTE DEL TESORO DESTINATI A SPECIFICHE FINALITÀ, IVI COMPRESE QUELLE 
DI CUI AL COMMA 12 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662; 
ALLE RELATIVE SPESE PLURIENNALI SI PROVVEDE NEI LIMITI RISULTANTI DALLA 
TABELLA F ALLEGATA ALLA LEGGE FINANZIARIA. 

14 .  IN RELAZIONE ALL'ESIGENZA DI DEFINIRE I RISULTATI DEI CONTI PUBBLICI 
PER IL 1997 IN VISTA DELLA CONFERENZA INTERGOVERNATIVA PER L'AMMISSIONE 
AL SISTEMA DELLA MONETA UNICA EUROPEA, GLI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO 
COMUNICANO AL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA I DATI CONSUNTIVI DELLA GESTIONE DI CASSA 
PER L'ANNO 1997 ENTRO IL 20 GENNAIO 1998. 

15 .  AI FINI DELLA VERIFICA DEGLI IMPEGNI DI RIEQUILIBRIO ASSUNTI IN SEDE 
COMUNITARIA, GLI ENTI TERRITORIALI DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 35 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, COMUNICANO AL MINISTERO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA LE 
CARATTERISTICHE DELLE EMISSIONI DELIBERATE. 

16 .  LE SPESE DEL BILANCIO DELLO STATO RELATIVE A REGOLAZIONI CONTABILI, 
A REGOLAZIONI DEBITORIE MEDIANTE TITOLI DI STATO E AD ASSEGNI ALLE 
CATEGORIE PROTETTE SONO IMPUTATE ALLA COMPETENZA DELL'ESERCIZIO IN 
CUI VENGONO DISPOSTI I RELATIVI PAGAMENTI. LE SPESE RELATIVE AD 
ANNUALITÀ O A LIMITI DI IMPEGNO, DA CONSERVARE IN BILANCIO A DECORRERE 
DAL 31 DICEMBRE 1997 IN ATTESA DELL'INIZIO DEL PERIODO DI AMMORTAMENTO, 
SONO ELIMINATE DAL CONTO DEI RESIDUI PER ESSERE REISCRITTE NELLA 
COMPETENZA DEGLI ESERCIZI TERMINALI, IN CORRISPONDENZA DEL RELATIVO 



PIANO DI AMMORTAMENTO, SEMPRECHÈ L'IMPEGNO FORMALE AVVENGA ENTRO 
IL TERZO ESERCIZIO FINANZIARIO SUCCESSIVO ALLA PRIMA ISCRIZIONE IN 
BILANCIO. 

ART. 55. (DISPOSIZIONI VARIE).  

1 . IN VISTA DELLA SEPARAZIONE FRA LA GESTIONE DELL'INFRASTRUTTURA E 
L'ATTIVITÀ DI TRASPORTO DELLE IMPRESE FERROVIARIE, DI CUI AGLI ARTICOLI 6, 
7 E 8 DELLA DIRETTIVA 91/440/CEE, DEL CONSIGLIO, DEL 29 LUGLIO 1991, IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
DISPONE LA VALUTAZIONE, BASATA SU PARAMETRI DI REDDITIVITÀ, DEL RAMO 
D'AZIENDA "GESTIONE DELL'INFRASTRUTTURA" DELLA SOCIETÀ FERROVIE DELLO 
STATO SPA. LE EVENTUALI DIFFERENZE RISPETTO ALLA CONSISTENZA 
PATRIMONIALE NETTA DI BILANCIO RISULTANTE ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 
1997, CHE DOVESSERO SCATURIRE DA TALE VARIAZIONE, SARANNO REGOLATE 
MEDIANTE VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO DELLA SOCIETÀ. IL GOVERNO, 
SUCCESSIVAMENTE AL RINNOVO DEL PIANO GENERALE DEI TRASPORTI E ALLA 
CONFERENZA DI PRODUZIONE DELLA SOCIETÀ FERROVIE DELLO STATO SPA, 
PREDISPONE GLI INDIRIZZI PER LA RIORGANIZZAZIONE SOCIETARIA 
DELL'AZIENDA. 

2 . È ABROGATO, CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1998, L'ARTICOLO 10 DEL DECRETO-
LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 437, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 
OTTOBRE 1996, N. 556. 

3 . CON DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 1998 IL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DEFINISCE I CRITERI AI QUALI 
SI ATTENGONO GLI ORGANI PREPOSTI ALLA DETERMINAZIONE DEI PREZZI DELLE 
FORNITURE DELL'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO ALLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI, FINO ALLA TRASFORMAZIONE DELL'ENTE IN SOCIETÀ PER 
AZIONI. 

4 . AL FINE DI AVVIARE PROCESSI DI RAZIONALIZZAZIONE E DI MAGGIORE 
EFFICIENZA PRODUTTIVA DELL'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO, I 
PREZZI DELLE FORNITURE DELL'ISTITUTO ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
RIMANGONO FISSATI PER IL 1998 NELLA STESSA MISURA STABILITA PER IL 1997, 
TRANNE PARTICOLARI SITUAZIONI CONNESSE A IMPREVEDIBILI INCREMENTI DEI 
COSTI, CHE SARANNO DI VOLTA IN VOLTA VALUTATE DALLA COMMISSIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 13 LUGLIO 1966, N. 559. 

5 . I1 GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO LEGISLATIVO VOLTO 
A:  

a)  TRASFERIRE ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE LE FUNZIONI IN MATERIA DI 
RIFORNIMENTO IDRICO DELLE ISOLE MINORI, ASSEGNATE DALL'ARTICOLO 4 
DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 861, AL MINISTERO DELLA DIFESA, FERMO 
RESTANDO IL CONCORSO DEL PREDETTO MINISTERO QUANDO RICORRANO 
PARTICOLARI NECESSITÀ NELLO SPECIFICO SETTORE E FERMI RESTANDO LA 
CONTINUITÀ E IL LIVELLO QUALITATIVO DEL SERVIZIO;  



b)  DISCIPLINARE IL CONCORSO DI CUI ALLA LETTERA A) SULLA BASE DELLA 
CAPACITÀ OPERATIVA DELLE UNITÀ DI RIFORNIMENTO IDRICO IN DOTAZIONE AL 
MINISTERO DELLA DIFESA E DEI RELATIVI STANZIAMENTI DI BILANCIO.  

6 . ALL'ARTICOLO 34 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 MARZO 1967, N. 223, IL SECONDO E IL TERZO 
COMMA SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: 
"LA DIVISIONE IN SEZIONI È FATTA INDISTINTAMENTE PER ISCRITTI DI SESSO 
MASCHILE E FEMMINILE ED IN MODO CHE IN OGNI SEZIONE IL NUMERO DI ISCRITTI 
NON SIA DI REGOLA SUPERIORE A 1.200, NÉ INFERIORE A 500. 
QUANDO PARTICOLARI CONDIZIONI DI LONTANANZA E VIABILITÀ RENDONO 
DIFFICILE L'ESERCIZIO DEL DIRITTO ELETTORALE, SI POSSONO COSTITUIRE 
SEZIONI CON NUMERO DI ISCRITTI, DI REGOLA, NON INFERIORE A 50. 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO SONO FISSATI I CRITERI PER LA 
RIPARTIZIONE DEL CORPO ELETTORALE IN SEZIONI". 

7 . IL DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO DI CUI ALL'ARTICOLO 34 DEL TESTO 
UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 
MARZO 1967, N. 223, COME MODIFICATO DAL COMMA 6 DEL PRESENTE ARTICOLO, È 
INTESO, TRA L'ALTRO, A PERSEGUIRE LA RIDUZIONE DEL 30 PER CENTO DI TUTTE 
LE SEZIONI ELETTORALI CON RIFERIMENTO ALL'INTERO CORPO ELETTORALE, DA 
EFFETTUARSI IN OCCASIONE DELLA PRIMA REVISIONE SEMESTRALE DELLE LISTE 
ELETTORALI UTILE. 

8 . FERMO QUANTO PREVISTO DAI COMMI 6 E 7, LE AMMINISTRAZIONI PREPOSTE 
ALL'ORGANIZZAZIONE ED ALLO SVOLGIMENTO DELLE CONSULTAZIONI 
ELETTORALI DOVRANNO COMUNQUE RAZIONALIZZARE I SERVIZI AL FINE DI 
REALIZZARE UN ULTERIORE CONTENIMENTO DELLE SPESE RISPETTO A QUELLE 
SCATURENTI DALLA NORMATIVA VIGENTE. A TALE SCOPO IN OCCASIONE DELLE 
CONVOCAZIONI DEI COMIZI ELETTORALI, CON DECRETO DEL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DI CONCERTO 
CON I MINISTRI DELL'INTERNO E DI GRAZIA E GIUSTIZIA, SARÀ DETERMINATA LA 
MISURA MASSIMA DEL FINANZIAMENTO DELLE SPESE PER LO SVOLGIMENTO 
DELLE CONSULTAZIONI, IVI COMPRESE LE SOMME DA RIMBORSARE AI COMUNI 
PER L'ORGANIZZAZIONE TECNICA E L'ATTUAZIONE DELLE ELEZIONI I CUI ONERI, A 
NORMA DELL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, E DELL'ARTICOLO 55 DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO A CARICO DELLO STATO. 

9 . IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ADOTTA, CON IL SUPPORTO 
DELL'OSSERVATORIO SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEGLI ENTI PREVIDENZIALI, 
MISURE FINALIZZATE A RIDURRE GRADUALMENTE L'UTILIZZO DI IMMOBILI PRESI 
IN LOCAZIONE DA PRIVATI DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI 
CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 
29. LE PREDETTE AMMINISTRAZIONI RINEGOZIANO, ENTRO SEI MESI DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, I CONTRATTI DI FITTO LOCALI 
ATTUALMENTE IN ESSERE CON PRIVATI CON L'OBIETTIVO DI CONTENERE LA 
RELATIVA SPESA ALMENO NELLA MISURA DEL 10 PER CENTO RISPETTO AL 
CANONE DI LOCAZIONE VIGENTE. 



10 .  PER GLI ATTI DI ACQUISTO DEGLI IMMOBILI DEGLI ENTI PREVIDENZIALI 
PUBBLICI, AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 16 FEBBRAIO 1996, N. 104, 
STIPULATI ENTRO IL 30 GIUGNO 1998, I PRIVATI LOCATARI POSSONO 
REGOLARIZZARE LA PROPRIA POSIZIONE DEBITORIA MATURATA AL 30 
SETTEMBRE 1997 VERSANDO, IN AGGIUNTA AL PREZZO DI ACQUISTO, IN UNICA 
SOLUZIONE E SENZA MAGGIORAZIONE DI INTERESSI, L'80 PER CENTO DI QUANTO 
DOVUTO A TITOLO DI MOROSITÀ LOCATIVA PER CANONI ED ONERI ACCESSORI, 
OPPURE MEDIANTE VERSAMENTO RATEALE, SECONDO MODALITÀ E TEMPI DA 
CONCORDARE CON L'ENTE CREDITORE, L'INTERO AMMONTARE DEL DEBITO 
LOCATIVO SENZA INTERESSI. 

11 .  ALL'ARTICOLO 9, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 4 DICEMBRE 1956, N. 1404, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO AGGIUNTI I SEGUENTI PERIODI: 
"I CREDITI DI DIFFICILE ED ONEROSA ESAZIONE, O ASSOLUTAMENTE INESIGIBILI, 
ANCHE PER L'INESISTENZA O L'IRREPERIBILITÀ DELLA NECESSARIA 
DOCUMENTAZIONE PROBATORIA, POSSONO ESSERE DICHIARATI ESTINTI. 
ALL'ANNULLAMENTO DI TALI CREDITI DEVONO PROVVEDERE I DIRIGENTI 
PREPOSTI AI COMPETENTI SETTORI DI ATTIVITÀ LIQUIDATORIA". 
ALL'ARTICOLO 11, SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 4 DICEMBRE 1956, N. 1404, LE 
PAROLE: "SI AVVALE" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "PUÒ AVVALERSI 
ANCHE". SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, 
LETTERA D), DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 560. 

12 .  ALL'ARTICOLO 7, COMMA 15, LETTERA E), DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1986, N. 
910, È AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO "DETTA ALIQUOTA, LIMITATAMENTE 
ALL'INVESTIMENTO RELATIVO ALLA PRIMA TRATTA INDICATA DALLA 
CONVENZIONE DI CONCESSIONE, È ELEVATA ALL'80 PER CENTO E, 
CONTESTUALMENTE, È SOSPESA LA REALIZZAZIONE DELLE ALTRE TRATTE". 

13 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 LA SOCIETÀ AUTOSTRADA DEL BRENNERO 
SPA È AUTORIZZATA AD ACCANTONARE, IN BASE AL PROPRIO PIANO FINANZIARIO 
ED ECONOMICO, UNA QUOTA ANCHE PREVALENTE DEI PROVENTI IN UN FONDO 
DESTINATO AL RINNOVO DELL'INFRASTRUTTURA FERROVIARIA ATTRAVERSO IL 
BRENNERO ED ALLA REALIZZAZIONE DELLE RELATIVE GALLERIE. 
TALE ACCANTONAMENTO È EFFETTUATO IN ESENZIONE D'IMPOSTA. L'UTILIZZO 
DELLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO AVVERRÀ IN BASE A UN PIANO DI 
INVESTIMENTO DA PRESENTARE DALLA SOCIETÀ AUTOSTRADA DEL BRENNERO 
SPA ENTRO IL 30 GIUGNO 1998, DA APPROVARE, SENTITE LE COMPETENTI 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI D'INTESA CON IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 1998 E PREVIA INTESA CON LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E DI BOLZANO. IN ATTESA DI UTILIZZO LE DISPONIBILITÀ SU TALE FONDO 
SONO INVESTITE IN TITOLI DI STATO E NON POSSONO COMUNQUE ESSERE 
UTILIZZATE PER LE SPESE DI PROGETTAZIONE. A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 
IL CANONE DI CONCESSIONE IN FAVORE DELLO STATO È AUMENTATO IN MISURA 
TALE DA PRODURRE UN AUMENTO DEI PROVENTI COMPLESSIVI DELLO STATO 
COMPRESO TRA IL 20 E IL 100 PER CENTO RISPETTO AI PROVENTI DEL 1997. 

14 .  GLI INTERVENTI PUBBLICI NEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE E LE AZIONI 
DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE AGRICOLE SI ESPLICANO NEL QUADRO 
DEGLI OBIETTIVI PRIORITARI FISSATI DAL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 



ECONOMICO-FINANZIARIA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL CONTENIMENTO 
E ALL'ARMONIZZAZIONE CON I COSTI MEDI COMUNITARI DEI COSTI DI 
PRODUZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE, AL FINE DI ACCRESCERE LA 
COMPETITIVITÀ, FAVORIRE L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E L'IMPRENDITORIA 
GIOVANILE E GARANTIRE LA SICUREZZA ALIMENTARE. A TALE FINE IL GOVERNO 
È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO QUATTRO MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LE POLITICHE 
AGRICOLE, SENTITA LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO 
STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, PREVIO 
PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, UN DECRETO 
LEGISLATIVO CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:  

a)  CONTENIMENTO ED ARMONIZZAZIONE RISPETTO AI COSTI MEDI EUROPEI DEI 
FATTORI DI PRODUZIONE, DEI COSTI DEI FATTORI DI PRODUZIONE DELLE IMPRESE 
AGRICOLE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ONERI FISCALI, CONTRIBUTIVI 
E PREVIDENZIALI, AI COSTI ENERGETICI, AI COSTI DI TRASPORTO E AL COSTO DEL 
DENARO;  
b)  ACCRESCIMENTO DELLE CAPACITÀ CONCORRENZIALI DEL SISTEMA 
AGROALIMENTARE NEL MERCATO EUROPEO ED INTERNAZIONALE, ANCHE CON 
L'ESTENSIONE DEL CREDITO SPECIALIZZATO E DEI SERVIZI ASSICURATIVI 
ALL'ESPORTAZIONE DEI PRODOTTI VERSO I PAESI EXTRACOMUNITARI;  
c)  ADEGUAMENTO E MODERNIZZAZIONE DEL SETTORE, FAVORENDO IL 
RAFFORZAMENTO STRUTTURALE DELLE IMPRESE AGRICOLE E L'INTEGRAZIONE 
ECONOMICA DELLA FILIERA AGRO-INDUSTRIALE;  
d)  ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE DI UTILIZZO DEI FONDI STRUTTURALI 
RISERVATI AL SETTORE AGRICOLO E RAZIONALIZZAZIONE E ADEGUAMENTO DEL 
SISTEMA DEI SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO PER LO STESSO SETTORE.  

15 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 14 IL GOVERNO È AUTORIZZATO AD 
UTILIZZARE ANCHE GLI STANZIAMENTI RESI DISPONIBILI DALL'UNIONE EUROPEA 
QUALE COMPENSAZIONE MONETARIA PER LE RIDUZIONI DI REDDITODEGLI 
OPERATORI AGRICOLI DERIVANTI DALLA RIVALUTAZIONE DELLA LIRA 
DETERMINATE CON IL REGOLAMENTO (CE) N. 724/97 DEL CONSIGLIO, DEL 22 
APRILE 1997, E DEFINITE CON I REGOLAMENTI (CE) N. 805/97 E N. 806/97, DELLA 
COMMISSIONE, DEL 2 MAGGIO 1997, IN CONFORMITÀ ALLE PRESCRIZIONI DEI 
SUDDETTI REGOLAMENTI E CON LE PREVISTE PROCEDURE NAZIONALI. 

16 .  AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, N. 416, LE 
PAROLE: "FATTURATE SULLA BASE DEI RELATIVI DECRETI" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "FATTURATE DAI GESTORI DEI SERVIZI". 

17 .  PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI GIÀ APPROVATI RELATIVI ALLE 
INFRASTRUTTURE VIARIE E AL CONSOLIDAMENTO DEI CORSI D'ACQUA 
DANNEGGIATI A SEGUITO DEGLI EVENTI DI CUI AL DECRETO-LEGGE 24 NOVEMBRE 
1994, N. 646, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21 GENNAIO 1995, N. 
22, IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 12, COMMA 5-OCTIES, DEL DECRETO-LEGGE 
29 DICEMBRE 1995, N. 560, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 
FEBBRAIO 1996, N. 74, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È PROROGATO AL 31 
DICEMBRE 1998. 



18 .  ALL'ARTICOLO UNICO DELLA LEGGE 15 LUGLIO 1911, N. 749, SONO APPORTATE 
LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  AL PRIMO COMMA, LE PAROLE DA: "E DA APPROVARSI" FINO ALLA FINE DEL 
COMMA SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "SENTITE LE PARTI SOCIALI";  
b)  AL SECONDO COMMA, PRIMO PERIODO, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: ", ENTRO I 
LIMITI MASSIMI DELLA TARIFFA MEDESIMA," E LE PAROLE: ", MANTENENDO 
SEMPRE LE PROPORZIONI STABILITE DALLA TARIFFA FRA LE VARIE CATEGORIE";  
c)  AL SECONDO COMMA, SECONDO PERIODO, È SOPPRESSA LA PAROLA: 
"MINIMA".  

19 .  LE RISERVE NATURALI ISTITUITE DALLO STATO ANCHE SE GESTITE DA ENTI 
MORALI, DI CUI ALLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991, N. 394, PARTECIPANO AL RIPARTO 
DEI FONDI STANZIATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 43, DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549. 

20 .  ALL'ARTICOLO 11, COMMA 16, PRIMO PERIODO, DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 
1986, N. 41, DOPO LE PAROLE: "SOCIETÀ PROMOTRICI DI CENTRI COMMERCIALI 
ALL'INGROSSO," SONO INSERITE LE SEGUENTI: "AI CONSORZI TRA OPERATORI CHE 
GESTISCONO AREE PUBBLICHE DESTINATE ALLO SVOLGIMENTO DEI MERCATI, 
ANCHE PARTECIPATI DA CAPITALE PUBBLICO, PER LA REALIZZAZIONE, LA 
RISTRUTTURAZIONE E L'AMMODERNAMENTO DELLE AREE ATTREZZATE PER 
L'ATTIVITÀ MERCATALE,". 

21 .  LE INDENNITÀ ED I PREMI PREVISTI DAL PIANO DI CUI ALLA DECISIONE DEL 
CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA 28 APRILE 1997 ED I PREMI DI FERMO 
DEFINITIVO DI CUI AL REGOLAMENTO (CE) N. 3699/93 DEL CONSIGLIO, DEL 21 
DICEMBRE 1993, NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DI REDDITO. ALL'ONERE 
DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE COMMA, VALUTATO IN LIRE 5 
MILIARDI PER L'ANNO 1998, SI PROVVEDE MEDIANTE UTILIZZO DELLE 
DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 
1982, N. 41. 

22 .  L'ENTE NAZIONALE PER LE STRADE ENTRO IL 31 DICEMBRE 1998 RIDETERMINA 
I RESIDUI PASSIVI RISULTANTI DALLA SITUAZIONE CONTABILE ELABORATA DAL 
SISTEMA INFORMATIVO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO CON 
RIFERIMENTO ALLA DATA DEL 29 FEBBRAIO 1996. I RESIDUI PASSIVI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 275, SECONDO COMMA, LETTERA C), DEL REGIO DECRETO 23 
MAGGIO 1924, N. 827, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CHE SI RIFERISCONO A 
RAPPORTI E IMPEGNI REGISTRATI NELLE SCRITTURE CONTABILI SULLA BASE DI 
ATTI FORMALI PER I QUALI SONO MATURATI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1997 I 
TERMINI DI PRESCRIZIONE, SONO TRASFERITI IN APPOSITO FONDO DI RISERVA. 
TALE FONDO È UTILIZZABILE, A SEGUITO DI ACCORDI DI PROGRAMMA CON IL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, ANCHE PER I FINI ISTITUZIONALI DELL'ENTE. 
AGLI ONERI DERIVANTI DAL CONTENZIOSO DELL'ENTE NAZIONALE PER LE 
STRADE FINO AL 31 DICEMBRE 1997, SI FA FRONTE CON UN ACCANTONAMENTO SUI 
RESIDUI PASSIVI DI STANZIAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 275, SECONDO COMMA, 
LETTERA F), DEL REGIO DECRETO 23 MAGGIO 1924, N. 827, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI. 



23 .  LE ENTRATE PROPRIE DELL'ENTE NAZIONALE PER LE STRADE, ENTE PUBBLICO 
ECONOMICO, DERIVANTI DAI CANONI E DAI CORRISPETTIVI DOVUTI PER LE 
CONCESSIONI E LE AUTORIZZAZIONI DIVERSE DI CUI ALL'ARTICOLO 18, COMMA 1, 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 APRILE 1995, N. 242, SONO 
ADEGUATE AI CRITERI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ENTRO IL 31 GENNAIO 1998 ED AGGIORNATE OGNI 
ANNO, CON ATTO DELL'AMMINISTRATORE DELL'ENTE, IN BASE A DELIBERA DEL 
CONSIGLIO, DA COMUNICARE AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PER 
L'ESERCIZIO DELLA VIGILANZA GOVERNATIVA, DA ESERCITARE ENTRO I 
SUCCESSIVI TRENTA GIORNI. DECORSO TALE TERMINE, L'ATTO 
DELL'AMMINISTRATORE DELL'ENTE È PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
IN SEDE DI PRIMO ADEGUAMENTO, L'AUMENTO RICHIESTO A CIASCUN SOGGETTO 
TITOLARE DI CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE NON PUÒ SUPERARE IL 150 PER 
CENTO DEL CANONE O CORRISPETTIVO ATTUALMENTE DOVUTO. 

24 .  L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 15 MAGGIO 1954, N. 237, VA INTERPRETATO NEL 
SENSO CHE, AL FINE DI UN PIÙ RAZIONALE UTILIZZO DELLE RISORSE E PER 
GARANTIRE ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO UNA COMPLETA 
INFORMAZIONE ATTRAVERSO LA PIÙ AMPIA PLURALITÀ DELLE FONTI, LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È AUTORIZZATA AD ACQUISTARE 
DALLE AGENZIE DI STAMPA, MEDIANTE APPOSITI CONTRATTI, NOTIZIARI 
ORDINARI E SPECIALI, SERVIZI GIORNALISTICI E INFORMATIVI, ORDINARI E 
SPECIALI, E LORO RACCOLTE ANCHE SU SUPPORTO INFORMATICO, NONCHÉ IL 
SERVIZIO DI DIRAMAZIONE DI NOTIZIE E DI COMUNICATI DEGLI ORGANI CENTRALI 
E PERIFERICI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. TALI PRESTAZIONI 
RIENTRANO NEI SERVIZI DI CUI ALL'ARTICOLO 7, COMMA 2, LETTERA B), DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 157. 

25 .  ALL'ARTICOLO 10, PRIMO COMMA, LETTERA A), DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1982, 
N. 610, LE PAROLE: "DISPONIBILITÀ FINANZIARIE" SI INTERPRETANO COME 
COMPRENSIVE DELLE DISPONIBILITÀ RIVENIENTI DALL'AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE, CHE COSTITUISCE UNA APPOSITA POSTA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE DELL'AZIENDA DI STATO PER GLI INTERVENTI NEL MERCATO 
AGRICOLO. 

26 .  L'ARTICOLO 10, SESTO COMMA, DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1982, N. 610, DEVE 
INTENDERSI COME DIRETTO A REGOLARE ESCLUSIVAMENTE I RAPPORTI 
FINANZIARI TRA LO STATO, E PER ESSO L'AZIENDA DI STATO PER GLI INTERVENTI 
NEL MERCATO AGRICOLO, E L'UNIONE EUROPEA. 

27 .  IL PRIMO PERIODO DELL'ARTICOLO 3, COMMA 2, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, 
N. 250, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 29, PRIMO PERIODO, DELLA 
LEGGE 29 DICEMBRE 1995, N. 549, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "A DECORRERE 
DAL 1 GENNAIO 1997, I CONTRIBUTI DI CUI AL COMMA 8 E, LIMITATAMENTE ALLE 
IMPRESE INDICATE NEL PRESENTE PERIODO, AL COMMA 11 DEL PRESENTE 
ARTICOLO SONO CONCESSI ALLE IMPRESE EDITRICI DI GIORNALI QUOTIDIANI, CHE 
ABBIANO ACQUISITO NELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO DI RIFERIMENTO DEI 
CONTRIBUTI ENTRATE PUBBLICITARIE CHE NON SUPERINO IL 30 PER CENTO DEI 
COSTI COMPLESSIVI DELL'IMPRESA RISULTANTI DAL BILANCIO DELL'ANNO 
MEDESIMO, COMPRESI GLI AMMORTAMENTI, E CHE SIANO COSTITUITE COME 
COOPERATIVE GIORNALISTICHE AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 E DELL'ARTICOLO 52 



DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, N. 416, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, O, SE 
COSTITUITE IN ALTRA FORMA SOCIETARIA, A CONDIZIONE CHE LA MAGGIORANZA 
DEL CAPITALE SOCIALE SIA COMUNQUE DETENUTA DA COOPERATIVE, 
FONDAZIONI O ENTI MORALI CHE NON ABBIANO SCOPO DI LUCRO". 

ART. 56. (PROROGA TERMINI).  

1 . IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 14, COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 
APRILE 1994, N. 286, FISSATO AL 31 DICEMBRE 1997 DALL'ARTICOLO 6-TER, COMMA 
1, DEL DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 1997, N. 130, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 16 LUGLIO 1997, N. 228, PER GLI STABILIMENTI CHE 
HANNO BENEFICIATO DEL PERIODO SUPPLEMENTARE CONCESSO DAL MINISTERO 
DELLA SANITÀ IN APPLICAZIONE DEL COMMA 9 DELL'ARTICOLO 19 DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 1994, N. 286, INTRODOTTO DALL'ARTICOLO 1, 
COMMA 9, DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 23 NOVEMBRE 1995, 
PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 157 ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 
303 DEL 30 DICEMBRE 1995, A CONDIZIONE CHE GLI INTERESSATI DIMOSTRINO DI 
AVERE INIZIATO, ENTRO IL TERMINE DELLO STESSO PERIODO SUPPLEMENTARE, A 
CONFORMARSI AI REQUISITI FISSATI DAL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 286 
DEL 1994 E DI NON AVER POTUTO RISPETTARE IL MEDESIMO TERMINE 
SUPPLEMENTARE PER MOTIVI CHE NON SONO LORO IMPUTABILI, È 
ULTERIORMENTE PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1998. 

2 . IL TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 2, SECONDO PERIODO, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 1994, N. 286, FISSATO AL 31 DICEMBRE 1997 
DALL'ARTICOLO 6-TER, COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 1997, N. 130, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 16 LUGLIO 1997, N. 228, È 
ULTERIORMENTE PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1998. 

3 . IL TERMINE PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ SEMPLICI CHE 
SVOLGONO ATTIVITÀ AGRICOLA DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 75, DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, DIFFERITO AL 1 DICEMBRE 1997 DALL'ARTICOLO 
1-BIS DEI DECRETO-LEGGE 27 GIUGNO 1997, N. 185, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 31 LUGLIO 1997; N. 259, È PROROGATO AL 1 
DICEMBRE 1998. 

4 . IL TERMINE DI CUI AL COMMA 75-BIS DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1996, N. 662, INTRODOTTO DAL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 9-BIS DEL 
DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140, È PROROGATO AL 1 DICEMBRE 1998. 

5 . IL TERMINE PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 6-
BIS, DEL DECRETO-LEGGE 23 OTTOBRE 1996, N. 542, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 649, FISSATO AL 31 DICEMBRE 
1997 PER GLI STABILIMENTI DI MACELLAZIONE E SEZIONAMENTO DI CARNI 
FRESCHE DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 1994, 
N. 286, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER I QUALI SIA STATA PRESENTATA 
ISTANZA DI RINNOVO DELL'AUTORIZZAZIONE RISPETTIVAMENTE ENTRO IL 30 
SETTEMBRE 1995 ED IL 30 SETTEMBRE 1994, È PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1998. 

ART. 57. (MINIERE DEL SULCIS).  



1 . LA GESTIONE TEMPORANEA DELLE MINIERE CARBONIFERE DEL SULCIS 
AFFIDATA ALLA "CARBOSULCIS SPA" VIENE MANTENUTA FINO ALLA PRESA IN 
CONSEGNA DELLE STRUTTURE DA PARTE DEL CONCESSIONARIO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 GENNAIO 
1994, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 56 DEL 9 MARZO 1994, E 
COMUNQUE NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1998. 

2 . NELLE MORE DELLA PRESA IN CONSEGNA DELLE STRUTTURE MINERARIE DA 
PARTE DEL CONCESSIONARIO LE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE DI CUI AL COMMA 3 
DELL'ARTICOLO 8 DEL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
GENNAIO 1994, POSSONO ESSERE DESTINATE ALLA "CARBOSULCIS SPA" PER LA 
GESTIONE TEMPORANEA DELLE MINIERE CARBONIFERE DEL SULCIS, NEL LIMITE 
DI 25 MILIARDI DI LIRE. 

3 . CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO DA EMANARE ENTRO 
TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SI 
PROVVEDE A STABILIRE, PREVIA FORMALE RINUNCIA DA PARTE DEL 
CONCESSIONARIO, LE MODALITÀ PER IL TRASFERIMENTO DEI FONDI PER LA 
GESTIONE TEMPORANEA ALLA "CARBOSULCIS SPA" E LE MODALITÀ PER 
L'UTILIZZO E LA RENDICONTAZIONE DELLE STESSE. 

ART. 58. (DISPOSIZIONI CONCERNENTI BACINI MINERARI).  

1 . NEI BACINI MINERARI INTERESSATI DA PROCESSI DI RISTRUTTURAZIONE, 
COMPORTANTI CONTRAZIONE DI MANODOPERA O SOSPENSIONE TOTALE O 
PARZIALE DELL'ATTIVITÀ MINERARIA DIVENUTA ANTIECONOMICA, I CONTRIBUTI 
IN CONTO CAPITALE, PREVISTI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 7, DELLA LEGGE 30 
LUGLIO 1990, N. 221, IN CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 83 DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI SUGLI INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1978, N. 218, COME INTEGRATO 
DALL'ARTICOLO 9, COMMA 13, DELLA LEGGE 1 MARZO 1986, N. 64, POSSONO ESSERE 
CONCESSI SOTTO FORMA DI LOCAZIONE FINANZIARIA AGEVOLATA DI IMPIANTI 
INDUSTRIALI, IMPIANTI COMMERCIALI E SERVIZI, AI SOGGETTI DI CUI AL CITATO 
ARTICOLO 3 DELLA LEGGE N. 221 DEL 1990. 

2 . NELL'IPOTESI DI CUI AL COMMA 1, IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO È AUTORIZZATO A CONCEDERE E LIQUIDARE 
SEMESTRALMENTE, DAL MOMENTO DELLA REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA STIPULATO TRA LA BANCA O LA SOCIETÀ LOCATRICE, 
PURCHÈ AUTORIZZATA ALL'ESERCIZIO DELLA LOCAZIONE FINANZIARIA E PURCHÈ 
ISCRITTA NELL'ELENCO SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 107 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 1 SETTEMBRE 1993, N. 385, ED IL CONDUTTORE, UN CONTRIBUTO IN 
CONTO CANONI EQUIVALENTE AL CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3, COMMA 7, DELLA LEGGE 30 LUGLIO 1990, N. 221. 

3 . LA SOCIETÀ LOCATRICE DOVRÀ RIDURRE I CANONI A CARICO DEL 
CONDUTTORE IN MISURA EQUIVALENTE ALLA SOMMA RICEVUTA AI SENSI DEL 
COMMA 2. 



4 . ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO, GLI IMPIANTI OGGETTO DELLA LOCAZIONE 
FINANZIARIA DI CUI AL COMMA 1 POSSONO ESSERE ACQUISTATI DAL 
CONDUTTORE PER UN IMPORTO PARI ALL'1 PER CENTO DEL LORO VALORE DI 
ACQUISTO. OVE GLI IMPIANTI FOSSERO STATI COSTRUITI SU AREE DI PROPRIETÀ 
DELLA SOCIETÀ LOCATRICE, L'ACQUISTO, PER L'IMPORTO PREDETTO, SI ESTENDE 
ALLE AREE MEDESIME. 

5 . AI CONTRATTI DI LOCAZIONE FINANZIARIA STIPULATI SI APPLICANO, AI FINI 
DELL'OPPONIBILITÀ AI TERZI E DELLA REGISTRAZIONE, LE DISPOSIZIONI VIGENTI 
IN MATERIA DI ISCRIZIONE IN PUBBLICI REGISTRI E DI IMPOSTA DI REGISTRO. 

6 . LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAI COMMI 1, 2, 3, 4 E 5 SI APPLICANO ANCHE ALLE 
INIZIATIVE SOSTITUTIVE PER LE QUALI SIA GIÀ STATO EMESSO IL DECRETO DI 
CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE 30 
LUGLIO 1990, N. 221, DA PARTE DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
PURCHÈ DETTO CONTRIBUTO NON SIA STATO GIÀ EROGATO. 

7 . AI SOGGETTI ATTUATARI DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO AMBIENTALE DEI 
COMPENDI IMMOBILIARI E DI RIABILITAZIONE AMBIENTALE DI CUI ALL'ARTICOLO 
1, COMMI 1, 4 E 6, DEL DECRETO-LEGGE 24 APRILE 1993, N. 121, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 GIUGNO 1993, N. 204, È CONCESSA, A DOMANDA, 
UN'ANTICIPAZIONE DEL 30 PER CENTO DELL'IMPORTO DEI CONTRIBUTI ANNUALI, 
QUALI RISULTANTI DAL PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI PRESENTATO DAL 
MEDESIMO SOGGETTO ATTUATORE. 

8 . UN IMPORTO PARI AL 50 PER CENTO DEI CONTRIBUTI DI CUI AL COMMA 7 VIENE 
CONCESSO A STATI ANNUALI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI, MENTRE IL 
RESTANTE 20 PER CENTO VIENE RICONOSCIUTO A SALDO PREVIA VERIFICA DELLE 
SPESE EFFETTUATE E PREVIO COLLAUDO DELLE OPERE REALIZZATE. 

9 . GLI ARTICOLI 10 E 11 DELLA LEGGE 6 OTTOBRE 1982, N. 752, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, SONO ABROGATI. IN CASO DI ESITO POSITIVO DELLE RICERCHE 
MINERARIE, I CONTRIBUTI CONCESSI, ANCHE ANTERIORMENTE ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 9 E 17 
DELLA PREDETTA LEGGE N. 752 DEL 1982, E SUCCESSIVE RNODIFICAZIONI, NON 
SONO OGGETTO DI RESTITUZIONE. SONO FATTI SALVI I RECUPERI EFFETTUATI IN 
APPLICAZIONE DEL CITATO ARTICOLO 10. 

10 .  PER TUTTE LE INIZIATIVE DI CUI ALLA LEGGE 6 OTTOBRE 1982, N. 752, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ALLA LEGGE 9 DICEMBRE 1986, N. 896, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, ALLA LEGGE 30 LUGLIO 1990, N. 221, AL DECRETO-LEGGE 24 
APRILE 1993, N. 121, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 GIUGNO 
1993, N. 204, LA VERIFICA E IL CONTROLLO DELLE SPESE EFFETTUATE SONO 
DISPOSTI MEDIANTE COMMISSIONI DI ACCERTAMENTO NOMINATE CON LE 
MODALITÀ ED OPERANTI SECONDO I CRITERI DI CUI ALLE DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE DELLA LEGGE 19 DICEMBRE 1992, N. 488. 

ART. 59. (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA, ASSISTENZA, 
SOLIDARIETÀ SOCIALE E SANITÀ).  



1 . CON EFFETTO SULLE ANZIANITÀ CONTRIBUTIVE MATURATE A DECORRERE 
DAL 1 GENNAIO 1998 A TUTTI I LAVORATORI ISCRITTI ALLE FORME 
PENSIONISTICHE OBBLIGATORIE SOSTITUTIVE, ESCLUSIVE ED ESONERATIVE, 
QUALORA NON GIÀ PREVISTO, SI APPLICA LA TABELLA DI CUI ALL'ARTICOLO 12 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 503; A DECORRERE DALLA 
MEDESIMA DATA È ABROGATO IL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 12 DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 503 DEL 1992. PER GLI ISCRITTI ALLA FORMA 
PENSIONISTICA DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 24 APRILE 1997, N. 181, 
CONTINUA A TROVARE APPLICAZIONE QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 3 DEL 
MEDESIMO DECRETO LEGISLATIVO N. 181 DEL 1997. CON EFFETTO DALLA 
MEDESIMA DATA:  

a)  GLI AUMENTI DI PERIODI DI SERVIZIO COMPUTABILI A FINI PENSIONISTICI 
COMUNQUE PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN RELAZIONE ALLO 
SVOLGIMENTO DI PARTICOLARI ATTIVITÀ PROFESSIONALI NON POSSONO 
ECCEDERE COMPLESSIVAMENTE I CINQUE ANNI; GLI AUMENTI DEI PERIODI DI 
SERVIZIO ANCHE SE ECCEDENTI I CINQUE ANNI, MATURATI ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO RICONOSCIUTI VALIDI A FINI 
PENSIONISTICI E SE ECCEDENTI I CINQUE ANNI NON SONO ULTERIORMENTE 
AUMENTABILI;  
b)  PER LA DETERMINAZIONE DELL'ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA AI FINI SIA DEL 
DIRITTO CHE DELLA MISURA DELLA PRESTAZIONE, LE FRAZIONI DI ANNO NON 
DANNO LUOGO AD ARROTONDAMENTI PER ECCESSO O PER DIFETTO. SONO FATTE 
SALVE LE DOMANDE PRESENTATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 9, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1996, N. 658. SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 24, 
TERZO COMMA, 45 E 46 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 DICEMBRE 1973, N. 1092.  

2 . PER I TRATTAMENTI DA LIQUIDARSI A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 A 
CARICO DELLE FORME OBBLIGATORIE, SOSTITUTIVE, ESCLUSIVE O ESONERATIVE 
NONCHÉ DI QUELLE INTEGRATIVE DEGLI ENTI DI CUI ALLA LEGGE 20 MARZO 1975, 
N. 70, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IVI COMPRESA LA GESTIONE SPECIALE AD 
ESAURIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 75 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 20 DICEMBRE 1979, N. 761, E DI QUELLE PREVISTE DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. 124, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, E DALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO 16 SETTEMBRE 
1996, N. 563, NON TROVANO APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI CHE PREVEDONO LA 
TRASFORMAZIONE DI QUOTE DI PENSIONE IN FORMA DI CAPITALE, FATTI SALVI I 
TRATTAMENTI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 24 APRILE 1997, N. 164, PER I 
QUALI CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, 
COMMA 12, DEL PREDETTO DECRETO LEGISLATIVO N. 164 DEL 1997, 
LIMITATAMENTE AGLI ISCRITTI CHE POSSONO FAR VALERE, QUALE SOMMA DI ETÀ 
E DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA, IL PARAMETRO 87 E POSSONO FAR VALERE 30 
ANNI DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA, AD ECCEZIONE DI COLORO CHE POSSONO FAR 
VALERE, QUALE SOMMA DI ETÀ E DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA IL PARAMETRO 89, 
FERMO RESTANDO IL REQUISITO DEI 30 ANNI DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA, NEI 
CONFRONTI DEI QUALI LA QUOTA DI PENSIONE LIQUIDABILE IN FORMA CAPITALE 
VIENE EROGATA NELLA MISURA PERCENTUALE MATURATA ALLA DATA DEL 31 
DICEMBRE 1997; PER GLI ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
20 NOVEMBRE 1990, N. 357, TROVA APPLICAZIONE IL LIMITE DI CUI ALL'ARTICOLO 
7, COMMA 6, LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. 124, E 



SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. RESTANO COMUNQUE FERME LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 124 DEL 1993, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, PER I SOGGETTI NEI CUI 
CONFRONTI TROVINO INTEGRALMENTE ATTUAZIONE LE DISPOSIZIONI DEL 
MEDESIMO DECRETO. 

3 . A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, PER TUTTI I SOGGETTI NEI CUI CONFRONTI 
TROVINO APPLICAZIONE LE FORME PENSIONISTICHE CHE GARANTISCONO 
PRESTAZIONI DEFINITE IN AGGIUNTA O AD INTEGRAZIONE DEL TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO OBBLIGATORIO, IVI COMPRESE QUELLE DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO 16 SETTEMBRE 1996, N. 563, AL DECRETO LEGISLATIVO 21 APRILE 
1993, N. 124, E AL DECRETO LEGISLATIVO 20 NOVEMBRE 1990, N. 357, NONCHÉ LE 
FORME PENSIONISTICHE CHE ASSICURANO COMUNQUE AI DIPENDENTI PUBBLICI, 
INCLUSI QUELLI ALLE DIPENDENZE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DEGLI 
ENTI DI CUI ALLA LEGGE 20 MARZO 1975, N. 70, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IVI 
COMPRESA LA GESTIONE SPECIALE AD ESAURIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 75 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 DICEMBRE 1979, N. 761, 
NONCHÉ LE GESTIONI DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE IMPOSTE 
DI CONSUMO, PER IL PERSONALE DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS 
E PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE ESATTORIE E ALLE RICEVITORIE DELLE 
IMPOSTE DIRETTE, PRESTAZIONI COMPLEMENTARI AL TRATTAMENTO DI BASE 
OVVERO AL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, IL TRATTAMENTO SI CONSEGUE 
ESCLUSIVAMENTE IN PRESENZA DEI REQUISITI E CON LA DECORRENZA PREVISTI 
DALLA DISCIPLINA DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA DI 
APPARTENENZA. MEDIANTE ACCORDI CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE DEL PERSONALE DIPENDENTE, STIPULATI 
ANTERIORMENTE ALLA COSTITUZIONE DEI FONDI NAZIONALI PER IL SETTORE DEL 
CREDITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 28, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, 
N. 662, E COMUNQUE NON OLTRE IL 31 MARZO 1998, PER GLI ISCRITTI AI REGIMI 
AZIENDALI INTEGRATIVI DI CUI AL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 357 DEL 1990, 
LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, NEI CASI DI RISTRUTTURAZIONE O 
RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE CHE DETERMINANO ESUBERI DI PERSONALE, PUÒ 
DIVERSAMENTE DISPORRE, ANCHE IN DEROGA AGLI ORDINAMENTI DEI 
MENZIONATI REGIMI AZIENDALI. IN PRESENZA DI TALI ESUBERI RIGUARDANTI 
BANCHE, ASSOCIAZIONI DI BANCHE E CONCESSIONARI DELLA RISCOSSIONE CUI SI 
APPLICANO I CONTRATTI COLLETTIVI DEL SETTORE DEL CREDITO, GLI ACCORDI 
STIPULATI, ENTRO LA MEDESIMA DATA DEL 31 MARZO 1998, CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE POSSONO: A) PREVEDERE, ALLO SCOPO DI AGEVOLARE 
GLI ESODI, APPOSITE INDENNITÀ DA EROGARE, ANCHE RATEALMENTE, IN 
CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 17 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 
1986, N. 917, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 5 DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 
SETTEMBRE 1997, N. 314, NEL RISPETTO DEI REQUISITI DI ETÀ IVI PREVISTI, 
NONCHÉ IN CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 6, COMMA 4, LETTERA B), DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 314 DEL 1997; AL MEDESIMO REGIME FISCALE PREVISTO 
DAL CITATO ARTICOLO 17 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, COME 
MODIFICATO DALL'ARTICOLO 5 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 314 DEL 
1997, SONO ASSOGGETTATE LE ANALOGHE PRESTAZIONI EVENTUALMENTE 
EROGATE, AL FINE DI CUI SOPRA, DAI CITATI FONDI NAZIONALI PER IL SETTORE 
DEL CREDITO IN LUOGO DEI DATORI DI LAVORO; B) ADOTTARE, IN VIA 



PRIORITARIA, IL CRITERIO DELLA MAGGIORE ETÀ OVVERO DELLA MAGGIORE 
PROSSIMITÀ ALLA MATURAZIONE DEL DIRITTO A PENSIONE A CARICO 
DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA, PURCHÈ SIANO 
CONTESTUALMENTE PREVISTE FORME DI SOSTEGNO DEL REDDITO, COMPRENSIVE 
DELLA CORRISPONDENTE CONTRIBUZIONE FIGURATIVA, EROGABILI, ANCHE IN 
SOLUZIONE UNICA, NEL LIMITE MASSIMO DI 4 ANNI PREVISTO PER LA FRUIZIONE 
DELL'INDENNITÀ DI MOBILITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 23 LUGLIO 
1991, N. 223, POSTE A CARICO DEI DATORI DI LAVORO. 
ALLE APPOSITE INDENNITÀ ED ALLE FORME DI SOSTEGNO DEL REDDITO, 
COMPRENSIVE DEI VERSAMENTI ALL'INPS PER LA CORRISPONDENTE 
CONTRIBUZIONE FIGURATIVA, SI APPLICA IL COMMA 3-BIS DELL'ARTICOLO 1 DEL 
DECRETO-LEGGE 14 AGOSTO 1992, N. 364, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 19 OTTOBRE 1992, N. 406. DOPO LA COSTITUZIONE DEI CITATI FONDI 
NAZIONALI PER IL SETTORE DEL CREDITO, LA GESTIONE DEI RAPPORTI ATTIVI E 
PASSIVI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DI ACCORDI STIPULATI AI SENSI DEL 
PRESENTE COMMA È TRASFERITA AI FONDI STESSI, I QUALI ASSUMONO IN CARICO 
LE RESIDUE PRESTAZIONI PREVISTE DAGLI ACCORDI MEDESIMI, PROVVEDENDO A 
RISCUOTERNE ANTICIPATAMENTE L'IMPORTO DAI DATORI DI LAVORO OBBLIGATI. 
PER I TRATTAMENTI PENSIONISTICI ANTICIPATI E GLI ALTRI INTERVENTI PREVISTI 
IN ATTUAZIONE DEL DECRETO-LEGGE 24 SETTEMBRE 1996, N. 497, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 NOVEMBRE 1996, N. 588, E DEL DECRETO-
LEGGE 9 SETTEMBRE 1997, N. 292, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 8 NOVEMBRE 1997, N. 388, PER IL RISANAMENTO, LA RISTRUTTURAZIONE E 
LA PRIVATIZZAZIONE DELLE AZIENDE BANCARIE IVI RICHIAMATE, TROVANO 
APPLICAZIONE, SINO ALLA LORO COMPLETA ATTUAZIONE E COMUNQUE NON 
OLTRE IL 31 DICEMBRE 1998, LE DISPOSIZIONI DEGLI ACCORDI SINDACALI 
STIPULATI ENTRO IL 31 MARZO 1998, COMPRESA, A TALE ESCLUSIVO FINE, LA 
FACOLTÀ PER LE PREDETTE AZIENDE DI SOSTENERE IL COSTO DELLA 
PROSECUZIONE VOLONTARIA DELLA CONTRIBUZIONE PREVIDENZIALE FINO ALLA 
MATURAZIONE DEL DIRITTO A PENSIONE A CARICO DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA SECONDO I REQUISITI DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA E 
DI ETÀ PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE PREVIGENTE. LE FORME PENSIONISTICHE 
DI CUI AL PRESENTE COMMA, FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 
33, NONCHÉ DAL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 124 DEL 1993, POSSONO ESSERE 
TRASFORMATE, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, IN FORME A CONTRIBUZIONE DEFINITA MEDIANTE ACCORDI 
STIPULATI CON LE RAPPRESENTANZE DEI LAVORATORI DI CUI ALL'ARTICOLO 19 
DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, OVVERO, IN 
MANCANZA, CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE DEL PERSONALE DIPENDENTE. ALLA FACOLTÀ DI RISCATTO, 
OVE PREVISTA, NELLE FORME PENSIONISTICHE DI CUI AL PRESENTE COMMA 
ESERCITATA DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
TROVANO APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL CAPO II DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 APRILE 1997, N. 184, IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEL 
RELATIVO ONERE. ENTRO IL 30 GIUGNO 1998 IL GOVERNO È DELEGATO AD 
EMANARE UN DECRETO LEGISLATIVO PER L'ARMONIZZAZIONE DELLA DISCIPLINA 
PREVIDENZIALE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE ESATTORIE E ALLE RICEVITORIE 
DELLE IMPOSTE DIRETTE CON QUELLA DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA, SULLA BASE DEI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI INDICATI 
NELL'ARTICOLO 2, COMMA 23, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, E CON LE 
MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 22, DELLA MEDESIMA LEGGE. 



FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO LEGISLATIVO AL 
PREDETTO PERSONALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE 
COMMA. 

4 . A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, PER L'ADEGUAMENTO DELLE PRESTAZIONI 
PENSIONISTICHE A CARICO DELLE FORME PENSIONISTICHE DI CUI AI COMMI 1, 2 E 
3 TROVA APPLICAZIONE ESCLUSIVAMENTE L'ARTICOLO 11 DELDECRETO 
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 503, CON ESCLUSIONE DI DIVERSE FORME, OVE 
ANCORA PREVISTE, DI ADEGUAMENTO ANCHE COLLEGATE ALL'EVOLUZIONE 
DELLE RETRIBUZIONI DI PERSONALE IN SERVIZIO. CON EFFETTO SUI 
TRATTAMENTI LIQUIDATI A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 DALLE MEDESIME 
FORME PENSIONISTICHE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CUMULO 
TRA PRESTAZIONI PENSIONISTICHE E REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE O 
AUTONOMO PREVISTE DALLA DISCIPLINA DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA. 

5 . LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1, 2, 3 E 4 TROVANO APPLICAZIONE NEI 
CONFRONTI DI TUTTO IL PERSONALE COMUNQUE DIPENDENTE DAGLI ENTI ED 
AMMINISTRAZIONI PRESSO I QUALI OPERINO LE FORME PENSIONISTICHE DI CUI AI 
MEDESIMI COMMI. 

6 . CON EFFETTO SUI TRATTAMENTI PENSIONISTICI DI ANZIANITÀ DECORRENTI 
DAL 1 GENNAIO 1998, A CARICO DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA 
PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI PER I LAVORATORI DIPENDENTI 
E AUTONOMI E DELLE FORME DI ESSA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE, IL DIRITTO PER 
L'ACCESSO AL TRATTAMENTO SI CONSEGUE, SALVO QUANTO PREVISTO AL 
COMMA 7, AL RAGGIUNGIMENTO DEI REQUISITI DI ETÀ ANAGRAFICA E DI 
ANZIANITÀ OVVERO DI SOLA ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA INDICATI NELLA 
TABELLA C ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE PER I LAVORATORI DIPENDENTI 
ISCRITTI ALL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA ED ALLE FORME DI ESSA 
SOSTITUTIVE E NELLA TABELLA D ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE PER I 
LAVORATORI DIPENDENTI PUBBLICI ISCRITTI ALLE FORME ESCLUSIVE 
DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA; PER I LAVORATORI AUTONOMI 
L'ACCESSO AL TRATTAMENTO SI CONSEGUE AL RAGGIUNGIMENTO DI 
UN'ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA NON INFERIORE A 35 ANNI E AL COMPIMENTO DEL 
CINQUANTOTTESIMO ANNO DI ETÀ. PER IL PERIODO DAL 1 GENNAIO 1998 AL 31 
DICEMBRE 2000 RESTA FERMO IL REQUISITO ANAGRAFICO DI 57 ANNI ED I TERMINI 
DI ACCESSO DI CUI AL COMMA 8 SONO DIFFERITI DI QUATTRO MESI. È IN OGNI 
CASO CONSENTITO L'ACCESSO AL PENSIONAMENTO AL RAGGIUNGIMENTO DEL 
SOLO REQUISITO DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA DI 40 ANNI. AL FINE DI FAVORIRE 
LA RIORGANIZZAZIONE ED IL RISANAMENTO DELLA SOCIETÀ FERROVIE DELLO 
STATO SPA IN CONSIDERAZIONE DEL PROCESSO DI RISTRUTTURAZIONE E 
SVILUPPO DEL SISTEMA DI TRASPORTO FERROVIARIO, CON ACCORDO COLLETTIVO 
DA STIPULARE ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA, È 
ISTITUITO UN FONDO A GESTIONE BILATERALE CON LE FINALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 28, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 
DECORSO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
E, SUCCESSIVAMENTE, CON CADENZA ANNUALE, SI PROCEDE AD UNA VERIFICA 
DEGLI EFFETTI SUL PIANO OCCUPAZIONALE DEGLI INTERVENTI ATTUATI ANCHE 
CON RIFERIMENTO ALLE MISURE, A CARICO DEL MEDESIMO FONDO, ISTITUITO PER 



IL PERSEGUIMENTO DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E PER IL SOSTEGNO AL 
REDDITO PER IL PERSONALE ECCEDENTARIO, DA INDIVIDUARE ANCHE SULLA 
BASE DI CRITERI CHE TENGANO CONTO DELLA ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA O 
ANAGRAFICA; A TALE PERSONALE, NEI CUI CONFRONTI OPERINO LE PREDETTE 
MISURE, TROVANO APPLICAZIONE I PREVIGENTI REQUISITI DI ACCESSO E DI 
DECORRENZA DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI NON OLTRE QUATTRO ANNI 
DALLA MEDESIMA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 
SULL'ESITO DELLE VERIFICHE IL GOVERNO RIFERISCE ALLE COMPETENTI 
COMMISSIONI PARLAMENTARI. 

7 . LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REQUISITI PER L'ACCESSO AL TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO DI CUI ALLA TABELLA B ALLEGATA ALLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, 
N. 335, TROVANO APPLICAZIONE NEI CONFRONTI:  

a)  DEI LAVORATORI DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI QUALIFICATI DAI 
CONTRATTI COLLETTIVI COME OPERAI E PER I LAVORATORI AD ESSI 
EQUIVALENTI, COME INDIVIDUATI AI SENSI DEL COMMA 10;  
b)  DEI LAVORATORI DIPENDENTI CHE RISULTINO ESSERE STATI ISCRITTI A FORME 
PENSIONISTICHE OBBLIGATORIE PER NON MENO DI UN ANNO IN ETÀ COMPRESA 
TRA I 14 ED I 19 ANNI A SEGUITO DI EFFETTIVO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
LAVORATIVA;  
c)  DEI LAVORATORI CHE SIANO STATI COLLOCATI IN MOBILITÀ OVVERO IN CASSA 
INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA PER EFFETTO DI ACCORDI 
COLLETTIVI STIPULATI ENTRO IL 3 NOVEMBRE 1997, IVI COMPRESI I LAVORATORI 
DI PENDENTI DA IMPRESE CHE HANNO PRESENTATO DOMANDA AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 1997, N. 129, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 18 LUGLIO 1997, N. 229, PER IL NUMERO DI 
LAVORATORI DA COLLOCARE IN MOBILITÀ INDICATO NELLA DOMANDA 
MEDESIMA E PER I QUALI L'ACCORDO COLLETTIVO INTERVENGA ENTRO IL 31 
MARZO 1998, NONCHÉ DEI LAVORATORI AMMESSI ENTRO IL 3 NOVEMBRE 1997 
ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA, CHE IN BASE AI PREDETTI REQUISITI DI 
ACCESSO ALLE PENSIONI DI ANZIANITÀ DI CUI ALLA CITATA LEGGE N. 335 DEL 
1995 CONSEGUANO IL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI ANZIANITÀ AL TERMINE 
DELLA FRUIZIONE DELLA MOBILITÀ, DEL TRATTAMENTO STRAORDINARIO DI 
INTEGRAZIONE SALARIALE OVVERO, PER I PROSECUTORI VOLONTARI DURANTE IL 
PERIODO DI PROSECUZIONE VOLONTARIA E, COMUNQUE, ALLA DATA DEL 31 
DICEMBRE 1998. PER I PREPENSIONAMENTI AUTORIZZATI IN BASE A DISPOSIZIONI 
DI LEGGE ANTERIORI AL 3 NOVEMBRE 1997 CONTINUANO A TROVARE 
APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI MEDESIME.  

8 . I LAVORATORI, PER I QUALI SONO LIQUIDATE LE PENSIONI A CARICO DELLE 
FORME DI PREVIDENZA DEI LAVORATORI DIPENDENTI, CHE RISULTINO IN 
POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AI COMMI 6 E 7, LETTERE A) E B), ENTRO IL PRIMO 
TRIMESTRE DELL'ANNO, POSSONO ACCEDERE AL PENSIONAMENTO DI ANZIANITÀ 
DAL 1 LUGLIO DELLO STESSO ANNO, SE DI ETÀ PARI O SUPERIORE A 57 ANNI; 
ENTRO IL SECONDO TRIMESTRE, POSSONO ACCEDERE AL PENSIONAMENTO DAL 1 
OTTOBRE DELLO STESSO ANNO, SE DI ETÀ PARI O SUPERIORE A 57 ANNI; ENTRO IL 
TERZO TRIMESTRE, POSSONO ACCEDERE AL PENSIONAMENTO DAL 1 GENNAIO 
DELL'ANNO SUCCESSIVO; ENTRO IL QUARTO TRIMESTRE, POSSONO ACCEDERE AL 
PENSIONAMENTO DAL 1 APRILE DELL'ANNO SUCCESSIVO. PER L'ANNO 1998 I 
DIVERSI TERMINI DI ACCESSO AL PENSIONAMENTO DI ANZIANITÀ SONO 



COMUNQUE DIFFERITI DI TRE MESI, SALVO CHE PER I LAVORATORI DI CUI AL 
COMMA 7, LETTERA C), NONCHÉ PER QUELLI CHE ABBIANO RAGGIUNTO UNA 
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA NON INFERIORE A 40 ANNI, PER I QUALI RESTANO 
CONFERMATI I TERMINI DI CUI ALLE PREVIGENTI DISPOSIZIONI. I LAVORATORI 
CHE CONSEGUONO IL TRATTAMENTO DI PENSIONE A CARICO DELLE GESTIONI PER 
GLI ARTIGIANI, I COMMERCIANTI E I COLTIVATORI DIRETTI E CHE RISULTINO IN 
POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA 6 ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE 
DELL'ANNO POSSONO ACCEDERE AL PENSIONAMENTO DAL 1 OTTOBRE DEL 
MEDESIMO ANNO; 
ENTRO IL SECONDO TRIMESTRE, DAL 1 GENNAIO DELL'ANNO SUCCESSIVO; ENTRO 
IL TERZO TRIMESTRE, DAL 1 APRILE DELL'ANNO SUCCESSIVO; ENTRO IL QUARTO 
TRIMESTRE, DAL 1 LUGLIO DELL'ANNO SUCCESSIVO. AI DIPENDENTI CHE ABBIANO 
MATURATO I REQUISITI PER L'ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
PREVISTI DAI COMMI 6 E 7 ENTRO IL 31 DICEMBRE 1997, L'ACCESSO AL 
PENSIONAMENTO È CONSENTITO A DECORRERE DAL 1 APRILE 1998. LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA ED AI COMMI 6 E 7 TROVANO 
APPLICAZIONE AI CASI DI PENSIONAMENTO ANTICIPATO DI CUI AL COMMA 185 
DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 

9 . PER IL PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA RESTA FERMO, AI FINI 
DELL'ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO, CHE LA CESSAZIONE DAL 
SERVIZIO HA EFFETTO DALLA DATA DI INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO E 
ACCADEMICO, CON DECORRENZA DALLA STESSA DATA DEL RELATIVO 
TRATTAMENTO ECONOMICO NEL CASO DI PREVISTA MATURAZIONE DEL 
REQUISITO ENTRO IL 31 DICEMBRE DELL'ANNO. IL PERSONALE DEL COMPARTO 
SCUOLA LA CUI DOMANDA DI DIMISSIONE, PRESENTATA ENTRO IL 15 MARZO 1997, 
NON È STATA ACCOLTA PER EFFETTO DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL 
DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 1997, N. 129, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 18 LUGLIO 1997, N. 229, È COLLOCATO A RIPOSO IN DUE SCAGLIONI, 
EQUAMENTE RIPARTITI, RISPETTIVAMENTE NELL'ANNO SCOLASTICO O 
ACCADEMICO 1998-1999 E IN QUELLO 1999-2000, CON PRIORITÀ PER I SOGGETTI IN 
POSSESSO DEI REQUISITI PER L'ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
RICHIESTI AL PERSONALE DEL PUBBLICO IMPIEGO NEL 1998 E PER QUELLI CON 
MAGGIORE ETÀ ANAGRAFICA. SONO FATTE SALVE COMUNQUE LE CESSAZIONI 
DAL SERVIZIO DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 3, DEL CITATO DECRETO-LEGGE N. 
129 DEL 1997, NONCHÉ QUELLE DEL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI, CLASSI 
DI CONCORSO A CATTEDRE E POSTI DI INSEGNAMENTO E PROFILI PROFESSIONALI 
NEI QUALI VI SIANO SITUAZIONI DI ESUBERO RISPETTO ALLE ESIGENZE DI 
ORGANICO E FINO ALLA CONCORRENZA DEL RELATIVO SOPRANNUMERO. AI FINI 
DI CUI SOPRA, RELATIVAMENTE AGLI ANNI SCOLASTICI ED ACCADEMICI 1998, 1999 
E 2000 IL VERIFICARSI DELLA SUDDETTA CONDIZIONE È ACCERTATO AL TERMINE 
DELLE OPERAZIONI DI MOVIMENTO DEL PERSONALE. 

10 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA 
DEI MINISTRI DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
E PER GLI AFFARI REGIONALI, DA EMANARSI ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SI PROVVEDE AD INDIVIDUARE, 
NEL RISPETTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DEFINITI ANCHE CON 
L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI 



LAVORATORI, LE MANSIONI DA CONSIDERARE EQUIVALENTI, IN BASE AL 
CRITERIO DELLA PARI GRAVOSITÀ, A QUELLE DEGLI OPERAI AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DI CUI AL COMMA 7. 

11 .  AI FINI DELL'ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMI DA 
34 A 38, DELLA CITATA LEGGE N. 335 DEL 1995, IN MATERIA DI LAVORO USURANTE, 
I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE MANSIONI USURANTI SONO STABILITI 
CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI 
CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA SANITÀ, PER LA FUNZIONE PUBBLICA E 
PER GLI AFFARI REGIONALI, DA EMANARSI ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SU PARERE DI UNA COMMISSIONE 
TECNICO-SCIENTIFICA, COMPOSTA DA NON PIÙ DI VENTI COMPONENTI, 
COSTITUITA CON CARATTERE PARITETICO DA RAPPRESENTANTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE E DELLE ORGANIZZAZIONI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI. 

12 .  AI DECRETI LEGISLATIVI 24 APRILE 1997, N. 164, 30 APRILE 1997, N. 165, 30 
APRILE 1997, N. 166, E 30 APRILE 1997, N. 182, SONO APPORTATE LE SEGUENTI 
MODIFICAZIONI:  

a)  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 3, DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 164 DEL 1997, 
LE PAROLE: " DEI REQUISITI DI CUI ALLA ALLEGATA TABELLA A" SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DI REQUISITI ANAGRAFICI E CONTRIBUTIVI 
RIDOTTI, RISPETTO A QUELLI PREVISTI DAL COMMA 2, DI UN ANNO OGNI CINQUE 
ANNI INTERI DI LAVORO SVOLTO CON OBBLIGO DI ISCRIZIONE AL FONDO, FINO AD 
UN MASSIMO DI CINQUE ANNI";  
b)  LA TABELLA B DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 2, DEL CITATO DECRETO 
LEGISLATIVO N. 165 DEL 1997, È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"TABELLA B 
(ART. 6, COMMA 2) 

c)  ALL'ARTICOLO 3, COMMA 1, DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 166 DEL 1997, 
LE PAROLE: " OGNI 24 MESI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
" OGNI DICIOTTO MESI";  
d)  LA TABELLA C DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 2, DEL CITATO DECRETO 
LEGISLATIVO N. 182 DEL 1997, È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE "TABELLA C 
(ART. 4, COMMA 2) 

e)  ALL'ARTICOLO 4, COMMA 4, DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. L 82 DEL 
1997, LE PAROLE: " OGNI 30 MESI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: " OGNI 
DICIOTTO MESI".  

13 .  SUI TRATTAMENTI PENSIONISTICI SUPERIORI A CINQUE VOLTE IL 
TRATTAMENTO MINIMO INPS DOVUTI DALL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI E DALLE FORME 
DI ESSA SOSTITUTIVE OD ESCLUSIVE NON SPETTA LA PEREQUAZIONE 
AUTOMATICA AL COSTO DELLA VITA PREVISTA PER L'ANNO 1998. PER LE PENSIONI 
DI IMPORTO SUPERIORE A CINQUE VOLTE IL PREDETTO TRATTAMENTO MINIMO ED 
INFERIORE A TALE LIMITE INCREMENTATO DELLA QUOTA DI PEREQUAZIONE, 
L'AUMENTO DI PEREQUAZIONE PER L'ANNO 1998 È COMUNQUE ATTRIBUITO FINO A 



CONCORRENZA DEL PREDETTO LIMITE MAGGIORATO. A DECORRERE DAL 1 
GENNAIO 1999 E PER UN PERIODO DI TRE ANNI L'INDICE DI PEREQUAZIONE DELLE 
PENSIONI:  

a)  È APPLICATO NELLA MISURA DEL 30 PER CENTO PER LE FASCE DI IMPORTO DEI 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI COMPRESE TRA CINQUE E OTTO VOLTE IL 
TRATTAMENTO MINIMO INPS;  
b)  NON TROVA APPLICAZIONE PER LE FASCE DI IMPORTO SUPERIORI A OTTO 
VOLTE IL PREDETTO TRATTAMENTO MINIMO.  

14 .  LE QUOTE DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI DI ANZIANITÀ ECCEDENTI 
L'AMMONTARE DEL TRATTAMENTO CORRISPONDENTE AL TRATTAMENTO MINIMO 
DEL FONDO PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI NON SONO CUMULABILI CON I 
REDDITI DA LAVORO AUTONOMO NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO FINO ALLA 
CONCORRENZA DEI REDDITI STESSI. PER I TRATTAMENTI LIQUIDATI IN DATA 
PRECEDENTE AL 1 GENNAIO 1998 SI APPLICA LA RELATIVA PREVIGENTE 
DISCIPLINA SE PIÙ FAVOREVOLE. 

15 .  CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1998 LE ALIQUOTE CONTRIBUTIVE PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE GESTIONI PENSIONISTICHE DEI LAVORATORI ARTIGIANI E 
COMMERCIANTI ISCRITTI ALLE GESTIONI AUTONOME DELL'INPSSONO ELEVATE DI 
0,8 PUNTI PERCENTUALI. LE STESSE ALIQUOTE SONO ELEVATE DI 0,2 PUNTI 
PERCENTUALI OGNI ANNO A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1999 FINO AL 
RAGGIUNGIMENTO DELL'ALIQUOTA DI 19 PUNTI PERCENTUALI. 
PER L'ANNO 1998 L'ALIQUOTA CONTRIBUTIVA PER LA GESTIONE DEI COLTIVATORI 
DIRETTI, MEZZADRI E COLONI È INCREMENTATA RISPETTO A QUELLA GIÀ 
PREVISTA DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI NELLA MISURA DI 0,3 PUNTI 
PERCENTUALI. PER I LAVORATORI AUTONOMI GIÀ PENSIONATI PRESSO LE 
GESTIONI DELL'INPS E CON PIÙ DI 65 ANNI DI ETÀ IL CONTRIBUTO PREVIDENZIALE 
PUÒ ESSERE A RICHIESTA APPLICATO NELLA MISURA DELLA METÀ E PER I 
LAVORATORI PER I QUALI LA PENSIONE È LIQUIDATA IN TUTTO O IN PARTE CON IL 
SISTEMA RETRIBUTIVO IL RELATIVO SUPPLEMENTO DI PENSIONE È 
CORRISPONDENTEMENTE RIDOTTO DELLA METÀ. GLI SCULTORI, I PANTOGRAFISTI, 
I TORNITORI A MANO, I PITTORI, I DECORATORI E I RIFINITORI AVENTI SEDE NELLE 
ZONE DI MONTAGNA CHE ESERCITANO LA LORO ATTIVITÀ ARTISTICO-
TRADIZIONALE IN FORMA DI DITTA INDIVIDUALE SONO CONSIDERATI 
LAVORATORI AUTONOMI AI FINI DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 877, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, E CONSEGUENTEMENTE SONO 
SOTTOPOSTI ALLA ALIQUOTA CONTRIBUTIVA PREVISTA DAL PRESENTE COMMA 
PER LA RELATIVA GESTIONE PENSIONISTICA. 

16 .  PER I SOGGETTI CHE NON RISULTANO ISCRITTI AD ALTRE FORME 
OBBLIGATORIE, CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 1998 IL CONTRIBUTO ALLA 
GESTIONE SEPARATA DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 26, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 
1995, N. 335, È ELEVATO DI 1,5 PUNTI PERCENTUALI. LO STESSO È ULTERIORMENTE 
ELEVATO CON EFFETTO DALLA STESSA DATA IN RAGIONE DI 0,5 PUNTI 
PERCENTUALI OGNI BIENNIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL'ALIQUOTA DI 19 
PUNTI PERCENTUALI. LA RELATIVA ALIQUOTA CONTRIBUTIVA PER IL COMPUTO 
DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE È MAGGIORATA RISPETTO A QUELLA DI 
FINANZIAMENTO DI UN PUNTO PERCENTUALE. È DOVUTA UNA ULTERIORE 
ALIQUOTA CONTRIBUTIVA PARI A 0,5 PUNTI PERCENTUALI PER IL FINANZIAMENTO 



DELL'ONERE DERIVANTE DALL'ESTENSIONE AGLI STESSI DELLA TUTELA 
RELATIVA ALLA MATERNITÀ E AGLI ASSEGNI AL NUCLEO FAMILIARE. A TAL FINE, 
CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, È DISCIPLINATA TALE ESTENSIONE NEI LIMITI 
DELLE RISORSE RINVENIENTI DALLO SPECIFICO GETTITO CONTRIBUTIVO. 

17 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998, L'ALIQUOTA CONTRIBUTIVA 
PENSIONISTICA DI FINANZIAMENTO DELLE FORME PENSIONISTICHE SOSTITUTIVE 
GESTITE DALL'INPS È ALLINEATA, OVE INFERIORE, A QUELLA VIGENTE PRESSO IL 
FONDO PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI. CON DECRETO DEL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SU PROPOSTA 
DEI RISPETTIVI COMITATI DI VIGILANZA OVVERO DI GESTIONE DELLE PREDETTE 
FORME PENSIONISTICHE, POSSONO ESSERE MODIFICATI, PREVIO CONFORME 
PARERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'INPS, I PARAMETRI DI 
LIQUIDAZIONE DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI IN PRESENZA DI GRAVI 
SQUILIBRI FINANZIARI DI CARATTERE PERMANENTE. 

18 .  CON EFFETTO DALL'ANNO 1998, IL CONTRIBUTO IN QUOTA CAPITARIA DOVUTO 
DAI LAVORATORI AUTONOMI AGRICOLI ALL'INAIL È ELEVATO DI LIRE 200.000 SU 
BASE ANNUA. 

19 .  L'ARTICOLO 67 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1965, N. 1124, NON TROVA APPLICAZIONE NEI 
CONFRONTI DEI LAVORATORI AUTONOMI. DOPO IL SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO 44 DEL CITATO TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 1124 DEL 1965, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"IL PAGAMENTO ALL'INAIL DELLA RATA DI PREMIO PUÒ, A RICHIESTA DEL 
DATORE DI LAVORO, ESSERE EFFETTUATO IN QUATTRO RATE DI UGUALE IMPORTO 
DA VERSARSI ALLE SCADENZE DEL 20 FEBBRAIO, 31 MAGGIO, 31 AGOSTO E 30 
NOVEMBRE DI CIASCUN ANNO CUI LA RATA DI PREMIO SI RIFERISCE. LE SOMME 
AFFERENTI LE SCADENZE SUCCESSIVE A QUELLA DEL 20 FEBBRAIO DI CIASCUN 
ANNO VANNO MAGGIORATE DEGLI INTERESSI AD UN TASSO PARI AL TASSO MEDIO 
DI INTERESSE DEI TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO DELL'ANNO PRECEDENTE DA 
INDICARSI DA PARTE DEL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. IL PAGAMENTO DELLA REGOLAZIONE DEL 
PREMIO RELATIVO AL PERIODO ASSICURATIVO PRECEDENTE VA IN OGNI CASO 
EFFETTUATO IN UN'UNICA SOLUZIONE, ENTRO IL 20 FEBBRAIO". 

20 .  AGLI ENTI PRIVATIZZATI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 1994, N. 
509, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, TROVANO APPLICAZIONE LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI DA 6 AD 8 DEL PRESENTE ARTICOLO, CONCERNENTI 
I REQUISITI DI ACCESSO AL PENSIONAMENTO DI ANZIANITÀ, DA APPLICARSI IN 
CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO DAL QUARTO PERIODO DELL'ARTICOLO 3, 
COMMA 12, DELLA CITATA LEGGE N. 335 DEL 1995, A SECONDA CHE L'ENTE 
GESTISCA O MENO FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE. PER I MEDESIMI ENTI LE 
RISERVE TECNICHE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 4, LETTERA C), DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 509 DEL 1994 SONO RIFERITE AGLI IMPORTI DELLE 
CINQUE ANNUALITÀ DI PENSIONE IN ESSERE PER L'ANNO 1994. DETTI IMPORTI 
SONO ADEGUATI, SECONDO MISURE E CRITERI DA DETERMINARSI CON DECRETO 



DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, 
IN OCCASIONE DEI RISULTATI CHE EMERGERANNO DAI BILANCI TECNICI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, DEL MEDESIMO DECRETO LEGISLATIVO. 

21 .  LE DOMANDE PER IL PENSIONAMENTO DI ANZIANITÀ DEI DIPENDENTI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NON POSSONO ESSERE PRESENTATE PRIMA DI 
DODICI MESI DALLA DATA INDICATA PER L'ACCESSO AL PENSIONAMENTO; IL 
MANCATO ACCESSO AL PENSIONAMENTO A TALE DATA COMPORTA LA 
DECADENZA DELLA DOMANDA. 

22 .  ALL'ARTICOLO 1, COMMA 217 LETTERA B), DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 
662, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1997 LE PAROLE DA: "; 
QUALORA" FINO ALLA FINE DEL PERIODO SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"; QUALORA LA DENUNCIA DELLA SITUAZIONE DEBITORIA SIA EFFETTUATA 
SPONTANEAMENTE PRIMA DI CONTESTAZIONI O RICHIESTE DA PARTE DEGLI ENTI 
IMPOSITORI, E COMUNQUE ENTRO SEI MESI DAL TERMINE STABILITO PER IL 
PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI O PREMI, LA SANZIONE DI CUI ALLA PRESENTE 
LETTERA NON È DOVUTA SEMPRECHÈ IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI O PREMI 
SIA EFFETTUATO ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DENUNCIA STESSA". 

23 .  ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1996, N. 417, LE PAROLE: 
"31 MARZO 1998" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "31 MARZO 1999". 

24 .  ALL'ARTICOLO 1, COMMA 45, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, SONO 
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:  

a)  AL TERZO PERIODO, LE PAROLE DA: "LE MODALITÀ" FINO A: "DI VALUTAZIONE," 
SONO SOPPRESSE E DOPO LA PAROLA: "DISTACCO" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "; 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE DELIBERA IN ORDINE ALLE PROPRIE MODALITÀ 
ORGANIZZATIVE E DI FUNZIONAMENTO";  
b)  AL QUARTO PERIODO, DOPO LA PAROLA: "COMPONENTI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: " NONCHÉ L'EFFETTUAZIONE DI STUDI E RICERCHE AI SENSI DEL 
COMMA 44, LETTERA C), ANCHE ATTRAVERSO CONVENZIONI E BORSE DI STUDIO 
PRESSO IL NUCLEO MEDESIMO".  

25 .  ALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140, DOPO IL COMMA 5 È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"5-BIS. I DATORI DI LAVORO CHE SI SONO AVVALSI DELLA FACOLTÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 9, DEL DECRETO-LEGGE 2 DICEMBRE 1985, N. 688, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 31 GENNAIO 1986, N. 11, OVVERO DI 
CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 26, DEL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1987, N. 536, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 FEBBRAIO 1988, N. 48, ED I CUI 
CREDITI CEDUTI AI SENSI DELLE CITATE DISPOSIZIONI NON SIANO STATI, PER 
QUALSIASI MOTIVO, RISCOSSI, POSSONO PROCEDERE ALLA REGOLARIZZAZIONE DEI 
RELATIVI DEBITI CONTRIBUTIVI RIMASTI INSOLUTI CON LE MODALITÀ ED I TERMINI 
PREVISTI DAL COMMA 4 DEL PRESENTE ARTICOLO, CHE SI INTENDONO A TAL FINE 
PROROGATI AL 31 GENNAIO 1998. GLI ENTI IMPOSITORI, ENTRO QUATTRO MESI DALLA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI REGOLARIZZAZIONE ACCOMPAGNATA DA 
SPECIFICA ISTANZA, PROCEDERANNO ALLA FORMALE RETROCESSIONE, A FAVORE DEI 



CEDENTI, DEI CREDITI NON ANCORA RISCOSSI ED A SUO TEMPO DESTINATI AL 
PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI E PREMI OGGETTO DELLA REGOLARIZZAZIONE." 

26 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 16 FEBBRAIO 1996, N. 104, 
NONCHÉ PER FAVORIRE IL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI CESSIONE DEL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE DEGLI ENTI PREVIDENZIALI PUBBLICI, PREVISTO DAL 
DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140, L'OSSERVATORIO DI CUI ALL'ARTICOLO 10 DEL 
CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 104 DEL 1996 PUÒ AVVALERSI DELLA 
COLLABORAZIONE DI ESPERTI, INCARICATI SINGOLARMENTE O IN APPOSITE 
COMMISSIONI, DI SOCIETÀ SPECIALIZZATE, DI ENTI, DI AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E DEGLI ORDINI PROFESSIONALI, NEI LIMITI DELLE RISORSE 
DISPONIBILI PER IL SUO FUNZIONAMENTO. L'ULTIMO PERIODO DEL COMMA 2 
DELL'ARTICOLO 10 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 104 DEL 1996 È 
ABROGATO. LA LETTERA D) DEL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE 
28 MARZO 1997, N. 79, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 
MAGGIO 1997, N. 140, È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 
"D) AD INDIVIDUARE TRAMITE PROCEDURA COMPETITIVA IL SOGGETTO DISPONIBILE 
AD ACQUISTARE, A PREZZI NON INFERIORI AI RISPETTIVI VALORI COMMERCIALI COME 
SOPRA STIMATI, L'INTERO COMPLESSO DEI BENI OGGETTO DEL PROGRAMMA, OVVERO 
IL COMPENDIO DEI BENI APPARTENENTI A CIASCUN ENTE INTERESSATO, OVVERO UNO 
O PIÙ LOTTI DI BENI RICOMPRESI IN CIASCUN COMPENDIO. I1 SOGGETTO 
ACQUIRENTE DEVE IMPEGNARSI, NEL CASO PROCEDA A VENDITA FRAZIONATA DEGLI 
IMMOBILI COSÌ ACQUISTATI, A GARANTIRE IL RISPETTO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE 
DEGLI EVENTUALI CONDUTTORI SECONDO I CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 6 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 16 FEBBRAIO 1996, N. 104, E ALL'ARTICOLO 3, COMMA 109, 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662; DEVE ALTRESÌ INDICARE UN ISTITUTO 
BANCARIO CHE SI IMPEGNI A CONCEDERE MUTUI IPOTECARI A CONDIZIONI 
AGEVOLATE IN FAVORE DEI CONDUTTORI STESSI PER L'ACQUISTO DEI BENI IN 
LOCAZIONE. QUESTE ULTIME CONDIZIONI SONO STABILITE CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA." 7. 
LA LETTERA B) DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 
1981, N. 416, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, È SOSTITUITA 
DALLA SEGUENTE: 
"B) PER I GIORNALISTI PROFESSIONISTI, LIMITATAMENTE AL NUMERO DI UNITÀ 
AMMESSO DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E PER I SOLI 
CASI DI RISTRUTTURAZIONE O RIORGANIZZAZIONE IN PRESENZA DI CRISI AZIENDALE: 
ANTICIPATA LIQUIDAZIONE DELLA PENSIONE DI VECCHIAIA AL CINQUANTOTTESIMO 
ANNO DI ETÀ, NEI CASI IN CUI SIANO STATI MATURATI ALMENO 18 ANNI DI ANZIANITÀ 
CONTRIBUTIVA, CON INTEGRAZIONE A CARICO DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI 
PREVIDENZA DEI GIORNALISTI ITALIANI 'GIOVANNI AMENDOLA' (INPGI) DEL 
REQUISITO CONTRIBUTIVO PREVISTO DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DEL 
REGOLAMENTO APPROVATO CON DECRETO MINISTERIALE 1 GENNAIO 1953, 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 10 DEL 14 GENNAIO 1953. 
L'INTEGRAZIONE CONTRIBUTIVA TROVA APPLICAZIONE NELLA MISURA E SECONDO I 
CRITERI STABILITI DAL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 14 GIUGNO 
1996, N. 318, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 LUGLIO 1996, N. 402. 
I TERMINI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 3, ULTIMO PERIODO, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 16 SETTEMBRE 1996, N. 564, SONO PROROGATI AL 31 MARZO 1998; IL 
TERMINE PER L'EMANAZIONE DI DISPOSIZIONI CORRETTIVE AI SENSIDELL'ARTICOLO 3, 



COMMA 22, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, RELATIVE AL PREDETTO DECRETO 
LEGISLATIVO, È PROROGATO AL 30 GIUGNO 1998;." 

28 .  ALL'ARTICOLO 2, COMMA 4, DEL DECRETO-LEGGE 14 GIUGNO 1996, N. 318, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 LUGLIO 1996, N. 402, SONO 
AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI PERIODI: "NEL CASO IN CUI IL PREDETTO 
CONTRATTO NEL CORSO DEL SUO SVOLGIMENTO O ALLA SCADENZA DEL TERMINE 
VENGA TRASFORMATO A TEMPO INDETERMINATO, IL BENEFICIO CONTRIBUTIVO 
SPETTA PER ULTERIORI DODICI MESI A DECORRERE DALLA TRASFORMAZIONE. 
PER L'INDICATO PERIODO L'INPGI UTILIZZA, PER LA COPERTURA DEGLI ONERI 
CONSEGUENTI AL MINORE AFFLUSSO CONTRIBUTIVO, GLI STANZIAMENTI RESIDUI 
NON UTILIZZATI PER IL FINANZIAMENTO DEI CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 5, COMMI 1, 2, 3 E 4, DEL CITATO DECRETO-LEGGE N. 148 DEL 1993. 
L'INPGI È AUTORIZZATO AD ANTICIPARE AL FONDO INTEGRATIVO DI PREVIDENZA 
PER I GIORNALISTI PROFESSIONISTI, GESTITO DALL'ISTITUTO STESSO, LE SOMME 
OCCORRENTI PER IL RIPIANAMENTO DEL DISAVANZO AL 31 DICEMBRE 1995 
MEDIANTE SVINCOLO, PER UN PARI IMPORTO, DEL DEPOSITO EFFETTUATO AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 15 DEL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 151, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO 1991, N. 202, E 
DELL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE 22 MAGGIO 1993, N. 155, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 LUGLIO 1993, N. 243. ALLA RESTITUZIONE 
DELLE PREDETTE SOMME ALL'ISTITUTO DA PARTE DELLE AZIENDE EDITORIALI SI 
PROCEDE SULLA BASE DI UN PIANO DI AMMORTAMENTO DECENNALE 
PREDISPOSTO DALL'ISTITUTO MEDESIMO PREVIE INTESE CON LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI FIRMATARIE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI 
CATEGORIA". 

29 .  LA NORMATIVA PREVISTA DAL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO-
LEGGE 14 GIUGNO 1996, N. 318, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 
29 LUGLIO 1996, N. 402, CONTINUA A TROVARE APPLICAZIONE NEI CONFRONTI DEI 
GIORNALISTI PROFESSIONISTI DIPENDENTI DA AZIENDE INDIVIDUATE 
DALL'ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, N. 416, CHE ABBIANO STIPULATO 
O TRASMESSO AI COMPETENTI UFFICI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE ACCORDI SINDACALI RELATIVI AL RICONOSCIMENTO 
DELLE CAUSALI DI INTERVENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 35 DELLA CITATA LEGGE N. 
416 DEL 1981. 

30 .  L'INPGI È ESONERATO DAL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ 
PREVISTO DALL'ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41. 

31 .  AL FINE DI FAVORIRE LO SVILUPPO DEI FONDI PENSIONISTICI DI CUI AI 
DECRETO LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. 124, ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI 
PROMOZIONE E FORMAZIONE NONCHÉ ATTRAVERSO L'INDIVIDUAZIONE E LA 
COSTRUZIONE DI MODELLI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE FINANZIARIA E 
IL MONITORAGGIO DEI PORTAFOGLI DEI FONDI, È AUTORIZZATA PER L'ANNO 1998 
LA SPESA DI LIRE 3,5 MILIARDI, DA ISCRIVERSI IN APPOSITA UNITÀ PREVISIONALE 
DI SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA PER IL FINANZIAMENTO DI APPOSITA 
CONVENZIONE DA STIPULARSI CON IL MEDIOCREDITO CENTRALE SPA ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 



NELLA CONVENZIONE SARANNO DEFINITE, ANCHE ATTRAVERSO IL CONCORSO 
DELLE FONTI ISTITUTIVE DEI FONDI, PREVISTE ALL'ARTICOLO 3 DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 124 DEL 1993, LE FORME ORGANIZZATIVE ADEGUATE AL 
CONSEGUIMENTO DEI FINI DI CUI AL PRESENTE COMMA, ANCHE ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE DI APPOSITA SOCIETÀ DI CAPITALI. 

32 .  PER GLI ISCRITTI AI REGIMI AZIENDALI INTEGRATIVI DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO 20 NOVEMBRE 1990, N. 357, DI AZIENDE DI CREDITO CHE PRESENTINO 
ANOMALIE IN ALMENO DUE DEGLI INDICATORI DI CUI ALLA TABELLA E 
ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE, DESUNTI DAI DATI DELL'ULTIMO BILANCIO, SI 
APPLICANO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:  

a)  PER GLI ISCRITTI IN SERVIZIO, IL TRATTAMENTO PENSIONISTICO INTEGRATIVO 
È DETERMINATO, SULLA BASE DELLE RISPETTIVE FONTI DI REGOLAMENTAZIONE, 
ESCLUSIVAMENTE CON RIFERIMENTO ALLE ANZIANITÀ GIÀ MATURATE ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE O, SE LE ANOMALIE SI 
VERIFICANO SUCCESSIVAMENTE, ALLA DATA DI RIFERIMENTO DELL'ULTIMO 
BILANCIO; DA TALE IMPORTO È DETRATTO L'AMMONTARE A CARICO DELLA 
GESTIONE SPECIALE DELL'INPS TEORICAMENTE SPETTANTE ALLA STESSA DATA; 
LA SOMMA RISULTANTE È RIVALUTATA SINO AL MOMENTO DEL PENSIONAMENTO 
SECONDO I CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 11 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
DICEMBRE 1992, N. 503;  
b)  PER GLI ISCRITTI IN QUIESCENZA, IL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
INTEGRATIVO È ESCLUSO DA QUALSIASI MECCANISMO PEREQUATIVO CON 
DECORRENZA DALLA DATA DI CUI ALLA LETTERA A); PER LE PENSIONI EROGATE 
DAI REGIMI INTEGRATIVI ANTECEDENTEMENTE ALLA MATURAZIONE DEI 
REQUISITI DI ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DELLA GESTIONE 
SPECIALE INPS, SI APPLICA IL REGIME PEREQUATIVO PREVISTO PER DETTA 
GESTIONE LIMITATAMENTE ALLA QUOTA DI PENSIONE CORRISPONDENTE PER 
CIASCUNA AZIENDA, ALLA PERCENTUALE DI CUI ALLA TABELLA ALLEGATA AL 
CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 357 DEL 1990.  

33 .  VENUTE MENO LE CONDIZIONI INDICATE NELLA TABELLA E DI CUI AL COMMA 
32 PER ALMENO DUE ESERCIZI CONSECUTIVI, ACCORDI CON LE ASSOCIAZIONI 
SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, POSSONO PREVEDERE, SOLO PER IL FUTURO, REGIMI 
DIFFORMI DA QUANTO INDICATO NELLE LETTERE A) E B) DEL PREDETTO COMMA 
32, ANCHE MEDIANTE LA TRASFORMAZIONE DEI REGIMI INTEGRATIVI ESISTENTI 
IN REGIMI A CONTRIBUZIONE DEFINITA, O L'ISTITUZIONE DI NUOVE FORME DI 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 APRILE 
1993, N. 124, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. RELATIVAMENTE AI 
REGIMI INTEGRATIVI DELLE AZIENDE DI CREDITO INDICATE NEL CITATO DECRETO 
LEGISLATIVO N. 357 DEL 1990 CHE SIANO O SIANO STATE ASSOGGETTATE ALLA 
PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA, LE DISPOSIZIONI DI CUI 
AL COMMA 32 SI APPLICANO CON DECORRENZA DALLA DATA DI EMANAZIONE DEL 
DECRETO DI LIQUIDAZIONE. 

34 .  L'IMPORTO DEI TRASFERIMENTI DALLO STATO ALLE GESTIONI 
PENSIONISTICHE, DI CUI ALL'ARTICOLO 37, COMMA 3, LETTERA C), DELLA LEGGE 9 
MARZO 1989, N. 88, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, COME RIDETERMINATO AL 
NETTO DELLE SOMME ATTRIBUITE ALLA GESTIONE PER I COLTIVATORI DIRETTI, 



MEZZADRI E COLONI, A SEGUITO DELL'INTEGRALE ASSUNZIONE A CARICO DELLO 
STATO DELL'ONERE RELATIVO AI TRATTAMENTI PENSIONISTICI LIQUIDATI 
ANTERIORMENTE AL 1 GENNAIO 1989, È INCREMENTATO DELLA SOMMA DI LIRE 
6.000 MILIARDI CON EFFETTO DALL'ANNO 1998, A TITOLO DI CONCORSO DELLO 
STATO ALL'ONERE PENSIONISTICO DERIVANTE DALLE PENSIONI DI INVALIDITÀ 
LIQUIDATE ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 12 
GIUGNO 1984, N. 222. TALE SOMMA È ASSEGNATA PER LIRE 4.780 MILIARDI AL 
FONDO PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI, PER LIRE 660 MILIARDI ALLA 
GESTIONE ARTIGIANI E PER LIRE 560 MILIARDI ALLA GESTIONE ESERCENTI 
ATTIVITÀ COMMERCIALI ED È ANNUALMENTE ADEGUATA SECONDO I CRITERI DI 
CUI AL PREDETTO ARTICOLO 37, COMMA 3, LETTERA C). A DECORRERE DALL'ANNO 
1998, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 3, COMMA 2, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, 
N. 335, CON IL PROCEDIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 
1990, N. 241, E SULLA BASE DEGLI ELEMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI 
ALL'ULTIMO CONSUNTIVO APPROVATO, SONO DEFINITE LE PERCENTUALI DI 
RIPARTO, FRA LE GESTIONI INTERESSATE, DEL PREDETTO IMPORTO AL NETTO 
DELLA RICHIAMATA SOMMA AGGIUNTIVA. SONO ESCLUSE DA TALE 
PROCEDIMENTO DI RIPARTIZIONE LE QUOTE DELL'IMPORTO ASSEGNATO ALLA 
GESTIONE SPECIALE MINATORI E ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO (ENPALS). RESTA IN OGNI 
CASO CONFERMATO CHE PER IL PAGAMENTO DELLE PENSIONI INPS SONO 
AUTORIZZATE, OVE OCCORRA, ANTICIPAZIONI DI TESORERIA ALL'ENTE POSTE 
ITALIANE FINO ALLA CONCORRENZA DEGLI IMPORTI PAGABILI MENSILMENTE DA 
QUEST'ULTIMO ENTE PER CONTO DELL'INPS E CHE LE STESSE SONO DA 
INTENDERSI SENZA ONERI DI INTERESSI. 

35 .  AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 5 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, 
N. 503, LE PAROLE: "ALL'ARTICOLO 31" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: " DI CUI 
AGLI ARTICOLI 4, COMMI 2, LETTERA C), E 3, E 31". 

36 .  AL COMMA 20 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, È 
AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO: "LE MEDESIME DISPOSIZIONI SI APPLICANO, SE 
PIÙ FAVOREVOLI, AI CASI IN CUI SIA STATA MATURATA, ALLA PREDETTA DATA, 
UNA ANZIANITÀ DI SERVIZIO UTILE PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO DI ALMENO 
40 ANNI". 

37 .  AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 24 GIUGNO 1997, N. 196, LE 
PAROLE: "SEI MESI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DODICI MESI". 

38 .  IL COMMA 5 DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 1 OTTOBRE 1996, N. 510, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 NOVEMBRE 1996, N. 608, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"5. LA COMMISSIONE DI VIGILANZA DI CUI ALL'ARTICOLO 16 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 2; APRILE 1993, N. 124, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, 
PUÒ AVVALERSI, FINO AD UN LIMITE DI VENTI UNITÀ, DI DIPENDENTI DEL MINISTERO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI AMMINISTRAZIONI DELLO STATO O DI 
ENTI PUBBLICI. I PREDETTI DIPENDENTI, IVI COMPRESO IL PERSONALE CON 
QUALIFICA DI DIRIGENTE, SONO COLLOCATI, CON L'ASSENSO DEGLI INTERESSATI, IN 
POSIZIONE DI COMANDO O DISTACCO. LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO E GLI ENTI 
PUBBLICI SONO TENUTI AD ADOTTARE IL PROVVEDIMENTO DI COMANDO A SEGUITO 
DI RICHIESTA DELLA COMMISSIONE, AI SENSI DEL COMMA 14 DELL'ARTICOLO 17 



DELLA LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127. FINO AL 31 DICEMBRE 1998, GLI ONERI 
RELATIVI AL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAGLI ORDINAMENTI DI 
APPARTENENZA RESTANO A CARICO DELLE AMMINISTRAZIONI DI PROVENIENZA. LA 
PREDETTA COMMISSIONE PUÒ ALTRESÌ EFFETTUARE, CON CONTRATTI A TEMPO 
DETERMINATO, ASSUNZIONI DIRETTE DISCIPLINATE DALLE NORME DEL DIRITTO 
PRIVATO IN NUMERO NON SUPERIORE A VENTI UNITÀ NEI LIMITI DELLA DOTAZIONE 
FINANZIARIA. LA COMMISSIONE PUÒ DISPORRE, ENTRO IL 31 DICEMBRE 1999, 
L'INGRESSO IN RUOLO, ATTRAVERSO CONCORSI INTERNI PER TITOLI INTEGRATI DA 
COLLOQUIO, DEI DIPENDENTI CHE ABBIANO PRESTATO COMUNQUE SERVIZIO PER 
ALMENO DODICI MESI IN POSIZIONE DI COMANDO O DISTACCO O IN VIRTÙ DI 
CONTRATTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO IN NUMERO COMPLESSIVAMENTE 
NON SUPERIORE A TRENTA UNITÀ E NEI LIMITI DELLA PIANTA ORGANICA." 

39 .  LA SPESA AUTORIZZATA DAL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 1995, N. 335, PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 
PREVISTA DALL'ARTICOLO 16 DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. .124, 
COME SOSTITUITO DAL COMMA 1 DEL MEDESIMO ARTICOLO 13 DELLA CITATA 
LEGGE N. 335 DEL 1995, È INCREMENTATA, PER L'ANNO 1998, DI LIRE 1 MILIARDO E, 
PER GLI ANNI SUCCESSIVI, DI LIRE 5 MILIARDI. AI PREDETTI INCREMENTI SI 
PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE UTILIZZO DEL GETTITO ASSICURATO 
DAL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ PREVISTO DALL'ARTICOLO 
12, COMMA 1, DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 124 DEL 1993. CON DECRETO 
DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, 
SONO DEFINITE LE MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DELLE RELATIVE SOMME ALLA 
COMMISSIONE DI VIGILANZA DA PARTE DEGLI ENTI INTERESSATI IN PROPORZIONE 
AL RISPETTIVO GETTITO DE! PREDETTO CONTRIBUTO. 

40 .  ALL'ARTICOLO 18 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 124 DEL 1993 DOPO IL 
COMMA 6 È INSERITO IL SEGUENTE: 
"6-BIS. LE FORME PENSIONISTICHE DI CUI AL COMMA 6 SONO ISCRITTE DI DIRITTO 
NELLE SEZIONI SPECIALI DELL'ALBO DEI FONDI PENSIONE A SEGUITO DELLA 
COMUNICAZIONE. L'ATTIVITÀ DI VIGILANZA DI STABILITÀ SULLE FORME 
PENSIONISTICHE DI CUI AL COMMA 1 È AVVIATA DALLA COMMISSIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 16 SECONDO PIANI DI ATTIVITÀ DIFFERENZIATI TEMPORALMENTE 
ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE MODALITÀ DI CONTROLLO E ALLE DIVERSE 
CATEGORIE DELLE PREDETTE FORME PENSIONISTICHE E DEFINITI TENENDO CONTO 
DELLE INFORMAZIONI RICEVUTE IN ATTUAZIONE DEL COMMA 6. LA COMMISSIONE 
RIFERISCE AL RIGUARDO AL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 
ALLE MODIFICHE STATUTARIE RELATIVE ALLE FORME PENSIONISTICHE DI CUI AL 
COMMA 1 PER ASPETTI NON CONCERNENTI LA MODIFICAZIONE DELL'AREA DEI 
POTENZIALI DESTINATARI, DELIBERATE PRIMA DELLA ISCRIZIONE NELLE SEZIONI 
SPECIALI DELL'ALBO DEI FONDI PENSIONE DISPOSTA DALLA COMMISSIONE, NON 
SIAPPLICANO L'ARTICOLO 17, COMMA 2, LETTERA B), O COMUNQUE ALTRE 
PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE." 

41 .  IL PRIMO PERIODO DEL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. 124, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: " L'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ DEI FONDI PENSIONE È SUBORDINATO ALLA PREVENTIVA 
AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 16, LA 
QUALE TRASMETTE AL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E 



AL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA L'ESITO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO RELATIVO A 
CIASCUNA ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE; I TERMINI PER IL RILASCIO DEL 
PROVVEDIMENTO CHE CONCEDE O NEGA L'AUTORIZZAZIONE SONO FISSATI IN 
NOVANTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DA PARTE DELLA COMMISSIONE 
DELL'ISTANZA E DELLA PRESCRITTA DOCUMENTAZIONE, OVVERO IN SESSANTA 
GIORNI DAL RICEVIMENTO DELL'ULTERIORE DOCUMENTAZIONE EVENTUALMENTE 
RICHIESTA ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELL'ISTANZA; LA 
COMMISSIONE PUÒ DETERMINARE, CON PROPRIO REGOLAMENTO, LE MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA, I DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA STESSA ED 
EVENTUALI DIVERSI TERMINI PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE". FINO 
ALL'ADOZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL 
COMMA 3 DELL'ARTICOLO 4 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 124 DEL 1993, 
COME MODIFICATO DAL PRESENTE COMMA, LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
DELL'ISTANZA E GLI ELEMENTI DOCUMENTALI ED INFORMATIVI A CORREDO 
DELLA STESSA RESTANO DISCIPLINATI DALLE DISPOSIZIONI DEL DECRETO DEL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 14 GENNAIO 1997, N. 211, 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 160 DELL'11 1UGLIO 1997, IN QUANTO 
APPLICABILI. AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 9 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO 
N. 124 DEL 1993 LE PAROLE DA " L'AUTORIZZAZIONE" FINO A: "DEL MERCATO" 
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "L'AUTORIZZAZIONE ALLA COSTITUZIONE E 
ALL'ESERCIZIO È RILASCIATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 4, COMMA 3, DALLA 
COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 16, D'INTESA CON LE RISPETTIVE AUTORITÀ 
DI VIGILANZA SUI SOGGETTI PROMOTORI DEI FONDI PENSIONE APERTI". 

42 .  ALL'ARTICOLO 16 DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. 124, COME 
SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, È AGGIUNTO 
IL SEGUENTE COMMA: 
"5-BIS. I REGOLAMENTI E I PROVVEDIMENTI DI CARATTERE GENERALE EMANATI 
DALLA COMMISSIONE SONO PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE E NEL 
BOLLETTINO DELLA COMMISSIONE." 

43 .  ALLA LETTERA B) DEL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 17 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 21 APRILE 1993, N. 124, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 14-DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, DOPO LA PAROLA: "DECRETO" SONO AGGIUNTE LE 
SEGUENTI: "E VALUTANDONE ANCHE LA COMPATIBILITÀ RISPETTO AI 
PROVVEDIMENTI DI CARATTERE GENERALE DA ESSA EMANATI". 

44 .  PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È ISTITUITO IL FONDO 
PER LE POLITICHE SOCIALI, CON UNA DOTAZIONE DI LIRE 28 MILIARDI PER L'ANNO 
1998, DI LIRE 15 MILIARDI PER L'ANNO 1999 E DI LIRE 143 MILIARDI PER L'ANNO 
2000. 

45 .  IN ATTESA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE GENERALE DI RIFORMA 
DELL'ASSISTENZA, LE FINALITÀ DEL FONDO DI CUI AL COMMA 44 SONO LE 
SEGUENTI:  

a)  LA PROMOZIONE DI INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI STANDARD 
ESSENZIALI ED UNIFORMI DI PRESTAZIONI SOCIALI SU TUTTO IL TERRITORIO 
DELLO STATO CONCERNENTI I DIRITTI DELL'INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA, LA 
CONDIZIONE DEGLI ANZIANI, L'INTEGRAZIONE E L'AUTONOMIA DEI PORTATORI DI 



HANDICAP, IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE, LA PREVENZIONE ED IL TRATTAMENTO 
DELLE TOSSICODIPENDENZE, L'INSERIMENTO E L'INTEGRAZIONE DEI CITTADINI 
STRANIERI;  
b)  IL SOSTEGNO A PROGETTI SPERIMENTALI ATTIVATI DALLE REGIONI E DAGLI 
ENTI LOCALI;  
c)  LA PROMOZIONE DI AZIONI CONCERTATE AI LIVELLI NAZIONALE, REGIONALE E 
LOCALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI FINANZIATI DAL FONDO SOCIALE 
EUROPEO;  
d)  LA SPERIMENTAZIONE DI MISURE DI CONTRASTO DELLE POVERTÀ:  
e)  LA PROMOZIONE DI AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE POLITICHE SOCIALI DA 
PARTE DI ENTI, ASSOCIAZIONI ED ORGANISMI OPERANTI NELL'AMBITO DEL 
VOLONTARIATO E DEL TERZO SETTORE.  

46 .  A DECORRERE DALL'ANNO 1998 GLI STANZIAMENTI PREVISTI PER GLI 
INTERVENTI DISCIPLINATI DALLE LEGGI 19 NOVEMBRE 1987, N. 476, 19 LUGLIO 1991, 
N. 216, 11 AGOSTO 1991, N. 266, 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, 28 AGOSTO 1997, N. 284, 28 
AGOSTO 1997, N. 285, E DAL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 OTTOBRE 1990, N. 309, SONO DESTINATI AL 
FONDO DI CUI AL COMMA 44. IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, D'INTESA CON LE AMMINISTRAZIONI 
INTERESSATE, È AUTORIZZATO AD APPORTARE NELL'ANNO 1998 LE VARIAZIONI DI 
BILANCIO OCCORRENTI PER LA DESTINAZIONE AL FONDO DEGLI STANZIAMENTI DI 
CUI AL PRESENTE COMMA. IL MINISTRO PER LA SOLIDARIETÀ SOCIALE RIPARTISCE 
ANNUALMENTE CON PROPRIO DECRETO, SENTITI I MINISTRI INTERESSATI, LE 
COMPLESSIVE RISORSE FINANZIARIE CONFLUITE NEL FONDO. SULLA BASE DI TALE 
RIPARTO IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA APPORTA LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

47 .  A DECORRERE DALL'ANNO L 998, IN VIA SPERIMENTALE, IN ATTESA DELLA 
RIFORMA DEGLI ISTITUTI CHE PREVEDONO TRASFERIMENTI DI REDDITO ALLE 
PERSONE, E NEI LIMITI DELLE RISORSE PREORDINATE ALLO SCOPO NELL'AMBITO 
DEL FONDO DI CUI AL COMMA 44, È INTRODOTTO L'ISTITUTO DEL REDDITO 
MINIMO DI INSERIMENTO A FAVORE DEI SOGGETTI PRIVI DI REDDITO SINGOLI O 
CON UNO O PIÙ FIGLI A CARICO ED IMPOSSIBILITATI A PROVVEDERE PER CAUSE 
PSICHICHE, FISICHE E SOCIALI AL MANTENIMENTO PROPRIO E DEI FIGLI. 

48 .  AI FINI DELL'ATTUAZIONE DEL COMMA 47, IL GOVERNO È DELEGATO AD 
EMANARE, SENTITE LE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, ENTRO SEI 
MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO 
LEGISLATIVO VOLTO A DISCIPLINARE:  

a)  LA DURATA DELLA SPERIMENTAZIONE, CHE NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL 
PERIODO DI DUE ANNI;  
b)  I DESTINATARI DELL'ISTITUTO DEL REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO, 
TENENDO CONTO DELLE LORO CONDIZIONI DI REDDITO IN RIFERIMENTO AD UNA 
DETERMINATA SOGLIA DI POVERTÀ E PREVEDENDO IL COLLEGAMENTO DEL 
REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO CON GLI INTERVENTI PREVISTI NELL'AMBITO 
DELLE POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO;  
c)  I CRITERI DI ACCERTAMENTO E VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI REDDITO DEI 
DESTINATARI SULLA BASE DI SCALE DI EQUIVALENZA;  
d)  I CRITERI PER LA REVISIONE E LA REVOCA DELLA PRESTAZIONE;  



e)  LE MODALITÀ DI INDIVIDUAZIONE DELLE AREE TERRITORIALI NELLE QUALI È 
REALIZZATA LA SPERIMENTAZIONE, IN COLLABORAZIONE CON LA CONFERENZA 
PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO E LA CONFERENZA STATO-CITTÀ E 
AUTONOMIE LOCALI;  
f)  L'AMMONTARE PRO CAPITE DEL REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO, CHE NON 
DEVE COMUNQUE ESSERE SUPERIORE AD UNA PERCENTUALE PARI AL 60 PER 
CENTO DEL REDDITO MEDIO PRO CAPITE NAZIONALE;  
g)  LA PREVISIONE DI CONCEDERE UNA VOLTA SOLTANTO LA SOMMA PER 
L'INTERO ANNO A COLORO CHE SI IMPEGNINO AD INIZIARE ENTRO DODICI MESI 
UNA NUOVA ATTIVITÀ AUTONOMA, ANCHE IN ASSOCIAZIONE CON ALTRI;  
h)  L'INTEGRAZIONE DEL REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO CON ALTRE 
PRESTAZIONI DERIVANTI DALL'ACCESSO AD ALTRI SERVIZI SOCIALI DA PARTE 
DEL DESTINATARIO E DEL SUO NUCLEO FAMILIARE;  
i)  LA TITOLARITÀ AI COMUNI DEI COMPITI RELATIVI ALLA SPERIMENTAZIONE E 
LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE PRESSO I COMUNI DI RESIDENZA DELLE 
DOMANDE PER ACCEDERE AL REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO;  
l)  I CRITERI E LE MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA DELLA 
SPERIMENTAZIONE;  
m)  LE FUNZIONI CONSULTIVE DELLA COMMISSIONE DI INDAGINE SULLA POVERTÀ 
E SULL'EMARGINAZIONE ISTITUITA PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE.  

49 .  LE SOMME STANZIATE PER LE FINALITÀ DI CUI AI COMMI DA 44 A 48 POSSONO 
ESSERE UTILIZZATE QUALE COPERTURA DELLA QUOTA DI FINANZIAMENTO 
NAZIONALE DI PROGRAMMI COFINANZIATI DALL'UNIONE EUROPEA. 

50 .  AL FINE DI ASSICURARE UNA MAGGIORE EQUITÀ DEL SISTEMA DELLA 
PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA E DELLE RELATIVE ESENZIONI, NONCHÉ 
DI EVITARE L'UTILIZZAZIONE IMPROPRIA DEI DIVERSI REGIMI DI EROGAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI SANITARIE, IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO 
QUATTRO MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
SENTITE LE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI E LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE, NONCHÉ IL GARANTE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI DI RIORDINO, 
CON DECORRENZA 1 MAGGIO 1998, DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA E DELLE 
ESENZIONI, NEL RISPETTO DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:  

a)  IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE GARANTISCE LA TUTELA DELLA SALUTE E 
L'ACCESSO AI SERVIZI ALLA TOTALITÀ DEI CITTADINI SENZA DISTINZIONI 
INDIVIDUALI O SOCIALI;  
b)  NELL'AMBITO DEI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA, EFFICACI, APPROPRIATI 
E UNIFORMI, POSTI A CARICO DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE, SONO 
INDIVIDUATE, ANCHE IN RAPPORTO A LINEE GUIDA E PERCORSI DIAGNOSTICO-
TERAPEUTICI, LE PRESTAZIONI LA CUI FRUIZIONE È SUBORDINATA AL 
PAGAMENTO DIRETTO, DA PARTE DELL'UTENTE, DI UNA QUOTA LIMITATA DI 
SPESA;  
c)  SONO ESCLUSE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA LE PRESTAZIONI 
RIENTRANTI IN PROGRAMMI, ANCHE REGIONALI, DI PREVENZIONE E DIAGNOSI 
PRECOCE, LE PRESTAZIONI DI MEDICINA GENERALE E DI PEDIATRIA DI LIBERA 



SCELTA, I TRATTAMENTI EROGATI IN REGIME DI RICOVERO ORDINARIO, NONCHÉ 
LE PRESTAZIONI DI CUI ALLA LETTERA F);  
d)  L'ESENZIONE DEI CITTADINI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA È STABILITA 
IN RELAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ DELLA STESSA DA PARTE DELL'UTENTE, 
TENUTO CONTO DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE, DEL NUCLEO FAMILIARE, 
DELL'ETÀ DELL'ASSISTITO E DE! BISOGNO DI PRESTAZIONI SANITARIE LEGATE A 
PARTICOLARI PATOLOGIE;  
e)  LA CONDIZIONE ECONOMICA CHE DÀ DIRITTO ALL'ESENZIONE È DEFINITA CON 
RIFERIMENTO AL NUCLEO FAMILIARE, TENUTO CONTO DI ELEMENTI DI REDDITO E 
DI PATRIMONIO DETERMINATI IN BASE AI CRITERI STABILITI DAI DECRETI 
LEGISLATIVI PREVISTI DAL COMMA 51 DEL PRESENTE ARTICOLO, IN RELAZIONE 
ALLA COMPOSIZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA DELLA FAMIGLIA, 
PRESCINDENDO DALLA POSIZIONE DEL CAPO FAMIGLIA RISPETTO AL LAVORO E 
SUPERANDO LA DISCRIMINAZIONE FRA PERSONE IN CERCA DI PRIMA 
OCCUPAZIONE E DISOCCUPATI; È PREVISTA L'ADOZIONE DI FATTORI CORRETTIVI 
VOLTI A FAVORIRE L'AUTONOMIA DELL'ANZIANO CONVIVENTE E A RAFFORZARE 
LA TUTELA DEI NUCLEI CHE COMPRENDONO AL LORO INTERNO INDIVIDUI CON 
ELEVATI BISOGNI DI ASSISTENZA;  
f)  L'ESENZIONE PER PATOLOGIE PREVEDE LA REVISIONE DELLE FORME MORBOSE 
CHE DANNO DIRITTO ALL'ESENZIONE DELLE CORRELATE PRESTAZIONI DI 
ASSISTENZA SANITARIA, FARMACEUTICA E SPECIALISTICA, IVI COMPRESE QUELLE 
DI ALTA SPECIALIZZAZIONE IN PARTICOLARE QUANDO TRATTASI DI CONDIZIONI 
CRONICHE E/O INVALIDANTI; SPECIFICHE FORME DI TUTELA SONO GARANTITE 
ALLE PATOLOGIE RARE E AI FARMACI ORFANI. ALL'ATTUAZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO SI PROVVEDE CON REGOLAMENTO DEL 
MINISTRO DELLA SANITÀ AI SENSI DELL'ARTICOLO I 7, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 
AGOSTO 1988, N. 400;  
g)  LA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA, IN QUANTO RAPPORTATA AL COSTO DELLE 
PRESTAZIONI EROGATE, È DEFINITA ANCHE IN RELAZIONE ALLA REVISIONE DEI 
SISTEMI TARIFFARI DI REMUNERAZIONE DEI SOGGETTI EROGATORI PUBBLICI E 
PRIVATI;  
h)  LA REVISIONE DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA E DEL REGIME DELLE 
ESENZIONI È EFFETTUATA SENZA MAGGIORI ONERI COMPLESSIVI A CARICO DEGLI 
ASSISTITI, GARANTENDO COMUNQUE UN RISPARMIO NON INFERIORE A LIRE 10 
MILIARDI ANNUI;  
i)  È PROMOSSA LA RESPONSABILITÀ FINANZIARIA DELLE REGIONI, DELLE 
PROVINCE AUTONOME E DELLE AZIENDE SANITARIE NELLA GESTIONE DEL 
SISTEMA DI PARTECIPAZIONE ALLA SPESA E DEL REGIME DELLE ESENZIONI, 
ANCHE PREVEDENDO L'IMPIEGO GENERALIZZATO, NELL'AMBITO DI PROGETTI 
CONCORDATI CON LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME, DI UNA TESSERA 
SANITARIA, VALIDA SULL'INTERO TERRITORIO NAZIONALE E UTILIZZABILE 
NELL'AMBITO DELLA RETE UNITARIA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI 
CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE 3 GIUGNO 1996, N. 307, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 30 LUGLIO 1996, N. 400, NEL RISPETTO DELLA 
NORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALLE LEGGI 31 
DICEMBRE 1996, N. 675 E N. 676, E NEL RISPETTO DEGLI STATUTI DI AUTONOMIA E 
DELLE RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE;  
l)  È ASSICURATA, ANCHE CON LA PREVISIONE DI UNO O PIÙ REGOLAMENTI 
EMANATI A NORMA DELL'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, 
N. 400, LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI PRESCRIZIONE E PAGAMENTO 
DELLA PARTECIPAZIONE, NONCHÉ DI RICONOSCIMENTO E VERIFICA DELLE 



ESENZIONI, ANCHE ATTRAVERSO L'UTILIZZAZIONE DELLA TESSERA SANITARIA DI 
CUI ALLA LETTERA I).  

51 .  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE LE COMPETENTI 
COMMISSIONI PARLAMENTARI E IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI PER LA DEFINIZIONE, CON EFFETTO 
DAL 1 LUGLIO 1998. DI CRITERI UNIFICATI DI VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE 
ECONOMICA DEI SOGGETTI CHE RICHIEDONO PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 
NEI CONFRONTI DI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, NONCHÉ DI MODALITÀ PER 
L'ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI E L'EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI, NEL 
RISPETTO DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:  

a)  DETERMINAZIONE, ANCHE MEDIANTE PROCEDURA INFORMATICA PREDISPOSTA 
A CURA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DELLA SITUAZIONE 
ECONOMICA DEL SOGGETTO CHE RICHIEDE LA PRESTAZIONE AGEVOLATA IN BASE 
ALLE CONDIZIONI REDDITUALE E PATRIMONIALE DEL SOGGETTO STESSO, DEI 
SOGGETTI CON I QUALI CONVIVE E DI QUELLI CONSIDERATI A SUO CARICO AI FINI 
IRPEF, CON POSSIBILITÀ DI DIFFERENZIARE I VARI ELEMENTI REDDITUALI E 
PATRIMONIALI IN RAGIONE DELLA LORO ENTITÀ E NATURA, NEL RISPETTO DELLA 
NORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALLE LEGGI 31 
DICEMBRE 1996, N. 675 E N. 676;  
b)  CORRELAZIONE DEI DATI REDDITUALI E PATRIMONIALI CON LA COMPOSIZIONE 
DELL'UNITÀ FAMILIARE MEDIANTE SCALE DI EQUIVALENZA;  
c)  OBBLIGO PER IL RICHIEDENTE LA PRESTAZIONE DI FORNIRE 
PREVENTIVAMENTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE PER LA VALUTAZIONE DELLA 
SITUAZIONE ECONOMICA ALLA QUALE È SUBORDINATA L'EROGAZIONE DELLA 
PRESTAZIONE AGEVOLATA, NONCHÉ DI ALTRI DATI E NOTIZIE RILEVANTI PER I 
CONTROLLI;  
d)  POSSIBILITÀ PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CHE EROGANO LE 
PRESTAZIONI, NONCHÉ PER I COMUNI E PER I CENTRI AUTORIZZATI DI ASSISTENZA 
FISCALE, DI RILASCIARE, TRAMITE COLLEGAMENTO TELEMATICO, COMPATIBILE 
CON LE SPECIFICHE TECNICHE DELLA RETE UNITARIA DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI, CON IL SISTEMA INFORMATIVO DEL MINISTERO DELLE 
FINANZE, UNA CERTIFICAZIONE, CON VALIDITÀ TEMPORALMENTE LIMITATA, 
ATTESTANTE LA SITUAZIONE ECONOMICA DICHIARATA, VALEVOLE AI FINI 
DELL'ACCESSO A TUTTE LE PRESTAZIONI AGEVOLATE;  
e)  OBBLIGO PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE EROGATRICI DI PROVVEDERE A 
CONTROLLI, SINGOLARMENTE O MEDIANTE UN APPOSITO SERVIZIO COMUNE, 
SULLA VERIDICITÀ DELLA SITUAZIONE FAMILIARE DICHIARATA E 
CONFRONTANDO I DATI REDDITUALI E PATRIMONIALI DICHIARATI DAI SOGGETTI 
AMMESSI ALLE PRESTAZIONI AGEVOLATE CON I DATI IN POSSESSO DEL SISTEMA 
INFORMATIVO DEL MINISTERO DELLE FINANZE AI FINI DEI SUCCESSIVI CONTROLLI 
DA PARTE DELLE STESSE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI;  
f)  INCLUSIONE NEI PROGRAMMI ANNUALI DI CONTROLLO FISCALE DELLA 
GUARDIA DI FINANZA DEI SOGGETTI BENEFICIARI DI PRESTAZIONI AGEVOLATE 
INDIVIDUATI SULLA BASE DI APPOSITI CRITERI SELETTIVI, PREVEDENDO ANCHE 
L'EFFETTUAZIONE DI INDAGINI BANCARIE E PRESSO GLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI.  



52 .  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO DI CUI AL COMMA 51, GLI ENTI EROGATORI INDIVIDUANO, SECONDO 
LE DISPOSIZIONI DEI RISPETTIVI ORDINAMENTI, LE CONDIZIONI ECONOMICHE 
RICHIESTE PER L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI, SANITARIE E 
SOCIALI AGEVOLATE, CON POSSIBILITÀ DI PREVEDERE CRITERI DIFFERENZIATI IN 
BASE ALLE CONDIZIONI ECONOMICHE E ALLA COMPOSIZIONE DELLA FAMIGLIA. 
PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO E GLI ENTI PUBBLICI PREVIDENZIALI SI 
PROVVEDE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, OVE 
NON DIVERSAMENTE DISPOSTO CON NORME DI LEGGE E SALVO QUANTO 
PREVISTO DAL COMMA 50. LA COMMISSIONE TECNICA PER LA SPESA PUBBLICA 
ELABORA ANNUALMENTE UN RAPPORTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE E SUGLI 
EFFETTI DERIVANTI DALLE NORME DI CUI AL PRESENTE COMMA. IL MINISTRO DEL 
TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA PROVVEDE A 
TRASMETTERE TALE RAPPORTO AL PARLAMENTO. LE CONDIZIONI ECONOMICHE 
RICHIESTE POSSONO ESSERE, CON LE STESSE MODALITÀ, MODIFICATE 
ANNUALMENTE, ENTRO IL 31 OTTOBRE DELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO IN CUI 
LE MODIFICHE HANNO EFFETTO. 

53 .  ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO PREVISTO DAL COMMA 51, NEI RISPETTO DEGLI STESSI PRINCIPI E 
CRITERI DIRETTIVI, POSSONO ESSERE EMANATE, CON UNO O PIÙ DECRETI 
LEGISLATIVI, DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE. 

54 .  RESTA CONFERMATA, RELATIVAMENTE AL PERIODO DAL 3 NOVEMBRE 1997 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, LA SOSPENSIONE 
DELLE PREVIGENTI NORME DI LEGGE, DI REGOLAMENTO O DI ACCORDO 
COLLETTIVO ATTRIBUTIVE DEL DIRITTO, CON DECORRENZA NEL PERIODO 
SOPRAINDICATO, A TRATTAMENTI PENSIONISTICI DI ANZIANITÀ ANTICIPATI 
RISPETTO ALL'ETÀ PENSIONABILE O ALL'ETÀ PREVISTA PER LA CESSAZIONE DAL 
SERVIZIO IN BASE AI SINGOLI ORDINAMENTI, FATTA ESCLUSIONE PER I CASI DI CUI 
AL COMMA 7, LETTERA C), SECONDO PERIODO, E PER I SOGGETTI CHE RISULTINO 
IN POSSESSO DI UNA ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA PARI AD ALMENO 40 ANNI. LA 
PRESENTE DISPOSIZIONE NON SI APPLICA AI LAVORATORI PER I QUALI, 
ANTERIORMENTE AL 3 NOVEMBRE 1997, È INTERVENUTA L'ESTINZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO. I PUBBLICI DIPENDENTI INTERESSATI DALLA SOSPENSIONE 
DI CUI ALLA PRESENTE DISPOSIZIONE E LE CUI DIMISSIONI SONO STATE, 
ANTERIORMENTE ALLA STESSA DATA, ACCETTATE DALL'AMMINISTRAZIONE, 
POSSONO REVOCARLE E, SE È GIÀ INTERVENUTO IL COLLOCAMENTO A RIPOSO, 
SONO RIAMMESSI IN SERVIZIO A DOMANDA; LE PREDETTE FACOLTÀ POSSONO 
ESSERE ESERCITATE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE. I LAVORATORI DIPENDENTI PRIVATI CHE RISULTINO 
AVERE IN CORSO ALLA DATA DEL 3 NOVEMBRE 1997 IL PERIODO DI PREAVVISO, 
ESSENDO IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI AL MOMENTO 
VIGENTI PER L'ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI ANZIANITÀ AL 1 
GENNAIO 1998, POSSONO, ENTRO DIECI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, RICHIEDERE IL PROLUNGAMENTO DEI TERMINI 
DI PREAVVISO, OVE INFERIORI, AI FINI DELL'ACCESSO AL PENSIONAMENTO A 
DECORRERE DAL 1 APRILE 1998. PER I LAVORATORI DIPENDENTI PRIVATI CHE 
POTEVANO ACCEDERE AL PENSIONAMENTO ANTICIPATO NEL CORSO DEL 1997, IL 
CUI PERIODO DI PREAVVISO SIA SCADUTO SUCCESSIVAMENTE AL 3 NOVEMBRE 
1997 E ANTERIORMENTE AL 1 GENNAIO 1998 E CHE RISULTINO PRIVI DI ATTIVITÀ 



LAVORATIVA, È CONSENTITO L'ACCESSO AL PENSIONAMENTO A DECORRERE DAL 
1 GENNAIO 1998. RESTA COMUNQUE FERMA PER TUTTI I LAVORATORI, CON 
PREAVVISO IN CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, PER L'ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI ANZIANITÀ, LA 
POSSIBILITÀ DI REVOCARE IL PREAVVISO STESSO. 

55 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI 
CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, PER LA FUNZIONE PUBBLICA E PER GLI AFFARI 
REGIONALI, DA EMANARSI ENTRO IL 31 MARZO 1998, SONO DETERMINATI, NEL 
RISPETTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO RELATIVAMENTE ALLE FORME DI 
PREVIDENZA ESCLUSIVE, TERMINI DI ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
DI ANZIANITÀ DIVERSI DA QUELLI DI CUI AL COMMA 8, PER I LAVORATORI CHE 
HANNO PRESENTATO IN DATA ANTERIORE AL 3 NOVEMBRE 1997 DOMANDA, 
ACCETTATA OVE PREVISTO DALL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA, PER 
ACCEDERE AL PENSIONAMENTO ENTRO IL 1998, IVI COMPRESI QUELLI CHE HANNO 
PRESENTATO DOMANDA DI REVOCA O DI RIAMMISSIONE AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DI CUI AL DECRETO-LEGGE 3 NOVEMBRE 1997, N. 375, SALVO DIVERSA 
VOLONTÀ DA MANIFESTARE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. I TERMINI DI ACCESSO SONO DETERMINATI IN 
BASE A CRITERI DI MAGGIORE ETÀ ANAGRAFICA ED ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA, 
NONCHÉ DI DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA OVVERO DI INTERVENUTA 
ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. AL PERSONALE CHE ABBIA ESERCITATO 
LA FACOLTÀ DI REVOCA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 13, 
COMMA 8, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724. 

56 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, IN MATERIA DI APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
RELATIVE AL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO AI DIPENDENTI DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, AL FINE DI FAVORIRE IL PROCESSO DI 
ATTUAZIONE PER I PREDETTI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE VIENE PREVISTA LA POSSIBILITÀ DI RICHIEDERE LA 
TRASFORMAZIONE DELL'INDENNITÀ DI FINE SERVIZIO IN TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO. PER COLORO CHE OPTANO IN TAL SENSO UNA QUOTA DELLA VIGENTE 
ALIQUOTA CONTRIBUTIVA RELATIVA ALL'INDENNITÀ DI FINE SERVIZIO PREVISTA 
DALLE GESTIONI PREVIDENZIALI DI APPARTENENZA, PARI ALL'1,5 PER CENTO, 
VERRÀ DESTINATA A PREVIDENZA COMPLEMENTARE NEI MODI E CON LA 
GRADUALITÀ DA DEFINIRSI IN SEDE DI SPECIFICA TRATTATIVA CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI. 

57 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ALLE REGIONI 
A STATUTO SPECIALE E ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO IN 
CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO DAI RISPETTIVI STATUTI E DALLE NORME DI 
ATTUAZIONE. 

58 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1998 LA DISCIPLINA DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO 28 MARZO 1996, N. 207, È ESTESA AI SOGGETTI DI CUI ALLA LEGGE 3 
MAGGIO 1985, N. 204, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E ALLA LEGGE 25 AGOSTO 
1991, N. 287, CHE FACCIANO VALERE, NEL PERIODO COMPRESO TRA IL 1 GENNAIO 
1998 ED IL 31 DICEMBRE 1998, I REQUISITI DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 207 DEL 1996. 



LE PRESTAZIONI SONO EROGATE NEI LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ GARANTITE 
DAL RELATIVO GETTITO CONTRIBUTIVO. 

59 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 22, DELLA LEGGE 28 
DICEMBRE 1995, N. 549, CONTINUANO A TROVARE APPLICAZIONE FINO AL 31 
DICEMBRE 1998; I RELATIVI TRATTAMENTI, COMPRENSIVI DELLE CONTRIBUZIONI 
FIGURATIVE, POSSONO ESSERE EROGATI NEI LIMITI DEL GETTITO CONTRIBUTIVO 
DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DELLE PREDETTE DISPOSIZIONI. 

ART. 60. (INVALIDI CIVILI).  

1 . AGLI INVALIDI CIVILI TITOLARI DELL'ASSEGNO MENSILE DI CUI ALL'ARTICOLO 
13 DELLA LEGGE 30 MARZO 1971, N. 118, CHE NON HANNO OTTEMPERATO ENTRO IL 
31 MARZO 1997 ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 249 DELL'ARTICOLO 1 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662, MA CHE VI ABBIANO PROVVEDUTO ENTRO IL 31 
OTTOBRE 1997, NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEI COMMI DA 260 A 263 
DELL'ARTICOLO 1 DELLA STESSA LEGGE N. 662 DEL 1996. 

ART. 61. (SOSPENSIONE DEI TERMINI NELLE REGIONI UMBRIA E MARCHE 
COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI).  

1 . I TERMINI SOSTANZIALI E PROCESSUALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-
LEGGE 27 OTTOBRE 1997, N. 364, SONO SOSPESI DAL 26 SETTEMBRE 1997 ALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA RELATIVA LEGGE DI CONVERSIONE, ANCHE NEI 
CONFRONTI DEI SOGGETTI CHE, ALLA DATA DEL 26 SETTEMBRE 1997, ERANO 
RESIDENTI O AVEVANO SEDE OPERATIVA IN COMUNI O TERRITORI DELLE REGIONI 
UMBRIA E MARCHE NON COMPRESI IN QUELLI INDIVIDUATI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, COMMI 2 E 3, DELL'ORDINANZA DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
DELEGATO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 2694 DEL 13 
OTTOBRE 1997, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 241 DEL 15 OTTOBRE 
1997. 

ART. 62. (ORGANICO DELLA CONSOB).  

1 . AL FINE DI REALIZZARE LE FUNZIONI DI CONTROLLO ATTRIBUITE DAL 
DECRETO LEGISLATIVO 23 LUGLIO 1996, N. 415, NONCHÉ QUELLE CHE 
DERIVERANNO A SEGUITO DELL'ENTRATA IN VIGORE DELL'EMANANDO TESTO 
UNICO SULLA FINANZA DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1996, N. 
52, LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA (CONSOB) 
PROVVEDERÀ AL COMPLETAMENTO DEL PROPRIO ORGANICO, COME 
RIDETERMINATO DALL'ARTICOLO 2, COMMA 186, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, 
N. 662, MEDIANTE CONCORSI PUBBLICI, PER TITOLI ED ESAMI, CON RICHIESTA DI 
RIGOROSI REQUISITI DI COMPETENZA ED ESPERIENZA, E PER UN NUMERO DI POSTI 
NON SUPERIORE A SESSANTA UNITÀ MEDIANTE UNA PROCEDURA CONCORSUALE 
INTERNA, FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 39, COMMA 3. 

ART. 63. (ABROGAZIONI - NORMA DI SANATORIA).  

1 . SONO ABROGATI I DECRETI-LEGGE 3 NOVEMBRE 1997, N. 375, E 13 NOVEMBRE 
1997, N. 393. RESTANO VALIDI GLI ATTI E I PROVVEDIMENTI ADOTTATI E SONO 
FATTI SALVI GLI EFFETTI PRODOTTISI E I RAPPORTI GIURIDICI SORTI SULLA BASE 



DEI DECRETI-LEGGE 31 OTTOBRE 1997, N. 373, 3 NOVEMBRE 1997, N. 375, E 13 
NOVEMBRE 1997, N. 393. 

ART. 64. (NORME FINALI).  

1 . LE ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESENTE LEGGE SONO RISERVATE 
ALL'ERARIO E CONCORRONO ALLA COPERTURA DEGLI ONERI PER IL SERVIZIO DEL 
DEBITO PUBBLICO, NONCHÉ ALLA REALIZZAZIONE DELLE LINEE DI POLITICA 
ECONOMICA E FINANZIARIA IN FUNZIONE DEGLI IMPEGNI DI RIEQUILIBRIO DEL 
BILANCIO ASSUNTI IN SEDE COMUNITARIA. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE 
FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DA EMANARE ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO STABILITE, OVE 
NECESSARIO, LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO. 

2 . COMPATIBILMENTE CON LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI FISSATI DAL 
PIANO DI STABILITÀ APPROVATO DALL'UNIONE EUROPEA PER IL TRIENNIO 1998-
2000, LA DIFFERENZA TRA LA SPESA PER INTERESSE SUL DEBITO PUBBLICO CHE 
RISULTERÀ A CONSUNTIVO NEL 1998 E LA SPESA CHE, PER LO STESSO ANNO, 
RISULTERÀ DALLE PREVISIONI CONTENUTE NELLA RELAZIONE SULLA STIMA DEL 
FABBISOGNO DI CASSA DA PRESENTARE NEL FEBBRAIO 1998 SARÀ, NELL'ANNO 
1999, IMPIEGATA PRIORITARIAMENTE PER LA RIDUZIONE DEL PRELIEVO 
TRIBUTARIO SUI REDDITI. 

ART. 65. (ENTRATA IN VIGORE).  

1 . LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE ENTRANO IN VIGORE IL 1 GENNAIO 
1998, SALVO CHE SIA ESPRESSAMENTE STABILITA UNA DIVERSA DECORRENZA. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO. SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 2793). PRESENTATO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (PRODI), DAL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (CIAMPI) E DAL MINISTRO DELLE FINANZE 
(VISCO) IL 30 SETTEMBRE 1997. ASSEGNATO ALLE COMMISSIONI RIUNITE 5A (BILANCIO) E 6A 
(FINANZE), IN SEDE REFERENTE, L'8 OTTOBRE 1997, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 
3A, 4A, 7A, 8A, 9A, 10A, 11A, 12A, 13A, DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ 
EUROPEE E DELLA COMMISSIONE PER LE QUESTIONI REGIONALI. ESAMINATO DALLE 
COMMISSIONI RIUNITE 5A E 6A IL 22, 23, 29, 30 E 31 OTTOBRE 1997; IL 5 E 6 NOVEMBRE 1997. 
RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 5 NOVEMBRE 1997 (ATTO N. 2793/A - RELATORI SEN. 
MORANDO E MARINI). ESAMINATO IN AULA IL 5, 6, 7, 8 E 17 NOVEMBRE 1997. DELIBERATO, IL 18 
NOVEMBRE 1997, LO STRALCIO DELL'ART. 18 CHE FORMA L'ATTO SENATO N. 2793-TER E 
DELL'ART. 24 CHE FORMA L'ATTO SENATO N. 2793-QUATER. DELIBERATO, IL 19 NOVEMBRE 
1997, LO STRALCIO DELL'ART. 26 CHE FORMA L'ATTO SENATO N. 2793-QUINQUIES. PROSEGUITO 
L'ESAME IN AULA E APPROVATO IL 20 NOVEMBRE 1997. CAMERA DEI DEPUTATI (4354): 
ASSEGNATO ALLA V COMMISSIONE (BILANCIO) IN SEDE REFERENTE, IL 22 NOVEMBRE 1997, 
CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII E XIV. ESAMINATO 
DALLA V COMMISSIONE IL 25 E 26 NOVEMBRE 1997; L'1, 2, 4, 5, 6 E 7 DICEMBRE 1997. 
RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 9 DICEMBRE 1997 (ATTO N. 4354/A - RELATORE ON. 



MORGANDO). ESAMINATO IN AULA IL 9, 10, 11 DICEMBRE 1997. DELIBERATO, IL 12 DICEMBRE 
1997, LO STRALCIO DELL'ART. 15 CHE FORMA L'ATTO CAMERA 4354-TER. DELIBERATO, IL 13 
DICEMBRE 1997, LO STRALCIO DELL'ART. 22, COMMA 2 PRIMO E TERZO PERIODO (ATTO 
CAMERA DA DEFINIRE). DELIBERATO, IL 15 DICEMBRE 1997, LO STRALCIO DELL'ART. 30, 
COMMA 27 E DELL'ART. 33, COMMA 4 (ATTI CAMERA DA DEFINIRE). DELIBERATO, IL 16 
DICEMBRE 1997, LO STRALCIO DELL'ART. 38, COMMA 13; DELL'ART. 43, COMMI 2 E 3; DELL'ART. 
44, COMMA 18 (ATTI CAMERA DA DEFINIRE). PROSEGUITO L'ESAME IL 17 DICEMBRE 1997 E 
APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 18 DICEMBRE 1997. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO 
N. 2793/B) ASSEGNATO ALLE COMMISSIONI RIUNITE 5A (BILANCIO) E 6A (FINANZE) IL 19 
DICEMBRE 1997 CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 3A, 4A, 7A, 8A, 9A, 10A, 11A, 12A, 13A, 
DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE E DELLA COMMISSIONE PER LE 
QUESTIONI REGIONALI. ESAMINATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE 5A E 6A IL 19 E 22 
DICEMBRE 1997. ESAMINATO IN AULA IL 22 DICEMBRE 1997 E APPROVATO IL 23 DICEMBRE 
1997.  

DATA A ROMA, ADDÌ 30 DICEMBRE 1997 
SCALFARO 
PRODI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
CIAMPI, MINISTRO DEL TESORO E DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
VISTO: IL GUARDASIGILLI FLICK 

Annesso A 
TABELLA A (ARTICOLO 48, COMMA 8) 

(IN MILIONI DI LIRE) 

Annesso B 
TABELLA B (ARTICOLO 48, COMMA 9) 

(IN MILIONI DI LIRE) 

Annesso C 
TABELLA C (ARTICOLO 59, COMMA 6) 

----------------------------------------------------------------- 

Annesso D 
TABELLA D (ARTICOLO 59, COMMA 6) 

----------------------------------------------------------------- 



Annesso E 
TABELLA E (ARTICOLI 59, COMMA 32) 

GLI AGGREGATI CHE COMPONGONO GLI INDICATORI RICHIAMATI AL COMMA 32 
SONO COSTRUITI CON RIFERIMENTO AL DISPOSTO DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 
GENNAIO 1992, N. 87, E, IN PARTICOLARE, ALLE ISTRUZIONI DELLA BANCA D'ITALIA 
DEL 15 LUGLIO 1992, PUBBLICATE NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 100 ALLA 
GAZZETTA UFFICIALE N. 179 DEL 31 LUGLIO 1992, E SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI, 
EMANATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DEI RICHIAMATO DECRETO LEGISLATIVO: 

 INDICATORE N. 1: SOFFERENZE LORDE/IMPIEGHI LORDI 

 NUMERATORE 

 SOFFERENZE LORDE: NOTA INTEGRATIVA PARTE B, SEZ. 1.4 (AL NETTO DI QUELLE 
VERSO BANCHE E AL LORDO DELLE RELATIVE SVALUTAZIONI) 

 DENOMINATORE 

 IMPIEGHI LORDI VERSO CLIENTELA: SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE: 

 VOCE 40 (AL LORDO DELLE RELATIVE SVALUTAZIONI) 

 CRITERIO DI ANOMALIA: RAPPORTO SOFFERENZE LORDE/IMPIEGHI LORDI; 

 DELL'AZIENDA SUPERIORE IN CIASCUNO DEGLI ULTIMI DUE ESERCIZI A QUELLO 
MEDIO DEL SETTORE BANCARIO DI UNA PERCENTUALE ALMENO PARI AL 20 PER 
CENTO 

 INDICATORE N. 2: SPESE PER IL PERSONALE/MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 

 NUMERATORE 

 SPESE PER IL PERSONALE: SCHEMA DI CONTO ECONOMICO: VOCE 80, LETT. 

 A) 

 DENOMINATORE 

 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE: SOMMA ALGEBRICA DELLE SEGUENTI VOCI 
DELLO SCHEMA DI CONTO ECONOMICO: VOCE 10 - VOCE 20 + VOCE 30 + VOCE 40 
VOCE 50 +/- VOCE 60 + VOCE 70 - VOCE 110 

 CRITERIO DI ANOMALIA: RAPPORTO SPESE PER IL PERSONALE/MARGINE DI 
INTERMEDIAZIONE SUPERIORE IN CIASCUNO DEGLI ULTIMI DUE ESERCIZI A 
QUELLO MEDIO DEL SETTORE BANCARIO DI UNA PERCENTUALE ALMENO PARI AL 
20 PER CENTO 



INDICATORE N. 3: UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 

 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO: SCHEMA DI CONTO ECONOMICO: VOCE 230 
CRITERIO DI ANOMALIA: SOMMA DEI RISULTATI ECONOMICI DEGLI ULTIMI TRE 
ESERCIZI NEGATIVA. 


